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Scaduti i primi due ultimatum . Incertezza suiratteggiamentp del governo di Bonn - Là Corte costituzionale respinge la 
richiesta di ' uno dei ' figli, di Schleyer di imporre al governo-federale Faccettazione delle condizioni poste dai rapitori 


Occupazione, scuola, terra,; tempo libero, ^ei*vizi sociali.: i 
cinque punti su cui costruire il movimento nelle campagne. 


ADEN — Il dramma degli 87 
ost^gl » bordo del Boeing 
737. della Lufthansa è conti¬ 
nuato' ieri. I due ultimatum 
^ dui terroristi tedeschi sono 
itbàdutl e la tragedia appare 
; sempre appesa ad un filo. Io 
aereo ha lasciato Dubai per 
. Aden. Mentre il, Boeing decol¬ 
lava 1 pirati deU'aria hanno 
dichiarato via radio alla tor- 
■ re di controllo: « Il governo 
. tedesco federale - e il ' Can- 
' celliere ' Helmut Schmidt so¬ 
no personalmente responsabi¬ 
li di ciò che potrà accadere 
agli ostaggi. Noi abbiamo con- 
.- ; cesso loro 60 ore di tempo 
ed essi non hanno fatto nul- 

;là».- -,■■■ v; . 

ì ’ Anche due anni fa, il 4 mar- 
' ' so 1075, Aden, capitale dello 
.Yemen del Sud, fu teatro‘di 
, una . analoga vicenda terrori¬ 
stica;. Allora i terroristi chie¬ 
sero il rilascio di 6 mèmbri 
delia banda Baader-Meinhof 
: In cambio della vita del pre- 
. Bidente demòciistiano di Ber¬ 
lino Ovest Peter Lorenz. In 
,> qusU'oocasione lB vicenda eb- 
te una soluzione positiva. For¬ 
se questo precedente può es- 
' sere di buon auspicio. La ten¬ 
sione tuttavia continua a cre¬ 
scere.. Nella capitale yemeni¬ 
ta si è subito precipitato il 
. ministro ^ tedesco incaricato 
N delle mlsaioni speciali. Hans 
' • JUrgen Wischnewski, che si tro. 

; vara a Dubai da venerdì scor- 
-- so per condurre 1 negoziati 
. •■. con i dirottatori, r. ' ■,, ; 

Le ore che hanno preceduto 
U decollo deil’apparecchiò so- 
' nò state cariche di tensione. 

I terroristi avevano minaccia¬ 
to ^ coniinciaré ad uccidere 
gli-tetàjggi ad uno ad imo se 
._:.t|tn,.JDHnro . stati riforniti di 
oaniuiante. Poco dopò la mes- 
zànòtte il*^contatto tra la tor- 
.. ré di controllo è la cabina 
di pUotanlo si erà interrótto 
mentre le luci e il condlzlo- 
namentò deU’aria smettevano 
di funzionare per l’esaiudmen- 
. to del carburante. Per costrin- 
7 gere le autorità del Dubai .a 
rifornire di ' carburante <; l’ae- 
! reo, neUe prime ore di ieri, 
i i,terroristi avevatk) mlnaccia- 
• io di giustiziare il cómahdan- 
^ te del veUvolo è due pésseg- 
. gerì.’ A questo punto 1' fxm- 
- zionari locali hanno fatto met- 
! teie a disposizione, in tutta 
’ fretta, r im qUantltativo< lintl- 
‘ tato di carburante necessario 
' ! a riattivare Tinmianto di con- 
ì diziqnamento. deU’àrla.. Seth- 
1 pire. durante la ìòóitte poi si 
' era verificato tm nuovo episo- 
' dio dre ac c re sce va la tensio- 
' ne. Due medici di Diibel ave- 
' vano tentato di avvicinarsi al- 
• raereo, con gravissimo - ri- 
schio, per esaminare due o-, 
'. ; staggi .In precarie condizioni 
). di salute; I medici, «parlanflo 
! ‘ ccm un méfàfdno,'pregavano 
' : i terroiisU.di consentire loro 
■ di aéìiie; a Iborio i^ifi rìlà' 

I . sdaré dònne e bàmMnl. c Si&- 
' mo addati — ha risposto uno 
; dei cHrottatori e abbiamo 
I rordihé di non rilasciare nes- ' 
'< .SUDO dno « quando le nostre 
richieste non saranno accol- 
1 te». U portavoce del «com- 
' - mandò » ha lanciato' a questo 
punto la gravissima minaccia 
'■ di ùccideie un ostaggio ogni 
\ diMite, minuti .se non., fosse 

; .SEGUE IN PENULTIMA 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO — Si spera anco¬ 
ra che le vite degli ottanta- 
sette ostaggi che si trovano ' 
nelle mani del terroristi sul ' 
Boeing 737 della Lufthansa e 
la vita del presidente dell’As¬ 
sociazione . 'degli • industriali 
della Germania federale Mar¬ 
tin Schleyer possano essere ' 
salvate. Si spera ancora, an¬ 
che se i termini dell’ultima¬ 
tum fissato dai terroristi so¬ 
no .scaduti da molte ,ore. an¬ 
che àé -il' dubbio^ spàvéntòùi - 
che tutto finisca in una tra- ; 
gedia incoinlncia a'farsi stra¬ 
da, anche se'il ricordo della 
strage consumata alle Olimpia¬ 
di di Monaco affiora, come ' 
im incubo - di - nióihento in 
momento più minaccioso. "' ,■ 

. L’interrogativo . angoscioso, . 
.al qiiale per il moinmto non ' 
c’è alcuna risposta, è' se l’ul¬ 
timatum fissato dai terroristi . 
sia stato lasciato scadere dal ■ 
governo federale nella certez- 
za che esistesse àncora un ' 
margine di - trattativa e che - 
quindi i terroristi accettasse¬ 
ro una tacita proroga, oppu¬ 
re se ai stia correndo un ri¬ 
schio calcolato, nella convin¬ 
zione che i terroristi non por- u 
teranno a compimento 1 loro - 
folli proix)sitL 
A Bonn iier tutta la notte e 
per ttitta la pomata di ieri 
Il «Grande» e il « Piccolo Con¬ 
siglio di emergenza», il can¬ 
celliere Schmidt, 1 membrf del 
govemo. non -hanno abbando¬ 
nato la Cancelleria, attorno al¬ 
la quale è stato lilterlormepte 
rafforzato 11 servizio di sicu-, 
rezaa. Autoblinda e mézzi co¬ 
razzati . pattugliano ih conti- 
nuaslone le tte ;plrcostatitl ló 
édUlcio e stazionano davanti 
ad òsso. Le rlùnióni si sono 
succedute rima all’altra. 
Schmidt è rimasto in stretto 
contatto telefonico con il mi¬ 
nistro delia Cancelleria Wisch¬ 
newski, che si trova nell’E¬ 
mirato 'del Dubai e cerca di 
ra^ungere Aden per'cerca¬ 
re m condurre direttamente le 
trattative.' 11 cancelliere ha 
avuto anche consultazioni te¬ 
lefoniche con 1 ^ dirigenti di 
altri Paesi, tra gli altri con 
il Presidente francése -e con 
il primo mhiistro inglese. : 

Il portavoce del govemo, 
BoelUng. ha sostenuto che si 
statino ancora ricercando «rea¬ 
listiche poBsibilità» di salva¬ 
re le vite degli ostaggi. Che 
cosa si intende per «realisti¬ 
che»? Che le richieste avan¬ 
zate dai terroristi scmo per 
il governo esagerate ed inac¬ 
cettabili? Sabato il tono era 
diverso. Lo stesso BoelUng so¬ 
steneva che per il govemo lo 
obiettiTO - fondamentale era 

3 ' aeUo evltaré spargimento 
i sangue. E’ dunque cambiar 
to ^ràttanHamanto :di{ Boto? 
Scmo ' prevslse di' nuovo, co¬ 
me già nelle scorse settima¬ 
ne, le tendenze di coloro cbé 
aostcngcnb che lo Stato deve 
difendere con tutti ! mezzi fi 
proprio prestigio e la proprlà 
autorità e che iinà volta per 
sempre bisogna diraóstrare ai 
terroristi che le loro Imprese 

Barieli 
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L'Mfee <411» Lufthanu. nicnir* sta dacollantle dall’aareporle <ti Dubai par Adan. 


Domani la riunione di CGIL-CISL-UIL 
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'^. DALL'INVIATO 4 

IRSINA — Il paese ieri mat¬ 
tina si è svuotato. La gente 
daU’alto di Irsina è scesa 
giù, alla borgata Taccone. 
Donne, uomlnf, famiglie al 
completo e tanti ragazzi sono 
venuti dai paesi . vicini, dai 
borghi spersi in tutta la cam¬ 
pagna ' attorno, anche dalle 
zone del Metapontino e del 
Potentino. Si sono uniti ai 
giovani giimti da ogni parte 
d’Italia per il convegno in¬ 
detto dalla Costituente con¬ 
tadina su « Occupazione gio¬ 
vanile e sviluppo deiragiicol- 
tUra» che ieri, appunto, ha 
avuto il suo atto finale con 
la manifestazione conclusiva 
nella piazzetta della borgata 
Taccone. • ■ - • (- 

E’ stato, questo incontro di 
massa l'ultimo momento di 
im dibattito che si è sviluppa¬ 
to in tre intense giornate di 
lavori. ‘ di assemblee durate 
fino a notte, d'oche è conti¬ 
nuato sui pullman, stil tre- 
ni, stille auto e perfino. sulle 
navi che hanno riportato - a 
casa più di 1300 giovani. So¬ 
no 1500 che da giovedì scor¬ 
so, quando sono giunte le pri¬ 
me « avanguardie », hanno oc¬ 
cupato la borgata costruita 
negli anni '50 dall’Ente di ri¬ 
forma fondiaria e lasciata a 
poco a poco da contadini e 
braccianti per mancanza di 
acqua, di-reddito adeguato, di 
condizioni civili di vita. 

Anche nelle ultime battute 
del convegno niente di tradi¬ 
zionale e di ufficiale a bor¬ 
go Taccone. NeH’assembla di 
prima mattina nel silos si 


Ma il .senso ‘ dell'iniziativa -meriti ' con ' altH- piani' 'e’ con 
è anche nelle proposte con- le istituzioni, e si-immette su 
crete che sono state anoliz-. una linea generale .‘di-svilup, 
zate via via e che riguardano po e di rinnovamento:' | 
innanzitutto il paese e il ter-" - Il «Manifesto di Irsina» è: 
ritorio intorno. Con l’arrivo infine il documénto. àp|>ròva-4 
dell'acqua (la diga del Baven- to all'imanlmità, chè propone 
tello,-dopo. 25 anni, sta per alle nuove generazioni'.glifo- 
essere realizzata), l centri a- biettivi- sui quali costruire li 
ziendali delia fascia bradani- movimento e.le lotte: lancia 
ca potranno avere, infatti uno i «Cinque diritti » — diritto 
funzione "trainante sia per i al lavoro,, alla scuola e allo 
mutanàentl delle colture,, sia studio, alia terra, al tenipo li- 
per réconòmla del.paesi del- bero e-ai-servizi sociali — 
la zona. L’« idea progetto », co- per consentire al. giovani ,1’ac- 
me è stata deflqlca, per il bor- cesso alle aziende contadine, 
go Taccone, propone il recu-■ . Un altro docun\en,to, che è 
pero delle strutture esistenti stato assunto cóme imp^ino 
in fruizione - produttiva e il di azione delia Costituente con- 


sorgere', dei centri socio-cultu-' . tadina, individua nella, legge 


rali per la fonnazione profes¬ 
sionale e il tempo libero, 
k Ogni idea, ogni progetto an¬ 
che locale. è inserito In una 
visione regionale, ha - collega- 

. • . u. 111iI'5..- ■ V, 


sui preaWiariiénto al lavoro 

Gianni Caratuolo 
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Sequestrato’àTòniio^ 

j^os^^còttimfemàiite: 


condizioni civili di vita ' TORINO —Il presidente dpl- 
Anche nelle ulrime bàttute la ’ catena di supermercati 
del convegno niente di tradi- « Co>^tl ». Guglielmo Uore, 64 

zionale e di ufficiale a bor- ^ rapito ieri mat- 

go Taccone, NeH’assembla di ; mentre stava compiendo 

prima mattina nel silos si; «na, naseggiata a cavallo a 
discute animatamente il do-^ San dimazzo di None (un 
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Improyriso incontro tra Andreotti e Medici - Chiamate in,causa dai la* 
voratori - le responsabilità del. governo • Assemblee aperte in ’ Piemonte 


ROSIA— Seimila licenziamen-' 
ti nelle'fabbriche Montefibre: 
questo è lì primo pimto aU’or- 
dine del giorno della riunio¬ 
ne'Selle segreterie confederali 
CGILrCISL-UIL convocate per 
domani./* Self uppereiTio — ha 
detto Sergio Garavlni (CGIL) 
— la più ampia iniziativa sin- 


stri Andreotti ha ricevuto U 
presidente della '■ Montedison 
Medici». Impossibile saperne 
di più., - ' ■ 

-'Oltretutto a quantp'è trape¬ 
lato nei giórni scorsi il gover- - 
no. tramite il ministro Mor¬ 
iino, aveva chiesto, con una' 
telefonata a Grandi, il -vice 


La Montefibre non è il solo occorre ptmtare ad una riqua- 
« punto caldo » <iei panorama lificazione produttiva « che 
industriale: c’è lltalsider, c’è preveda dei piani di attività 


la. navalmeccanica, c'è-l’unì- 
dal. Esempi diversi ma che 
tutti richiamano l’esigenza di 
inteomti concreti, di una po¬ 
lisca ^industriale nuova'basa- 
settoriali, .r - 
-11 ; grave provvedimento an- 


dacafe e poZifica». H'sindaca- I della Montedison, di-ritirare I nuriciato dalla Montefibre ri- '| Donai Catt in. 


sostitutive serie e credibili». 
. Anche l'on. ' Mario Tainiiii 
(PCI) ha detto che «è un pro¬ 
blema di industrie sostituti- 
. ce ». e ha annunciato una riu¬ 
nione alla commissione Bilan¬ 
cio. con i ministri Morliao e 


to — ha sostenuto Mario‘Di-, il «pacchetto» dei licenzia-; 
dò (CGIL) — non potrà non menti. E invece il consiglio di 
«ridare « ad uno scontro mol-, amministrazione aveva deciso 
to pesante». Si rifiuta, con la di procedere alla eimproroga- 
decisioue <lella Montefibre — bile necessità di ridurre gli 
haimo dichiarato Roberto Ro- organici», infischiandosene di 
mei e Danilo Beretta (CISL) ogni richiesta governativa. Ciò 
— '« ogni vincolo ai piani set- non può far dimenticare le re-r 
toriati ed àll’awio-di una po- sponsahilità del governo stes- 
litica industriale programma- so che ha : dato spazio alle; 
ta ». La rìspoàta ttei movimen- manovre della Montedison.' 
to sindacale si piearinunda Un atteggiamento che avrà 
dunque dura e <diiama.io cau- una. risposta adunata, dun- 
sa — come ha detto ancora- que. Già drt resto è program- 
Garavlni — età responsabUUà' -nudo per il 2runo sciopero: 
dei govèrno stesso». di tutti i <diiniici; già per-fi 


guarda fabbriche non solo del . e Mobiliteremo tutte le for- 
Nord,-ma anche elei Mezzo-; àe —ha dichiarato il presi- 
giorno (la Halos di Licata, la - dente della Giunta regionale 
Andreae di Reggio Calabria). ' del Piemonte. Viglione — per 
Nel settentrione la regione più - evitare il tracollo pròduttivo 
colpita è il Piemonte. E qui e occupazionale. Chiederemo 


litica industriale : programma¬ 
ta ». La rìspoàta <:ei movimen¬ 
to sindacale si piearinunda 
dunque dura e (bilama , io cau¬ 
sa — come ha detto ancora 
Garavlni — eia responxbUUà 
del govèrno stesso». 


E Andreotti, a quanto'pare, 13 novembre è prevista una 


si è mosso. leri-le agenzie di 
stampa hanno diramato uri la¬ 
conico messaggio: c/I presi¬ 
dente del Consiglio dei mini- 


astensioxie di tutti 1 tessili, un 
settore .<»Tico di fabbriche col¬ 
pite dalla crisi,-dalla cassa-in- 
t^racione, dai UcenziameotL 


•si stanno infittendo le ini^- 
live. A Ivrea c’è stato un pre¬ 
sidio della fobbrica e si è te¬ 
nuta im'assnnblea aperta. A 
.VeroeUi è stato (xxivocato per 
oggi il CtmsigUo comunale. A 
Verbania si- è svolta un’assem- 
■bleà aperta e hanno preso la 
parala dirigenti sindacali e 
• paKfcf.. Lo'stesso capogruppo 
c4|lir:DC:Bérgio. .Bo(jci ha af¬ 
fermato'che efi .porerpo deve 
essere. iasésOtoiu-prrmttt-per- 


colloqui con, l’azienda e con 
il.govemo». Insomtna si sta 
aproodo un vasto frontè di 
lotta, capace di coinvolgere, 
con i' lavoratori, assemblee 
elettive, isUtuziòiiL «E’ chia¬ 
ro .— ha detto ancora Sergio 
Garavlni — che non-.zi frofto 
solo di sventare -la..minaccia, ■ 
ma di affrontare sui ima linea 
di programmazionè. e-:di dife¬ 
sa :deil’occuppziptte l’insieme. 
dei.iproblemi nel settore delle 


sono»:-ljAtasÈzi,*stgreèRrio .del-^ .fUne, come de^ altri'settari 
la FILCEA,.-.ha'sostenuto <die. -in. cui. più acuta é, la crisi». 


Oggi o Milano gli «riti trasmessi dalla Procura generqio calóbrese 
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Il procei^ di^ 

' n significato dell’inizialiva che ipotizza il r^to di favoreggiamento a carico del SID e dei ministri 


! MILANO — Gfi atti che do- 

- v rebbero fornire h base per 

• un procedimento a carico dei 
! vertici dd SID per fivoreg- 
; gionrento - nei confronti dì 

- Giànnettiiii arriveranno oggi 
I mBa P rocur a generale di Mi- 
j lana. Dopo. esserseli covati 
I per quasi un mese, b Pro- 

• cura generale di Calanùre. 
come si sa. ha ipatizsato il 

r reato dì ravnrcggÙBDento e.ha 


I HU». uopo . esserseli covwu 
per quasi un mese, b Pro- 
‘ » cura generale di Calanùre. 

- - come si sa. ha ipatizsato il 

f reato dì favnrtggìmDea te e.ha 

,, ì • tema a M^al^ ib eamés 

fe•V'.^| ql£Sr i Cj fi Ub «ra Aret- 
' r U dal gìudioe btnatore Ga» 
! : raido D Ambrotoau ftk pcf^ 
1 17 MMOte 0 reato saretfce 

ìto Ti iwii wai l dd S iP. iam ^ 

ideati da MkdL decisera di 


dd SID. 


-«ali 


SSS^n* fSSTd 

!:>- o 1. pM aadaaiiato ntfa'/.T^#’ 
I da d» il capò M STO. 


voregfianiento?) non laiò .tut- 
tavb non riguardare anche 
akrì personaggi: 

L’ultima documento arriva¬ 
to alla Corte d’assise dì Ca¬ 
tanzaro é b bozza delb ri¬ 
sposta a D'.Ambrosk). datata 
4 luglio 1973 e contrassegna¬ 
ta da due amiotaziom di Mi¬ 
celi e dalb sìgb deirauwilia- 
glio Eugenio Henke. albni 
capo A stato maggioré ddb 

^jh^cÉBò'A^Srtò ■■ìliiorè 
ddta Dtf^>. vale a Are 
.dafoo. -’lòiiassi e da Hen¬ 
ke. Andie per laro. Amq^i t . 
vdeJip^^^dd^ rodo^A fa- 

wSril lam*«viAo*Sa £ 


vematìve e aQ’amniiniglio 
Héhke. Ma i’ìntérrogativo che 
dovranno porsi i magùtrati 
A Mibno nd momtnto in 
inizieranno b valutazione de¬ 
gli atti è assai più serio: se 
il favoreggbmeBto c’è sta¬ 
to, quafi ne sono ‘ state le 
vere ragioni? Come nuù. an¬ 
che messi A fronte al man¬ 
dalo A cattura contro Gbn- 
nettini. il generafe Aleroaia». 
ex capo dell’Ufficio «Sicurez¬ 
za > dd SID. e il generale 
Mkdi confemarono b -de¬ 
cidane A cop rire un. p er s o- 
aaggìo 'die aveva ajomito b 
vesti A jatowrdti ed era ac- 
cmato A avere agito con b 
vWknia per sovvertire b isti- 
hdbm ddb Stato? Siamo, 
bsonana. A frante al favo- 


ov^ìammi^ià^ s,^ li 
déciaani ctiè rèrraimo' aÀA- 
tate dai magistraU nubnesL 
La Ptopiaa gcncrab A Cà- 
tanzin«. !ÌKAÌrq.:nM.lHi i(à 
dividuato nessun responsabi- 
b. Per ora. quinA. per ri¬ 
prendere (Sia cebbre espres- 


faere ravvisata',b respsdsobi- 
'Ulà A 'ino o più ' ministri ' 
quando erano .«n carica? Po¬ 
trebbe csacre evitata b tra-, 
smìssiaQe.deg^ atti aBa .Com- ' 
missiane Inquirente? A queste 
lianMiide è dìnìcìb oggi for¬ 
nire una risposta ebbra. Quel- 


però, fbre esaere pubblico, 
non 'segrÀi. Le' biro deposi' 


curiato fiiiàle — il «manife¬ 
stò’'A Irsina » —. si espon¬ 
gono crltlché (qualche dW-. 
cupato avrebbe vohitó • aliar-. 
gare 11 discorso agli altrf set¬ 
tori produttivi), si valutano' 
e • approvano ' emendamenti ’ 
(prendono la parola rappre¬ 
sentanti della FOCI, A DP, 
giovani delle Leghe dei disoc¬ 
cupati di Roma, A Napoli 
e della Basilicata), i:.-'■ 
Dall’assemblea si passa al¬ 
la manifestatone A cAusura 
che si svolge sulla piazza, me¬ 
tà prato e metà asfalto, da¬ 
vanti alla chiesa della borga¬ 
ta, poco dopo la fine della 
messa. j'»-- 

SA prato, tra le tende In 
fase di smobilitazione dei ra¬ 
gazzi A «Nuova agricoltura» 
del Piemonte, si raccolgono a 
poco a poco i protagonisti di 
queste (domate.'Ci sono i con- 
tadìA e i braccianti di Irsi¬ 
na, le donne e le famiglie che 
hanno aperto le proprie .case 
a circa 300 ragazzi: si unisco¬ 
no a loro i volti giovani de¬ 
gli ospiti, si intrecciano Aa- 
letti Aversi. Adesso è lui pub¬ 
blico di alcune migliaia • A 
persone nel borgo che A so¬ 
lito è popolatd da cinque fa¬ 
miglie. n compagno Lotito, 
sAdaco di Irsina, è il.primo 
a prendere la parola. « Da 
questo incontro ci viene una 
più grande fiducb — egli A- 
ce — ma iìA essa si deve ac¬ 
compagnare im impegno co¬ 
stante degli Enti locali, del¬ 
le RegioA, del govemo per 
rimuovere le cause che han¬ 
no portato all’abbandono di 
Taccone e di altre zòne del 
' Mezzogiorno ». 

« Un esempio che ' avrà ' i 
suoi frutti, un pezzo di iito- 
pb vivente», cosi definisce 
resperienza A Irsina fi com¬ 
pagno. Schettini, presidente 
del Consiglio regionale deUa 
B u vIMcata , o acgìtinge che da 
<nii viene un’inAcazione per 
una saldatura tra le masse 
Iriovanfii. la produzione e la 
< bnìorra « l a, E Giovanni Bui- 
faro, responsabile della Costi¬ 
tuente contadina nella regio¬ 
ne, indica b tre giornate A 
Irsliia come «un gtaiHb mo¬ 
mento politico e ctilturale». 

! ftiiamaiMlo i gtovanl ad unir-- 
i si A movimento demociati- 
’ co e aottolineaiMio come <lal 
1 c o n vegno escano esperieme 
I ed idee che elevano le cana- 
r*cità polittche e tecniche dei- 


paese' a. pochi chilometri da 
Torino): ' : .... : 

" Alouhe ore dopo è' giunta al 
figlio Dario, 35 anni; ima te-' 
lefonata anoAma ih cui lo si 
avvertiva che il paAe era sta¬ 
to « rapito ». ■ Non avvertite 
la polizia e i càrabAieri — 
ha aggiunto l’Ignoto interlo¬ 
cutore — e aspettate ulteriori 
comunicazioni». . f..- 


cpnAzloA economiche ’ drilo 
uòmo, presidente della * cate¬ 
na dei 8Up«rmerc;(itl « Conti », 
è stata confermata dalla te¬ 
lefonata giùnto al figlio, .. 

. Il Liore è sposato con Eli- . 
sabetta Conti, da clui’il nonno 
dei supemercati. ed ò-pa^e 
A nuà&o fikli.. ' 

‘ B’questo il quarto TapiniHi- 
to A torinesi che viene oéin- 

f ' liuto A un ambiento legato 
n qùalche' modo aU’ipplca. Il 
primo fu quello del bimbo 
netro Garis, il cA nonno avo- 
una azienda A legnami vi¬ 
cino aU’ippodromo di Vinoroi 
poi fu la volta A EmiUa Blan- 


Nella prima mattinata di ie-. gAo Bosco, uontitobre A una 


ri Guglielmo 'Liore. residente 
a Torino,-via Albenga 8. era 
uscito a cavallo per una del¬ 
ie sue solite passeggiate dal¬ 
ia scuderia « 1,8 staffa » ' dì 
None, frazione San Dalmazzo. 
Dopo alcune ore è rientrato 
al maneggio il cavallo del Lio¬ 
re da' solo. Immedbtamente 
sono iniziate le ricerche nei 
boschi: ' . - , 

■ L'ipote.si del rapimento, la 
prima ai'anzata dagli inqui¬ 
renti. anche m relazione alle 


grossa azienda, per fi commer¬ 
cio eli carne, ma'anche'.A una' 
importante, scuderia (per P*' 
gare il riscatto fu vondAo il . 
noto trottatore Sharif A Jèso- 
lo); A maggio, infine, venne 
rapita Stefania Rivoira, una 
ragazza di 23 anA, figlia A un 
ex titolare della «Rivoira» 
(poi passata al'gruppo Egami 
e appassionata amazzone. Fi¬ 
nora sono stati scoperti sol¬ 
tanto'! rapitori della Blangino 
Bosco. 




wmi. d’ahroode panono es- j la Costituente. 


siane ■ dell'on. .Andreotti. <n 'to che c'ceito. mvece, è che 


Ma e'è IH pNL MtocH ha 
MRtoto db 1, pMbb M 


da pM 


tHttavta. la da 
aanteè se la 


j «p im «1 


ai trova A frante a personag¬ 
gi che sono soltanto «bnpu- 
tanA ’ In lineo di ipotesi, 
b roagistratuni mibnese po-: 
trebbe aoche concludere con 
una arcfnvbzbne. ritenendo 
che ripatesi del rento A fa- 
voreggianiinto nbi sussista. 
IN itrebbe • ritenere valida b 
sob accusa A faha teotbno- 
nbma cbvuU nei confiouti 
deB'on.' Rtnaar e ria ped ir ie. 
A ■ r—fgiwnia. gli atti A 
gàidke competente, e cìiè A 
Ptotore # rmiMiro. 


a'Catanzaro è m cara, una 
vierifica dihattimenUb. che si 
svolge alb luce del sob. e 
..sulb cui valiAtA non ci no¬ 
no discussioni. Quésta verì¬ 
fica deve continuare. 

NeDa prossima tornata'A- 
battìmentab. che avrà iniao 
hmcA pr a t i b io. ci A appre¬ 
sta a bucrregare U generah 
Micdi ’e l’inmài RglÌM Henke., 
Sarebbe scandabro se H pro-. 


ocre hcqMbite dUb niagbtra- 
tuni adlaniji.. La pnbblicjtà 
di queste testinionbnze non 
farà sc a dere il' loro vabre. 
La Corte d’assise A Catama- 
ro. con b - sua ultima orA- 
nanza. - ha ' inoltre mostrato 
ebbramente b propria vo¬ 
lani A andare a fondo ndb 
qnzsH o n e. caidme degli inr 
trecci A reapbnnbditi fra 

vU segreti e iinmini A go- 


die è tesa al- 


Ab manifestaziooe conclu- 
siva erano p r es en t i Atri Ari- 
genti dAb Costituziaoe con¬ 
tadina ttra A esA il conit»- 
gno Esposto, presidente <bl- 
rAUeanza). il senatore Zte- 
canU (PCI), fi consigliere re- 
gkaiab Tizsuti (DC> mem¬ 
bro fbll'ufBcio A pieetoetisa 
e <blb ■egione BssiUcata, fi 
c ompa g no Ranieri, isgretario 
regionsLi del PCI. stndnei. 
mpo rj ent l poUibl locali (tra 
cui il capogruppo de A Co- 
UMoe A Xntno, ■sena). Un 
ordine 4A gtomo A adesio- 
ne alb snHttfeotoAoae a su- 
splc onte il aupetamento dH 
putti agrari è atato votolo 



'^‘ lavora sen^ 

sosta nelle 7 zone 


' la ' tutte b 
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A dm 


che itna A 

•A bonro è 


■osto i bvnri A sgomm 
o fhbbricha tovaoo dA 
tofAtoondo A vombm 
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Manifestazione unitaHa: a Caitàpolàtt|ìì^^ Clé^òmoj^iè 
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erezione 


un baco or prova meridionalista 


il ' 

lllS' 


maro 


Una realtà scandaloM e mersa. al cQiiyceep delPU^^l 

Esiste ancliìé la 


ai 


•(" I » ■ ? 

■ J f .» 

i. s ^. /• 


■' è'>./■’ 


V.li 


Li ipialazione del Sonnio redonw un'opero di civiltà necessaria per la rinascilo 


ito delle corno 


I H ^pH ^ ^ B B Vi W 

' r f‘,F; fv.i ' .'Le difficoltà di una situazione caratlerizaata <1® ima iiMliscriminata pioggia, di soy- 

compagne - Là questione dei patti ógrori venzióni . £’ necessario varare rapidamente la legge per la riforma deireditoria 


, .h »• . f 


V' 

^ ^ i.'? 


A *i / V 


^ trasformare i patti agrari ‘ 




CAUTOLÀTTARO — In ■ pri¬ 
ma fila aotto il palco, com'è 
(ra^zkma. c’arano 1 più an- 
liaH, fi ^brateianti e i con- 
tadliìl' « Ceppo storico » della 
sinistra nel Sannio: più t in- 


>{^ j/ 


r 'H, .(Uetrp, (Ufl.usi pella - piccola 

/ H S -. ti J ‘ P‘ù K‘o- 

' ^ ' f ’•■ -■t -imi, le dohne-con le bandie- 

e 'I^CI l^àl^Wirb ^ 8li slogan combattivi più 

X Clial^à 1.1117 l'rSccnti. «lùaieme hanno chie- 


; contro !;la mez^àdrìà ; 

SisllSeìufte ‘ •neh* un provvùiclimanlo 'd«lla Ragion* 
cKs .xMiMtila ai fpovMÌiracea$*e ili* tarr*'incolta 


mAPANI —'Contadini, brac- 
etentl, giovani, hanno partaci- 
' palo. ieri - mattina ad una 
grande - manifestazione pro¬ 
vinciale per la trasformazio¬ 
ne dei patti agrari • indetta 
unitariamente dalla Federazio¬ 
ne caU.CISL-UIL, daUa Al¬ 
leane coltivatori ed all'Unio¬ 
ne coltivatori di Trapani. ì'-’.ì 

Alla manifestazione hanno 
praao parte delegazioni prò- 
ventarti da tutti i centri del¬ 
la profTlncia dove 1 rapporti 
di proprietà sono per molta 
parte aiwora radiati dai pat¬ 
ti di mezzadria e colonia. Un 
altro con vegno analogo si è 
svolto nella zona palermita- 


e 'LScft B 8li slogan combattivi più 

X Cliàl^X 71117 \ - recenti. «Iheieme hanno chie- 

f 'è > “■ . r‘ i i! ■ sto -al itoce la, diga sul 

/ TwtììafOi.S'c^e opera di cl- 
In n g*! €| viltà, come necessità inipre- 

J.C1» ■ scindlblIe per irrigare le cam- 

. •; ' panie, còme simbolo di una 
‘ ««t^ inversione 14 i'• tendenza 
vadimenro ^ delia R^lone neirutillzzo dei miliardi del- 

kceeeee alte terra'incolte ^ •IHntérvehiD'<stiadrdiùBrioMa 
; . ’ . destinare finalmente a - inve¬ 

stimenti produttivi e non a 
na del vigneto a S. Clplrrel- infrastrutture (troppo spesso 


Le ' manifestazioni siciliane 
di ieri sono state precedute 
da una serie di assemblee di 
zona. ; • > - ■ 

- Nel corso delle manifestazio¬ 
ni le organizzazioni braccian- 
titi e contadine, oltre ^ alla 
trasformazione dei patti agrà¬ 
ri, banano reclamato ' anche 
un ' provvedimento regionale 
che permetta ai giovani che 
hanno - costituito in queste 
settimane ’ molte cooperative 
agricole per utilizzare la leg¬ 
ge « 285 » per il preawlamen- 
to al ’ lavoro, l’accesso alle 
terre incolte ed agevolazioni 
creditizie. , ' • 


Diacono di Natta a Reggio Emilia 

Necessario unU sforzo 

jpqniu^e ; finalizzare 

Stroncar* la atratagia avarsiva ; I nostri ' rapporti 
con la OC a il PSI • Un cortao par la via dalla città : 


REGGIO EMILIA — Con un 
- richiamo alla necessità della 
-praaenza der partito, alia sua 
.capacità di accrescere la for- 
n'za e il consenso intorno alla 


investito gangli essenziali, se¬ 
condo linee e obiettivi che, 

f iuf essendo evidentemente il 
rutto di una mediazione, han- 


viarie) inutili quanto dispen¬ 
diose. . - - .- , ' 

"Questo il senso della mani¬ 
festazione di ieri a Campo- 
lattaro, un piccolo centro del¬ 
la provincia di Benevento nel 
quale, da 24 anni ormai, si 
parla della costruzione di un 
grande invaso. Inserita • nel 
progetto dell’Ente Volturno 
del '53, affidata ad un’équipe 
di tecnici dèlia Cassa nel ’65, 
la diga ormai sulla carta c’è 
già. 'Tutto è pronto; bisogna 
ora inserirla nella proposta 
della Regione, da presenUre 
entro il 30 novembre, per ot¬ 
tenere il finanziamento della 
Cassa in base alla legge 183. 
- • Una battaglia di decenni del 
movimento democratico può 
essere finalmente vinta, e la 
manifestazione di ieri è stata 
una robusta spallata. Non si 
capisce, quindi, l’astio della 
DC locale contro l’iniziativa 
di lotta decisa da comunisti 
e socialisti nell'ambito delle 
dieci giornate di mobilitazio¬ 
ne indette dai - partiti della 
sinistra per imporre il rispet¬ 
to del paragrafo agricoltura 
degli accordi programmatici. 
In un manifesto la sezione 
damocristiana di Campolatta- 
ro, dopo avere elencato il nu¬ 
mero di convegni da essa pro¬ 
mossi sulla quéstione della 
diga è aver rivendicato la pro¬ 
pria totale paternità.di questa 
battaglia, finisce con il dire 
che la sinistra - difende gli 
interessi della fascia .costiera 
della Campania - (nella quale 
raccòglie la maggioranza dei 
consensi ' elettorali) a - tutto 
daimò delle zone interne; PCI 


in« tir nn^ ® . PSI avrebbero quinci,nei 

S^SiiSSrcSSlSS' .'héS Ti! . aionarto e cons.^tor«.^-. 

rota dell’accòrdo fra i par- flcoltà che si Incontralo nel- U compagra Gerardo Ghia- 

...... . a* ■ AMA Ma .àAMaaàA ««m. 


titi, il compagno on. Alessan¬ 
dro Natta ha concluso . ieri 
pomeriggio, davanti a una 
folla (U migliaia di persone, 
la manifestazione Indetta dalla 
. Federazione provinciale comu¬ 
nista di Reggio per conferma¬ 
re e rilanciare Timpègno di 
lotta dei comunisti contro lo 
squadrismo fascista, contro la 
violensa, per lo sviluppo della 
. democrasa. e la risoluzione 
del problemi politici, sociali 
od economici del Paese. 

la manifestazione aveva pre- 
; so U via alle 15,30, dalla peri- 
. feria della città, con un lungo 
. corteo conttassecnato dalle 
bandiere rosse delle sezioni di 
. tutta la provincia. Migliaia di 
cittadini, fra i quali molti 
.'giovani, hanno attraversato la 
città lungo la via Emilia per 
-, riversarsi infine nella grande 
.piasza che fu teatro dell'ecci¬ 
dio del 7 luglio MtO. Dopo la 
i inteodusione del segretario 
dalla Vedeiasioae Antonio Ber- 
I nardi, ha preso la parola U 
compagno Nidta, presidente 
dii gruppo oooninlsta della 
i caomm e mem b ro dilla Dire- 
; slona del PCI. -. 

i ~ ^ 

i ’ fronte al 

; ^taSSr^ ^^^ ^Iataa ha 
i laeritaig' ùpaalo in oumU armi 
I a fenàdaeni di inquui antaito a 
‘ ixmmUc l tà aUlatarao dsOi fòr> 


iva di' 
eh* 0 


flcoltà che si Incontralo nel¬ 
la realizzazione coerente di 
questi impegni^ quando si 
scontrano con vecchi assetti 
di potere, con antichi privi¬ 
legi. V 


Il compagno Gerardo Ghia- 
romonte, che ha tenuto un 
discorso durante la manife¬ 
stazione, ha polemizzato, du¬ 
ramente con questo tentativo 


gl.- . - i, I '--.r. di contrapporre il pomlo, i 

rn «,.i ' »,» giovani* i disoccupati della fa- 

scia costiera alieni delie 
m interne: un tentativo che 

“1* « getta vergogna su • chi l’ha 


vo che emerge anebè al suo 
interno e le paure di indebo¬ 
lire 11 suo tradizionale siste¬ 
ma di potere. La portata e 
l'incidenza innovatrice degli 
accordi richiedono uno sfor¬ 
zo per la loro applicazione da 
pane di' tutti 1 partiti che li 
nonno sottoscritti. Chiediamo 
che su questa strada si avanzi 
senza esitare. . r . . ' 

' La DC, ha poi proseguito 
Natta, è di fronte a un pro¬ 
blema di reale mutamento di 
indirizzi, di una scelta auten¬ 
tica per il rinnovamento, il 
confronto, la coUaboraalone. 
Noi intendiamo tare di tutto 
affinchè la DC giunga a scel¬ 
te coerenti e si affermino in 
essa le tendenze progressiste e 
rinnovstrloi. ' 

Slamo atto al PSI del suo 
eontrlliuto al primo supera¬ 
mento della discrimlnasione 
an ttoo munl sta die si è opem- 
to eoa gli aooordl di -logUo. 
.• diamo.allo (M.eataributo 



forti U 


qu» 


aOg. avili^op ddla llMa- uni- 
tana, Tra comunisti a aocia- 
Rstt è aperto un oonbonto. 
come è giuMo. e logico che 
sla. sulle promttive, sul so- 
idaUsmo a «Mna su scelte po- 
iltlchi'immedlBte. E* laleras- 
se comune che la dlacuBBione 
e rsÉNoooaala tra 1 doa parti- 
' tl non portino a eontnippoci- 
aloni preghldMail, • dba sia 
Isc^ a dÉctm listaap» <»- 

'pnSmSm di govemo- 



ha avuta 


la parte 
ta Uno- 


r,I 


Mk leelftooo —orar aeCtori 
i lediti si iiptBlIfn ederahpo; di 
. ironie a guanto em erg e dal 
' 1 prooamo m Catanmro, rfba- 
: diamo là rldiesta che si fae- 
i da iataMBani* loca ndle vi- 
i cende cha. tanno eoonvolto la 
.1 gasati mmt C noatro Itane. 

1 iìililainn pre s o atta drile 
; férme parole del ministro del- 
. i l’intecno sullo aquadrisnki fa- 
i acMa. Non bMÙ, ci devono 
essere atd 'ónac^ ’.e ooerin- 
’ ' ' tl per sti doc a re nneomh» 
I ever si va d ello squ^ nsnio. 

' mde%ìata le regOla^SSt 


■ 






lotta pcAòca e ddDa co n v i ven- 
aa dvOe al eno difes e da qu al- 

tìS 2rttt^5Saito|*«ta*l 


'''^AssMbtei 
. ! M gimnlisH i 

sul ccassf . 
^.M[cCiinìeies 

Dtendni. martedì, 
nel salone della PBdensiaae 
dalla almaiPi«:ta corso Vitto¬ 
rio EntaMMle.'sI e vo lg e rà (al¬ 
le <xe U precise) tm’aseem- 


logica distrut¬ 


ti raiBàta; hm aU’oidtae dai 
gioct» la sttoatame dd C» r- 

drredefle ®2“^*J**22a** 

^E^^nSStaSsM’cS? 


« getta vergogna su ' chi Tha 
pensato ha detto. - Avendo 
sentito troppe volte - questo 
concetto dalla bocca del mi¬ 
nistro De Mita — ha conti¬ 
nuato Chiaromonte — « è dif¬ 
ficile pensare che l'ispiratore 
• del nrànifesto non da pro¬ 
prio il ministro per il Mezzo¬ 
giorno ». . - 

- ■ E’ l'unità regionalista inve¬ 
ce e. al suo intsrno, l'unità 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e delle forze so¬ 
ciali,. che può salvare le zo¬ 
ne interne da un destino di 
irreversibile sottosviluppo e 
che, nel contempo, può af¬ 
frontare - con forza' 1 dram¬ 
matici -e sempre più gravi 

firoblemi della fascia costiera, 
'attacco all'apparato produt¬ 
tivo - di Napoli,. di Caserta, 
di Salerno. ■ 

' « L'unità. ' quindi. ' Ma' non 
ndllUo, non l’attesa e l'iner- 
zla .da parte delle masse po¬ 
polari». ha precisato Chiaro- 
monte: « àfanifestazloni di lot¬ 
ta come questa di Campolat- 
taro mostrano, al contrario, 
la strada giusta da seguire: 
quella della mobilitazione uni¬ 
taria e della lotta delle mas¬ 
se. per imporre la piena at¬ 
tuazione del testo degli ac¬ 
cordi programmatici, al qua¬ 
le. sopramitto in mateTia di 
agrlcoltuia, forti componenti 
della DC vorrebbero oggi sfug¬ 
gire». , 

•' E' evidente quindi du la 
diga sul TSmmaro, che secon¬ 
do il progetto sarebbe in gra¬ 
do dlnig^ circa 20JOOO ettari 
di terreno, rivotustoneiKlo la 
agricoltura di suetateDm del¬ 
la valle, oltre a rappieeenta- 
re. un Iniporti te obiettivo 
immediato - per - lo svUtqmo 
ddia provincia, eeeume anche 
il valore di un simbolo, m Die¬ 
tro di ossa — Ha detto Aco- 
oella. vice pr e sidente della 
Giunta regMoalc campa n a, 
che ba paileto a nome dei 
sodeliati ^ c'è la grande qun 
stioae, ancora Irrtmlta. (Mia 
daftolrione di wm Ume^ di 
sviluppo totegralo ddie acne 
interne, di un utiUmo produt¬ 
tivo deUlaterveoto straordina¬ 
rio». • 

' La partedpaainoe delle po- 
polasiani merMlooaH aUescel-. 
te è oondUslone per fkr «di¬ 
ventala pratica di maasa 1 
. vincoli dnnooiatici e di pto- 
graiìuneslons i n t rodotti ifaa 
I ls«m IO>. ba af ferm ato a 


ita ta 


pSovfnchde (vaiamtaa 
far tanó qu esta la d| 
Ttatasaro ba un valoia 
rais: od è per tutta ( 
d» la bettagtta per fst 
strutte non deve eaean 
sa. DI dò aono co b vIp U 
ta dhtf se nnftl cta tal 

o! w33*«taSnrdìeta 


» 




» dd « 






Éaplo^ne ìnrimìdatoria là ; Napoli 


NAFOLI — Un 'ordigno di notevole potenza 
è scoppiato Taltra notte a Napoli - in via 
Santa Brigida, lina traversa 'della centrale 
via , Roma. La ' bomba era 'stata collocata 
aU’internp di un « 500 » - che poco ' prima 
dell’una è saltata in aria danneggiando nu¬ 
meróse auto in sosta. Il violenta scoppio ha 
provocato il ferimento di tré pèrsone: il . 
guardiamacchine Vincenzo Cardone' di 30 
anni .(che è stato subito ricoverato in gravi, 
condizioni )‘e i coniugi Pasquale Matacena er 
Laura ' Paudice', - rispettivamente > di 48 e 
46 anni." - ' ' ' 

Poc'he ore dopo la deflagrazione alla re¬ 
dazione di un giornale cittadino è arrivata ' 


una strana telefonata: ' « L’attentato l’iianno 
: fatto 1 NAP», ha detto ima donna. In serata 
■i im’altra telefonata ad un giornale ha riven- 
,, dicalo ai N.\P l’esplosione. ' 

' - Alla base dell’attentato ci sarebbe dunque 
■ ' un movente politico, anche se gli inquirenti 
i-non trascurano Tipoiesi che la bomba sia 
'. stata fatta esplodere a scopo intimidatorió. 

- L’ordigno, infatti, è stato - sistemato a pochi 
metri di distanza da im famoso ristorante 
' napoletano e dal circolo nautico « Vittoria ». 

: Potrebbe quindi trattarsi di un avvertimento 
,;(la collegare al racket della prostituzione. , , 

NELLA FOTO: la ■ 500 • ditirulla dalTaspletlon*. 


Le riunioni si svolgeranno nei prossimi giorni 


GII organi nazbndi 
di {fonte à scelto ; 


PSIoDC 




Dòpo la polemica ontiiiorofea di ZaccàgnìnV Fòrlani convoca i suoi ornici e 
indica il tema dì una diversa formula di governo - Uno replirà a Mondni 


ROMA — i Gònsigli nazionali 
della DC molto raramente so-. 
rio stati sede di effettiva eia-; 
borazione di strategie politi¬ 
che, ma piuttosto sede di con¬ 
ta degli schieramenti formati¬ 
si al dl'fuori degii organi col¬ 
legiali. Co3H sarà la sessione 


stato, per cosi, dire, trascina- |>Iaese. E’ stato lo stesso Zac- 


che si apre il 21 prossimo? 1 lettera si perla di svolgere u- 


Molti convegni di corrente, 
molte manovre di < accosta¬ 
mento l’hanno preceduta. In 
ordine di tempo si sono se¬ 
gnalati due fatti, in qualche 
modo premonitori di scontro 
politico: la dura reprimenda 
di Zaccagnini agli (^positorì 
interni («chi crede di poter 
dare indicazioni valide lo fac¬ 
cia, senza però dare alle spe¬ 
rarne o ai, semplici desideri 
vna consistenza avulsa dalla 
realtà») e la sibili^ inizia¬ 
tiva del ministro degli Esteri. 
Forlanl, di convocare un cer¬ 
to numero di « amici » per u- 
na riunione immediatamente 
successiva alla relazfone che 
Zaccagnini svolterà -davanti 
al CJf! ' - ' f' 

" De giorni si attendeva un 
gesto chiacificatore da parte 
di Forlani, dopo cta era sta¬ 
ta annunciata la costituziane 
di una corrente a lui ispirata 
e della quale a ve v a detto di 
non saper niente. Scopo del¬ 
la riunione forlairi^w —^ se¬ 
condo quanto scritto " nella 
lettera di convocazione — è 
dì e vedere se c'è uno spazio, 
una possibilità di iniziativa a 
prescindere dalle tecidche e 
dalle modalità che i vecchi si¬ 
stemi lomano a proporre». 

Sembra, dimque, che l'ex 
segretario democaìstiano sia 


to a venire sul proscenio dal- cagnini ad ammonire che « in 
la ripresa'di'àttività'delle va- quésta, situazione'ogni rinvio 
rie correnti in una situazione dell'attuazione degli accordi 
generale e di partito assai di- programmatici può allungare 
versa da quella dell'ultimo la durata della crisi ». 
congresso. Ma su quali temi Toni polemici anche nel 
e per fare che cosa? Nella PSI, il cui Comitato centrale 

lettera si perla di svolgere u- si riunisce , domani per discu¬ 

na riflessione sulla possibili- tere una relazione di Craxi 


congresso. Ma su quali temi 
e per fare che cosa? Nella 


na riflessione sulla possibili¬ 
tà di alternative alla formula 
del governo monocolore 
-■ Indicando questo tenia, che 


sulla situazione politica e la 
convocazione del congresso. 
L’elemento nuovo degli ultimi 


.nessuna corrente ha finora | giorni è stata la critica dei 


posto in modo esplicito ma 
che è ricorso nella vaga for¬ 
mula di augurarsi una ripre- 
- sa di collaborazione col PSI. 
Forlani sembra volersi collo¬ 
care (»n quelle posizioni che, 
circolano' - aU’lntemo - tanto' 
dello schieramento facente ca¬ 
po a 2taxagninl qmuito, e più 
masslcdamente, fra.dorotei e 
fanfaniani. che puntano alla 
« normaliÓBzione » clella si¬ 
tuatane politica e parlamen¬ 
tare. A queste posÌzi(xri, (x>- 
me si sa. sono state avanza¬ 
te due eaaenziali obiezioni: la 
prima è rindlsponibiUtà so¬ 
cialista a recuperare ' formu¬ 
le più o meno aggiornate di 
centro-sinistra; la ■ seconda. 
piU interna, è linunaturità di 
un discorso del jenere nelle 
attuali (xmdizioni di vuoto di 
strategia e di proposta 
- Tuttavia, esiste una ricadu¬ 
ta di queste posizioni sulla 
situazione politica immediata, 
che è costituita da un allen¬ 
tamento deU’impegr» demo¬ 
cristiano nella realizzazione 
deU’intesa a sei. E’ questo Io 
aspetto più negativo perché 
. coinvolge, gli intexesai del 


gruppo manciniano alla segre- cmert oqgéiityiper poter go- 
teris, accusata (il isolaziooi- cimtribuU. • 

smo rispetto al quadro politi- ^ 

(K> e di rottura con la tradi- ^***? dell USPl un contributo 
zione del rapporto fra socia- positivo alla etoborazsone dt 
listi e cattolici secondo una questo progetto e rinmto de- 
vistone rìgida della strategia »>wo- Non e stato scianto il 
deiraltemativa rappresentante della Federa- 

A Mancini ha replicato le- 

Ti.Cìcchitto, dicendo che il wdj, So/oodon Dal t^to, a 

congresso, che si dovrà tene- progetto di legge 

re in marzo, dovrà superare interpariitii^ e un'grave al¬ 
la, m concezione residuale del- 

lalterpativa» e farne una li- (forse perchè blocca la con- 
nee oripuiica (die leghi tattiiui centrazione delle testate e im- 
e strategia coerentemente. V^ne la s traspare^ » dei bi- 
■ lo stesso Cicebitto ha allu- «neiA Gli attacchi sorto re¬ 
so alla necessità che si for- fiuti anche nelle nlazùmi uf- 

mi tmm mag^oranza che e* /icro/i feun maledetto imbro* 

scluda posizioni come (luelle gito » è stato de/fnito il pro¬ 
di Mancini. « Dopo Vinterven- di riforma da Gian Do¬ 
to di Mancini — ha afferma- menico Zuccalà,. segretario pe¬ 
to — emerge con chiarezza nenie deO’VSPI) e - in non 

una divergenza politica che pochi interventi Che cosa si 

va affrontala nel congresso chiede, in sostanza? Non che 


V DALL'INVIATO 

VARESE ; — Sono molte le 
« giungte » " che esistono - nei 
nostro Paese, C’è quella « re¬ 
tributivo »'che ormai tutti co¬ 
noscono e che è stala ogget¬ 
to (li una indagine parlamen¬ 
tare; ma ce ne sono anche 
altre, certo meno note: quel¬ 
le delle sovvenzioni, dei con- 
tributi, delle ugecolationì. tut¬ 
te frutto di un trentennale ; 
sisteqia di potere che ha mi- < 
'tato 0 creare favoritismi e a | 
rdfforzare posizioni clientela- 
ri. ■ ■ 

Una di queste « giungle » è 
emersa in tutta '• la sua evi¬ 
denza al congresso dell'Unio¬ 
ne stampa periodica italiana, 
che si è tenuto in (juesti gior¬ 
ni a Varese. E' la « giungla » 
dei contribuii dati dallo Sta¬ 
lo alle pubblicazioni non quo¬ 
tidiane. Proviamo ad inoltrar¬ 
ci in questo ginepraio che co¬ 
sta ai cittadini italiani centi¬ 
naia e centinaia di milioni al¬ 
l'anno, utilizzando i dall uf¬ 
ficiali, che si ritrovano in una 
delle relazioni presentate al 
Congresso. >. > ' 

Nel 1976 il periodico - che 
ha ottenulo il contributo più 
alto da ■ parte dello Stato è 
Fàmiélla cristiana: quasi un 
miliardo, per l'esattezza 960 
milioni 456.300 lire. Segue Sor¬ 
risi e canzoni TV con una ci¬ 
fra :estremamente consistente; 
oltre 655 milioni. Poi'Oggi con 
mezzo miliardo: Gente (314 
milioni). La Domenica del 
Corriere (367 milioni>, Anna¬ 
bella. (3:i4 milioni): Amica 
(319 'milioni) e via diminuen¬ 
do. Per avere un punto di 
riferimento ricordiamo che 
Rinascita ha avuto un con- 
tributo di 31 milioni e che 
il settimanale della DC La Di¬ 
scussione ne ha avuti meno 
di nove. ' 

Il contrasto diventa ancor 
più evidente' se compariamo 
le cifre che ' sopra abbiamo 
ricordalo con i contributi che 
vengono dati alle riviste de¬ 
finite « di elevato valore cul¬ 
turale ». Là cifra maggiore è 
andata nel 1975 a Civiltà Cat¬ 
tolica. ma. è di soli 3.630.785 
lire: poi vengono i poco più 
di due milioni per La Rivista 
Geografica ' Italiana e o Le 
Scienze quindi altri contribu¬ 
ti di ancor più modesta en¬ 
tità come il mezzo milione 
all'anno al Calendario del Po¬ 
polo. ' ' • 

. Che - nel settore dei perio¬ 
dici T-. come in altri gampi 
I dett’ihforptàzionè — 'occorra 
fare ordihii, . sona- in molti a 
riconoscerlo; anche se non 
. tutte le voci che si sono'sen- 
tite al ■ Congresso nazionale 
dell'USPI hanno espresso' la 
disposizione a disboscare que¬ 
sta assurda «giungla» dei 
contributi ’ governativi ai pe¬ 
riodici. ma al contrario han¬ 
no sollecitato l'estensione di 
contributi e agevolazioni del- 
.lo Stato ad altre pubblicazio¬ 
ni di dubbia natura. •; * '■ 
" Proprio in questi giorni. il 
Parlaménto sta afJroiUando la 
discussione sul progetto di 
legge per la riforma dell’edi¬ 
toria: un ' progetto di legge 
presentato dai sei parliti ael- 
t’arco costituzionale — e che 
fa parte dell’cccordo proffram- 
. malico a sei — con il quale 
si tentano di stabilire alcuni 
criteri oggettivi per poter go¬ 
dere dei contributi. 

Chi si attendeva dal Con¬ 
gresso dell’USPI un contributo 
positivo alla elaborazione di 
questo progetto è rimasto de¬ 
luso. Non è stato soltanto il 
rappresentante della Federa¬ 
zione italiana editori di gior¬ 
nali, Saloadori Dal '. Prato, a 
definire il progetto di Ugge 
interpartitico e un' grave at¬ 
tacco alla libertà di stampa» 
(forse perchè blocca la con¬ 
centrazione delle testate e im¬ 
pone la « trasparenza » dei bi¬ 
lanci). Gli attacchi sono ve¬ 
nuti anche nette relazioni uf¬ 
ficiali («un maledetto imbro¬ 
glio» è stato definito il pro¬ 
getto di riforma da Gian Do¬ 
menico Zuccalà,-aegreterio ge- 
neraU détt’VSPI) e - in non 
pochi interventL Che cosa si 


con l'aggregazione di una 
maggioranza » tramite ulte¬ 
riori approfondimenti fra 
■eporùkm' vicine -ma non- 
identiche» (allusione'alle tre 
componenti deU’attuale grup¬ 
po dirigente: autonomista, ex 
deroartintan», sinistra). 


Pesante intervento nel corso di un conv^no a Roma 




Cravi off 


dì ■ 





ROMA — Orlando al conee- 
gno sulle scuole materne, l’ar- 
ctvesooTo di Flienae cardina- 
ie Ben^ è Interrenuto in 
modo pesante e con aifomen- 
U di parte contro la jpleoa 
eppUcwione dalla le gge 

ie*'aSB*ta£ìata^e* M^oSSkS 

acutaé!*^ cantinele Beuelli 
xuB solo ha ètaliiito incoeti- 
ttaipnelf tale legge, me b* 

ne dello Stalo dta wa S^» 

AUutaBdo ad amltatai poli¬ 
tici non iBdtaati, ma IkcUeata- 


carrftnale Brocili ha diebiara- 
to di aver stando che esse 
d o v i e Mi cro a co m p a rire per- 
tHè passerebbero aDo Stsdo. 


A quello ponto U prela t o si 
è (Mesto: «Quele State?». E 
ta cosi prci eeg H i t g: « Non cer¬ 
to (juMlo che emerge del plu¬ 
ralismo meictto dalla Coeti- 
tuiiooe». QoMido lo Stato ^ 


tare tutta 
ta e cenai 


« Una corna è il dovere di col- 
laborare per fl bene comune 
e altro è ooUaborare per la 
inatsunsioae di uno Stato to¬ 
talitario». 

Dopo questa grave aflerma- 
sioae, BmeOi ba aggkmto: 
« Come potremmo r^nenere 
indlSeccntL Non ad M dica 

^la Hal^cònaSo^tSo 

Stata aono Utanll. bofitaal 


è eba 


si meta di «1 


1 nostri p c ln dpt sono 
fri e cattolici e non ri 
DO aeoordaie con 
xttH». 


di un 


35* ri * 

> ri ri! n 
n ma- torà 
La MI- ami 


nriba? & 


ri è ai¬ 
ri UBÒ 


«a eoa le 
pi u ial o irit 


per le soci di fucBe c 
altA che sole attrmvervo 
sta via kmnso a eceam 

a^wvmwioiig c Armwii 

A f wle^^ ae e ri r 
mmm la aa .aao Merwm 
aarraca di sm pasriaa 
oreee, dea Mario Sfai 
H gaelr. tatareeaM • 
dopa le rritaloae driroa 


mondo a cui don SquiUace 
si riferita era quello del «sen¬ 
za voce », ' degli emarginati, 
il-mondo. Iroscurato del Me¬ 
ridione che deve essere aiu¬ 
tato ad-, esprimersi anche at¬ 
traverso la carta stampata. - 
"Che muoia la «Fiera lette¬ 
raria » — averti dello nel suo 
Interventa il seti. Spadolini, 
riiireiidehao la lamentela dì 
una retùzione — non è cosa 
grave, se questa morte segita 
fa fine di^ una cvltura ormai 
superata.'Grave è il fatto che 
altri organi che riflettono la 
reale cultura dei nostri gior¬ 
ni. non riescano ad e.spiuiier- 
si. ' ' 

E appunto per dare la po.s- 
sibllitò di espressione alle 
realtà culturali, politiche, re¬ 
ligiose, di base che esistono 
nel Paese occorre che ai con¬ 
tribuii e alle agevolazioni da 
parte dello Stato venga dato 
un ordine, e che termini ‘ lo 
scandalo ' degli oltre 650 mi¬ 
lioni a Sorrisi e canzoni TV, 
così come occorre contrasta¬ 
re con fermezza la spinta per 
contributi e agevolazioni « a 
pioggia » cioè dall a tutti, at¬ 
traverso i quali si finisce col 


. - • l-' -- • . . r , 

Manifestazione 
■ ' idi ((Lotta ; ' 
Continua» 1 
in piazza Igea 

ROMA — Un gruppo di gio¬ 
vani amici di Walter Rossi, 
aderenti a Lotta Continua, ha 
dato vita ieri mattina a una 
manifestazione per intitolare 
al ragazzo ucciso dai fascisti 
la piazza in cui il gruppetto 
era solito riunirsi • (piazza 
Igea). Al posto della vecchia 
targa di marmo, i giovani ne 
hanno apfiosto im'altra su cui 
è scritta « Piazza Walter Ros¬ 
si,. militante antifascista». - 

La breve cerimonia, che si 
è svolta in modo pacifico, è 
stata turbata però da un in- 
comprenslblle intervènto del¬ 
la polizia: mentre alcune per¬ 
sóne si stavano dirigendo dal¬ 
l’altro lato della piazza* per 
affiggere una seconda I^lde 
In memoria di Walter'Rossi, 
alcbru àgehtl hanno .comin¬ 
ciato' a spintonare il gruppo. 
C’è stato un attimo di scom¬ 
piglio, nel corso del quale 
ima signora è caduta a ter- 
- ra. La manifestazione si è 
quindi sciolta nella condanna 
dell’ingiustilicabile • gesto po¬ 
liziesco. - V ; 

C’è da ricordare che la de¬ 
cisione di intitolare una 
strada della oipltale alla me¬ 
moria del giovane ucciso dai 
fascisti, è già stata presa uf- 
flcialménte dal Consiglio co¬ 
munale di Roma , in una se¬ 
duta tenutasi subito dopo l’as¬ 
sassinio. Un’altra strada, fu 
deciso in quella circostanza, 
sarà intitolata - a Settimio 
Passamcmti. -- l’agente di PS 
Ucciso Io s(X>r 80 aprile da¬ 
vanti all’ateneo da un assas¬ 
sino ancora sconosciuto, nel 
corso di gravi incidenti..; ; . ' 


privilegiare chi non ha biso¬ 
gno o non deve essere aiuta¬ 
to e si finisce col soffocare 
proprio le voci che esprimo¬ 
no reàltà ancora troppo igno¬ 
rate, ' e Ira le più vit^, del : 
Paese. . - ; - 

- Im legge sull'editoria all’e¬ 
same del Parlamento — che 
non a caso è cònlraslala dai 
grandi editori, dalle corpora¬ 
zioni e dal settori politici che . 
ad essa si appggglano — ra , 
appunto in questo .senso. Lo 
ha ricordalo al Congresso del- 
l'USPl il coordinatore del co- 
mitato inler/Mirlllico sul pro¬ 
getto di legge per la riforma 
deireditoria. il deputato de- 
mocrislianu Sergio Cuminetti 
il quale ha fermùnienle re- 
spinto le .sollecitazioni ad a- ‘ 
gelalazioni indiscriminate, e 
lo ha ribadito nel suo inter- ' 
vento loti. Giorgio Macciot- 
ta. deputato comunista che ha 
/mrtecipato alla elaborazione 
del progetto di legge. 

Questa legge — ha detto 
Macciotta — può rappresen¬ 
tare un avvenimento im'pbr- . 
tante nel rapporto fra Par¬ 
lamento, partili, forze cultu¬ 
rali e forze sociali ., Con es¬ 
sa si può porre fine alla si¬ 
tuazione assurda esistente-liel 
settore dell'editoria che viene 
rivelala dagli .slessi dati nu¬ 
merici. Occorre fl.ssare delle 
priorità e dei criteri obietti¬ 
vi, con il contributo delle or¬ 
ganizzazioni che rappresenta- ' 
no tutti gli operatori dell’iii- 
formazione. E' una legge che 
vuole difendere fondamental¬ 
mente le testale medio-picco¬ 
le e dare da possibilità che 
se ne creino nuove. Non a 
caso, questo progetto di leg¬ 
ge viene duramente osteggia¬ 
lo. ■ : ^ 

Mentre questa legge —. no- 
nostante l’ampio consenso.del¬ 
le forze politiche — stenla ad 
andare avanti, si fa strada 
quella che Macciotta ha defi¬ 
nito « la riforma strisciante »; 
quella che si esprìme con le 
concentrazioni e con la chiu¬ 
sura di numerose testate, ol¬ 
tre che con la immorale di¬ 
stribuzione di contributi. - 

Per questo ' — soprattutto 
nelVinteresse di una editoria 
che voglia esprimere la real¬ 
tà del nostro Paese in tutte 
le sue forme — occorre che 
questa le^ge, che rappresen¬ 
ta un primo passo per una 
riforma^ di tutto il settore 
dell'informazione, venga ■ ap¬ 
provata rapidamente, anche 
per tutelare meglio quanti, at¬ 
traverso i periodici è' U) co¬ 
siddétta « editoria minore » 
intendono contribuire' teal- 
ménte alla crescila culturale 
e di partecipazione del Paese. 

' Bruno Enriotti 


L» riwnien» del CMfiit»l» . di- 
raMhr» dei depiitali c«mvniit) 
• dal rMsenuMIt di carnmlv 
•i«n» è c»nv»c«t« per demMi 
marlad). Il » M »àr» all* ara 
U, 30 .. ..... r. 
r-, if. ■ . ■ 

I Miiatari dal e r apf" e«Tl*- 
m aai a r» carnveitta sana la- 
nuti ad »■■«(» graiant l SBQA 

ECCEZIONI alla tadvta gaeta- 
ridiana di daniaai martadl 11 
a a quali» u gaa n tl (palitka 
atiara). > 


vengano stabiliti criteri ogget¬ 
tivi per stabilire chi ha di- 
ritto alle agevolazioni e in 
quale, mfztira; ma che le age¬ 
volazioni vengano estese a 
tutti i periodici. 

Si parla così di rimborsi 
sulla carta generalizzati, age¬ 
volazioni per te tariffe posta¬ 
li, tetefomeMè e ftteali aanza 
co mp ier e neotumo sforzo per 
étamgnero . le aaMÓcarioni 
che harmo finàUtà cuttarali, 
scientifiche, che sono espres¬ 
sioni di comunità locati, di 
quartieri, dette forte tl nm cm - 
li, di istituzioni religiose e 
che fanno parte ddrampio 
tetauto democratico dett'in- 
formazione del nostro Paese, 
dai periodici di c a tegor i a, di 
azienda, di assoeiaziont sorte 
con fitti economici anche te- 
gittismi, ma ehm non devono 
certo gravare smtto Stato, e 
cioè sètta rpfffffèptfè. 

Da parie déttVSFI non ci 
sono stati motti sforzi per 
sp iega r e ^ lo Stato non de¬ 
ve aiutare un p erio dt c o co m e 
ad e s e mp io guOtto edito dal- 
r a t i tndm Ftot o furilo edi¬ 
to detta Aseoc tas toal ésgu as- 
sicurmton che heaDo cerio di¬ 
ritto od eatere puibbìicati. 
seme però aeseaa onere a 
eerleo orile Stato; wei ri ie de¬ 
ce tatareeairo per le ristata 


< PROVINCIALE DI FORM’ i 

E' indetto un concorso pubblico per 1» copertura di 
UN POSTO di EDUCATRICX: vacante presto llsUtuto 
Provinciale per ITnfanzia. Per l'ammtmtione al con¬ 
corso è richiesto il possesso dei seguenti Twpiiriti: 

— Diploma ; di ^ maestra . d'asilo : o ; insegnante ele- 

■'mentare-^-:_• • 

— Età non superiore ad anni 30 - ' ' ' " 

'TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del 5 novembre ’H 
Per ulteriori informazioni rlcliiedere copia del bando 
di concorso alla Sezione Personale dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Fori! • Via delie Torri, 13. 
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Un^òpera di . rìnnovamento che si ' può ' intraprendere 
con ; un governo • democratico delle ^ strutture scientifiche 


■ € A che punto è la nuova 
ricerca? > era il titolo di un 
servizio del Corriere della Se¬ 
ra dedicato alla . descrizione 
dei 18 progetti Analizzati del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche (CNR) su cui centinaia 
di ricercatori e tecnici sono 
impegnati An dallo scorso an¬ 
no. Si tratta di programmi di 
ricerca orientati versò obietti¬ 
vi che hanno un riferimento 
immediato con la realtà eco¬ 
nomica e sociale del Paese: 
la salute deU’uomo, il terri¬ 
torio e l'ambiente, le fonti del- 
l’alimentazione. Ténergetlca. 
Sono temi ben lungi dall'esau- 
rire la complessa. problema¬ 
tica posta dal « caso > italia¬ 
no ». Sta . tuttavia in questa 
deAnizione di indirizzi, para¬ 
dossalmente, l'elemento di no¬ 
vità, a X testimonianza % della 
tradizione di separatezza di 
gran parte della ficerca- ita- 
Uana-rispetto ai problemi del- 
;lo sviluppo. Anche se. ovvia¬ 
mente, di novità in senso as¬ 
soluto non si può parlare, 
nemmeno per il nostro Paese, 
se si tien conto che i primi 
sette progetti Analizzati furo¬ 
no varati dal CNR tra il 1964 
e il 1965, nel pieno del dibat¬ 
tito sulla programmazione e- 
, conomica d$Ua prima fase del 
centro-sinistra ; -y . . , 

Una discussione sull'anda¬ 
mento di queste ricerche, non 
priva di spunti e di riferimen¬ 
ti anche polemici, si è svolta 
sulle pagine di questo giorna¬ 
le, e non ha mancato di pro- 
' durre echi sulla stampa ni^o- 
nale e nel dibattito in corso 
sui problèmi della qualità del¬ 
lo sviluppo, 

Un dato costante dei vari 
interventi è stato la riflessio¬ 
ne sul grado di programma- 
' bilità della ricerca, sulla con¬ 
traddizione <^e la deAnizione 
di vincoli assai precisi può 
aprire anche soltanto con l'at¬ 
teggiamento pnrfessionale dei 
ricercatori italiani, sulla ne¬ 
cessità inAne, su cui' tutti 
sembrano concordare, di un 
impegno severo e ' rigoroso 
volto alla deAnizione di Un 
piano |xr la ricerca scientiA- 
ca nazionale. 

j In verità ■ la contraddizio¬ 
ne fra programmarione e li- 
, bertà della ricerca appare og¬ 
gi avulsa da una realtà in 
-cui il vero problema, in mol¬ 
ti casi, è QUelio della liber- 
ità di cpoter fare ricerca», 
di avere cioè lavoro per scien¬ 
ziati, ricercatori e tecnici. E'', 
necessario però ’ organizzare 
] questa capacità di lavoro. 
Tutte le risorse umane e ma¬ 
teriali esistenti devono essere, 
utilizzate in modo pieno ed 
efficiente (G.B. Zorzoli), supe¬ 
rando le difficoltà che questo 


impiego * esWnsivo dei mezzi 
disponibili può frapporre alla 
massimizzazione della produt¬ 
tività e anche aUa necessità 
di procedere, nel ^ farsi ‘ del 
programma, ad ppfmrtuni ta¬ 
gli (A. Monroy). Ciò può es¬ 
sere ottenuto abbandonando 
qualche progetto o parti di 
esso, e stornando risorse nel¬ 
la formazione di ricercatori 
(S. Delogu), facendo cioè un 
investimento i « a . redditività 
differita ». - : ‘ , '' • 

-vE’ appunto in questa crisi, 
una volta assunto l'obiettivo 
che occorre battere - strade 
nuove abbandonando passive 
strategie di inseguimento tec¬ 
nologico, che occorre svilup¬ 
pare al massimo capacità 
creative e culturali in grado 
di dare risposta alla neces¬ 
sità ' di una progressiva * e- 
spansiohe delle occasioni di 
lavoro produttivo. ?; 

7 E* coerente con questo as¬ 
sunto. più in generale, la bat¬ 
taglia per la riforma istitu¬ 
zionale degli enti di ricerca 
che nè consenta il governo 
democratico e per Un cam¬ 
biamento . ' dell'organizzazione 
del lavoro ' che valorizzi le 
professionaUtà. ■ consenta ' di 
promuovere nuove capacità e 
competenze ■ e ‘ di dare - una 
giusta soluzione alla questio¬ 
ne della mobilità. Si raggiun¬ 
ge anche cosi 1‘obiettivo del¬ 
l'elevamento della produttivi¬ 
tà media., cmnplessiva del si¬ 
stema scientìAco nazionale e, 
in quest'ambito, del riequili¬ 
brio delle disponibilità tecni- 
co-scientiAche ■ fra Nord ■ e 
Mezzogiorno d’Italia. j...,, ; .. 

, ' Ma per rendere più com¬ 
piuta quest'opera di rinnova¬ 
mento occoiTe saper vìncere 
la storica separatezza fra pro¬ 
duzione e utilizzo di scienza, 
fra ; ricercatori e produttori, 
fra ' istituzioni scientifiche e 
apparato produttivo del Pae¬ 
se. Si tratta di una battaglia 
difficile, avversa ad una stra¬ 
tegia in atto che rischia di 
richiudere in compartimenti 
stagni, con una rigida e sche- 
maUca divisione di ruoli. Uni¬ 
versità (ricerca di ■ base), 
CNR (ricerca finalizzata), e 
industria (ricerca appUcatà e 
sviluppo). con il risultato , di 
isterilire V ulteriorm«ite ' gli 
strumenti pubblici e di non 
contribuire • ad allentare,. in 
prospettiva, il ricorso a tec¬ 
nologie d’importazioDe nella 
fase di ristrutturazione e ri¬ 
conversione dell’apparato pro- 
duUivo. 

- H superamento di queste 
divaricazioni richiede una ca-, 
pacità dì govenio democrati¬ 
co delle strutture scientifiche 
naziomdi e dei loro indirizzi 
produttivi, sia nella fase di 


selezione ^ che in ^ quella ' di 


controllo dei risultati e di or¬ 
ganizzazione della loro rica¬ 
duta sul sistema economico 
e sociale. Ma ecco qui appun¬ 
to l'elemento asfittico degli 
attuali progetti finalizzati, del 
CNR. Capacità di governo de¬ 
mocratico vuol dire organiz¬ 
zazione dell'intervento di una 
ampia pluralità di soggetti, 
dai diretti fruitori, alle forze 
sociali, ' fino alle ^ istituzioni 
che hanno il compito della 
« unificazione », della sintesi 
polisca ^ delle spinte talora 
contrastanti. •. » ■ • i» . v 

«V! Il sindacato, ' ad esempio, 
per un ritardo di attenzione 
e di strategia, ma anche per 
una permanente refrattarietà 
al confronto da parte di al¬ 
cuni ambienti scientifici, ha 
avuto un ruolo assolutamente 
màrginMe neUa selezione de¬ 
gli obietUvi (B. Fantini), nè 
sembra avere spazi ora, nel 
momento del controllo, in cui 
cioè sarebbe necessario prov¬ 
vedere ad una parziale revi¬ 
sione degli indirizzi e anche 
ad un riassetto organizzativo. 

- Dall'altra ' parte, un altro 
rilevante soggetto economico- 
socìale, la grande industria, 
si accosta alla ricerca senza 
una strategia complessiva, at¬ 
tenta a piegarne le possibili¬ 
tà ' potenziali alle - esigenze 
della redditività a breve, più 
sensibile ai finanziamenti a- 
gevolati (non solo nei tassi 
di interesse, ma anche. nel 
rigqre dei controlli), die ad 
una ripresa di efficienza e pro¬ 
duttività dell'apparato scien¬ 
tifico italiano. < - ^ " 7 ' ' i 

: Si * dice anche, infine, che 
non può aversi la program¬ 
mazione della ricerca prima 
del Programma Nazionale, co¬ 
me se fòsse possibile in que¬ 
ste cose distinguere un prima 
e un dopo. La scienza ài con¬ 
trario non . può stare inerte 
€ in. attesa del piano ». Anzi 
proprio perchè, anche se pro¬ 
grammata. € non ogni ricerca 
può aMicuràre risultati pra¬ 
ticamente ' applicabili » (A. 

Monroy), e anzi non sono da 
escludere a priori', risultati 
che aprono àltrè prùspèttive 
e die consentono di antid- 
pare e correggere un piano, 
proprio per questi meccani¬ 
smi peculiari della. sdenza, 
occorre utilizzarne in pieno 
tutte le possibilità antidpa- 
trid e di verifica-di ipotesi 
formulate in sede politica, per 
fondare su basi scìentindie 
la ■ definizione di un r pro¬ 
gramma democratico, nario- 
nale. ' .y i ; 


Mario Bolognani 


Perche N 


Hi 


< 


< ' ‘I- fr. ' : 


• r. ^ 


f. ' fr- y i" .-r # r. ' . 4 

-Vi ' K '"'c -- '' V 





' - -1 * ' 


7-K * f. f \ ili ! 

477;. 7 4'', : .. • V' 

’ t .A * i ’ ^ ^ ^ ' > 1 I 

Appare probabile la decisione di 
destinare l’arma ^ ài « teatro opera¬ 
tivo » eurojpeo nell’assurda convin¬ 
zione phe essa renderebbe ; « credii* 


bile » l’ipòtési'di uno scontro ato¬ 
mico : limitato - ; Il problema y del 

.:.J L s f ' ' * • ■ ì -r • A .... . „ 

controllo : e : i termini, nuovi di 


una efficace politica della difesa 

* •* " . • • / ' - ' * ■ -• ' . •/ . ... u.' V 


. ' li dibattito sull’Unità ■ reta- 
tivo alta bomba al neutróne è 
stato sempre necessario e in¬ 
teressante, spesso anche mol¬ 
to interessante, ma qualche 
volta abbastanza - irritante. 
Pensate, ad esempio, alla su- 
perciliosità un po’ stizzosa del 
polemologo Silvestri irrìtato 
perchè ■ il politico La . Valle, 
nel parlare di queste cose 
(lui, non addetto ai lavori), 
vi hà fatto interferite elemen¬ 
ti della sfera morale, in pra¬ 
tica contribuendo così a per¬ 
petuare il ritardo di anni del¬ 
le sinistre * nell’affrontare i 
problemi strategici e di di/e- 


t- 




- Bene, Silvestri ha torto. Ha 
torto almeno ' dal f 1827, da 
quando V < Avvertenza > intro¬ 
duttiva del ■ gen. Cari von 
Klàusewitz al suo famoso trat¬ 
tato Della guerra ci ha inse¬ 
gnato che tla guerra non è 
se non la continuazione della 
politica con altri mezzi ». : E 
la politica, anche se a qual¬ 
cuno dispiace, è questione in 
cui la morale interferisce, e 
come, da sempre. Detto que¬ 
sto, però, proviamo a prende¬ 
re per una volta sul serio la 
pretesa alla non interferenza. 

Silvestri su una cosa ha ra¬ 
gione. Quest’arma, Ut bomba 
N, non è poi in sè così nuo¬ 
va come tanti hanno creduto. 
In America ci si lavorava dal 
‘59: 'l’nanno studiata e svi¬ 
luppata, neanche tanto in se¬ 
greto,' gli scienziati ' atomici 
quelliA-delI'afq. apìi^ 
giiidqtlwpri^ 
da Sarritièt Cohen e poi da Ed- 
tvard Teller. E in Italia, pri¬ 
ma détta recente ondata di 
interesse, qualche xujlta se ne 
era già. parlato, anche a li¬ 
vello divulgativo come lo stu¬ 
dio sulle atomiche che io stes¬ 
so ho fmbblicato nel '70 su 
(Quaderni di Aziono. Sociale, 
la rivista mensile delle ACU 
(n. 10-11, mo. p. 1256). .. 

- In una deposizione resa al 
Congresso nell’aprile 1973, U 
dottor Harotd Agnew. diretto¬ 
re del laboratorio scientifico 


dell’Università di California a 
Los Alamos, un centro di ri¬ 
cerca finanziato dal governo, 
ha descritto, per esempio, con 
una certa precisione quel che 
sarebbe capitato a chi fosse 
stato colpito dai neutroni di 
questa arma . « atto studio »; 
cln un lasso di tempo assai 
rapido si ammalerebbe molto 
seriamente, restando comple¬ 
tamente ' incapacitato: - e la 
mòrte sopraggiungerebbe, più 
0 meno, nell’arco di una gior¬ 
nata vi-' - 7 - ,• ?, Y J, 

■ ' Il perchè è noto. La bomba 
N riduce drasticamente (ma 
non annulla) gli effetti mec¬ 
canici - onda d’urto - e ter¬ 
mici - calore - dell’esplosione 
atomica: ed incrementa - esal¬ 
ta, come si dice in gergo - 
gli effetti della radiazione pri¬ 
maria, immediata,, dell’esplo¬ 
sione. Per una testata nuclea¬ 
re di 5-10 kihton — che sem¬ 
bra e.’isere l’optimum di ren¬ 
dimento detta bomba N — si 
ain-ebbe così un effetto radio¬ 
attivo grosso modo decuplica¬ 
to: come se esp’ode^sp. cioè, 
una testata da 50-100 kiloton. 



-. L’irradiamento di neutroni 
veloci che si liberano nell’aria 
con l’esplosione penetra qual¬ 
siasi schermo protettivo, pri¬ 
ma di annullarsi con la ' di¬ 
stanza, e attraversando tessu- 
ti'viventi provoca la loro io- 
nizzazit ^. e la conseguente 
dóiqi^.pàsìiióhé chimica dette '■ 
molecole. In ’ definitiva, una 
specie di cancro estrem.amcr.- 
te ^cce^emto che, in t^pni- 
ni dm^S^é.di’(mé. dévq^ta 
la fe^èaeì*bendgU prorn- 
cando una morte niente af¬ 
fatto isfanianea e nevai poco 
pulita, anzi mólto dolorosa. 

.Nella ' sm ■ deposizione di 
fronte al Congresso, il dr. A- 
gnew spiegò^ anche, che loro, 
il gruppo di ricercatori di Los 
Alamos, si stavano dando da 
fare per convincere gii scet¬ 
tici détta € desHerabUità di 
potenziare » la ricerca, lo svi¬ 
luppo e, poi, la produzióne del¬ 
la bomba N: e Noi di 'Los 
Alamos siamo un piccolo grup¬ 
po. Piccolo ma realmente di 


UiD dmiragimlé una ntozltà^^ 



Dalla soluzione di Filippo Brunellescliì alle rigorose codificazioni del Rinasci- 
: mento • !] lungo e complicato processo storico con il quale si è venuta afferr 
mando una nuova concezione dello spazio e i suoi riflessi nella cultura modenia. 





- 8e volessimo disegnare un 

ediflclò incontreremmo subi¬ 
to una difficoltà: quella cioè 
di r^roresentai» su ima su* 
perfide piana (il foglio ebe 
ci sta davanti) la tre dimen¬ 
sioni della casa. A risolvere 
questo problema secondo ima 
norma rigorosa, costruita in 
base a deduzioni scientifidie, 
fu Filippo BrunelleecliL Le 
due tavolette ebe slntetiz»- 
vano la soluzione bnmelle- 
«ohiaM (datate di 

1430) sono andate smerrita. 
La prima rodiffrevlooe Iti di 
Leon Battista Alberti Si un 
trattato sulla pittm cbs ri¬ 
sale al 1418. , 

- Brtmdlesdii. Leon Battista 
AIbnti e ga altri 
dal Btoasciinn 
no dunque a 
una superf ici e 
si poteva vedere ndla pco- 
fdamià dello spaeio, rispeUin- 
do però, secondo regole ri- 
gonee, fornM e di m e ns i o ni. 
In prospettiva rfnascimenta- 
la pennàe quindi di l egge r e 
la xeidth materiale e di descrl- 
verta secondo mi metodo md- 
flcolo onivermlm U e taiMlcf- 

' gp qy 

- L*« Intoiaione B di Bnindle- 
sdd ssgnb una t^pa i mpor¬ 
tante BsDa storta osila dvil- 
arti e della 


STOann od C o n veg n o interna- 
zkxnle, orguinato dalla Ci¬ 
vica TsreeottM, d'érte del-Ca¬ 
stèllo rtoiiesco: sottotHolo 
sCodfficàsianl -e trasgressio¬ 
ni B. Ihia delle rrtèzlnni in 
programma, miella di André 
CtamteL ha affrontato appun¬ 
to il tema delle «Ufformttà 
deOa pr o sp e t tiva, rkniaman- 
do con la lezlooe di un gran¬ 
de studioso deUWe, Erwin 
nmofsky. che in un breve 
seggio, pubblicato esattamen¬ 
te ctnqiMnta anni fa (da una 
quindicina soltanto perù' edP 


retinka die si forma mecca¬ 
nicamente nel nostro ocrtiio 
flrtco): ... infine essa trascu¬ 
ra Il nrtto'Import an te ebe in 
qu esta Inim a gnie retinica que¬ 
ste forme sono proiettate non 



to bi Italia), contestava ap- 
pooto l'onicttà del sistema m 
pro sp ettica. IbnoC- 
sky conclmir va un Imm»» Ber 
dÉ B Wfiimlh iiT sut 

le arti v isi ve aotkte-e rlna- 
sctanentaU di altri ztndiaai 
(Hauck, Kem. Uesnfl), in 
m» «* culturale che 

aveva' vMo raflcrmeni, in 
campo pittorico, di corren¬ 
ti come l’iuiuieazioalsmo e fl 
cubismo, nula ricerc a selen- 
tifica, della teoria della rela- 
ttvith. 

X « La coe tniBi o n e prospetti¬ 
ca esatta — scrive nnafsiqr 
— eetiae radicalmente dalla 
strutturm drtlo m»aio psioo- 
fisMogioo: non solo il suo ri¬ 
sultato ma addirittura il suo 
fins è (U rsaUssare nella raf- 

th ebe la 


rt -zu mm «qierficli concava, 
per cui A al Iterilo di qumta 
sfera inferiore e propmoolo* 
gka si dà una fondùentale 
discrepanza tra la -realtà’’ • 
la costrnsiooe B. Già 
del resto aveva 
la traiettoria di 
rettilinea. 



m e tte t a in 


tino ad 


di Picasso inffieb un -senso 
delia «iririltà ben d i v eis o 
da quulo dm aveva caratte¬ 
rizzato. il Btnaactmento, pro¬ 
prio quando, In campo sdeo- 
tifico, là formulazioiie della 
teoria Orila,-relatività apriva 
la strada ad ima nxxiva con- 
oesiooe dello qpazlo. Significò 
anche ' «luesta s rtvoiuzione b 
la conferma drillmpossnillia 
di c on ri d ei ars la p r ospett i va 
come c a te gor ia astorica, asso¬ 
luta o conm c rpieasione - i- 
deale, — cori come soste- 
nevà ^uu fiÉ ky — di una cul¬ 
tura aenaa oonfUtti. 
n c o m eg u o di Mllio ba 
m partiooiate le 
ptttura ebapie- 




cbi m 


irtle 


tale 

ne reale. CogOeaào Inieca 
il significato contraddittorio 
Orile «traagreerianlB. verifi- 
nri meiiieri- 

la 


me 

storicamente e 
definita. Andm l’erte èHenl- 
stiea e rommia mise a pmito 


della pruepelUva, 


dunque ad mia 
storica, nelle 
sue tmipe, nrile sue aoqaist- 
rioni. nrile sue ro odi f i ca ilo- 
ré, della prospettiva. 

La mostra, d» si a vv i erà a 
novembre, intende focaUma- 
re l’attenzione sii^ « stru¬ 
menti B deDa prospet ti va. Nel- 
Caetrilo Sf 


sale del 


caratterizBto l’evoluzkxie del¬ 
la cultura, dare un oootribu- 
to allo sviluppo deDe ricer* 
ebe sulla storia dell'arte e 
della sckBiza in Italia potreb¬ 
bero anche dare una picco¬ 
la so(»sa rinnovatrice all’in¬ 
segnamento nella scuria, an¬ 
cora treq^po l^ato alle impo- 
stazinni ideaUstfcbe, alla cri¬ 
tica formale, ail’aocademismo. 

Questa iniziativa ha un al¬ 
tro merito, ipirilo di pieaen- 
tare al priiblioo ciò rim fi- 
'noia è rimasto rtoefahmo in 
alcmm sale abbandonate del 
Càstrilo Sforaeaco. Ed è ma¬ 
teriale Importante e raro, 
ma ri a coper ta dmiqae, rim 
vuole essere però srio uoa 
tappa della valorinarione del 
Oaiteno Sfonesoo e drile sue 
nooolte d’arte, n Museo cer¬ 
ca di stabilire un nppoixo 
con le istttuzioal culturali 
Orila città (l’università e. la 
scuola in primo luogo), dite 
un aeiiUlo ai cittadini, cerca 
di rlvlteUamie le sue struttu¬ 
re, c er ta , di sottolkmare la 
inq^te H m dri prifim o n i o ar- 
tistioo lombaado, ben si^pcs^ 
do eb e n eo sam s u lficteo te 
offrire al vWtatore poche e 
trad lri ona l i nozioni, ma gte»!* 
■ l’evo- 
cuttura, 

e driDute, lo coOe^ 
pro- 


Un» minifMtaxIonB davanti alla Casa Bianca, a Washington, contro la 
stariala dal «groppo di pianlAcaiioiio nucloaro» (NfG) dolla NATO 


li.i 


'S ..., 


élite e ci incontriamo con gen¬ 
te detta comunità difensiva del 
Paese, con gli esperti dei va¬ 
ri serbatoi di pensiero (t gran¬ 
di istituti ” privati ” di ricer- 
‘ ca strategica finanziati dal 
Pentangono: il più noto è la 
Rand Corporation). Tutta que¬ 
sta gente sta lavorando molto 
aggressivamente per influen¬ 
zare il Dipartimento della Di¬ 
fesa ‘ a considerare <■ l’uso di 
queste armi... che potrebbe 
essere decisivo sul campo di 
battaglia » (cfr. The New Re- 
public, 9 febbraio 1974, « Why 
more Nukes? *). ' ‘■ a- 

f'ill campo di battaglia che a- 
vevano in mente il dr. Agnew 
e la sua aggressiva élite era, 
naturalmente, il Vietnam. 


Denuncia 


r Ricerca - è àvpuppo) àrnaro- 
nu avanti finché l’anno scorso 
Vallora Presidente Fo,d auto¬ 
rizzò .stanzicvienti spedali e 
l’accelerazione e Iq sperimen¬ 
tazione detta bomba N consi¬ 
derandola, come ha detto an¬ 
cora qualche giamo fa, ' un 
* buon investimento ». Nel ’76, 
in sede NATO, a Bruxelles, 
nell’ambito del Nuclear Plan¬ 
ning Board, il Comitato, per 
la pianificazione nucleare di 
cui fanno parte gli otto mem¬ 
bri principati dell’organizza¬ 
zione, gli americani informa¬ 
rono i ministri detta Difesa al¬ 
leati del fatto che la bomba 
N era ormai a punto e che il 
Péntagono la considerava par¬ 
ticolarmente adatta al teatro 
di operazioni europeo. Non ci 
furono obiezioni. ■ ■ ' ■■ 

La decisione di Ford e la 
sperimentazione in corso, pe- 
.rò. Testarono segrete per poco. 
Walter Pincus. un noto e po¬ 
co infeudato studioso dei pro¬ 
blemi nucleari, spulciando pa¬ 
zientemente i bùanci deU’ER 
DA, l’Agejuìa per la ricerca 
e lo sviluppo dell'energia, un 
ente civile dell’amministrazio¬ 
ne americana, nette pieghe 
dei quali sosprilato da tem¬ 
po thè « celassero fondi per 
ricerche tutt’altro che civili, 
scopri, appena nascosti dal¬ 
la terminologia specialistica, 
stanziamenti e erediti per lo 
sviluppo di una testata ad al¬ 
ta ffdensifd radioattiva desti¬ 
nata al missile Lance. Era la 
bomba al neutrone e il missi¬ 
le Lance è an'anaa già opera¬ 
tiva in alcune decine di esem¬ 
plari dUloeati in Europa, più 
precisamente : in Germania, 
dìe hanno una gittata massi¬ 
ma di circa HO km. Scoperta 
la faccenda Pincus la demin- 
éiò sul Washington Post e il 
Congresso, che non ne aveva 
sopeto amate, sì inalberò al¬ 
quanto, comprensibilmente. Il 
7 luglio scarso un portavoce 
deJTERDA precisava die la 
nuora arma era ormai pron¬ 
ta per essere fabbricata in 
serie, essendo stata utilmen¬ 
te sp er i men t ata nei poligoni 
sotterranei dei Nevada. 

Nel fnétempo V c aggressi¬ 
va » opera propagtaiMica 
deirélite di ricercatori di Los 
Alamos aveva già fatto brec¬ 
cia da tempo nel Pentagono. 


Nel 


NATO. 


73. roOora 
détta 

Andrew J. Good- 
sp i e ga t o cosi la 
cd esafaT u WW » di Esporre 
- _ di 
tattkbe (con gittate leàiliue - 
locale corte, cioè di 

inm), e sm p r tse té bomba 



‘ •'i-1 '■ '''i'' w'' ■.‘'■4^:,- 

bero immediatamente con un 
attacco nucleare totale». Re¬ 
stava, dunque, ’ il 49-48 ■ per 
cento di probabilità che l’uso 
delle atomiche tattiche avreb¬ 
be scatenàto una guerra ìnon- 
dtole nucleare. Ma nessuno, 
stando agli atti della seduta, 
glielo fece rilevare... •' -] 
‘ Questa specie di logica pen- 
tagonese trasferita netta NA 
TO è ancora la logica domi¬ 
nante. Tanto che it Pentago¬ 
no ’ è rimasto ■ sinceramente 
sorpreso dalle polemiche che 
ha suscitato in Europa la no¬ 
tizia dell’ormai prossima ope¬ 
ratività detta bomba N. E il. 
Presidente ’ Carter, ' cedendo 
deplorevolmente agli allarmi¬ 
smi europei — questa è l’opi¬ 
nione del Pentagono —. si è 
preso ■ gualche settimana di 
tempo in più per decìdere se 
dare, il via ó no alla produ¬ 
zione in serie di quéste nuove 
testate. : ì 

Il sen. John Heinz — re¬ 
pubblicano e conservatore ~ 
sì è fatto prendere da un ac¬ 
cesso di indignazione morali¬ 
stica, e ha definito' < vergo¬ 
gnosa, più ripugnante dette al¬ 
tre e letteralmente contro la 
umanità > quest’arma studiata 
apposta per risparmiare le co¬ 
se e far fuori gli uomini. E 
un ' influente <■ e responsabile 
politico tedesco come ' Egon 
Bahr, segretario generale del 
Partito socìaldernocratico ' al 
governo e negoziatore, a suo 
tetffpo, detta ' Ostpolitik del 
cancelliere Brandt, si è (ir¬ 
responsabilmente?) ' lasùiato 
andare ad eccessi di linguag¬ 
gio come chiamare la bom¬ 
ba N r un simbolo detta per¬ 
versione del pensiero» per H 
.fatto stesso die ammazza ciò 
che è vivo e risparmia quel 
che è morto. ' , . i 

.. E’ ^ta soprattutto questa 
resistènza tedesca e l’improv¬ 
viso, generale non entusia¬ 
smo europeo ■ a • costrìngere 
Carter a un supplemento 'di 
riflessione: Anche se il gen. 
Alexander Haig, attuale co¬ 
mandante supremo della NA 
TO (e già. supremo consiglie¬ 
re di Nixon nel perìodo in 
cui la Casa Bianca cercavb 
di seppellire gli effetti detto 
scandalo Watergate e ostaco¬ 
lando il corso . detta giusti¬ 
zia»), anche se il gen. Haig 
ha rivelato, piuttosto stizzito, 
di < non capire le acrimoniose 
reazioni tedesche », cisto che 
tutti i ministri facenti. parte 
del Comitato di pianificazio¬ 
ne nucleare detta NATO ave¬ 
vano appoggiato, a suo tem¬ 
po. la proibixione in serie e 
la dislocazione ope ra tiv a del¬ 
la bomba N. - ‘ 

n fatto è : che i ' ministri 
della Difesa europei, e an¬ 
zitutto qudh tedesco, si so¬ 
no resi conto solo ora che tut¬ 
ta Videa stava e sta aeOo 
impiego di qme^ armi pro¬ 
prio sul te r r itorio ’ tedesco 
federale, o su attrì territori 
europei occidentali, ht emsd 
di € aggressione da parte so¬ 
vietica ». ■ Forse ' eraao ' di¬ 
stratti, dn sa, atta rianio¬ 
ne detta NATO del novembre 
'7B_. • ■ - . 

La ■ cosa che ' verame n te 
sconvolge è pensare che que¬ 
sta bombo, da p roda r r e ora 
a scala industriale,, verrà a- 
tiUàzata c eoa ogni proèabi- 
litd» sskaneaie ad territo¬ 
rio europeo e thè ogni deci- 






Europa non dipendono affat¬ 
to, in ultima : istanza, dal- 
l’ordine del Presidente degli 
Stati Uniti ma sono delegate 
ai comandanti di Unità che ne 
dispongono sul campo. Cfra, in 
questo tipo - di. controllo — 
delegato, per cosi dire, alla 
base — rientrerebbero anche, 
e necessariamente, ' le bom¬ 
be N se passa la decisione 
di dislocarle sul teatro ope¬ 
rativo europeo. 

- In questa flessibilità ' del 
controllo sull’impiego delle 
armi • nucleari tàttiche c’é 
sempre stato un enorme pe¬ 
ricolo: - questa ■ è la guerra 
"atomica lasciata in mano ai 
generali, la scelta - cruciale 
dell’esealation ' dall’eventuale 
scontro armato, condotto con 
mezzi convenzionali a quello 
nucleare lasciata in mano a 
qualche colonnello comandan¬ 
te un reggimento di artiglie¬ 
ria netta Bassa Sassonia. 


vi 


crìtica 


E’ un rischio che, ad esem¬ 
pio,- avvertiva già Vallora co¬ 
mandante supremo detta NA¬ 
TO, - gen. Laurìs - Nurstad, 
quando, deponendo atta Com¬ 
missione finanze del Congres¬ 
so. l’8 giugno 1959, ^ diceva 
seccamente che c Io possibi¬ 
lità di tenere ■ sotto control¬ 
lo ■ tpiesto tipo di incendio, 
di impiegare l’atomica tatti¬ 
ca senza che qualcuno elevi 
il livello dello scontro per 
contrattaccare, non esistè. Se 
si dà . inizio al conflitto in 
un’area crìtica come quella 
detta NATO, è a mio parere 
assai probabile . che esso e- 
■sptoda nello scontro globale. 
E ciò che noi lo vogliamo o 
no, che i russi lo vogliano 
o no». In altre parole: la 
discriminante , tra atomiche 
tattiche e strategiche è trop¬ 
po fine e troppo fluida per 
escludere che ? netto ■■ scontro 
atomico eventuale ci si possa 
fermare. -- Quasi automatica- 
mente. se qualcuno comincias¬ 
se. ci sarebbe Vescùlation. 

: Ed ecco il punto. La rtfgio- 
ne per cui esperii e mUUari 
sono così « eccitati » — non 
trovo altra parola — dalla, 
nuova bomba al neutrone è 
che essa renderebbe più *cre- 


Angelo Gennari 


ROMOLD GAlJ7ro=m 


IL DRAMMA DEI SOLDATI ITALIANI 
IN GRECIA DOPO L 8 SETTEMBRE 
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■ ' i ■ 


bomba ■ N » o, in alto accanto al titolo, la racanta aasilona mini- i 

a Bari. - s.',. .y'.* . . ■ 


dibile» lo scontro atomico li-y 
mitato. Nel dibattito dei gior¬ 
ni scorsi .il sen. Mark Hat- 
field ha constaiato: ^ ^ Il ri¬ 
corso alle ■ armi • nucleari di ' 
cui ■ disponiamo è frenato » ; 
dalla' loro stessa qualità, dal ; 
fatto che anche quelle tatti -1 . 
che sono comunque armi nu¬ 
cleari. Ed ha aggiunto: cQue- 
ste armi nuove, data la lo- ' 
ro "precisione” e la loro na- ;. 
tura, ravvivano il ' vecchio ! 
mito di una guerra nucleare <■ 
limitata ». • . .v, , ' 

Il pericolo è qui. Checché 
ne dica Silvestri questa è. una ; 
nuova arma, nel senso chei - 
apre la strada a una nuova , 
concezione dell’uso dette alo- • 
miche tattiche: così miniatu- i 
rizzata, cosi precisa, così se-■ 
lettiva anche nei danni che 
provoca, potrebbe scoraggia- . 
re il nemico potenziale dal far : 
ricorso alle sue atomiche per 
rispondere. ' Insomma, è .una 
atomica più credibile dette al-' 
tre, più credibilmente utiliz¬ 
zabile, tanto che porta — so-, 
prattuito netta mente di chi i 
effettivamente la controlla: i 
generali e i colonnelli schiera¬ 
ti sull’eventuale prima Unea. 
netta Selva di Turingia — al¬ 
la pratica scomparsa del fre¬ 
na di cui diceva Hatfield del¬ 
la differenza qualitativa fra 
arma atomica ed arma con¬ 
venzionale, fra ' impiego del- 
l'una e dell’altra. Si abbassa, 
quella che si chiama soglia di 
intervento nucleare, y -, 


)Ed è per questo, perchè au- ; 
mentano serìamentè i perico¬ 
li di : uno scontro nucleare.: 
che, ' : strategicamente par-, 
landò, una campagna contro ■ 
la bomba N è necessaria. E' 
per questo che. politicamente ' 
parlando, prendere sul serio, 
una politica detta difesa per 
le sinistre che si avvicina¬ 
no al governo, in Italia ' e in ■ 
Europa, significa. ribellarsi 
atta visione di un suicidio ato- ‘ 
mica - reso più credibile ■ do 
questi nuovi ordigni. E’ per ■■ 
questo che, moralmente par¬ 
lando. il dovere di opporsi ' 
atta bomba N è tale, come : 
giustamente indicava La Val- ' 
le, non solo per chi è di si¬ 
nistra ma davvero per tutti • 
gli uomini di buona volontà. 
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Passi avanti della màgistra-l ! 
tura per i permessi retribuiti 


nei 


ici incarichi 


Cari compagni, A^ f A ' A - i a 

’ ’ vi rimetto copia della sen- 
tema del 3S gifigno 1977 del 
pretore di Fomovo che accO’. 
plie intepralmenie le. tesi so¬ 
stenute in più di un’occasio¬ 
ne dal giornale in tema di.in- 
terpretoOone dell’art. 32 dèlio 
Statuto dei lavoratori. Ami, 
va oltre: perchè afferma che 
hanno, diritto a godere dei 
permessi retribuiti di cui al¬ 
l’articolo 32 anche soggetti in 
-tale'norma non espressamèn- 
>tè nominati, xome i. consiglie¬ 
ri delle Comunità montane. 

aw. LUCIANO PETRONIO 
■A:.;,,,,.;...-' (Panna) ,■ • 


' La sentenza ' ricevuta, . del ' 
pretore di Fomovo dott. Fa* V 
dula. si riferisce al caso di un 
lavoratore - dipendente della H 
Eton Confezioni, eletto ‘ as- >- 
sessore ai' Lavóri pubblici e •. 
all'Urbanistica del Comune di i 


rlca di consigliere comunale, 
anzi ne costituisce una proie¬ 
zione. Inoltre, si è aggiunto, 
le Comimltà montane sono i- 
stituite per ottenere un ùltè- 
riore decentramento dello 
Stato e delle Regioni, sicché 
la ragione che presiede alla 
loro creazione è, almeno in 
larga misura, quella stessa 
che legittima il riconoscimen¬ 
to delle autonomie comunali 
e provinciali. Di qui la le^t- 
timità di una interpretazione 
estensiva deU’art. 32 dello Sta¬ 
tuto che conduca ad attribui¬ 
re lo stesso trattamentp. e lo 
stesso tipo di tutela, per 
quanto riguarda il diritto ai 
permessi retribuiti, tanto 
per gli incarichi svolti negli 
Enti di primo grado — quali 
appunto i Comuni .^. quanto" 
per quelli svolti negli Enti di 
secondo grado, tra i quali an¬ 
che le Comunità montane; 

< C) ha infine osservato il 


Terenzo, e per tale sua quali- giudice ^ che vanno ^ valutati 


tà, eletto anche consigliere 
della Comunità montana del¬ 
le Valli del Taro e del Ce¬ 
no, cui 1 permessi per l'esple- 
taraento del mandato erano 
stati concessi ma non retri¬ 
buiti. Nella decisione, di par¬ 
ticolare interesse quale con¬ 
creto esemplo - di indirizzo 
giudiziario volto a dare suffi¬ 
ciente respiro alle norme po¬ 
ste a tutela dei lavoratori, si 
è affermato: -. - 
' A) che la seconda parte del- 
l'art. 32 dello Statuto (quella 
che per le cariche di sindaco, 
di assessore comimale o pro¬ 
vinciale, di presidente di 
Giiuita provinciale, prevede il 


. criticamente gU argomenti in 
^ base ai quali il tribunale di 
«Lucca a suo tempo ha solle¬ 
vato la questione di legittimi- 
i tà costituzionale ctelTart. 32 
primo comma dello Statuto 
■ (si veda in proposito la ru¬ 
brica « Leggi e contratti » del 
' 27 settembre 1976) ritenendo 
die sia garantito dalla Costl- 
; tuzlone (art. 51) si il diritto 
ai permessi per Tespletamen- 
to del mandato, ma non an¬ 
che il diritto alla retribuzio¬ 
ne per ir periodo corrispon¬ 
dente. Invero, si è esattamen¬ 
te rilevato, anche a voler am¬ 
mettere questa opinione, re¬ 
sta il fatto che ben pub il le- 


diritto anche a permeai non glsiatore, nel dettare le mo- 
retrlbultl per un ndnimo di A dalità di attuazione del pre¬ 


trenta ‘ ore mensili) costitui¬ 
sce tma tutela addizionale ed 
aggiuntiva a quella, relativa ai 
permessi retribuiti, già pre¬ 
vista per le cariche di consi¬ 
gliere comunale e provinciale. 
In altri termini, s^é detto, ai 
sindacl ed assessori è dovuto 
lo stesso trattamento che 


cetto costituzionale, porre a 
carico del datore di lavoro 
anche l’obbligo di corrispon¬ 
dere la retribuzione: obbligo 
la cui imposizione trova pie¬ 
no fondamento ih altre nor¬ 
me quali gli artt. 2 e 3 capo¬ 
verso della Costituzione (su 
questo punto, tra i diversi 


spelta agli altri (cioè permes- / interventi ’ della rubrica ■: in 
ai retribuiti per le varie atti- : argomento, si richiama l'Unità 
vltà inerenti U nnandato), più / del 13 dicembre 1976).. 
e in aggiunta qualche altra D’altra parte, si è aggiunto, 
cosa, ovvero 1 permessi non ! vi sono altri casi nei quali é 
retribuiti; ' ' - - i:'posto a carico del datore di 

B) che l’art. 32 dello Statu- ’ lavoro l’onere economico • di 
to trova appUcazione anche ' attività dei lavoratori rlspon- 


con riguardo ai permessi mu- 
fruiti per .jt^ìoiplere alle fun¬ 
zioni di consigliere di una 


zionl di consigliere di una 
muhltà montana e di compo¬ 
nente del comitato esecutivo, 
della stessa. Si tratta di affer- 
maziCHie di particolare rilievo, 
fatta per la prima volta dal¬ 
la giurisprudenza. In partico¬ 
lare, ha osservato U giudice, 
è vero che l’art. 32 dello Sta¬ 
tuto si riferisce a soggetti con 
diverse funzioni pubbliche ma 
è anche vero che l’attività 
avolta in una Comunità mon¬ 
tana è pubblica funzlCHie con¬ 
nessa a quella, inerente la ca- 


atuvità del lavoratori rispon- 
. denti ad-un pubblico ufficio. 
/ Si pensi all’obbligo di retri- 
- bulre i tré ' giorni di ferie 
spettanti in Occasiorìé delle 
■; consultazioni elettorali: obbli¬ 
go che la magistratura (Ckir- 
: te di appello di Bologna, 18 
; giugno 1974) da tempo ha 
considerato legittimo « in 
' quanto non viola il principio 
di uguaglianza dei cUtamni 
'' nel concorrere. alle pubbliche 
spese, in considerazióne della 
maggiore capacità contributi- 
' va dei datoti di lavoro nei 
-confronti dei propri dipen- 
dentiV. . ■/ ^ , Vi^ ; • ;/• 


Le ì 


della tutela 


giudiziària /dei javpratori 


Cara Unità, ‘ ' A - ■ ’ 

' esistono in ' Questo '■ stabili¬ 
mento Itatsider di Genova dei 
lavoratori « ispeziomlori 9 eòe 
hanno appunto il compito di 
ispesionare ' i vari impianti 
macchine. ^ 

' Un gruppo di questi lavo¬ 
ratori inquadrati nella cate¬ 
gorìa ope^ speqlalissati, rite¬ 
nendo che le mansioni da 
loro espletate comportassero 
la etevttxkme alla categoria 
imjAegati (e all’Italsider di 
Taranto era così), circa sei 
anni ■ fà fecero causa alla 
ditta. Nel frattempo alcuni 
di questi ispeeionatàri passa¬ 
rono cajA-tumo e quindi im¬ 
piegati, non prima però di 
aver firmato un documerdo 
di rinuncia ad eventuali arre¬ 
trati derivanti dalla causa .in 
corso. Con gli altri querelanti 
la'ditta cercò degli accomo¬ 
damenti, propose persino, la 
2é*.piae9a operoL La situazio¬ 
ne allora era la seguente: 
Zf p. ai capi laminazione, 
17* pL agli isp.zion'- 0 ,.. Jt,- p. 
tigli operai specializzati, ecc. 
.Consi^ìati dal loro avvocato, 
il qmaie era sieuro di vincere 
la causa, essi rum accettarono. 

In effetti circa due ansi fa 
la «Uffa fu condannata a dare 
agd te pi n o n aiuri a v •k<'U> 
impiegati (erano subentrati i 
ttvmU). LTtalsUer perù ricor¬ 
se in appello e la Corte copq- 
eofae la prima sentenaa. 

- Scrivo a codesta rubrica 
per chiedere se possiamo con¬ 
testare la seconda sentenza. 


RIMO m GIUCHJO 
(Genova) . 


manta il q u aa tt o cte ci pqni, 
la aUaaslow cte ra^ieaen U 
è la aifueale. HcHd mabili- 
nento ItahMer di Genova 
«oWe va omto mvnfm di ope- 
ivi mpsitUleasd c te no«e 

e m a fdiine , 

una amta di qoMtt teKte»- 


; stessa richiesta e sempre in 
via giudiziaria. LTtalsider pro¬ 
pose lo stesso accordo.'Que- 
sto secondo gruppo di lavo- 
latori, però, non intese rinun¬ 
ziare agli arretrati e continuò 
: il giudizio per ottenere, oltre 
f alla qualifica, tutte le diffe¬ 
renze salariali - conseguenti. 
' ' Speravano che anrìavw me^o 
- dei loro primi compagni. Non 

■ è stato cosi. Il Tribunale, 

quale giudice di secondo gra¬ 
do, ha dato ragione all’ltal- 
sider. ^ • . ■ ' , ’ • -• 

' Quando per la lisoIuzioDe 
. delle vertenze si sceglie la via 
giudiziaria, certe sorprese hi- 

- sogna pure prevederle nel 
" conto. Che cosa ora si po- 

■ trebbe fare? Se i termini an- 
' coia Io consentono, è possi- 
' . bile — in linea di massima 

— il ricorso per Cassarione.. 
Il termine per proporlo è di 
. 60 giorni dalla notifica della 
'' sentenza sf a vo r evole (art. 323 
del Còdice di proceduta ci¬ 
vile) o, se la sentenaa'non 
V è stata notificata, di un anoò 
: che decorre daUa' pubblica- 
rione dal deposito della aen- 
• tenza in cancelleria: art. 3217 
; C. P. C. > 

■ telò, è bene ricordarlo, non 
-tutte le sentenae sfavoievoli 
. dei'giudici di apnèUo poaao- 
'' no essere —dalla 
Corte di Cassaaioae. la Css- 
sazioae è gtudkn del diritto 

- non del fatto, nei amo che 
r può c cassare s (dtt questa fun¬ 
zione il suo note») le awtan- 

A se dei giudici «U iqipeOo saio 

■ se sono errata in diritto, se 
Ateneo cioè violato prec ise 
' diqiosiitoai di )m*- LVIQcio 

vert m e fMla Camera del la- 
Avofo di Genova sepiò darvi 
in mvnoett o ptnt opportuna 


E se 
bile ter 
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Hanno paftedpàto al dibàttito Giuseppe Della ^ Torre, , Marisa 
Rodano, Martino Bardotti, Giuseppe Todaro e Antonio Fraiese V 

. -A/t-'fi''. .Av.,: . 'A?/-.! . 1-A» AU»A-ì ! li ? ,'.l U l Hv A ! ; /11 


, ■■ ■ ;*tT' b- v'i! •’W' -V.‘i ' ■ .A-A f»- • •'a A ' 

dopo ' la mona di ptòci 


Stmbra che airorigine del dlgattrò ecològico ci siano gii scarichi or¬ 
ganici di alcuna industria - Esposto dagli Enti locali alla magistratura 

' A'./',/-ri • A r vAA' 


ROMA i— ■ La Repubblica det- Pubblico H — ha ‘ sostenuto 
ta le norme generali suU’l- Bardotti è dò che offre 
Btruzione ed Istituisce scuole un servizio,' e quindi anche 
statali pe.- tutti gli ordini e ima scuola autonoma è pub- 
gradl.'Enti e privati hanno bllda. • . ■ -.■■■■ ■ . - - 

U diritto di istituire scuole Se ai raggiungono tre; raqui- 
ed- istituti di educazione...», siti principaU: ppstto a tutti. 
Con un richiamo all’articolo . coerente etm lé - finalità^ pub- 
33 della Costituzione, Giusep- -hlicbè, gestito* dalla comunità, 
pe Della Torre,' - dell'Universi- si ottiene quello che dovreb- 
tà> di Pisa, ha aperto .sabato he essere inteso per servizio 
sera a Roma una tavola ro- pùbblico e in questo qaso il 
tonte sulla scuola materna, privato si restringe notevol- 


privato si restringe notevol- 


À1 dibattito, durato oltre due ' mente. « Valorizzare tutte le 
ore, '■ hanno partecipato l’on. risorse che sono offerte dal- 


oré, '■ hannp partecipato l’on. 
MartÌnó*«fcrdottÌ, d^a; DC, 
fdarisa Rodano, 'vice 'respon¬ 
sabile della sezione scuola del 
POI, Giuasppe Todaro, segre¬ 
tario della-Federazione italia¬ 
na scuole materne e Antonio 
Ffaiese, assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione del Comime. ' 

>< Nella sua breve introduzio¬ 
ne Della Torre ha omesso di 
dire che laddove l’articolo del¬ 
la Costituzione stabilisce che 
« Enti e privati hanno il di¬ 
ritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione » aggiun¬ 
ge però che tutto ciò deve 
avvenire «senza oneri per lo 
Stato ». La « dimenticanza » 
non è irrilevante se si tiene 
conto che il tema- del dibat¬ 
tito era: « Solo la scuola ma¬ 
terna pubblica?». 

“ Il • de ' Bardotti, che- ha a- 
peito la serie degli interven¬ 
ti, ‘ha sostenuto che la fa¬ 
miglia da sola non può por¬ 
tare a compimento la - fun¬ 
zione educativa. « C'è allora 
bisogno di im servizio di scuo¬ 
le materne molto capillare. La 
famiglia deve però avere la 
possibilità di scegliere l’istru- 
zione educativa che vuole da¬ 
re ai propri figli».. 

Ma cosa intendere per pub¬ 
blico e cosa per privato? 


la colnunità — secondo l'e¬ 
sponente de — vuol dire con- 
segiilre im grande risparmio 
piibblico, .' significa ' austerità. 
Senza oneri per lo Stato — 
ha aggiunto Bardotti — deve 
voler dire che non bisogna 
finanziare una cosa privata, 
ma se noi consideriamo come 
servizio pubblico queste scuo¬ 
le materne autonome, allora 
lo Stato ha il dovere .di in¬ 
tervenire, di finanziare ». 

Certo, seguendo l’esposizio¬ 
ne del rappresentante della 


stamente considerato un di- 
rittó. E’ pvr questo che la 
maggior parte dei genitori 
considera un diritto mandare 
i figli alla scuola materna. Ma 
lo -Stato deve sovvenzionare 
le scuole non statali? Per ' la 
DC il pluralismo delle Isti- 
tpzionl è di per. sé una ga- 
'ra^a di scelta per le fza^- 
glie. Ma se le scuole private 
vengono considerate come U- 
nlea fonte^di istruzione per¬ 
chè , mancano . quelle, '.pubbli¬ 
che, allora non si tratte di 
Ubera scelta»., . / ; *■ ; . 

Secondò là comÌMtgnà RcA 
. dono lo Stato deve permet¬ 
tere à tutti i bambini di fre- 
.quentare la scuola pubblica, 
' organizzata in modo da ga- 
; rantire una effettiva ’ demo- 
.crazia, un effettivo, pliurali- 
ismo. Ma ciò non -vuol dire 
non consentire anche la pre- 


’ so modo I le scuole ' materne 
-cattoliche' nate come > esigèn¬ 
ze popolari, senza alcun fine 
,dl lucro, e le scuole autono- 
nàe che hanno come imlco fi¬ 
ne , il profitto ». Todaro '. ha 
impiantato tutto il suo in¬ 
tervento sostenendo la .eco- 
nomioià delle istituzioni pri¬ 
vate rispetto a quelle ‘ pub¬ 
bliche; è. per questo che — 
secondo il • segretario ■ della 
FISM — 10 Stato ha il do- 
vérè 'di intervenire a- soste¬ 
gno deUe materne private. 1 
Per l’assessore alla Pubbli¬ 
ca' 'istruzióne 'del Comune di 
Roina, Fraiese, lo Stato ha 
non solo il diritto, ma anche 
il dovere di fornirsi di scuole 
pubbliche. L’istnizione priva¬ 
ta — ha aggiunto — svolge 
\m ruolo molto importante, 
ma ciò non vuol dire doverla 
finanziare. Non si può annul- 


DALL'INVIATO 


'senza deUe scuole autonome. .1 lare la differenza fra scuola 


Occorre allora offrire a tutti 
i' cittadini i servizi necessari 
per il diritto allo studio, sia 
per 1 bambini che frequenta- ' 


DC, non• si capisce proprio .no' le scuole stateli sia per 


perchè allora lo Stato non do¬ 
vrebbe sovvenzionare anche al- 


quelli che fanno la - scelta 
della scuola privata. Ma non 


tre attività che rendono un si può pensare di finanziare 
servizio pubblico: i bar, i ne- dlrettament^. l’istruzione au- 


gozi, non offrono -. forse : un 
servizio alla collettività? : " r ' 
La compagna Marisa Roda¬ 
no ha esordito ricordando la 
natura non ideologica dello 


tonoma. ‘ - 

> In molti grossi Comuni so¬ 
no in corso delle esperienze 
molto importanti: sono state 
stipulate convenzioni fra gli 


Stato repubblicano, la sua dif- ^ Enti locali che gestiscono 


ferenza con Io Stato liberale 
e ha sottolineato i punti del¬ 
la lettera aperta del compagno 
Berlinguer inviata al vescovo 
di Ivtea proprio per quanto 
riguarda ristruzione 'nelle or¬ 
ganizzazioni cristiane. «Quel¬ 
lo che un» tempo era conside¬ 
rato beneficenza — ha detto 
Marisa Rodano — oggi è giu- 


l’assistenza scolastica e gli 
Enti gestori . delle matèrne 
private,^ ' ‘ ' ■ . 

« Le nostre ■ ècuole — ha 
esordito il segretario della 
FISM Todaro — sono sempre 
state laiche, - nel senso - che 
hanno sempre accolto tutti i 
bambini. Non si può conti¬ 
nuare a considerare allo stes- 


pubblica e scuola private. La 
prima è per definizione plu¬ 
ralista, la sécohda è per vo¬ 
cazione monoideologlca. ' 
Fraiese ha quindi ricordato 
che 50.(XX) bambini-ogni anno 
a Roma non frequentano la 
scuola materna per mancan¬ 
za di strutture, sia . pubbli¬ 
che che private. Quest’anno 
il Comune è stato costretto a 
rifiutare le ’ domande di 10 
mila bambini, e molti altri 
non le hanno neppure presen¬ 
tate perchè i genitori sape¬ 
vano che c'era mancanza di 
aule. « II compito dell’Ente 
pubblico — ha concluso Fraie¬ 
se — non può non essere in¬ 
dirizzato ad una maggiore 
estensione di questi servizi 
per dare una più adegimte 
istruzione ai fanciulli». ' 


Nuccio Ciconte 


La collisione l’altra notte 


Per il blocco del porto nell’agosto ’76 




scontro tra 


^::;o 


Rinviati a giudizio 
trentuno antifascisti 
Ideirisoìg del Giglio 


Questa mattina sarà eseguita l'autopsia . ^ SI erano opposti allo sbarco di Preda e Ventura 


■VENEZIA — Uno studente 
veneziano è morto l’altra not¬ 
te in seguito ad una collisio¬ 
ne tra xm motoscafo e il « bar¬ 
chino» quale viaggiava. 
L’incidente è accaduto davan¬ 
ti alla stazione navale della 
Guardia di Finanza e la sede 
della Fondazione Cini, all’al¬ 
tezza teU'isola della Giudecca 
e il bacino di San Marco. ^ : 

- Roberto Doifln, 2Q anniderà 
alla giiite di un c barchino» 


duto in acqua. L’oscurità ha 
reso dllQclIi le oi>erazioni di. 
soccorso. H giovane è stato 
successivamente portato - al-, 
l'ospedale Giustinian dove pe¬ 
rò è morto subito dopo il ri¬ 
covero. Gli agenti della Que- 


DAL CORRISPONDENTE 


GROSSETO. — La procura 
della Republbica di Grosseto 
ha emesso, nella giornate di 
sabato, trentuno rinvìi a giu* 
dizio contro altrettanti citta¬ 
dini democratici e antifasci- 


sLurs' hsttetefi infpnviffiéf/i il o im adX*Ovi»uci “ iin ò iiti i SC i* 

anche ascoltato — oer la com> ® giorno M 


a motore ed era 


anche ascoltato — per la com¬ 
pleta ricostruzione 'dell’inci¬ 
dente — 1 due amici di Dolfin. 

Intanto il sostituto' procura¬ 
tore della Repubblica dottor 


un’altra irabaicazione a bordo 
della quale si trovavano due 
amici. La collisione è avvenu¬ 
te quando è transitato. ,tm 
« taxi » d’acqxu, condotto da 
Luciano Bernardo di 28 anni, 
in servizio alla cooperativa 
c-Veneziana motoscafi»; il 
«barchino» — probabilmente 
a causa della velocità — non 
ba fatto in tempo a scansare 
il motoscafo. C’è stato un vio¬ 
lento impatto, e Dolfin è ca¬ 


lo te Albano, che ha aperto un’in¬ 


chiesta sulla morte di Dolfin, 
ha disposto l’autopsia del ca¬ 
davere. L’esame sarà eseguito 
questa mattina dai perito ana- 
tomo-patologo perché incerte 
sono le cause che hanno de¬ 
terminato la morte del gio-va- 
ne studente: non si è ancora 
potuto stabilire se egU sia 
morto per asfissia te annega¬ 
ménto, per ferite. interne o 
per . collasso cardiocircolato¬ 
rio. ■ ■ • . -J-.rV ;; -, 


sau cu avere,! nei giorno su 
e . 29 agosto 1976, messo ' in 
atto il blocco tei porto e 
intèrrotto il normale servizio 
dei traghetti che coUegano Pi¬ 
sola con il monte Argentario. 

Come si ricorderà, le ma¬ 
nifestazioni di protesta furo¬ 
no provocate 'dalla decisione 
della Corte d’Appello di Ca¬ 
tanzaro di trasferire in «do- 
miciiio coatto» nella località 
turistica toscana Giovanni 
Freda è Franco Ventura: cioè 
i due masrind indiziati e im- 


tutti che per far piena luce 
su questa verità occorre ncwi 
far « scomparire » alcuna pro¬ 
va e soprattutto nessim indi¬ 
viduo, tanto,più quando que¬ 
sti è imputato di un cosi tre¬ 
mendo crimine come quello 
della uccisione di 16 citta¬ 
dini e delio scardinamento 
delle istituzioni repubblicane 
e antifasciste. . 

A Paolo Ziviani 


RAVENNA — Una seconda 
massa d’acqua inquinata scen¬ 
de lungo l’asta terminale del 
Reno, seguendo di poche ore 

S uella fortemente distruttrice 
1 flora e fauna Ittica già ar¬ 
rivata in mare. La nuova on¬ 
data viene sospinta nell’Adria¬ 
tico te una grossa fiumana 
dovuta alla pioggia caduta in 
abbondanza Jn montagna. In¬ 
fatti il livello del fiume si è 
alzato notevolmente, ma l’im¬ 
missione di altra acqua non 
ha sostanzialmente diminuito 
il carico inquinante. - ! / r';.. . > 
■" I pesci, In prevalenza carpe, 
continuano a morire In gran¬ 
de quantità; la ' flora, ' lungo 
diversi tratti del fiume, appa¬ 
re . come arsa. Un lieve mi¬ 
glioramento della situazione 
si è cominciato ad avvertire 
soltanto ieri, quando la pre¬ 
senza di ossigeno nelle acque 
ancora molto torbide ha ri¬ 
preso ad aumentare. 

Alla chiusa di Mandriole-S. 
Alberto dove erano venuti a 
morire, a decine di migliaia, 
i pesci, l’acqua è tornata a 
scorrere con regolarità; ' in 
quel punto pesca l'acquedotto 
di Ravenna: tecnici e biologi 
dell’AMGA e tei servizi sa¬ 
nitari provinciali effettuano 
continui controlli sulla quali¬ 
tà dell’acqua. ' ■ ■■ ::1 

- Ieri è stato confermato che 
non esistono problemi circa 
la potabilità e la disponibili¬ 
tà dell'acqua: si è ricorsi con 
più massicci prelievi alla ri¬ 
serva della valle della Canna. 
I ' rifornimenti - idrici henno 
tuttavia corso gravissimi ri¬ 
schi. ai quali st e ovviato con 
l’impiego di un forte quanti¬ 
tativo di reattivi per meglio 
trattare l’acqua attinta dalle 
falde del Reno. Quindi - c’è 
stato anche un grave danno 
economico dovuto all’alto co¬ 
sto dei reagenti (si parla di 
diverse decine di milioni) pro¬ 
dotto te industrie private e 
fatto pagare alla collettività. 
Una eventuale inchiesta giu¬ 
diziaria dóvfà tenere conto an¬ 
che di questo fatto, dopo gli 
esposti messi a punto dagli 
Enti , locali sulla base di al¬ 
cuni elementi certi forniti dal¬ 
le analisi, di laboratorio. 

Almeno la prima ondate di 
Inquinamento — dicono all’As¬ 
sessorato provinciale per i 
problemi dell’ambiente — è 
pervenute al Reno attraverso 
il Nàvile, che abbonda di ac¬ 
que reflue di buona parte del¬ 
le industrie distribuite nella 
zona di Castelmagglore-Benti- 
vogllo-San Pietro in Casale e 
San Giorgio di Piano. . 

- In particolare si tratte di 
zuccherifici. Lo conferma del 
resto la conclusione che la 
fiumana trasportava verso.il 
mare un carico enorme di 
sostanze organiche (e non tos¬ 
sirle, come si era creduto in 
un primo momento), n viag¬ 
gio verso la morte per pesci 
e larve è cominciato proprio 
dove il Navile, collegato al 


cioè ad > una cinquantina di 
chilometri dalla foce. La mor¬ 
te è avvenuta per asfissia: le 
sostanze organiche avevano 
infatti sottratto all’acqua an¬ 
che la minima quantità di os¬ 
sigeno. Invece degli Indispen¬ 
sabili tre^juattro milligrammi 
di ossigeno per litro, richie¬ 
sti almeno per là • sopravvi¬ 
venza, na erano rimasti uno 
o, due. '.V ' I.. 1 

In diversi punti questo va¬ 
lore è sceso addirittura a ze¬ 
ro, trasformando il fiume in 


una cosa morta, la cui fun¬ 
zione si limitava, almeno nel¬ 
la parte terminale del corso, 
a trasportare una massa pu¬ 
trida di pesci aggredita per 
giorni da migliaia e migliala 
di gabbiani del mare e delle 
valli, richiamati dal fetore che 
stagnava su una vastissima zò¬ 
na. Gli uccelli hanno spazza¬ 
to via buona parte; del pesci 
morti, rimanendo però a loro 
volta contaminati. . ■ . , vi 

' Gianni Buoni 


TORINO - Era membro della segreteria della CCdL 


Improvvisa mort^ 
di Elio Ciccherò i 


Rapprasentante della FlOM ntlla Commiasiona Infama 
della Lancia venne licenziato per rappresaglia dopo gli 
sciopari dal '61 • ! funerali oggi a Collagno alla 14 




TORINO Stroncato te im 
improvviso > malore - è morto 
sabato sera, all’età di 60 an¬ 
ni. Elio Ciccherò della segre¬ 
teria della CCdL. di Tonno. 
E’ stata una delle figure più 
prestigiose espressa dal mo¬ 
vimento operaio torinese nel 
fuoco delle durissime lotte de- 

S ll anni ^ Cinquanta. Operalo 
ella Lancia, dirigente comu¬ 
nista, ^ rappresentante della 
FIOM nella cómznisslone in¬ 
terna. fu sempre animato da 
Intelligenza e rigore ^ in ogni 
momento dello scontro di 
classe che vide in quegli an¬ 
ni il grande stabilimento di 
via Monginevro al centro di 
una forsennata repressione, -'i 
Diresse con passione i gran¬ 
di e vittoriosi scioperi del '61 
che segnarono tm riferimento 
importante per l'intero movi¬ 
mento e spianarono la strada 
per la ripresa delle lotte alla 
FIAT. La sua figura di intran¬ 
sigente comunista, le sue ca¬ 
pacità di dirigente, la sua de¬ 
dizione completa e ininterrot¬ 
to alla causa - dell’emancipa¬ 
zione dei lavoratori ne fecero 
un bersaglio della rappresa¬ 
glia padronale. Fu licenziato 
poco dopo il successo delle 
prandi lotte dei lavoratori del¬ 
la Lancia, ma non per que¬ 
sto venne meno il suo impe¬ 
gno e la sua attività al ser¬ 
vizio del mo'vimento operalo. 

- Riprese immediatamente il 
suo posto di lotte alla dire¬ 
zione della L^a dei metal¬ 
meccanici di Borgo San Pao¬ 
lo, dove costituì uno stiino- 
to tenace - alla costruzione 
delle prime esperienze di la¬ 
voro unitario che diveltaro¬ 
no ben presto, per l’origlna- 
lità delle iniziative, tm esem¬ 
pio per l'ihtera organizzazio- 



Elio Cicchoro 
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verificate ogni momento del 
suo impegno, lo potterono al¬ 
la segreteria delia FLM pro¬ 


la segreteria delia flm pro- 
vincime e successivamente a 


Savena. si butte nel Reno, l.ne sindacale. Le sue capacità 


ricoprire im importante incà¬ 
rico nella segreteria della 
CCdL di Torino, dove conti¬ 
nuò fino alla sua immatura 
scomparsa, a lavorare con lo 
stesso rigore, la stessa tena¬ 
cia, la stessa intelligenza che 
lo avevano fatto diventare 
uno dei più amati militanti 
rivoluzionari della lamcia. 

' Questa mattina alle ore 11 
sarà allestita la camera arden¬ 
te presso il centro sindaca¬ 
le uniterió di Colico (via 
Morandi 5 a fianco del muni¬ 
cipio) te cui partiranno' alle 
ore 14 i funerali. La Mima 
proseguirà poi per il dmitero 
generale di Torino. .. 


putati pec la atram del 12 
dicembre 1988 alla Banca del- 
rAgricoltura di lOteiw. ' 

- A questo pr qy v e d imebto del¬ 
la magistiraiuja si è pervenu¬ 
ti in seguito'alllnvio di co¬ 
municazioni gtuditerie (nel 
gennaio scorso, dopo • l’inizio 
del processo di Catanzaro pro¬ 
vocate te un esposto all’auto- 
rità inquirente della stezitme 
dei ' carabini^ dei Giglio. 

L’iniziativa delia magistra¬ 
tura suscitò scalpore e indi- 
gnazione. In particolare, de¬ 
stò meraviglia queste «cali¬ 
brata» denuncia di reato, ef¬ 
fettuata à sei mesi di distan¬ 
za dei fatti e solo dopo la ri¬ 
presa del dibattimento proces¬ 
suale. . • • , 

" Appena si 'venne a conoscen¬ 
za del procedimento giudizia¬ 
rio intrapreso dalla iniudstra- 
tiira si costituì al Giguo un 
collegio di difesa composto 
te avvocati dei Foro grosseta¬ 
no^ in rappresentanza di tut¬ 
te le forze poBUebe de ui o ci a- 
tiebe. Al di là, d’altra peate, 
delle posizioni critiebe eòe il 
PCI ba sempre assunto verso 
fornx di lotte emfqiera t e ed 
esasperanti, occorre ricortere 
(ed è augurabile ebe se lo 
ric o rd in o anrbe i giudici) che 
al Gigbo si ebbe un soaaalto 
antifasciste ^xmtaneo, psodot- 
to rxxi tanto dalia voloatà di 
contrastare k> scalo al Gi¬ 
glio del due neofaacisti, ma di 
rirtiiamare le atdorite dello 
Stato e la gftnttte sogli scan¬ 
dalosi ritardi, o m e rtà e con- 
mseam frappóste sui caoanai- 
no «li una rlgtito m rice r ca e 
punzriooe <W mandanti ed 
esecutori di ims atiag* 
Tenda. 

‘ Va tu t ta v i a rioorteto che il 
senso di niipunsebilità della 
popolsTinos non è mai vanu- 
to meno, dbm non zi ebbero 
ssi atti «li vioimaa vano le 
persone, né gate di « M s Uu - 
done v er s o le ebae. JU oon- 
trario, fi s e n so «Il responss- 
battè deOs fona a 

dei wamss dènoabta- 

«o dei tatto che Fkada a Vbn- 


Dii|4lctt omicidio ieri moltino a Toronto 


la ihogUe e fl 


Da qwalcha mas* la donna aveva lasciato il marito cd 
ora andata con i fra figli a convivara con un altro uo¬ 
mo - Dopo vn violonto litigio esploda ; la tragadia 


TARANTO — Un liomo di 28 
anni. Martino Caroli, di Loco- 
rotondo (Bari), ha ucciso a 
coltellate la moglie, ' Maria 
ftntessu^la di 34 anni, ed il 
suo amante, Ifito Giaconia «li 
37 ami. n fatto è a vve n u to 
ieri mattin a a Talaano, tma 
fiaatone «Iri capoluògo jooioo. 
L'uaax» si è poi recato a Ta¬ 
ranto e si è costituito ai cara¬ 
binieri. n Caroli aveva cono- 
sciutb la moglie sette anni fa 
a Martina Franca «love è ba¬ 
ia. Erano « scalpati » e si 
eraiw «piindi andando 

a vivere a Locorotondo. Dalla 
loro ttniooe etano nati tre fi¬ 
gli — «li sette e cinque anni e 
«li sei mesi — ma ai era trat¬ 
tato «li un matrinamio ben 
presto caratterizzato te Htigi. 
«Mi i w af fratt a m — ha «letto 
il OzroU ai caraMnieri — ed 
andava con rèlaa«i f » 

Un a mo fli la ^ntemuglia 
znami tromèo tavoro in una 
ditta «■ polUa BU Tut a vuo «lei 


a vivere insieme, ma ottenen¬ 
do solo del rifiuti. «Non mi 
faceva neanche vedere i figli », 
ha «letto r<Hn]c:<ia. Alcuni 
giorni fa. i parenti della «ton¬ 
ila avevano fatto credere al 
Caroli che la reUztooè drtla 
Pentassuglia con Vito Giaco- 
nia era finite, ma l'tiomo so- 
'^xtteva che ciò non fosse ve¬ 
ro, anche perché per l’enne- 
siiiai volte era stato respinto 
«laUa moglie. - ■ 

' Ieri mattina «tulndi si è re¬ 
cato in treno a Tbianto e «lal- 
la «dttà, <mn im’autoconicTm. 
a Tàlsano. In tasca aveva un 
coltello a serramanico. E* en¬ 
trato nella casa e, secomlo la 
sua veistone. ha sorpreso in 
cucina la ftntassugUa ed il 
Giaconia rontre fatavano l’a- 
more. nonostante la pre s e nza 
«lei bambiiiL Dopo un vioten- 
to litìgio con la moglie, il ca¬ 
roti ha In v ita t o il Giaoonia a 
s eg ui r l o in strada dorè, estrat¬ 
to fi colteOo, lo ha colptlo due 


a lèranloe^do^ j so «te 
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n Otec onte è O Mo soccor- 

saggio e li mpo U Bl u alTospe- 
dsle civile eSsnUzetana Jln- 
numtete» «H laranto dova pe¬ 
rò è gtanlo cate va i e. n Ce-. 
roU feitanto era to m aio nel- 


RostìJ Moulinex autopulente: 
sapore, dietetica, economia, praticità< 
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Ad Acqui Terme i comunistr hanno fatto il punto sul lavoro svolto 


Ieri nel trigesimo della morte 
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Positivi giudìzi sulla mobilitazione^del Partito e delle aitre forze politiche democratiche < L’intervento dei compogno Gian Car- Un foltissino pubblico che non hi pctuto essere tutto accol¬ 
lo Pajetta - Contìnua il contributo dei giovani nelie campagne - Il ringraziamento dei sindaco e della Giunta a tutti I volontari to nel teatro • Registrazioni dai vivo e documenti filmati 


Un documento del PCI 

Difendere ? il suolo ^ 
fermando 1 esodo 
dalle zone móntaiie 


I comunisti respingono le ipotesi 
di soppressione delle Comunità 


ROMA — L’ormai consueto appuntamento stagionale . 
cpn le alluvioni e con tutto quello che esse compor- , 

/ tano (lutti, danni incalcolabili, le economie di'intere' 

■ comunità messe in ginocchio) mette a nudo, come sem¬ 
pre, i mali ' italiani. Ormai sono pochi coloro che di ■ 
fronte al disastro dicono « calamità naturale ». - Nel 
dramma italiano di « naturale » c’è ben poco. Ci sono 
le colpe degli uomini, l’inciTicienza e Tinsensibiiltà de¬ 
cennale dei governi che hanno amministrato il Paese. 

■ ' Fra le tante cause che trasformano un acquazzone 
insistente in un dramma nazionale, c’è il cosiddetto 

: « abbandono della montagna ». E’ infatti dalle colline , 
e dalle montagne ■ che le valanghe d’acqua piovana 
scendono giù senza freni, ' portandosi dietro tutto. 1 
. freni erano una volta rappresentati dagli alberi, da'' 
certi argini che il montanaro erigeva a difesa della - 
sua casa e di quelle che stavano più in basso, verso 
la valle. Oggi che l’uomo sta scomparendo dalle mon- ■ 

. lagne, ' le difese si fanno più deboli, quasi inesistenti. : 

: ' I ' problemi legati * all’esodo dalla montagna, v alle : 

' comunità che ancora rimangono, alle iniziative che ' 

. devono essere prese per porre un freno alla continua . 

^ emorragia di braccia sono stati affrontati in un docu- 
' mento elaborato in questi- giorni daH’utfìcio montagna ; 

dèi PCI, un apparato nuovo nella struttura organizza- 
; Uva dei comunisti varato dalla segreteria del partito. -- 
- « Occorre por mano a una nuova politica della mon- 
' tagna », dice fra l’altro li documento. « La montagna • 

. non deve essere intesa soltanto come il luogo fisico . 

■ deputato alla sistemazione idrogeologica e al presidio ■■ 

, ecologico, ma deve essere assunta com punto di rife- 

- rimento non secondario del progetto-processo di ricon- / 
versione complessiva dell’economia nazionale, che è il - 
modo vero di arrestare e, alla fine, di invertire la 

‘ tendenza all’abbandono e di radicare la presenza del¬ 
l’uomo in montagna (condizione prima della ■ stessa . 
difesa del suolo).. . • .i' ■ ' 

. • « In questo senso va respinta — afferma ancora il - 
. documento — la pretesa del governo di noh rlfìnan- 
;ziare il fondo di sviluppo della montagna proprio in 
quanto espressione, al di là di qualsivoglia giustificazio¬ 
ne giuridica e contabile (comunque infondate) di una _ 
concezione della montagna come area marginale, cioè ' 
come zona depressa per cui è ammesso, quando sia ' 

■ possibile, solo l’lnter\'ento straordinario o speciale (ti- 
; plco di una pratica clientelare e fonte di sprechi) ». • 

Nella seconda parte il documento si sofferma sulle , 
Comunità montane, .una «istituzione nuova .e .originale 
del nòstro ordinamento che ha agito imsitivamente sulla ./ 
messa in muto del processo di riforma dello Stato». • 
Dopo aver sostenuto che non si può « sottovalutare la • 

■ necessità di una sua ridefinizione e di una sua ricollo- ,. 

- cazione in coerenza con l’accordo programmatico e con v 
l’attuazione della legge 382» il documento respinge la - 

. « posizione di quelle forze che (anche nella sinistrai » 
propongono la soppressione delle Comimità montane. \ 

- Viene respinta anche « la posizione di quelle forze ' 
che (in particolare. all'interno della DC) strumentaliz-. 

■ zano i problemi nuovi che insorgono dalle novità delia ■ 
vita nazionale per condurre im’attacco aU’accordo pro¬ 
grammatico e agli indirizzi innovatori della legge 382. \ 

« Quello che è cambiato — conclude il documento — 
e sta- cambiando in Italia determina, invece, condizioni .1 
nuove e avanzate per l’organico Inserimento della mon¬ 
tagna nella lotta per il rinnovamento del Paese. La ^ 
Comunità montana ha ancora un inolo determinante. 
da svolgere nella costruzione della riforma deli’ordina- 
mento dei poteri locali e, proprio per questo, può. 

' avere il suo posto nel sistema delle autonomie, come 
elemento costitutivo della nuova .struttura intermedia 
fra Comune e Regione senza contraddirne in nulla la 
unicità. Lavorare per questi obiettivi- è impegno.dei • 

- comunisti è di tutte le forze democratiche ». . ' . : 


In Assise o Nopoli per « legittima suspicione » 

Oggi alla sbarra i dae 
neofascisti che uccisero 
ua giovane a Lameiia 

■ , ’ -'i ■ - • 

■'Furono fèrite altre quattro persone - Il 
20 manifestazione unitaria antifascista 



DALLA REDAZIONE 

CATANZARO — Ha inizio sta¬ 
mani di fronte alla Corte di 
Assise di Napoli il processo 
a carico dei due neofascisti 
responsabili dell’uccisione del 
giovane Sergio Adelchi Arga- 
da e del ferimento di altre 
quattro persone. I fatti av¬ 
vennero a Lamezia Terme, in 
provìncia di Catanzaro, ma la 
Cassazione, sai richiesta della 
Procura generale del capoluo¬ 
go calabrese, ba assegnato il 
processo — nonostante le mol¬ 
te proteste — ai giudici na¬ 
poletani per «legittima suspi¬ 
cione ». - - 

' Sul banco degli imputati 
Michelangelo De Fazio. 22 an¬ 
ni all'epoca dei fatti, figlio di 
un coltivatore diretto di Sam- 
biase. da poco aggregato agli 
squadristi fascisti della zona, 
e Oscar Porchìa. 17 anni al¬ 
l'epoca dei fatti, iscritto al 
MSI, figUo di benestanti e ni¬ 
pote di tm magistrato della 
Corte d’AppelIo di Catanzaro; 
l’accusa per entrambi -è di 
concorso in omicidio e di ten¬ 
tato omicidio a danno rispet- 
tivàmenle di Sergio Adelchi 
Argada e delle altre quattro 
persone rimaste ferite (un 
frattilo della vittima, Otello, 
Giovanni Morellò, Adelmo 
Pilloni, Francesco Maida. tut¬ 
ti ricovenitl a suo tempo in 
ospedale con prognosi supe¬ 
riora ai 30 giorm). . 

ecco i fàtU. • - 

Domenica mattina 30 otto¬ 
bre 1974 sul corso Numistra- 
no..<tl Lamezia Terme si ve¬ 
rifica qiualdw tafferuglio tra 
fascisti e giovani aderenti ad 
una orfentwaelooe estremi¬ 
stica Ideale, 11 «Pronte popo¬ 
lare comunista - itvoWiiiona- 
rio» poi confluito in parte in 
Avanguardia Operaia ed in 


parte nel PDUP. Sono i neo¬ 
fascisti. m particolare, ad al¬ 
zare le mani e a minacciare. 
Tutto, - in ogni caso, finisce 
con qualche schiaffo. - • 
àia i due neofascisti tornano 
alla carica, e nel pomeriggio, 
armati di pistole sottratte ai 
rispettivi genitori, ricompaio¬ 
no sul corso. Non aliena ai 
due si avvicina tm gruppo di 
aderenti al «Fronte», quelli 
mettono mano alle pistole e 
sparano airimpezzata. Sergio 
Adelchi Argada cade colpito 
al cuore, mentre il fratello 
Otello ed un loro compagno, 
il Morello, vengono raggiunti 
dalie pallottole, per fortuna, 
in parti non vitali; gli altri 
feriti sono il Pilloni. ed il 
AUida. - ■ 

Mentre il Porchia scappa il 
De Trizio viene sottratto a 
stento dal linciaggio. Qualche 
ora dopo rassassinio. negli uf¬ 
fici del commissario di PS Su- 
lace si presenta il Porchia. il 
quale sostiene di non aver 
sparato pur essendo in pos¬ 
sesso di ui» sca c ciacani. Le 
indagini vengono condotte con 
rapidità, e portano alla sco¬ 
pata di un’altra pistola che 
rorchia aveva - nascosto nel 

giardino di casa..- ■ 

La reazione per la vita del 
giovane Argada stroncata co^ 
barbaramente e per la ten¬ 
tata strage da parte degli as¬ 
sassini neofascisti, è grande; 
tutta la regione ai ferme, e 
m^Haia di persone peundanó 
' parte ai funerali della giova¬ 
ne vìttima. 

VtT a prossimo 30 ottobre, 
terso anniversario del delitto. 
l’AxnmiidstTazione comunale, 
le-forse.politiche demociati- 
che ed i stadecati. haane in¬ 
detto tuie imnifestazione uni¬ 
taria antifascista. ' ■ ^ . 

- Franco Martalli 


. «DALL'INVIATO 

ACQUI ’ ’TERME — Un’altra 
giornata dedicata alla solida- , 
rietà, al lavoro volóntario, ad 
aiutare chi ha bisogno. E so- ‘ 
no tanti ad aver bisogno nel- ^ 
le terre devastate dairalluvio- i 
ne. Ad Acqui e sulle colline '1 
questo è giorno di festa solo i 
per II calendario: c’è da fini- 5 
re la vendemmia prima che * 
le uve si guastino irrimedia¬ 
bilmente, ' c'è ancora tanto 
fango da portar via, e strade 
e sentieri che devono essere 
riattati. Sono poco meno di 
trecento i giovani giunti da 
Torino. Sono arrivati di buon 
mattino, com’era accaduto ve¬ 
nerdì, in pullman o in auto; 
poi. divisi in squadre, han¬ 
no raggiunto le località e i 
rioni nei quali c'è più ur¬ 
genza di braccia. - 

‘ I ragazzi di Acqui, gli stu¬ 
denti, i lavoratori si prodi- ,, 
gano da dieci giorni. Hanno 
spalato la melma nelle stra- " 
de insieme al reparti di mi- ■ 
litari, agenti, carabinieri; han- 
no ripulito fabbriche e pen- : 
sioni del rione Ragni invase 
dalle acque. Ora sono anche 
essi nelle vigne a dare una : 
mano ai contadini, i più coi- ; 
piti. E i ragazzi della FGCI, 1 
com’è naturale, stanno facen- - 
do la parte loro insieme agli - 

aìtri. ' • r. 

Ecco perchè si vedono po- 
chi giovani nella sala dove i : 
comunisti acquasi stanno te- i 
nendo il • loro « attivo u col 
compagno Gian Carlo Pajetta, ^ 

f iresenti anche Franco Revel- ^ 
i, della segreteria regionale 
e il segretario della Federa¬ 
zione di Alessandria, Enrico 
Morando. L'assemblea era già 
stata programmata ' per lan- 
dare la campagna di tesse¬ 
ramento. poi è arrivato que¬ 
sto disastro e i compagni sen¬ 
tono il bisogno di fare il pim- 
to. di interrogarsi sul lavoro 
svolto. De] resto, come dice 
il responsabile di zona Gui¬ 
do Ratti, l’adesione al par¬ 
tito dobbiamo - sempre chie¬ 
derla sulla base dei risuItaU 
che sappiamo ottenere, an¬ 
che neiremergenza di un’allu¬ 
vione. ‘ - ^ 

■ Il ' bilancio, ' non c’è dub¬ 
bio, è positivo. Il partito si 
è mobilitato,ha saputo as¬ 
sicurare la sua presenza. E 
Pajetta sottolineerà poi che 
lo ha fatto in modo giusto, 
coerente con la nostra politi¬ 
ca unitaria, v.- -i j 

' Pèr il Comune, tòmato al¬ 
le smìstre nel '75, il «col¬ 
laudo » è stato dei più impe¬ 
gnativi. Il compagno Raffael¬ 
lo Salvatore, che è sindaco di 
Asti, rievoca le ore terribili 
in cui pareva che lo scatenar¬ 
si delle ondate di piena del¬ 
la Bormi^a, deli’Erro e del 
Medrio dovesse tutto travol¬ 
gere. e le difficoltà cui si è 
dovuto far fronte dopo che 
le acque si erano ritirate. 

Se la prova, cosi difficile, 
ha potuto essere affrontata 
positivamente, lo si ' deve a 
un concorso di sforzi e di vo¬ 
lontà; gli interventi della Re¬ 
gione, della Provincia e del 
comprensorio, l’aiuto tempe¬ 
stivo degli organi dello Sta¬ 
to, la risposta all’appello lan¬ 
ciato dal Clkimune alle forze 
politiche. Non solo i comu¬ 
nisti, subite presenti, ma an¬ 
che militanti ed esponenti de¬ 
gli altri partiti ' democratici 
hanno lavorato a fianco del¬ 
la Giunta. La disponibilità dei 
dipendenti comunali è appar¬ 
sa totale. r- ■ 

' Con ' una - linea altrettanto 
unitaria — è l’on. Bruno 
Fracchia a ricordarlo — si è 
sviluppata l’iniziativa del PCI 
in Parlamento per misure di¬ 
rette ■ ad avviare l’opera ' di 
risanamento idrogeologìco, ma 
anche per garantire un risar¬ 
cimento alle popolazioni col¬ 
pite. • ■ ••• ' 

^ - Ci sono ‘ alcuni interventi 
sui problemi della difesa del 
suolo, sui danni ^ nelle cam¬ 
pagne, sugli interventi della 
Regione. Poi parla il com¬ 
pagno Pajetta, che ribadisce 
il giudizio positivo sull’impe¬ 
gno del partito. Non a caso, 
dice, siamo « il partito dei 
momenti difficili», tm parti¬ 
to che sempre, dalla catastro¬ 
fe del Polesine a quella del 
Vajont, dall'alliivione nel Biel- 
lese a quella di Firenze, ha 
saputo non solo ■ denunciare, 
ma ha portato avanti Fazio¬ 
ne per riparare e preveniie. 

- Ma oggi abbiamo anche una 
responsabilità nuova, più pe¬ 
sante. - Anche ralluvìone ce 
Io ricorda. Le distruzioni, i 
vigneti portati vìa, i campi 
allagati pongono problemi che 
dobbiamo saper - affrontare 
concretamente. I modi per u- 
tilizzare le forze delia natu¬ 
ra e per salvaguardarla devo-- 
no essere terreno della nostra 
capacità di proposta, e do¬ 
vremo assumerci il compito 
di dirigere il lavoro in que¬ 
sto campo, poiché una parte 
importante delie competenze 
passano ora alle Regiool . e 
agli Enti locali. 

Nel pomeriggio Pajetta ha 
compiuto una visita a Gavl 
ligure e a Tortona, parlando 
con gli amministratoli locali 
e con i cittadini L’abitato di 
Gavi è ancora minacciato da 
uno smottamento della colli¬ 
na del Forte, che sovrasta il 
paese e Pajetta è stato in¬ 
formato dal sindaco Traverso 
e dai tecnici sulle misure che 
si stanno apprestando per 
bloccare il pericolo di nuove 
frane. 

Anche nell’Ovadese e a Tor¬ 
tona centinaia di giovani pro- 
venientl da Alessandria, dal¬ 
la Spezia. Savona e Torino 
hanno lavorato a riparare 1 
gtaisti deU’inoodazione. Ad Ac- 
qpA, in serata, sindaco e Giun¬ 
ta homo porto il saluto e il 
rimi ai l a m ento della città ai 
.Tolonlarl che hanim dato un 
contributo di grandissimo ri¬ 
lievo alla feticosa e lenta fipe- 
>m di rUirMino. 





ACQUI TERME — i giovani al lavoro durante la vondommia. Molti 
vangono da Torino, Altuandria, Savona • Lo Spazia. - 


MILANO — Nel trigesimo del¬ 
la morte di Maria Callas la 
Scala ha voluto ieri onorar¬ 
ne la memoria con una pub¬ 
blica mani le stazione. La rie¬ 
vocazione, ripresa in diretta 
dalla TV nella sua fase ini- 
zlale, ha fatto accorrere un 
foltissimo •. pubblico ^ che fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio si è messo in coda per 
entrare nel teatro. I moltis¬ 
simi che, delusi, non hanno 
potuto entrare nella sala del 
Piermarini, hanno dovuto ac¬ 
contentarsi in parte della Pic¬ 
cola Scala e degli altoparlan¬ 
ti situati in piazza della Sca¬ 
la. Ai fortunati che, hanno 
potuto varcare la porta del 
teatro veniva offerto in omag¬ 
gio un inedito : disco della 
Fonit-Cetra con celebri ro¬ 
manze cantate dalla Callas 
(qualcuno si è affrettato a ri¬ 
venderlo al’esterno persino a 
35 mila lire). . . 

Dentro ■ intanto iniziava la 
commemorazione: ^ e comme¬ 
morazione è stata." più che un 
momento d’incontro per ap¬ 
profondire la natura di quella 
che è stata una tra le voci 
più grandi del teatro lirico. 
1 molli oratori si sono soffer¬ 
mati a ' lungo su episodi e 
aneddoti significativi della vi¬ 
ta e dell'arte della cantante. 

Ai rimpianti della Tebaldi, 
della Barbieri, della Favero, 
della Simionato, di Di Stefa¬ 
no e della Wallmann ed alle 
intemperanze dei fans (giun¬ 
ti anche da altre città) nei 
confronti di chi si dilungava 
troppo in particolari autobio¬ 


grafici prima di entrare nel 
vivo ■ del •' suo ricordo ■ della 
Callas, si sono aggiunte le vo¬ 
ci di Nicola Benois e Piero 
Zuffi, scenografi, del ' mae¬ 
stro Carlo Maria Giulini (ha 
detto che si trattava di «un 
atto d’amore più che di una 
commemorazione s), di Fran¬ 
cesco Siciliani e di Intini, ca¬ 
po dell’associazione dei loggio¬ 
nisti che ha ricordalo « i bei 
tempi andati ». ' j > . 

Paolo Grassi ha fatto un ap¬ 
pello per raccogliere testimo¬ 
nianze da pubblicare in un li¬ 
bro che dovrebbe essere edi¬ 
to dalla Scala. Il sovrintenden¬ 
te Carlo Maria Badini ha an¬ 
nuncialo dal canto suo che 
verrà indetto dal teatro mila¬ 
nese un concorso internazio¬ 
nale per voce di soprano in 
onore di Maria Callas. La RAI 
ha registrato la cerimonia 
che verrà trasmessa integral¬ 
mente il 25 prossimo dalla TV. 

- Le cose più interessanti del¬ 
la celebrazione sono state, tut¬ 
tavia, i filmati con due inter¬ 
viste alla Callas e pochi foto¬ 
grammi (prezioso e unico do¬ 
cumento) dell’artista mentre 
canta una famosa aria della 
Tosca. - ■ ; - 

Afa perchè non è stato fai-. 
to vedere tutto questo raro ■ 
filmato fatto venire ieri ■ da 
Londra dopo mille peripezie? 
E’ un documento interessan-. 
iissimo che dice più di ogni 
rievocazione verbale e che te¬ 
stimonia la grande arte inter¬ 
pretativa della cantante imma¬ 
turamente scomparsa. 

re. g. 


Imputati 48 lavoratori e sindacalisti dì Trento 

Riprende domani a Venezia 
il processp^^ d^ 

Nel 197Ó reagirono a Vii'ittNty fMiti della fabbrica e vènnere accusati di rielenza e lesioni 


^ DAL CORRISPONDENTE 

TRENTO — Riprende domani 
presso il tribunale di Vene¬ 
zia il processo contro 48 fra 
lavoratori della Ignis-Ire e 
sindacalisti di Trento, accusa¬ 
ti di gravissimi reati che van¬ 
no dalla violenza privata alle 
lesioni, al sequestro di perso¬ 
na. Le imputazioni si riferi¬ 
scono a fatti avvenuti il 30 lu¬ 
glio 1970, allorché una squa¬ 
dracela fascista, armata di pi¬ 
stole, bastoni, pugnali e bom¬ 
be-carta, si presentò ai can¬ 
celli della fabbrica — a quel 
tempo ancora di proprietà di 
« paron Borghi » — per pro¬ 
teggere con la violenza il ten¬ 
tativo della direzione azienda¬ 
le di promuovere un’assem¬ 
blea del sindacató fascista. 

' Di fronte alla decisa opposi¬ 
zione dei lavoratori 1 fascisti 
avevano aggredito il picchetto 
operalo, ferendo gravemente a 
pugnalate due lavoratori. La 
reazione operaia metteva in 
fuga gli squadristi reclutati 
fra 1 manovali di Avanguardia 
nazionale delle vicine provin¬ 
ce, ma poco dopo davanti ai 
cancelli si ripresentavano il se¬ 
gretario provinciale della Ci- 
snal e l’unico consigliere re¬ 
gionale del MSI, il noto gerar¬ 
ca repubblichino, ufficiale su¬ 
periore della famigerata divi¬ 
sione «Monterosa». specializ¬ 
zata in rastrellamenti antipar¬ 
tigiani, l’avvocato bolzanino 
Andrea Mltolo. I due erano 
stati circondati dadi operai 
e im corteo, via vìa ìngro^- 
tosi, raggiunse infine la città 


scortato e preceduto > da un 
drappello di vigili urbani sen¬ 
za alcun intervento da parte 
di polizia e carabinieri, ai 
quali, infine, 1 due caporioni 
fascisti furono consegnati. - 
'■ Nei giorni immediatamente 
seguenti, sull’onda di un’allar¬ 
mistica campagna di stampa 
pilotata dal giornale L’Adige 
di Flaminio Pìccoli, la magi¬ 
stratura - trentina intervenne 
p^antemente contro operai e 
sindacalisti, = emettendo nove 
mandati di cattura e incrimi¬ 
nando i più noti attivisti del 
movimento sindacale trentino. 
' Già in questa fase gli aggre¬ 
diti venivano trasformati in 
aggressori, viste le lievissime 
imputazioni elevate nel con¬ 
fronti degli squadristi, nono¬ 
stante la comprovata preme¬ 
ditazione dell’assalto antlope- 
raio. Basti pensare che nella 
borsa di Del Piccolo, il « sin¬ 
dacalista » delia - Cisnal che 
avrebbe dovuto presiedere la 
assemblea su precisa richiesta 
del direttore della fabbrica, 
fu rinvenuta addirittura una 
ascia. * ‘ ' 

- Alcuni operai sono arrestati 
e dovranno scontare parecchi 
mesi di carcere preventivo, 
mentre gli ' altri ricercati si 
danno alla latitanza, 

■ Prende così fiwio un incre¬ 
dìbile balletto giudiziario. Infi¬ 
ciato di numerosissime irre¬ 
golarità. riie persegue comim- 
que un'unica ispirazione: cer¬ 
care elementi dì colpevolezza 
nella risposta 'antifascista e 
minimizzare i gravissimi reati 


compiuti dai fascisti. E cosi 
il tentato omicidio si trasfor¬ 
ma in lesioni lievi, un impu¬ 
tato fascista individuato nel 
corso dell’istruttoria ‘ viene 
singolarmente - « dimenticato » 
nell’atto di rinvio a giudizio; 
Mltolo. denunciato immediata¬ 
mente dai lavoratori . della 
Ignis quale mandante e re¬ 
sponsabile della aggressione 
(oltre che per ricostituzione 
del partito fascista) da impu¬ 
tato passa al ^ comodo ' ruolo 
di testimone e di parte lesa. 
' ■ Nel dicembre 1975, infine, 
prende avvio il processo con¬ 
tro operai e sindacalisti, che 
si trasforma immediatamente 
in processo al fascismo e alle 
stesse irregolarità istruttorie. 
' ' Dopo ' alcime settimane di 
serrate battaglie procedurali e 
numerose contraddittorie de¬ 
cisioni della Corte, il proces¬ 
so viene sospeso utilizzando 
una questione marginale, la 
verifica cioè se Mltolo e Del 
Piccolo siano o no fascisti, r 
' A questo punto si inserisce 
la richiesta del Procuratore 
generale della Repubblica di 
Trento di trasferimento del 
processo ad altra sede giudi¬ 
ziaria per « legittima sudi¬ 
cione », : richiesta ' dapprima 
respinta e poi accolta dalla 
C^rte di C^a^azione che lo as¬ 
segna al tribunale di ITenezìa. 
- ‘ Questa decisione, fondata 
sulla singolare motivazione 
che la mobilitazione degli an¬ 
tifascisti trentini attorno al 
processo aveva creato una si¬ 
tuazione pregiudizievole ad un 


.sereno giudizio, è subito de¬ 
cisamente avversata dal mo¬ 
vimento sindacale che giusta¬ 
mente - individua in essa il 
tentativo di creare « le condi¬ 
zioni necessarie per un’esem¬ 
plare sentenza di condanna an- 
tioperaia». • • 

■ ^ In questo senso ' si sono 
espressi 1 ' massimi dirigenti 
della Federazione nazionale 
sindacale CGIL-CISL-UIL che, 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta a Roma nei giorni scorsi 
con la partecipazione di Ben¬ 
venuto, Trentin e Camiti, han¬ 
no sottolineato l’impegno di 
tutto il movimento sindacale 
perché il processo tomi alla 
sua sede naturale di Trento. 

« L’antifascismo — si è det¬ 
to — non può essere fatto 
passare come lui reato, il pro¬ 
cesso di Venezia non riguarda 
quarantotto operai della IRET 
di Trento, ma vede idealmen¬ 
te sul banco degli imputati - 
l’intero movimento '< operalo, 
tutti 1 lavoratori democratici 
e gli antifascisti italiani, im¬ 
pegnati proprio in questi gior¬ 
ni a respingere il criminale 
disegno eversivo fascista ». - 

Perciò le organizzazioni sin¬ 
dacali veneziane hanno pro¬ 
mosso una nutrita serie di ini¬ 
ziative e ima massiccia pre¬ 
senza operaia alle udienze. Sa¬ 
rà un sostegno efficace all’im¬ 
pegno del collegio unitario dì 
difesa promosso dalia Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici. 

Enrico Paissan 


Sooguinoso agguato a Poltiiiio . 

Regolamento di conti 
nel racket delle rapine 

Gravvnwnte ftrito a colpi di pistola o lupara un 
«boss* doHa nuova malavita - Ucciso un suo complico 


Hr roccupoiìone e lo sv i luppo 

Sciopero generale 
domani a Siracusa 

Costituito un comitato unitario por lo svilup* 
po oconomico - L'offansiva dalla Montedison 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO — n «summit» 
era fissato per la mattina, 
dentro l’Alfa 3000 di uno dei 
più noti personaggi del «ra¬ 
cket » delle rapine e delle truf¬ 
fe'del Trapanese, in un posto 
isolato. 

- Ad interromperlo, a suon di 
pistolettate e fucilate, è stato 
un conunondo di «killer», 
scomparso dopo aver lasciato 
a terra un morto e un mori¬ 
bondo. 

A cadere neQ’agguato, ucci¬ 
so sul colpo da una rosa di 
poUettoni è stato C 36enne An- 
g^ Scudeii, pregiudicato, di 
VaMerioe (’Tti^pani). Ferito e 
sanguinante. Girolamo Mari¬ 
no, 36 anni — un grosao ca¬ 
rico di precedenti penali: dal¬ 
l’abigeato. alla truffa, alle ra¬ 
pine —, <Àe gli stava accanto 
od sedile porteriotv della hs- 
suom auto, è riuKito a farsi 
fona e a i ■ ggltvi g eTe la stra¬ 
da p rov incia le ebe da Trapa¬ 
ni poita alla tocalità bataao- 
7 * di S. into Lo Oq», dove 
è stato s ouc of S D da aotooK)- 

liilten iH piMMfiglO. 

n pro pm t ario a c o od u ce n ta 
della macchina. Benedetto 


Cornacchia, esperto in truffe, 
vista la brutta p ieg a della si- 
tuazione, s’è nascosto tra i ce- 
qKtgli e si è dileguato. Tea¬ 
tro della esecuzione, il corti- 
letto di una casa rurale fuo¬ 
ri mano nelle campagne di 
contrada Purgatorio di Coto¬ 
naci, 

Come al solito llnterpieta- 
zìone dd dditto è difficile. 
Gli investigatori, che stanno 
cercando di trovare il capo 
di una lunghissima catena di 
sangue e di delitti, studiano 
per ora le complesse biogia- 
fie dei protagonisti ddla vi¬ 
cenda. (Orwcchia, fuggito 
senm lasciar tracce, dovreb¬ 
be saperne molto, con la sua 
ricca esperienza criminale e 
con i sucri rapporti con po¬ 
tenti «cosche» Icxali. Mari¬ 
no. die fkx) a ieri sera com¬ 
batteva snoora con la morte 
in una conia dd reparto ria¬ 
niminone ddl’ospedìae civico 
di fWermo, dove è slato ri- 
ui i eiatu dopo alcme medica- 
itaal éffettuate all'hspedBle di 
Trapiai, è uno dsiV tup^nm 
ti pMi tipici deDe nuove leve 
deOlDdastrla dsOe nutaa. -- 


SIRACUSA — Sdopero gene¬ 
rale domani, martedì, in tutta 
la provincia di Siracusa per 
l’occupezkme e lo svìhqipo. 
Una manifestazione si svolge¬ 
rà nd capoluogo, dove con¬ 
fluiranno dcJegazfcni di tut¬ 
ti i csentri e in perticcriare 
i lavoratori della zona indu¬ 
striale di Priolo colpiti da 
una gravinima offensiva dd¬ 
la Montedisem, che ba porta¬ 
to all’amsto di sd operai 
e alla denuncia di altri 300. 

Lo sciopero, proclamato 
dalla Federazione unitaria 
OGILCISL-UIL con l’adesioDe 
dd partiti democratici c del¬ 
le amministrazioni locali, che 
hamo ooeUtuito un comitato 
unitario dct lo sviluppo, rap¬ 
presenta U punto più alto dd¬ 
la Iwg* lotta dd m ov im en to 
•cwiWiai» per cnotraatare il 
dingtìo di smobUitasioiie pes¬ 
tato avanti dai gruppi priva¬ 
ti che ba pr ovocato in tutta 
rare* htanea dd « polo » un 
gra ve stato di ti n do ne . 
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dello stabilimento Montedison 
di Priolo; un provvedimento 
di ritorsione nd ccmfrontl dei 
lavoratori che trae origine dal 
fatto che il colosso chimic» 
non ha assolto agli impegni 
contrattuali con le stesse un- 
prese. Inoltre, per la stessa 
ragione, da tre mesi alla stra¬ 
grande maggioranza degli ope¬ 
rai delle ditte appaltatiid 
ixm viene corrisposto il sa¬ 
lario. 

Per tutto il mese di set¬ 
tembre e nei primi giorni di 
ottobre si sono svolte decine 
di manifestazioni nella zona 
industriale, dove sono cxxm- 
pati oltre 15 mila lavoratori. 
A Siracusa, il più grosso « po¬ 
lo » ùMlustilale siciliano, la 
minaccia di licenziaiiienti è 
sempre incombente: tutto di¬ 
pende ddla tvalinaziooe di im 
nuovo programma di svilup¬ 
po da parte dd gnqipi chimi- 
d e anche daDa esecuzione 
di alcune opere tnfràstruttu- 
rali per decrine di miliardi 
previste ormai da anni, sul¬ 
la base del progetto spedale 
« n. 3 » ddla Cassa del Mezao- 
gfcmio e anc»ra non iniziate. 








oggivedi^io. 


Toma, in apertura di se- • 
rata, i sulla ' Rete uno, Ka- 
tharine Hepbum nel secon- T 
do film della serie a lei de¬ 
dicata: Maria di ' Scozia. 

Il personaggio interpretato 
dalla grande attrice è ben : 
diverso da quello di II dia¬ 
volo è femmina che abbia¬ 
mo visto la scorsa settima- \ 
ha: ' ma • il film, ’ sebbene 
porti la firma di John Ford, 
non è molto diverso dai 
consueti romanzoni stori¬ 
ci filmati. L’interpretazione 
della Hepburn vi figura tra 
gli ■ elementi ■ positivi: ' nel ; 
panni della « sfortunata re¬ 
gina », come usano dire gli 
agiografi, l’attrice dà prova 
della sua serietà professio¬ 
nale e della sua capacità di 
far vibrare anche personag¬ 
gi concepiti convenzional¬ 
mente. Accanto a lei è un. 
altro grande attore: Fredrlc 
March. Dopo il film, altra 
puntata di Bontà loro. - 

Sulla Rete due, dopo la 
quarta puntata ^ dello sce¬ 
neggiato francese, / bandi¬ 
ti del re, si segnala la se¬ 
conda puntata dell’inchie¬ 
sta Di chi è la salute. La 
settimana scorsa, assisten¬ 
do alla puntata che descri¬ 
veva l’esperienza condotta 
da Basaglia e dai suoi col- . 
laboratori a Trieste, abbia¬ 
mo apprezzare la serietà del 
programma e la positiva 
tendenza di portare in pri¬ 
mo piano, nei limiti in cui 
è possibile farlo in TV, i 
protagonisti. Questa sera il 
programma si occupa degli 
anziani e dei bambini e del¬ 
la loro emarginazione. 

controcanal e 

UNA DONNA — Sono sei 
le puntate dello sceneggia¬ 
to che ha preso il via ieri 
sera sul primo canale: c’è 
tempo, dunque, per i giu¬ 
dizi critici conclusivi. Tut¬ 
tavia, la puntata iniziale è 
quasi sempre quella che dà 
il tono all’insieme: dopo 
aver visto questa, ad esem¬ 
pio, si può dire che il re^ 
gista Bongioanni, che è sta¬ 
to anche sceneggiatore, in¬ 
sieme con Carlotta Wittig, 
di Una donna, tratto, come 
è noto, dal romanzo di Si¬ 
billa Aleramo, non ha ten¬ 
tato alcuna operazione ri¬ 
voluzionaria rispetto alla 
lunghissima tradizione del 
teleromanzo. , 

'■ Lo sforzo, mi pare, è sta¬ 
to piuttosto quello di svel¬ 
tire il ritmo del racconto, 
di evitare decisamente la 
teatralità delle situazioni, 
di ottenere dagli attori (so¬ 
prattutto dalla protagoni¬ 
sta. Giulia De Sio, che mi 
pare molto capace) una re¬ 
citazione il più possibile 
« quotidiana ». Siamo, però, 
ancora alla narrazione cen¬ 
trata sulle reazioni interio¬ 
ri dei personaggi, all’anali- 
si prevalentemente psicolo¬ 
gica, da « interne »: e, in¬ 


fatti, ’ anche dal semplice 
punto di vista delle pro¬ 
porzioni, le riprese ‘ all’e¬ 
sterno ' della villa abitata 
dalla famiglia di Lina o de- 
gli uffici della fabbrica era- ' 
no sopraffatte dalle altre, - 
ed erano quantomai fugaci. 

Ancora una volta, questo 
ha fatto si che tante cose 
venissero dette anziché mo-, 
strale: si pensi al rapporto ; 
tra i Fabbri venuti • dal i 
Nord e la popolazione del 
' paesino mèrìdionale, che si I 
' poteva cogliere soltanto nel 
dialoghi tra padre e figlia i 
e tra moglie c marito, dal ; 
momento che il paese non i 
esisteva che come eco e- ì 
sterna. . . - i 

E dire che la tematica > 
i ricorrente in questa punta -1 
ta — l’impatto di una men- ' 
talità padronale « coloniali- ! 
sta » e dei meccanismi del- j 
la fabbrica capitalistica con 
le strutture e i costumi del 
mondo contadino — ancora 
oggi è materia di vita quo- . 
tidiana nel Mezzogiorno: ; 

; una vicenda come questa, 
ovviamente con l dovuti 
mutamenti storici, avrebbe ! 
potuto benissimo essere ca- j 
lata nella realtà di un qual- j 
siasi paese deH’Italia meri- ! 
dionale. Ma il tentativo di i 
nutrire 1 racconti televisivi j 
di immagini ' e ' situazioni ' 
colte nel vivo dei processi j 
reali è rarissimo (lo stesso 
Bongioanni, nel suo tele¬ 
film migliore. Dedicalo a un : 

. bambino, finiva per mante¬ 
nere separata la « storia » i 
. televisiva dagli squarci di ! 

. indagine sulla realtà vissu- , 

- ta): di solito si tende, sem- : 
mai, a verniciare di « veri- j 
tà » gli ambienti ricostruiti | 
e le scene recitate dentro 
gli studi (e, a volte, anche ; 
quelle recitate fuori), j 
- In questa puntata, dopo 
un inizio piuttosto incerto, 
e in qualche misura devian- 
. te (le prime sequenze po¬ 
tevano lasciar credere che 
il padre fosse soltanto un 
uomo un po’ all’antica e 
che la madre fosse un'iste¬ 
rica lamentosa), il racconto 
ha preso corpo e la descri¬ 
zione del personaggio e dei 
conflitti è diventata più 
ricca e articolata: si può 
ricordare la sequenza del 
pranzo, nella quale il rap¬ 
porto padre-madre-figlia a- 
veva sfumature diverse e si 
configurava attraverso ■ la 
compresenza del « sociale » 
e del « privato ». 

Peccato che il « sociale » 
fosse soltanto, * come • s’è 
detto, • un’eco nelle parole 
dei protagonisti: se ' fosse 
entrato fisicamente nel rac-, 
conto, anche alcune rifles- ; 
sioni dei personaggi (l’ama- ! 
rezza della moglie ' per la ! 
n cattiveria » del marito;. la I 
passione razionale della fi- 
. glia per l’ambiente di fab- > 
brica, diverso da quello do- | 
mestico) avrebbero acqui- ; 
stato forza, e, credo, sareb¬ 
bero risultate più illumi¬ 
nanti ai fini dello sviluppo i 
della vicenda. 


PROGRAMMI 


tv retei 


radio 


Argomenti 
Tuttilibrì ■ 

Telegiornale 
Speciale Parlamento 
La retorica nella cultu¬ 
ra d'oggi 

Alle cinque con Amedeo 
Nazzarì 

La lira;. storia di una 
moneta • 

Argomenti ' • 

Sorpresa 
L'ottavo giorno ' 

« Francesco oggi • di An¬ 
gelo D'Alessandro, 1. 
Mamma a quattro ruote 
Almanacco dei giorno 
dopo • 

Telegiornale . 

Maria di Scozia 

Film di John Ford con Ka- 

Iharinc H epbum c Fredc- 

ric March 

Bontà loro ' ■ ' - 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 


tv rete 2 


13,30 Vedo, sento. Parlo . 
13,00 Telegiornala - 
1340 Educazione c Regioni 
1740 TV 2 ragazzi . 

1340 Laboratorio 4 ' 

1140 Dal Parlamento 
1340 Spazio libero 
19,05 Superstar 
1945 Telegiornale 
3040 I banditi del re 

- Dal romanzo di Dumas. 4. 
puntata 

21,50 Dì chi è la salute 

« La ricchezza dei poveri ». . 
2. puntala 

22,40 Telegiornale 
2340 Concerto per le celebra¬ 
zioni beethoveniane 


' PRIMA RETE 

GIORNALI RADIO: ere 7. 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 6; . 
Stanotte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8.40: Leggi e sentenze: 830: > 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Con- 
Irovoce; 11; Quando la gente can¬ 
ta; 11,30: Il padrone della notte, 
racconto di Stanis Nievo; 12,05; 
Qualche parola a' giorno; 12,30: 
Samadhi; 13,30: Musicalmenle; 14 
e 05: Grammatica per pensare; . 
14,20: I primi del jazz; 14,30: . 
Una commedia in trenta minuti; 
15,05: Lo spunto; 15.45: Primo 
nip; 18,05: Incontro con un vip; 
ISjS: I giovani e l'agricoltura; 
19,35; Tutto il mondo canta: 20 
e 30; Lo spunte (2): 21,05: Obiet¬ 
tivo Europa; 21.40: Dottore buona¬ 
sera; 22: Jazz dall'A alla Z: 23.15: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

■ SECONDA RETE ^ ' 

giornali RADIO; er« 64>, 74). 
8,30, 10. 11,30. 134). >54). )6 
e 30, 18,30, 19J0, 22.»; 6. Un 
altro giorno; 7: « Sccorxio voi », il 
giorno dopo; 8,45: Aria condiziona¬ 
la; 9,32; Storia di una capinera; 
10: Speciale GR 2; 10.12: Sala F; 
11,30; Spazio libero: programmi 
dell'accesso; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni rcgicrsali; 
12.45; C'ara una vetta; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni regionali; • 
15; Pigmalicne '77; I5,4S: Qui ra- 
diodua; 17.»: Specilla GR 2; 17 
a 55; Yed Heat c fa tua orchestra; 
18,33: Radiodiscoteca; 19,^ Su- 
pertonic: 21,29: Radiodue ventuno- 
ventinove; 22,»: Panorama parla- 
maniare. . : ' 

TERZA RETE ' ' - 

GIORNALI RADIO: ore 6.45, 7,»,' 

8.45. 10,45. 12,45, 13,45, 18,35. 

20.45, 23,15; 6: OuCliditna radio- 
ire; 7: Il conotno del manino 
(I); 10; Noi voi loro; 1045; Mu¬ 
sica operistica; 11,45; Raccontare 
Verdi; 12.10: Long playing; 13; i 
Facciata C; 14: Il mio AAOzart; - 
15,15; GR 3 cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso; 17; Musica c mito; - 
I 74 O; Fogli d'album; 17,45: La | 
ricerca; 18.15: Jazz giornali; 19,15: : 
Concerto della sera; »; Pranzo al- ' 
te otte; 21: Gli ebrei di Umberto 
Sara: 21,10'. Scuota vìelinitiica pie- : 
mcntesc; 22,40; Libri ricevuti. 


televisione sviztera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05; Il sapere del buone; 1840: Sulla strada del- 
l'oomo; 19.10: Talagiornala; 1945: Obiattivo sport; 1945: Tracci; »40: 
Telagiomala; 2145; Histeire (hi sotdat, musica di Igor SlravinsVy: 
Telegiornale; »,4S: Enciclopedia TV; 21,»: Hisioire du tcidat, musica 
di Igor Stravtnsky; 22,10; Talagiornala. ■ - 

teknsione aqiodistria 

Cre 1945: L'angoline dei ragazzi; »,I5; Talagiomale; »45: Il signi¬ 
ficato dei lavoro per l'uomo; 2145; Musìcalnrenta; 2240; Pasto di danza. 

tdemwne nwntecario 

Ore 1840: Il 77.0 Lancieri del Bengala; 1945: Pareliame: 1940: Noti¬ 
ziario; ».10: Fred Asteire; 21,15: C'ara una volta un gangstar; 2240: 
Notiz'lario. , . .... 
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Bearzot ha messo assieme^ con competenza e con amore, una compagine di priih'ordiné adesso giustamente ambiziosa 
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Per arrivare in Argentina 
si passa mica daiia Corea? 









* Bmn ■> Cautio fìtre • seddUfalto: lui ha vinto dua volta. 


E' stata, quella contro la 
Finlandia, la partita che 
meglio mi ha fatto com¬ 
prendere come abbia ragio¬ 
ne chi afferma che lo sport 
affratella gli uomini mal 
vista, in tanti anni, una 
compattezza più esaltante 
di quella palesata dal ti¬ 
fosi della Juventus e del 
Torino presenti allo stadio. 
Altre volte divisi da discor¬ 
danti valutazioni, i tifosi 
delle due sponde , sabato 
sono apparai un blocco 
senza incrinature: non ncl- 
Vineoraggiare la Naziona¬ 
le, ma nello scoraggiare 
Antognoni. 

In talune fasi dell'incon¬ 
tro i tifosi di fede bianco- 
nera e quelli di fede gra¬ 
nata potevano non essere 
proprio totalmente d’accor¬ 
do — ma al trattava di sfu¬ 
mature, per carità — però 
àppena la palla raggiunge-, 
va il giovinetto (a propo¬ 
sito, mi fa una tenerezza 
che non vi dico, ogni volta 
che lo guardo mi sento più 
giovane di una quarantina 
d’anni, mi vedo al liceo a 
ripetere con una noia be¬ 
stia' t sparse le trecce 
morbide sull’affannoso pet¬ 
to »: Antognoni si aggira, 
esangue Ermengarda, con 
le chiome sparse sul pet¬ 
to, sia pure affannato non 
dal desiderio ma dalla cor¬ 
sa}, appena la palla rag¬ 
giungeva Il giovinetto, dì- 
- ceco, dagli spalti dello sta¬ 
dio scendeva un rombo di 
tuono, che non è Gigi Riva 
secondo Gianni Brera l’im¬ 
maginifico, ma un fragore 
dì pemacchi (al maschile, 
come insegna Eduardo De 
Filippo), sgnere» (che so¬ 
no i pemacchi tipo espor¬ 
tazione: in genovese) ulu¬ 
lati e sberleffi. - - - 

Apprezzavo questa unani¬ 
mità, ma non ne ho capito 
gli scopi. Cioè, è chiaro 
che i piemontesi non co¬ 
gliono questo straniero in 
squadra (tollerano l’altro 
straniero, Facchetti, ma so¬ 
lo perchè è tanto vecchio, 
sebbene ben portante, che 
uno di questi giorni affit- 
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Amognoni a or l a n do •? 


terà una casa a Bordlghera 
per trascorrerti in sereni¬ 
tà gli ultimi anni, guardan¬ 
do le gambe delle tedesche 
e lasciando il posto ad un 
sabaudo), ma non ho ca¬ 
pito chi correbbero al suo 
posto, visto che loro ci so¬ 
no già tutti 

Comunque Antognoni non 
lo vogliono- secondo una 
corrente di pensiero non 
lo cogliono perchè non ha 
le caratteristiche morfolo¬ 
giche cimbro-epatiche degli 
aticultori della Bassa Sas¬ 
sonia ed è evidente che si 
è nutrito di proteine a 
scarso tenore calorifico, 
mentre per giocare nella 
Nazionale italiana quello 
che occorre è un’ascenden¬ 
za da generazioni nutrite 
con carne di manzo. Secon¬ 
do un’altra corrente, ispi¬ 
rata al pensiero di Oiovan- 
ni Arpino — che sabato, 

C indo è stato Intervistato 
la telev is ion e nelTinter- 
tallo della partita, si è 
avvolto nel tricolore e ha 
declamato l’oda al n em o n - 
te di Carducci Arttogno- 
ni non può gUrcare nella 
Nazionale rson a csmsa di 
motivi razziali, ma di mo¬ 
tivi naOonali: l’Italia finì- 
weg a Novara ad èst. ad 


dando a bubusettete • al 
povero Enckelman che sta¬ 
va facendo lo straordina¬ 
rio a raccogliere palloni in 
rete e rimaneva di quella 
cosa lì. ' 

Essendo neutrale devo 
dire che Causio. Bettega e 
il truce Benetti mi hanno 
entusiasmato- chi non fos¬ 
se stato al corrente della 
faccenda li avrebbe presi 
per calciatori, tanti erano 
i gol che uno faceva e gli 
altri gli facevano fare. Ho 
■ trovato, in questa esaltante 
partita, un neo: più che 
contro la Nazionale di un 
Paese coinvolto, sia pure a 
sua insaputa, nel tentativo 
di conquista del diritto al 
girone finale dei mondiali, 
sembrava che gli • azzur¬ 
ri » stessero battendosi 
con la formazione degli 
’ammogifttti di Vipiteno l 
quali partecipavano al tor¬ 
neo della parrocchia dopo 
aver avuto una diseussio- 
ne con le mogli. Insamma, 
la Nazionala è fortissima, 
, fNB per and a r* in Argentt- 
' iM deve éntorm 'battere il 
Lussemburgo, che è niente. 
Ma ei fu un anno in cui 
gli obiettici a p parivano an¬ 
cora più facili: dovevamo 
battere la Coresu 




LA NAZIONALE E UNA GROSSA 
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Gli azzurri, archiviata come sappiamo la Finlandia, si apprestano in tutta tranquillità ad affrontare gli ingle si i , 

La differenza-gol per «snobbare» Wembley 
ma, soprattutto, la squadra per espugnarlo 

Le cunfurtaiiti indicazioni del 6-1 ai finlandesi - Il dualismo Causio-Claudio Sala e il match particolarissimo del «barone» - Bettega, o la «lorluna» del c.l. 


Alessandria a sud, a Ivrea 
a nord e nella Savoia ad 
ovest (anzi, un giorno o 
l'altro bisognerà mettere 
in chiaro questa faccenda 
con i francesi): Antogno¬ 
ni, pertanto, può essere al 
massimo considerato un 
oriundo e poiché è stato 
deciso di escludere gli 
oriundi dalla Nazionale e 
ovvio che lui non ha di¬ 
ritto. - ’ " 

Poi. come ha spiegato 
Arpino, trattandosi di una 
Nazionale piemontese, tut¬ 
te le sue partite interne 
devono essere dliputate a 
Torino, in territorio sabau¬ 
do. escludendo tassativa¬ 
mente — come ha preci- - 
salo il Nostro ~ la barbo- '' 
alca Napoli, dove «alluc- 
cano» •— cioè gridano — 
ma non producono gemi 
calcistici su - scala indù- • 
■ striale. Solo eccezionalmen¬ 
te. in caso di impraticabi¬ 
lità del terreno torinese, la 
Nazionale potrebbe essere 
dirottata a Canelti. 

Questa esaltante conver¬ 
genza di vedute — che di¬ 
mostra come l’unità d'Ita¬ 
lia sia un fatto compiuto, 
almeno su scala regionale 
— è stata incrinata solo 
„ dal dissidio insorto tra t , 
sostenitori di Causio e . 

< t quelli di Sala, t primi ap- „ 

' plaudlvano anche quando 
li giovln signore, trascu¬ 
rando democraticamente • 
di essere un barone, si ' 
soffiava il naso con le di- ' 
ta e poi se le puliva sul di 
dietro dei calzoncini e ri- 
volgevano suppliche all'av¬ 
vocato Agnelli (scusi Bette¬ 
ga mi è proprio scappa¬ 
ta) perchè gli desse in 
feudo il castello di Barga 
c le ridenti plaghe circo¬ 
stanti; l secondi lo subissa¬ 
vano di insolenze, gli gri¬ 
davano • camuno • (che è 
un’altra importante stirpe 
di epoche remote, ma vole¬ 
te mettere i greco-epiro- ■ 
tl?) anche quando faceva 
cose deliziose, doppi salti 
mortali all'indietro, appari¬ 
zioni improvvise dai pah 
della porta finlandese gri- 


La nazionale di Bearzot è 
dunque stata di una puntua¬ 
lità esemplare. L'attendevano 
tutti, chi per spararle even¬ 
tualmente addosso, chi con se¬ 
rena benevolenza, il c.t. con la 
solita cieca fiducia, al decisivo 
appuntamento di Torino con i 
finlandesi, e a quell'appunta¬ 
mento non si è sottratta Do¬ 
veva dire molte cose, chiarire 
qualche dubbio, precisare sen¬ 
za più indugi quali eflettiva- 
mente fossero le sue possibi¬ 
lità e le sue ambizioni. Ha 
detto, chiarito e precisato tut¬ 
to con una sicurezza ed una 
efficacia che ha « inchiodato » 

1 suol detrattori e lasciato 
persino piacevolmente sorpre¬ 
si 1 suoi stessi sostenitori. A 
chi l'aspettava con sorrisetti 
ironici all'angolo dopo la pro¬ 
va per qualche verso contrad¬ 
dittoria di Beriino non ha 
voluto lasciare nemmeno le 
briciole, nemmeno la più pic¬ 
cola possibilità, diciamo, di 
arrampicarsi sugli specchi per 
difendere in qualche modo 
certe malevole considerazioni 
a priori. 

Una prova magistrale la sua, 
senza alcun pudore confortan¬ 
te per quel che l’attenderà 
adesso da qui m avanti Per 
la qualificazione ai « mondia¬ 
li » intendiamo, a questo pun¬ 
to - praticamente scontata e, 
perché no, pure per dopo. Non 
tanto, si badi, per la corposa 
vendemmiata, già di per sé 
cosa notevole se erano alia 
vigilia in tanti ad escluderla 
o a ritenerla quanto meno po¬ 
co probabile, quanto per il ‘ 
gioco che l'ha resa possibile e 
che-l'ha passo ^asso accom¬ 
pagnata. Una leccomla;'un di¬ 
vertimento autentico, un pia¬ 
cere infinito. Doppio, se sol¬ 
tanto si considerano, appun¬ 
to, quelle malevoli e gratuite 
considerazioni del dopo-Ber- 
llno. , / - . 

A questa nazionale si chie¬ 
devano. prima d’ogni altra co¬ 
sa, 1 gol che facessero pingue 
la diflerenza-reti per potere 
poi. grazie a quella, snobbare 
un poco rappuntainemo no¬ 
vembrino dì Wembley, presen¬ 
tanosi insomma in condizione 
di poterlo anche senza danni 
fallire. Ora, dopo il 6-1 di To¬ 
rino sappiamo addirittura che, 
aldilà di quei lusso che pos¬ 
siamo una volta tanto senza 
presunzioni concederci, abbia¬ 
mo anche la squadra che può 
presentarsi in tutta tranquilli¬ 
tà a Wembley non per perder¬ 
ci in « souplesse » ma per 
espugnarlo. Fari pari. Un po' 
magari perché gli inglesi, e 
il Lussemburgo ne è stata la 
dimostrazione piu cnlara- e 
più recente, sono attualmente 
povera cosa, ma soprattutto 
perché con la nazionale di To¬ 
rino ogni traguardo, anche il 
più ambizioso, è possibile. 

Ciò non vuol dire ovviamen¬ 
te che da oggi in poi saran 
tutte rose, che gli uomini di 
Bearzot non perderanno più 
un incontro. La squadra im¬ 
battibile ha ancora da na¬ 
scere, e il football è anche 
bello giusto perché si diverte 
a sfasciare i miti non appena 
sorgono, ma è una cosa cer¬ 
ta, e un rilievo quanto meno 
doveroso, che la squadra del 
< vedo » di passi avanti ne ha 
indubbiamente fatti tanti. Ba¬ 
sterebbe in proposito pensare 
qual era la nazionale non più 
tardi di un paio d'anni fa, 
quando a Roma impattò, ap¬ 
punto con i finnici, a conclu¬ 
sione di un match che aveva 
fatto mestamente disperare 
del suo domani. In questi due 
anni Bearzot, spesso solo o 
sparutamente appoggiato con¬ 
tro l’ostilità o l’indifferenza 
dei piu. ha fatto miracoli, 
cambiando indirizzi e menta¬ 
lità, innovando nelle struttu¬ 
re e negli schemi, allestendo 
e via via perfezionando quella 
squadra azzurra che ora van¬ 
tiamo. Adesso eccola qui. tut¬ 
tora suscettibile, si capisce, 
di ulteriori miglioramenti, ma 
fresca, pratica, pimpante, pie¬ 
na di giustificate ambizioni. 

C’era il pericolo che il tifo 
di parte, per il polemico dua¬ 
lismo venutosi a creare tra 
Causio e Claudio Saia, potes¬ 
se arrivare a sfasciarla: ha 
«congiurato per foniina di 
tutti anche quel pericolo. Gra¬ 
zie all’atmosfera davvero cor¬ 
diale. diciamo, che nonostan¬ 
te emulazione ed orgoglio per¬ 
sonale aleggia sul clan, gra¬ 
zie al civismo dei torinesi che 
non vogliono davvero confon¬ 
dersi coi quattro stupidelli che 
bivaccano sulle curve delio 
stadio, grazie st^rattutto alla 
personalità niccata e alla se¬ 
rietà di fondo, che fa giusto 
pendant con la loro presti¬ 
giosa abilità pedatoria. del 
due più diretti interessati. 
Causio, per l’occasianc. è sta¬ 
to bravisslino sul campo a 
vincere alla grande il suo par- 
UcolaTe, persomliliBo match 
con la mitica, achisratasi una- 
ntaM contro di lui dopo la sua 
scialba esibiskiDa di Berlino, 
con gran parta del pubblico 
torinese, quello che avrebbe 
voluto al suo poeto Claudio 
Sala, c, sopiathitto, con se 
stoMo. Eia un match dettea- 
to. terribile diciamo, se per- i 



darlo avrebbe voluto dire l'ad- ' 
dio forse definitivo alla ma¬ 
glia contesa: il fatto che se ! 
lo sia aggiudicato, e nel mo¬ 
do che sappiamo, torna per 
intiero a suo merito e a suo 
onore. Un merito e un onore 
che adesso deve giusto riba¬ 
dire a Wembley. 

Quanto a Claudio Sala, del 
quale pur tuttavia continuere¬ 
mo imperterriti a sostenere ’ , 
che lasciarlo in panchina è a \ 
dir poco uno spreco colposo, 
è stato grandissimo per un 
altro aspetto. Per la forza 
d’animo, diciamo, con cui ha ) ^ 
prima affrontato la situazione 
senza cadere nella sottile ten¬ 
tazione del risentimento pole- ' 
mico, e per la profonda onestà 
con cui ha poi accettato, sen¬ 
za riserve d'alcun tipo, né 
tecnico né inorale, il verdetto 
del campo. Diceva qualcuno, 
dopo il match, che Bearzot. 
uomo fortunato, di « poeti » 
adesso ne ha due; è una ve¬ 
rità che rallegra. 

A questo punto andrebbe 
d’obbligo un capitolo a parte 
per Bettega, il mattatore indi- ' 
scusso della gran « festa » to¬ 
rinese. Ma cos’altro aggiunge¬ 
re alla valanga d’elogi, d’ag¬ 
gettivi, d’iperboli che si e 
abbattuta sul Nostro dopo la 
sua magistrale partita? Come 
calciatore, in lui non c’è dav¬ 
vero più niente da scoprire, e , 
come uomo... pure. Diciamo ’ 
allora che la Juve può ben ’ 
essere fiera d’averlo rigenera- , 
to dopo le note disgrazie che . 
l’hanno colpito e che Bearzot. 
può ben ritenersi soddisfatto 
d’essere riuscito a costruirgli ■ 
attorno una squadra che non 
gioca per lui ma oon lui. Sem¬ 
bra differenza di poco, ed è , 
invece ‘differenza essenziale. , 

. ' > - 4 } * , V 

Bruno Psnzora Rob«rto B«ltegz «twlta, «d «sultano con lui gli «amici» tutti dalla nazienaft. 



E’ terminata la parentesi azzurra 


Tornano le Coppe 
Poi il campionato 





Dopo rintensissima parente¬ 
si azzurra, ritorna tl calcio 
di club Dopodomani si ri¬ 
prende infatti con tl secondo 
turno delle Coppe europee 
Come è nolo soltanto tre sono 
te squadre italiane uscite in¬ 
denni dal setaccio dei primi 
centottanla minuti di gioco. 
C’c evidentemente la Juve che 
in Coppa del Campioni gioche¬ 
rà a Belfast (stadio dell’Oval) 
contro gli scudettati nordir- 
landesl del Glentoran. Sorteg¬ 
gio di assoluto favore si di¬ 
ce In effetti, nonostante t 
sedici titoli vinti, t - ragazzi 
di Arthur Stewart non sem¬ 
brano in grado dì infastidire 
più di tanto t bianconeri di 
Trapattoni. Hanno preso par¬ 
te per cinque volte alla top 
pa dei Campioni, gli irlandesi, 
e soltanto quest'anno al sesto 
tentativo, hanno superato il 
primo turno. Uomo di punta 
del Glentoran è senza dubbio 
l'ala sinistra Feeney, titolare 
della nazionale, autore ta scor¬ 
sa stagione di 48 gol tra cam¬ 
pionato e Coppa. 

In Coppa UEFA restano To¬ 
nno e Lazio. I granata di 
Radice hanno probabilmente il 
compito più difficile in assolu¬ 
to dovendo .affrontarer la ‘-Di¬ 
namo di Zagabria. Mercoledì 


i lai misti giocheranno in ca¬ 
sa, al « Comunale », e dovran¬ 
no trovare le giuste contromi¬ 
sure al gioco totale degli ju¬ 
goslavi. età media giovanissi¬ 
ma, un .vaio di nazionali (Za- 
jec e Bogdjan). 

Appuntamento francese per 
la Lazio. I suol avversari di 
Coppa sono infatti i transal¬ 
pini del Lena La partita di 
andata, quella di mercoledì, 
sarà giocata dai laziali In ca¬ 
sa. Del Lena si sanno i tra¬ 
scorsi modesti Fino al ’74 in¬ 
fatti la squadra navigava nel¬ 
la seconda divisione. La scor¬ 
sa stagione però ha sfiorato 
lo scudetto classificandosi al¬ 
le spalle del Nantes. Questo 
anno comunque le cose non 
sembrano procedere per il me¬ 
glio La squadra è impastoiata 
a centroclasaifica e sembra a- 
vere smarrito i giusti equili¬ 
bri difensivi L’uomo di mag¬ 
gior spicco dei francesi è l'ala 
sinistra Six, titolare della na¬ 
zionale. 

Domenica infine, ritorna il 
campionato di serie A, alla sua 
quinta giornata. In calenda¬ 
rio Atalanta-Napoti, Bologna- 
Perugìa, Foggia-Tonno, Genoa- 
Verona. Jnter-Lazio, Juv^ntus- 
Fiorentina, L.R. Vicenza-Pe- 
scara, RomaMìlan, 


Rintracciato per telefono, il c.t. tra mille reticenze si lascia scappare un’ammissione 

I 

«Un nome nuovo da aggiungere alla lista? 
Diciamo Frazzo, e per ora facciamo punto» 

Questo il programma che attende il «vecio»: Torino - Zagabria, Roma-Milan, Olanda - Belgio e poi in Inghilterra per ITpswich 


MILANO — Enzo Bearzot, il 
giorno dopo. Praticamente un 
uomo felice, finalmente tran¬ 
quillo come è nel suo carat¬ 
tere. Il telefono suona occu¬ 
pato dalle 13 alle 14; anche 
il commissario unico della 
Nazionale più forte d'Europa 
(lo dicono i finlandesi, per 
giustificarsi, e gli inglesi per 
mettere le mani avanti) ha 
diritto a pranzare in pace. 
Poi il telefono squilla libe¬ 
ro, prendiamo l’appuntamen¬ 
to, facciamo quattro chiac¬ 
chiere da compagni di squa¬ 
dra, visto che lui non disde¬ 
gna di dare manforte alla 
squadra dei giornalisti, lì gio¬ 
vedì mattina, sui campi di 
Bruzzano. 

Gli facciamo vedere i gior¬ 
nali. che non ha ancora Ietto 
e che esaltano i sei gol az¬ 
zurri di Torino... 

« Non è il caso di «saltare 
— dice — come del resto non 
è mai il caso di distruggere. 
Bisogna essere contenti se si 
fanno dei passi avanti, ma 
porca miseria, senza montar¬ 
si la testa! w. - - 

Gli aggettivi, i superlativi 
anzi, però si sprecano. Con¬ 
tento"* 

« Contento si. ma soprattut¬ 
to di una cosa- del fatto che 


finalmente si può parlare del¬ 
la Nazionale come di una 
squadra, di un collettivo in- 
somma che va d’accordo e 
gioca. I sei gol, in questo 
senso, hanno valore proprio 
perchè provengono da un’inte¬ 
sa raggiunta quasi del tutto ». 
' Perchè quasi? L'hai detto 
tu. mica i giornalisti... 

■ « Perchè più che la partita 
con la Finlandia, è quella con 
la Germania che ci insegna 
qualcosa. E ci insegna che 
abbiamo ancora molte cose 
da imparare, molte cose da 
perfezionare. Il nostro pruno 
traguardo deve essere l’umil¬ 
tà. Vorrei che i giocatori lo 
capissero. Ci vuole troppo po¬ 
co, dopo aver liquidato cosi 
bene la Finlandia, squadra di 
dilettanti che giocano al cal¬ 
cio solo nella brevissima esta¬ 
te. a montarsi la testa». 

Mi pare che aver confer¬ 
mato la stessa formazione sla 
contro i tedeschi che contro 
i finlandesi, cioè in due par¬ 
tite cosi radicalmente diffe¬ 
renti. ^ta stato un atto di co¬ 
raggio. Se non altro la tua 
Nazionale ha dimostrato di 
essere una squadra capace di 
affrontare situazioni diverse 
con la stessa determinazione 

«Appunto, ed e per questo 


che parlo di collettivo, di 
amalgama, di mentalità più 
completa adesso. Anche se, e 
Io ripeto cento volte, è bene 
non montarsi la testa ». 

D'accordo. Anche se prati¬ 
camente raggiunta la qualifi¬ 
cazione, non son tutte rose e 
fiori. Ci sono i problemi del 
dualismo Sala-Causio, c'è un 
Oraziani che non ha molto 
convìnto.. 

« Se si vogliono inventare 
i dualismi ci si riesce sem¬ 
pre. Adesso è il momento di 
Sala e di Causio. ma potreb¬ 
be esserci quello di Bellugi 
e di Mozzini, mettiamo, se 
Mauro dovesse essere recu¬ 
perato. Io dico: è una cosa 
bellissima poter avere dei 
problemi di abbondanza, po¬ 
ter disporre di uomini che si 
impegnano sempre al massi¬ 
mo perchè ci sono altri pron¬ 
ti a sostituirli. Oh, intendia¬ 
moci: io faccio la Nazionale, 
mica un’istituzione sociale che 
deve assicurare il diritto al 
lavoro! Di volta in volta pov 
sono esserci delle esigenze di¬ 
verse sul piano tattico e dei 
momenti negativi nella forma 
individuale. Per questo è un 
nazionale anche chi sta in 
panchina o rientra solo nel¬ 
le convocazioni, non soltan¬ 








• b r m ««f cfie là riecMle Mia 


to quello che gioca. E gli atle¬ 
ti devono ' capire questo. Se 
cercano di superarsi l’un l'al¬ 
tro neirimpegno, sempre in¬ 
sento in un collettivo, mi va 
benissimo. Il resto sono per¬ 
sonalismi che vanno bene in 
altri sport, non nei giochi di 
squadra. Per quanto concer¬ 
ne Graziani, io dico: Bettega 
ha segnato tutti questi tredi¬ 
ci gol in Nazionale anche per¬ 
chè c’è Graziani che segna 
meno, ma e molto altruista, 
e fa un gioco centrale e dif¬ 
ficile che serve a liberare spa¬ 
zi ai compagni, non dimen 
tichiamocelo »... 

Dietro, comunque, crescono 
i giovani. Nella sperimentale, 
come nell'Under 21. Faccio 
l'esempio di Paolo Rossi .. 

« L’Under 21 ha un suo o- 
bìettivo preciso: andare avan¬ 
ti nel campionato europeo che 

10 dico — attenzione — può 
anche vincere se i suoi gio¬ 
catori si convincono di esse¬ 
re in una squadra importan¬ 
te e non cercano solo di gua¬ 
dagnarsi promozioni. Qumdi 
Rossi, per il momento, è ne¬ 
cessario li dove sta. Per quan¬ 
to concerne altre promozio¬ 
ni. io direi di aspettare, per¬ 
chè la rosa, cosi come è. è 
completa. Già siamo arrivati 
al dualismi adesso, e non mi 
sembra il caso di infoltire il 
gruppo». 

Nemmeno in vista dell'Ar¬ 
gentina'* 

• Non saprei, vedremo ». 

Nemmeno un nome, uno che 
particolarmente sei intenzio¬ 
nato a convocare, magari do¬ 
po la partita di Wembley, con 

11 visto sud-americano in ta¬ 
sca"* 

« In Nazionale non bastano 
le qualità tecniche. Ci vuole 
anche una certa personalità 
che può maturare solo con 
una certa esperienza...». 

Ma qualcuno da mettere 
nell’elenco per gli impegid 
successivi all'Inghilterra, ce 
l'avrai pure? 

«Mah. forse Pru 2 zo.„». 

Adesso qualche domanda 
impertinente. Vediamo: si la¬ 
vora meglio con Bernardini 
o da soli? 

< Io sono stato due anni 
con Bernardini, ed ero tran¬ 
quillo perchè la responsabili¬ 
tà era tutta sua. Pòi hanno 
voluto che fosse tutta mia, 
e quindi me la aooo preae. 
In entrambi 1 casi sono stato 
dunque tranquillo a. 

Salvo un breve periodo in 
cui non si capiva bene chi 
comandasse... 

«Ma in Federaiiona la de¬ 
cisioni erano già state prese. 
Ed evidentemente si sono fst- 
te scelte che non sta a me 


giudicare. Come sono però an¬ 
date a finire le cose, s’e v: 
sto ». 

E adesso i complimenti so¬ 
no tutti per Bearzot . 

« Sono tutti per la squa¬ 
dra ». 

Che Bearzot ha voluto a 
tutti i costi, però, sfidando le 
crìtiche e certe stupidità di 
molti nemici precostituiti. . 

■ Be', fa piacere sentire que¬ 
ste cose dagli altri. Certo, ho 
fatto fatica a difendere le mie 
scelte. Mi ricordo • quando 
nessuno voleva ZaccarelU in 
azzurro, e mi dicevano che 
ero matto. E quando mi ac¬ 
cusavano di fare una Nazio¬ 
nale tutta torinese, come se 
Juventus e Tonno non aves¬ 
sero giocato un campionato 
a parte. Probabilmente ho 
avuto un torto che ora è di¬ 
ventato invece la lode comu¬ 
ne: quello di fare delle scel¬ 
te mie e di difenderle sen¬ 
za cedere a tutte le pressio¬ 
ni campanilistiche. Poi. come 
sempre, sono i risultati che 
danno ragione o torto ». 

A proposito Che cosa è suc¬ 
cesso sabato negli spogliatoi 
di Tonno Ti abbiamo visto 
molto imtato 

« E’ perchè io stavo parlan¬ 
do con voi. poi è arrivato il 
dottor Bardigotta per dirmi 
che mi voleva Carraro. Car¬ 


faro aveva bisogno di parlar¬ 
mi un attimo e aveva fretta, 
perchè voleva andare da sua 
moglie a Roma che aveva ap¬ 
pena partorito. Però, invece 
che dire a tutti che mi vole¬ 
va Carraro. Bardigotta ha in 
cautamente detto che mi vo¬ 
leva la i Televisione. Allora 
Mentana, della Gazzetta, se 
l'è presa con me... oh. dico, 
non sono mica un barattolo 
che deve rotolare di qua e 
di là! ». 

E' tl prezzo dell'entusia¬ 
smo. Ma concludiamo. ^ Pro¬ 
grammi di adesso"* ' 

« Be’, vedrò Torino-Zagabrìa, 
poi andrò domenica a Roma 
all’Olimpico per Roma-Milan. 
Poi dovrei vedere Olanda-Bel- 
gìo e infine volare in Inghil¬ 
terra per assistere a una par¬ 
tita deiripswich. che ha pa¬ 
recchi nazionali nelle sue fi¬ 
le ». 

Prima di partire per Wem¬ 
bley, vi ritroverete ancora a 
Torino mi pare"* 

« Si. è la cosa migliore. 
Prima di tutto i giocatori so¬ 
no a casa loro e stanno me¬ 
glio, poi il clima di Torino 
è li più simile a quello anglo- 
sassone ». 

E TX)i Tonno porta fortu¬ 
na, O no? 

Gian Maria Madella 


La situazione del gruppo 2 

LE PARTITE DISPUTATE ... 

INGHILTERRA-'FINLANDIA.4-1 

FINLANDIA-LUSSEMBURGO.7-1 

INGHILTERRA-FINLANDIA.2-1 

ITALIA-*LUSSEMBURCO.4-1 

ITALIA-INGHILTERRA.2-f 

INGHILTERRA-LUSSEMBURGO.54 

FINLANDIA-'LUSSEMBURGO .l-f 

ITALIA-*FINLANOiA .24 

INGHILTERRA-*LU$SEMBURGO .2 0 

ITALIA-FINLANDIA.4-1 

... E QUELLE DA DISPUTARE 

INGHILTERRA-ITALIA.(14 nevwnère) 

ITALIA-LUSSEMBURGO. (2 éfeamòre) 

LA CLASSIFICA . 

F C V N P F S 

ITALIA. 14400 1S 2 

INGHILTERRA . OSOOIU 4 

FINLANDIA .. 44204 11 M 

LUSMMBURGO. OSOfS 2 1f 
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: Ascoli e Avellino aumentano il vantaggio 

% •* .ir . K \ ' V' \ «'i. < !... r ,• j' • • ' . *:•. *, . *-t . V» rr/ v ij . . ...A ^ ‘ ‘- . .. • . 


I piceni hanno ragiono anche del Palermo: 3 t2 


Con una gara accorta i brianzoli si aggiudicano il piccolo «derby» lombardo 


; f ’ ' 






«MarciaMonfale» iZ siicces^ 

con Zandolì e Moro la cieca generosità del Brescia: 2-1 


Alla calma determinazione dei siciliani i padroni di casa 
hanno opposto un rabbioso ' agonismo - Un rigore per parte 


■ - :r. ..i.-i'-* ■ 

MARCATORI: Malo (P) al 37’ 
e Zandoli (A) al 40’ del p,(.; 
Moro (A) HU rigore al 15’, 

; Zandolì (A) al li’ e Brlgna- 
ni (P) Au rigore al 38’ a.t. 
ASCOLl: Marconcinl; Manci¬ 
ni, Perico; Scorsa, Leanaro, 
Paslnato; Roccotelll (dal 28' 
s.t. Bellotto), 5Ioro, Ambu, 
Greco, Zandolì. (N. 12: Scloc- 
chini; n. 14: Quadri.) > ' - 

PALERMO: Trapani; lozzia, 
CItlerlo; Vullo, Brilli, Ceran- 
loia; Borsellino, Brlgnanl, 

' Chlmentl, Malo, MaRlstrelll 
(dal 12’ s.t. l,arlnl). (N. 12: 
Frlson; n. 13: Osellame.) ' 
ARBITRO: Pieri di Genova, f 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLl PICENO — L’AscolI 
continua nella - sua « marcia 
trionfale »: la « perdente » di 
turno è stata questa volta 11 
Palermo, allenato da Veneran¬ 
da, un giovane in gamba, che 
ha perso in casa poiché biso¬ 
gna sapere che il tecnico ro¬ 
sanero è natio di Porto San 
Giorgio, una cittadina a non 
piti di cinquanta - chilometri 
dal capoluogo piceno. ' 

' La formazione siciliana ha 
presentato due grosse novità, 
cioè i rientri delle due mez- 
zali Btignani e Maio, in «pan¬ 
china» sono terminati Larini 
ed Osellame insieme al secon¬ 
do fortiere Prison. 

' Senza dubbio il Palermo è 
la compagine più forte che 
1 bianconeri hanno incontra¬ 
to sino a questo turno di cam- 


f lionato. Questo giudizio è da- 
o dono avere analizzato una 
serie di fattori, primo fra 
tutti è stato il gioco che Ve¬ 
neranda ha inculcato al suoi: 
il Palermo non è stato ad a- 
spettare 1 bianconeri nella 
propria metà campo ma si è 
spinto in avanti alla ricerca 
del gol. Moro e compagni, già 
tesi, si sono ulteriormente in¬ 
nervositi poiché è stato Chi- 
menti ad avere la prima pal¬ 
la gol della giornata al 4’ e 
in questo caso Marconcini si 
è trovato sulla traiettoria del 
pallone. ■ • - ' * • - 
-Il centro campo palermita¬ 
no è stato quasi sempre pre¬ 
ciso e dai piedi di Brignani 
e di Maio sono partiti peri¬ 
colosi contropiedi. ' ■ ^ 

' Se il Palermo ha impres¬ 
sionato per la sua imposta¬ 
zione di gioco e per la sua 
calma, l’Ascoli ha impressio¬ 
nato per la « rabbia u: con la 
quale ha cercato prima il pa¬ 
reggio e poi gli altri gol. < 
Descriviamo i gol: 37* del 
primo tempo. Chlmenti sulla 
sinistra è entrato in area, con 
l’interno delle due scarpe si 
è fatto passare la palla die¬ 
tro le spalle (in bicicletta, il 
termine tecnico), ha supera¬ 
to Scorsa e ha centrato per 
Magiotrelli 11 quale ha sfio¬ 
rato la palla all’indietro, inol¬ 
tre ha ostacolato Mancini che 
con la mano ha probabilmen¬ 
te sfiorato la sfera colpita di 
testa da Maio, che si è av¬ 


viata in fondo alla rete ' di 
Marconcini, il quale ha per¬ 
so cosi la sua « verginità » do¬ 
po 487 minuti. La gioia del 
Palermo è stata di breve du¬ 
rata, infatti al 40’ Greco, dal¬ 
la sinistra, ha centrato per 
Zandoli che in mezza girata 
al volo di sinistro ha realiz¬ 
zato il gol del pareggio. La 
« rabbia » dei bianconeri è 
continuata nella ripresa per 
una ventina di minuti e al 15’ 
Ambu, scattato in contropie¬ 
de, è stato contrato in area 
da Brilli, i due sono finiti a 
terra e Pieri ha concesso un 
rigore compensativo ai padro¬ 
ni di caia (Zandoli nel pri¬ 
mo tempo è stato falciato vi¬ 
stosamente in area ma Pieri 
in quella occasione gli aveva 
negato il rigore): ha battuto 
capitan Moro ed è stato il 
, 2 a 1. Al 18’ Paslnato è fug¬ 
gito sulla destra e arrivato 
aH’altezza dell'area di rigore 
ha lasciato partire un cross 
che è stato stoppato da loz- 
zia il quale ‘ è scivolato la¬ 
sciando a Zandoli il pallone 
del 3 a 1. " 

Al 38’. infine. Chlmenti ha 
effettuato la secondo « bici¬ 
cletta» su Scorsa che ha vi¬ 
stosamente stoppato col brac¬ 
cio destro il pallone: rigore. 
Ha battuto Brignani che ha 
cosi realizzato il gol del 3 a 
2 finale. 


I padroni di casa in vantaggio con Cantarutti si fanno raggiungere da Nicolini 
ripre.sa a trovare la «botta» giusta - Per le «rondinelle» è stata una sconfitta 


. £’ la mezzala Blangero, infine, nella 
dovuta alla niancanza di « esperienza » 



Mario Paolattf j MONZA • BRESCIA — BUngaro »igla la rata dal «uccaate dai brianzoli. 


M.4RCATORI; nel p.t. Canla- 
rulli (M) si 25’ e Nicolini 
(B) al 31’; Blangero (ÀI) al- 
ni’ della ripresa. 

MONZA: Reali; Vllall. Gamba 
(Colombo, dal 34’ del s.l.); 
De Vecchi, Pallavicliil, Ardc- 
magni; Sanseverino, Bcrual- 
: lo, Canlarulli, Blangero, 
'• ' Bracchi. N. 12 Inconlri, 13 
Silva. 

BRESCIA: Marlina; Podavlnl. 
Magnocavallo (Biancardi dal 
19* del s.t.); Viganù, Cagni, 
, : Guida: ' Salvi, Beccalossl, 

Multi, Moro, Nicolinl. N, 12 
Bertoni, 13 Savoldi. 
ja ARBITRO: Lo Bello di Slra- 
. .cusa. ... 

.4;:-45: SERVIZIO a-4.V. 4. 

MONZA — Il gol vincente di 
Blangero all’ll della ripresa 
ha coronato con il giusto pre¬ 
mio della vittoria la presta¬ 
zione di un Monza che per la 
ennesima volta si era visto co¬ 
stretto a rivoluzionare la squa¬ 
dra, colpito dai niunerosi in¬ 
fortuni che hn qui si sono 
succeduti fra i suoi ranghi. 
£’ stato, quello dei brianzo¬ 
li, un successo cercato con 
ostinazione che costituisce un 
benevolo sintomo di risveglio 
dopo le abuliche e tribolate 
prestazioni di questo avvio di 
^ campionato. - 
B Esserci riusciti ' in questo 
■ animato derby, al cospetto di 
g un Brescia gagliardo e voliti¬ 
vo, suona per lo meno di 
buon auspicio per il futuro. 


Detto ciò, è doveroso riferire 
anche che il Brescia ha an- 
ch’esso la sua parte di deme¬ 
rito, per non aver saputo con¬ 
trollare la partita, quando 
l’abile Nicolini aveva raddriz¬ 
zato le sorti della gara. 

A questo punto agli uomini 
di Seghedoni bastava, ed era 
compito ' facilitato di fronte 
ad avversari inesperti, tener 
palla e controllare la partita, 
ed invece, le « rondinelle » 
hanno continuamente affonda¬ 
to la loro offesa, venendo pu¬ 
nite con un gol in contropie¬ 
de e salvate in svariate occa¬ 
sioni e col medesimo modulo 
tattico, da disperati recuperi 
dei loro difensori e dalla pre¬ 
cipitazione degli avanti mon¬ 
zesi. ■ . . ^ 

Erano in molti, tra i mag¬ 
giorenti del club brianzolo, ad 
arricciare il naso all’annuncio 
delle formazioni. La gara rac¬ 
chiudeva in sè dei motivi che 
travalicavano il semplice ri¬ 
sultato, e schierare una for¬ 
mazione così inedita per tale 
confronto non era certo nota 
rassicurante. Il Brescia si era 
subito reso conto della timi¬ 
dezza degli avversari e si sbi¬ 
lanciava in avanti, ed ar2‘, 
si aveva un anticipo dell’evol- 
versi della gara con Bracchi 
che su un repentino cambia¬ 
mento di fronte, graziava Mar¬ 
tina calciando debolmente a 
lato da buona posizione. 

11 Brescia non si accorgeva 
che giocando in siffatto modo | 


ì * ’ A r ' . ‘i : * ' . 

rischiava molto, anche perchè 
i suoi attaccanti non davano 
l’impressione di saper aggira¬ 
re la retroguardia monzese; 
ed infatti la sua prima con¬ 
clusione che ci ricordi il tac¬ 
cuino arrivava al 24' con Mot¬ 
ti, che però veniva anticipato 
dalla pronta uscita di Reali. 
Due minuti dopo Guida era 
costretto a ricorrere alle ma¬ 
niere forti per fermare in pie¬ 
na area Sanseverino. Lo Bello 
decretava una ' punizione a 
due: tocco di Blangero a Cnn- 
turutti e il proiettile scaglia¬ 
to dal sinistro di quest’ultimo 
Univa per gonhare la rete. ' 

Il Brescia, bava alla bocca, 
si avventava in attacco ed al 
31’ il pareggio era cosa fatta: 
corner di Salvi per Mutti che 
falliva il ' tocco ingannando 
tutti, arrivava Nicolinl e la 
palla Univa alle spalle di Rea¬ 
li. Gli uomini di Magni accu¬ 
savano il colpo e la palla sta¬ 
zionava in prevalenza a cen¬ 
trocampo, ma qui il Brescia 
commetteva il suo peccato di 
immodestia nel voler vincere 
ed all’ll’ della ripresa con un 
contropiede in verticale impo¬ 
stato da Pallavicini e peiTe- 
zionato da De Vecchi, i brian¬ 
zoli riuscivano a conquistare 
la vittoria con un’abile con¬ 
clusione di Blangero che riu¬ 
sciva ad indirizzare la sfera 
nell'angolo alla destra di Mar¬ 
tina. 

Lino Rocca 


Un'altra giornata utile per gli irpini: 1-0 


Successo sofferto ma meritato dei padroni di casa (1-0) 


Graiie alla superiorità numerica evitato il naufragio casalingo (2-2) 


ÀirS’Lombardi re^izzà:iVon «paffa> a Piras salva il Cagliari 

vana rincora cremonésè il gioco duro varesino contro un Taranto in 10 


Hanno la meglio il catenaccio e il contropiede deirAvellino • Due pal¬ 
le-gol sventate da Fiotti che ha poi riposato per tutto il secondo tempo 


I giallorossi di Sereni hanno Inizialmente faticato a contenere la foga degli 
ospiti/ma dopo il gol di Palanca hanno agevolmente controllato la partita 


La punta sarda realizza una doppietta - lacovone (che sarà espul¬ 
so dopo un quarto d'ora) e Selvaggi i marcatori per i pugliesi 



MARCATORE: Lombardi (A) 
aU’8’ del p.l. 

CREMONESE: Porrino; Cesi- 
ni, Cassago; Pardini, Talami, 
Prandelll; MotU (dal 7’ del 
- " s.t. Mondonlco), Slròni, De 
Giorgls, Fredianl, Marocchi¬ 
no. N. 12: Maiani; n. 13: Bo- 
nUU. ' ' ' : 

AVELLINO: Piotti; Reali. Ma- 
gnlni; DI Somma. Cattaneo. 
Croci; Ceccarelli. Montesi, 
Chlarenaa. Lombardi. Ferra¬ 
ra (dal 12 del s.t. Buccini). 
N. 12: Aquino; n. 14: Tacchi. 
ARBITRO: R. Panzino di Ca¬ 
tanzaro. ■ ' ' 

DAL CORRISPONDENTE 

CREMON.A — Come domenica 
scorsa contro rAscoIi, anche 
oggi la Cremonese sul proprio 
terreno ha dovuto. ■ seppure 
di misura, cedere di fronte al- 
' l'altra big della serie B. i 
. biancoverdi deirAvellino. Iden¬ 
tico il risultato finale (1-0 per 
' la quadra ospite), identica la 
condotta di gara delle due 
squadre. Cremonese all’attacco 
nel tentativo di - pareggiare. 
Avellino chiusa a catenaccio 
in difesa. Ma se la settimana 
scorsa la Cremonese, in svan¬ 
taggio nel primo tempo, ha 
attaccato ' per raggiungere il 
- ' pareggio in modo poco razio¬ 
nale, oggi in svantàggio dopo 
: pochi minuti su azione di con¬ 
tropiede (l'unico tiro in porta 
deirAvellino) ha reagito at¬ 
taccando a testa bassa, finen¬ 
do immancabilmente contro 
un muro, a dir poco, invali¬ 
cabile. ,• ; 4 . 

Nel corso dell'incontro si so¬ 
no visti decine e decine di 
traversoni alti dei giocatori 
grìgiorossi - verso - l’intasata 
area avversaria, palloni tutti 
catturati e respinti di testa 
dai difensori avellinesi, molto 
più atletici dei cremonesi. - 
S’era detto che l’AveUino 
fosse particolarmente dotato 
per le azioni di contropiede 
e ciò senza dubbio la Cremo¬ 
nese non l’ha tenuto in debi¬ 
to conto. Un ptallDne perso a 
centrocampo, fatto correre da 
Ferrara fra le gambe di Ta¬ 
lami a Lombardi. libero di 
. fronte al portiere Porrino. ne 
è la dimostrazione. Lombardi 
non ha perdonato, gonfiando 
la rete grigio-rossa a fil di 
palo, scavalcando il portiere 
in uscita. , 

La Cremonese non ha sapu¬ 
to profittare neppure dell’oc¬ 
casione dì un uomo in più, 
fornita dall'espulsione giusta 
di Blontesl, in seguito ad tm 
fallo volontario su Cassato nei 
- primi minuti della ripresa. Ha 
riempito con i suoi txxnini 
l’area aweiaaria. giocando 
tempre veno il centro e di¬ 
menticando che nel gioco del 
caldo esistono pure le fasce 
laterali. , ^ 

' A nulla è servito ' l’inserì- 
j mento di uno spento Mondoni- 
' co al posto di Motta (redtice 
. da unMnfluenza) nella Tlpi«- 
sa. Ma se giornata negativa 
c’è stata in alcuni giocatori 
gilgioroesi, non d si può di¬ 
menticare dell’arMtro Panstno 
di Catanaro. in giornata ne¬ 
ra. In almeno due occasioni 
esistevano sacroeanti rigori 

K r la squadra grigiorossa (sul 
ire un difensore deU’Avelu- 


no ha addirittura rubato il 
pallone dai piedi di Mondoni- 
co con le mani); di fronte ad 
un incontro nervoso e pimteg- 
giato di falli Panzino non ha 
saputo tenere in mano le re¬ 
dini del gioco, nonostante le 
ammonizioni comminate un 
po’ qui ed im po’ là e la 
espulsione di Montasi (unica 
luce in un pomerigigo buio 
del giudice di gara). 

• L’Avellino ha impressionato 



Ascoli-Pal«rm9 


Cagliari-Taranto - .. 

‘ X 

Catanaare-Varza* . 

1 

Caaana-Sambanadattaaa 

X 

Crtmenaaa-Avalline ' 

2 

Lacca-Come V 

' 2 

\ 

Modana-Tamana , 

2 

Menza-Braacia 

1 

PIateiese4ari . ; 

X 

Samgderia4imini 

X 

Padava BMIaie , 

1 

Graaaate-Tarame 

1 

Catania-Serrante ' 

X 

Il mente premi è di lire 1 
iiarde 34B.437.74B lire. 

mi- 


RISULTATI 
Serie «B» 


A*celt-Pal«rnw . 1-2 

Caglìari-Taranta . . 2-2 

Catamare-Var*** . . 1-0 

Caaawa-S ain h a w a d a tt. ' 0-0 
Avallina-*Cf a iwa m» a 1-0 
Cam»-*La«ca . . . 1-0 

Tamana-* Madama . • 2-1 

Mam za Iraicla ' . . . 2-1 
>Hie»a « a-Bari . . . ' »0 

Sawifdaria timini . 1-1 

MARCATORI 

Cen 4 rati: Baflinasti. Jaca- 
«•na; coti 3; Amba, Criaci* 
iMMii, CMmanti, Lambardl, 
Mara, firaa, ZandaN; tmm 2: 

■a^iaSa, laccati, Iraa cT aw l . 
Da G l e ni» , Maghtreli, Mm- 

I GamI ScaIiiì* 

COTI 1: Abaaaca, Ba w all l , 


aa, Caaaaga, CaccaraW, Oda 
rama, Oa lai aulii, Fa^, 


ti, 0 ragg i . La Tacra, Laega. 


, Traini, 


invece positivamente, pur non 
e^rimendo una gran mole di 
gioco. Da elogiare tutta la di¬ 
fesa, che ha esonerato quasi 
sempre il portiere Piotti dal- 
rintervenlre, ■ il ■ centrocampo 
pronto a chiudersi e a scat¬ 
tare poi come una molla e 
l’ala Ferrara, mobilissimo ed 
intraprendente. Passiamo alla 
cronaca deH’incontro. la Cre¬ 
monese parte in gran velocità 
e nei primi cinque minuti si 
procura due occasioni per 
passare (tiri di Marocchino e 
Cassago). All’8’ la doccia fred¬ 
da (il pubblico cremonese era 
pronto alla goleada per i gri- 
giorossi): la rete dell’Avellino 
su azione di contropiede. - ' - 
tempo. Negli spogliatoi, anco¬ 
ra una volta (la musica si ri¬ 
pete da due domeniche), lodi 
ed elogi per la Cremonese in 
gran quantità. ' ' 

La partita si fa spigolosa, i 
falli (Ùventano cattivi e Panzi¬ 
no estrae i cartellini gialli co¬ 
me se giocasse a scopone. La 
Cremonese attacca in massa 
ma ne escono pochi tiri indi¬ 
rizzati a rete. Due episodi de¬ 
gni di menzione: al 31’ De 
Giorgls spara improvvisa una 
punizione dal limite e Piotti 
respinge miracolosamente so¬ 
pra la traversa; al 38’ Pran- 
delli crossa per Motta che 
tira, ma ancora notti fa buo¬ 
na guardia. 

11 secondo tempo vede la 
Cremonese protesa all’attacco 
e l’Avellino chiuso in area co¬ 
me un lucchetto a combinazio¬ 
ne. Piotti sarà impegnato po¬ 
chissimo in questo secondo 

Giorgio Br.rbiori 


MARCATORE: al 23’ del prì- 
' mo tempo Palanca. 
CATANZARO: Pellizuro; Za- 
;nini (35’ Pierelli), Arrighi; 
Banellì, Agroppi, - Maldera; 
I Rossi, Nlcolini, Improta, Ar¬ 
bitrio. Palanca. 

V.ARESE: Boranga; Petrazzini, 
Massimi; Tazzi, Brambilla, 
Ballati; Cascella, Doto, Ra- 
■ mella. De Lorentis, Crisci* 

' manni (70’ BardcUi). - 
ARBITRO: Renini di Uliveto 
;^Terme. ,.vrv.-.v ■ 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO — I giallorossi 
di Sereni hanno segnato al 
25’ del primo tempo, quando 
rincontro era abbastanza e- 
quUibrato. con rapidi capovol¬ 
gimenti di fronte e pericoli 
per entrambi i portieri. Han¬ 
no dimostrato m meritare la 
vittoria e i gol nel secondo 
tempo, quando hanno domina¬ 
to un Varese ancora ostico, 
ancora falloso, ina ormai do¬ 
mato da tutto un incontro 
combattuto senza esclusione 
di colpi, senza eccessive ce¬ 
rimonie, con im gioco certa¬ 
mente maschio, se non catti¬ 
vo, • -V ■ , - 

Il Varese ha condotto rin¬ 
contro all’insegna di un gioco 
determinato che nella prima 
fase della partita ha messo 
parécchio in difficoltà il mo¬ 
desto e pacifico signor Re¬ 
nini di Uliveto Terme. En¬ 
trate più che maschie, rimes¬ 
se determinate, tackle insisti¬ 
ti e spigolosi hanno fatto gi¬ 
rare la testa a uomini dell’e¬ 
sperienza di Banelli e Malde¬ 
ra che però sono riusciti a 
tenere 1 nervi a posto. Poi. 


finalmente, il signor Renini si 
è ricordato evidentemente di 
avere in tasca dei cartellini 
colorati ed allora è stata la 
festa dei colori. 

' Al fischio finale sul terre¬ 
no e sugli spalti erano tutti 
contenti. Tranne i varesini. 
Tutto è bene quel che finisce 
bene ed anche il pubblico ca¬ 
tanzarese aveva già dimentica- 
cato le due azioni da gol fi¬ 
nite con altrettanti falli da 
rigore non rilevati dairarbi- 
tro al 23’ del primo tempo ed 
al 19’ del secondo. ----- 
Fino al momento dell’unica 
rete delal giornata, le squadre 
si erano equivalse in campo 
anche per la spigolosità degli 
ospiti che non facevano ceri¬ 
monie negli scontri a terra e 
nelle palle alte. Al 23’. come 
si diceva, - Palanca viene at¬ 
terrato in piena area. In cam¬ 
po e sugli spalti si grida al 
rigore, ma il signore di Uli¬ 
veto Terme fa segno di pro¬ 
seguire. Due minuti dopo an¬ 
cora è Palanca a mettersi in 
luce, questa volta concluden¬ 
do con una splendida rete una 
azione iniziata con calcio piaz¬ 
zato di Improta e proseguita 
da Rossi sidla destre. Pa¬ 
lanca è lesto a cogliere il 
cross e. fermando di sinistro, 
fa secco di destro l’incolpevo¬ 
le Boranga. 

-. Nella ripresa le cose non 
cambiano, se si esclude una 
ripresa del gioco energico che 
caratterizza il primo quarto 
d’ora dei varesini che però or¬ 
mai anche per la stanchezza, 
non hanno più incisività. 

Franco Martalli 


Uno sconclusionato Lecce battuto sul proprio terreno (0-1) 

CONTROPIEDE-BEFFA DEL COMO 
POI VECCHI SBARRA OGNI VIA 


MARCATORI: Trevisanello (C) 
all’ 8’ del s.t. 

LECCE: Nzrdin; Lorusso, Pe^- 
. zella; BcUuzzi. Zagano, Ma- 
^ yer; Caanlto (dal 1’ del s.t. 

Loddi), Sartori, Beccati, 
.. Russo. Montenegro. (N. 12: 
VannuccI; n. 13: De Pasqua- 

■' le.) •'.,■■■ . 

COMO: Vecchi; Gabbana, Vol¬ 
pati; Trevisanello, Zanoli, 
Martinelli; lachini. Corren¬ 
ti, Frinrio (dal 35’ del s.t. 
'BonaldJ). Rahnonti. Zorzet- 
' to. <N. 12: Lattuada; n. 14: 
■ Lecrése.) 

ARBITRO; Falasca di Chicli. 

• a / SERVIZIO ^ 

LECCE — CHamorojO capitom¬ 
bolo sul proprio terreno di 
gioco. Le emozioni della par¬ 
tita tutte nel secondo tempo: 
c’è stata prima la rete dei 
larìani e successivamente U 
rigore fallito dai padroni di 
casa con Montenegro. Da quel 
momento si è capito che la 
gara poteva considerarsi con¬ 
clusa e che mal i giallorossi 
avrebbero superato la attenta 
difesa ospite. Ma come era- 


■■ > 4 • S -4. » , 

no andate le cose fino alla 
rete del Ck>mo? Il Lecce ha 
iniziato rincontro palesando 
subito la volontà ' di volersi 
riscattare dopo la sfortunata 
trasferta di San Benedetto del 
Tronto; si spingeva in attac¬ 
co non riuscendo però ad ar¬ 
rivare quasi mai in zona ti¬ 
ro in quanto i larìani infol¬ 
tivano continuamente il cen¬ 
trocampo lasciando in attac¬ 
co il solo Frìgerìo. 

Tutto 11 ‘ primo tempo , si 
svolgeva in questo modo. - 
■ Nella ripresa Giorgls cerca¬ 
va di correre ai ripari lascian¬ 
do negli spogliatoi Caiuiito e 
mandando in campo Loddi 
che rientrava in squadra do¬ 
po oltre sei mesi di antica¬ 
mera a causa di una fastidio¬ 
sa pubalgia. Il gioco però 
non cambiava e l’assenza di 
(Gannito si faceva subito no¬ 
tare. 

I padroni di ca'sa comun¬ 
que. anche se disordinatamen¬ 
te, continuavano ad attacca¬ 
re consentendo al proprio 
portiere di fare da spettatore. 
Ma come quasi sempre avvie¬ 


ne in gare del genere era il 
Ck)mo a portarsi in vantaggio 
con un solo tiro in porta e 
con il più classico dei con¬ 
tropiedi. La palla veniva spe¬ 
dita in avanti dalla difesa la- 
rìana e su Frìgerìo veniva com¬ 
messo un fallo al limite del¬ 
l'area giallorossa. Incaricato 
di battere la punizione era 
Correnti che calciava sulla 
barriera, il pallone carambo¬ 
lava nella zona occupata da 
Trevisanello che lasciava par¬ 
tire un gran tiro viul quale 
nulla poteva fare Nardin. 

Era questa una doccia fred¬ 
da per il pubblico ed una pu¬ 
nizione troppo esagerata per 
i giallorossi, i quali non si 
perdevano d’animo e si ri¬ 
portavano subito in attacco. 
A questo punto l’anziano Vec¬ 
chi diventava il vero prota¬ 
gonista e con interventi degni 
di un campione, parando an¬ 
che un rigore, non consenti¬ 
va alla squadra locale di rìe- 
quilibrare le sorti dello sfor¬ 
tunato incontro. 

Evandro Bray 


CLASSIFICA SERIE «B» 


r. C. 


ASCOLl 

AVEUINO 

CATANZARO 

TARANTO 

BARI 

LECCE 

PALERMO 

SAMFDORIA 

CAGLIARI 




VARESE 


cono 


BRESCIA ‘ 
PISTOIESE 


In case 
V. N. P. 

3 0 O 
2 10 
2 10 
2 1 0 
2 0 1 
2 0 1 
2 1 0 
12 0 
12 0 
1 .10 

1 2 è 
10 2 

■ 1 2 1 

2 0 0 
112 
0 ’ 2 1 
10 1 

12 0 
111 


V. N. 


10 2 
7 2 


RISULTATI 

Serie«C» 

GIRONE « A » 

lelMW Tfvn»» 1-1; Tvw ì er CT —te- 
Wn» » » » 2-1; Le c c e Ptr ge cfi iie 24; 
Alawwidrie-*Oinag»M 2-0; Paéeve- 
Bìitlwe 34; PÌacanz»-SOT«fnn 44; 
Pre Patri e Menwi e 04; Pra Varcai- 
fi-Triattfna 04; Sant’Angela Ladi- 
giana Radata 04; Udìnaaa-Trariaa 
1 - 1 . 

GIKONE <B» 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


GIRONE «A» SERIE «A» 

Wiin, pmtl I»; Hmn. Mn, . Jmimub »; SM'ib. 

_ , Canaa Varana; Intar-Laxia; Javantus-Fiaranti- 

gala LaAgiina, Mantava, TrìaathM a Pra Patria «; Navata a L.R. Vicanza-PaKara; Rama-MiUn. 

Rahana 7; P piga ti ania, BWlaaa, Lacca ad Alaaaandria 4; Tran- | 

la, Trariw a Pra Varcalii 5; S iragna 3; Omagna 2; Aadac a 1. SERIE « B » 

Availina-Madana; ■arKraiwaoa t a; Oratcìa-AOTa- 
■ fi; Cama Ma ni a; Pa l arnia-Cagiiari; Pi» ; a t a»a 
Simgdaiia; Rimìni-Caaana; Samàanadattaaa-Ca- 
■ tanzara; T ar w a w a La c ca; Varaaa-Taranta. 


GIRONE « B » 


Emgafi-Maaaaaa 14; Pana Alma 
iaraii ta» O Rda 14; La cch aa a *Cla- 
tìanava 14; Graaaaaa-Tarama 2-1; 
Pai ma Ri^l"w 1-0; Pi»a Li iarna 
3-1; Pian P arli 3-3; RicLÌ a n a Si a 
na 14; SgaLCMad S-1; Anum- 
*SfOTia 14. 

GIRONE «C» 


Spai panti 10; Pìh, Lacchaaa a Parma f; Chiati a Spazia t; SERIE « C a ’ 

Tarama, R i cc i ana, E mpa li ad Arana 7; Raggiana a Granata 4; GIRONE « A >: A l aa n ndr ia Pia Varcalii; Aada- 

Siana a Pari! S; Lhmrna, Giafianava a Pana Alma Java 4; yaHaasOacca; Maotava-W Angria 

onfa a* atomte 1 ' - - ’ ' la^^ana;. Mavara^adwa; POTgacrama-Piacan- 

*•; 1»rafnz Rihini; Tranta-Janiarcaula; Travi- 

.“f. aaFra Patria; Triactina U d i nan. 

• - . ■ > .V. •. : .. ! -1 ‘ 4-. > . ■ ... 

GIROW «la: Amia Olhla; Cliiati-Rkcìana; 
Parll-Pana; U rarwa Par ma ; Lacchan Spai; Ma>- 
GIRONEtiC» mOTSpaaia; PranOraiaan; Ri,gi,ii.Piw; Siana- 


Tarri»-*Oar«M . 14; 


2-1; Pra 

Vnla Mi 

na 1-1; 1 


2-1; Pra 


Naaarina a Trapani 7; Bai Mn, Sir a ca n , S alar- _ ! 

nr i na Bal l a t i 

a Tarrla 4; Pégnan, B ri ndit i a Pra Vaan S; Cavaia; Sh 
■ 4; Mnwla a La tina 3. Tarr la -Pra V 


«Ca: BrindW-Campahana; Cratana. 
»; Latina-Trapanl; Maraa l a C a t a nia; Na- 


MARCATORI; lacovone al 6’. 
Piras al 17’, Selvaggi al 42’ 
del primo tempo; Piras al 
7’ della ripresa. - - , 

CAGLIARI: Copparonl; Casa- 
I grande, Lamagnl (Idinl dal 
.17’ p.t.); Marchetti, Valeri. 
Roffi; Quagliozzi, Graziani. 
Piras, ' Bragnera. Villa. < 12 
Corti, 14 Capuzzo. 

TAR.ANTO: Buso; Giovanno- 
ne, Chlmenti; Panizza, Dra- 
di. Nardello; Gorl, Fanti, 
lacovone, j Selvaggi (Dell!- 
santi'nel s.t.). Caputi. 12 
Angi, 14 Turini. . 

ARBITRO: Celli di Trie.ste. 

^ ! DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI — Il pareggio pre¬ 
mia gli ospiti, che hanno sa¬ 
puto resistere in lo per quasi 
tutto l’incontro, e punisce, di 
contro, i padroni di casa, che 
malgrado il vantaggio nume¬ 
rico non sono riusciti a pas¬ 
sare. ‘ 

I rossoblù hanno sprecato 
più di quanto sia lecito: Villa 
al suo rientro in squadra ha 
.sbagliato almeno due gol già 
fatti (ma dove è finito l’op¬ 
portunista implacabile delia 
scorsa ' stagione?), e persino 
Brugnera ha avuto paura di 
tirare, solo in area di fronte 
al portiere. Il solo Piras con 
rabbia e ostinazione ha cer- 
Càto la via della rete: la se¬ 
conda segnatura cagliaritana 
è tutta sua. voluta con capar¬ 
bietà testarda. - - - 

' Il Cagliari ha strappato un 
punto al Taranto rimasto in 
dieci dopo un quarto d’ora (e 
l'assente non era uno qualun¬ 
que. ■ ma lacovone. uno dei 
cannonieri più prolifici della 
serie B, espulso per proteste) 
che ha dimostrato stoffa da 
« grande ». I rossoneri di Tom 
Rosati hanno statura da se¬ 
rie A. La mezzala Selvaggi (de¬ 
lizioso il suo gol; un pallonet¬ 
to beffardo su punizione che 
ha superato la barriera ed ha 
infilato Copperoni piazato. 
per l’occasione come un alloc¬ 
co) è rapace di impostare con 
lucidità; lacovone in im quar¬ 
to d’ora ha fatto vedere i sor¬ 
ci al povero Valeri, che in 
fondo non è l’ultimo arrivato, 
e ha segnato un gol. di testa, 
su traversone del solito Sel¬ 
vaggi. 

In dieci i tarantini hanno 
fatto le barricate, e forse al¬ 
tro non potevano senza la 
pimta e senza rispiratore; Sel¬ 
vaggi, infortunatosi, non è en¬ 
trato nella ripresa. 

Ecco la successione delle se¬ 
gnature: apre lacovone. ri¬ 
sponde Piras. che devia un ti¬ 
racelo da fuori area di Idini, 
replica Selvaggi e conclude an¬ 
cora Piras, con uno slalom in 
area, in apertura di ripresa, 
che pareva il segnale di un 
massacro che poi non c’è sta¬ 
to per niente. < 

L’arbitro, infine: ha decreta¬ 
to un’e^iulsione e sei amino- 
nisiani, ha spento il gioco 
con alcune decine di pulsio¬ 
ni, molte <MIe qinli opinabili, 
ha annullato due gol del Ca¬ 
gliari nei primo tempo, sor¬ 
prendendo tanta gente. 

•; Sorgio Alami 
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A 44 anni Luis Vinicio conserva la grinta che l’ha reso popolare 


Non basta ai . romagnoli la buona , volontà per superare la Sambenedettese 
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Il Cesena spende molte energie ruggisce ancora 


ma non cava che un miserò 0-0 


• t 

Venuto in Italia per studiare storia dell'arte, il brasiliano dopo aver conquistato un posto 
d'onore nella ^ memoria dei Jtifosi napoletani è riuscito ad imporsi .anche nella Lazio 


Marchioro sostiene che, {jer il momento, i suoi devono prendere qualsiasL risultato, in attesa di tempi migliori 

‘ ’ > '• 'm ' ->• <• '‘"v H'j-., ' "■ *v, *' t >=i ^ \ 
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CESENA; Bardin; Lombardo, 
Ceccarelli; Bittolo. Oddi, Za* 
itibonl: Pezzato (dal 29’ del* 
la ripresa Pepe), Valentin!, 
Petrini, Rognoni, Bertuzzo. 
(N. 12 Moscatelli, n. 14 De 
Falco). - 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
De Giovanni, Catto; Melotti, 

. Bogoni, Odorizzi; Giani, Va* 
là, Chimenti (dal 30’ della 
ripresa Catania), Guidolin, 
Traini. (N. * 12 Carneluttl, 
n. 14 Bozzi). ‘ , 

ARBITRO: Mascia, di Milano. 

NOTE: Pomeriggio tiepido, 
ottimo terreno di gioco, spet¬ 
tatori circa 10 mila 500, in¬ 
casso 18 milioni 23 mila 900 li¬ 
re. Ammoniti Rognoni, Lom¬ 
bardo, Catto e Pepe. Angoli 
16-1 per il Cesena. ' 

^ DALL'INVIATO - 

CESENA • — ’ Quando finisce, 
il Cesena sembra l’immagine 
dello sconforto, della desola¬ 
zione. Si attruppa stancamen¬ 
te a centrocampo per un do¬ 
veroso saluto e viene raggiun¬ 
to da qualche impietoso - fi¬ 
schio che ha piU il sapore del¬ 
la stizza, della rinnovata delu¬ 
sione, che non quello della 
porta sbattuta con una rottura 
insanabile: il malcontento le¬ 
gittimo, mescolato a una spe¬ 
ranza che giustamente non sta 
rotolando verso il tramonto. 

Ma cosa ha, insomma, que¬ 
sto Cesena? Da quale malat¬ 
tia, sottile o... grossolana, è 
afilitto? 'Dop>o averlo visto 
spendere e spandere con gene¬ 
rosa imprecisione, con mono¬ 
tona improduttività, con un 
lavoro arido e talvolta ansi¬ 
mante, pmche idee e molte 
energie contro una Sambene¬ 
dettese che invece sostanzia 
con lucidità e con ben diversa 
tranquillità ie proprie inten¬ 
zioni realisticamente meno 
ambiziose, dopo aver visto 
questo Cesena soffrire per al¬ 
cuni pericolosi colpi a sorpre¬ 
sa portati da una Samb vita¬ 
lizzata da quel vecchio, intra¬ 
montabile marpione che è Chi- 
menti e dai sornione ma sem¬ 
pre pericoloso Traini, altro ve¬ 
terano dei campi cadetti, men¬ 
tre nelle retrovie attorno al 
bravo Pigino montavano una 
guardia elastica e redditizia 
tutti gli altri addetti, compre¬ 
so'il,giovane Bogoni utilizza¬ 
to come soluzione di riserva 
per rimpiazzare il febbricitan¬ 
te Agretti; dopo un match pari 
che non regala assolutamente 
nulla ai marchigiani mentre 
Invece consegna nuovi motivi- 
di preoccupata meditazione ai 
bianconeri di casa, sincera¬ 
mente non ce la sentiamo di 
buttar li una diagnosi sulBt 
cientemente radicata. <■ 

Il Cesena ha sgobbato,a un 


ritmo tutt’altro che travolgen¬ 
te, comunque non ha fatto 
economie: vogliamo dire che 
’ nello sforzo ce l'ha messa tut¬ 
ta, ma ha giocato sicuramente 
< male, ha percorso ostinata- 
mente sentieri senza sbocco, 
senza cambiare marcia e dire¬ 
zione e scuotendo sconsolata- 
" mente il testone con l'aria di 
chi capisce di sbagliare ma 
non sa voltar pagina, oppure 


ha paura a farlo. Marchioro 
ha detto che il momento è 
grigio e che adesso il Cesena 
deve rassegnarsi a fare esclu¬ 
sivamente dell’ ostruzionismo 
per arraffare il risultato In 
attesa che il vento cambi di¬ 
rezione. 

Manuzzi ha aggiunto che lo 
impegno è apprezzabile ma 
che il gioco è deludente; ha 
osservato che forse la forma¬ 


zione non è quella migliore, 
ma ha affermato che il Cesena 
ha già in casa gli uomini per 
tentare di battere altre strade. 
Non arriverà nessuno — ha 
concluso il presidente bianco¬ 
nero — e, anzi, Batistoni, 
Macchi e Mariani verranno ce¬ 
duti alla riapertura del mer¬ 
cato. Anche qui però ci si 
blocca alla amareggiata con¬ 
statazione di un serio e per- 


, 1 

Dopo la grana degli stipendi continuano i guai della società emiliana 

Modena imbottito di riserve 
cede in casa ai ternani: 1-2 


. MARCATORI: Albanese ' (M) 
al 27’. Bagnato (T) al 31’ e 
al 33* (rigore) del primo 
tempo. I - 

MODENA: Gro.ssu: Sansone. 
RImbano; Righi, Lazzeri, 
Piaser; Bonafè, Ferrante 
(dal 18’ s.t. Mariani), Bel¬ 
linazzi, Zanon, Albanese. 12. 
Fantini, 13. Graziano. 
TERNANA: Mascella; La Tor¬ 
re. Cei; Casone, Gelli, Vol¬ 
pi; Bagnato. Caccia, Zanol- 
la '(dal 34’ s.t. Marcfaei), 
Blai^ni, Passalacqua. 12. 
Bianchi, 13. Feria. 
ARBITRO: Tonolinl , di Mi¬ 
lano. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni, am¬ 
moniti Rimbano c Casone per 
proteste. Ferrante e Sanzone 
per gioco falloso. Caccia per 
ostruzione. Spettatori circa 10 
mila compresi gli abbonati 
per un incasso di 22.202.600 
lire. Calci d’angolo 6-2 per il 
Modena. _ ^ 

DALU REDAZIONE 

MODENA — Il Modena, de¬ 
cimato dagli infortuni e con 
i giocatori distratti dalle vi¬ 
cende economiche, non è riu¬ 
scito a tener testa ad una 
Ternana uscita vittoriosa dal 
Braglia come vuole una tra¬ 
dizione che si protrae ormai 
da diversi campionati. 1 pa¬ 
droni di casa, privi di ele¬ 
menti come Parlanti, Cane- 
strari, Vivani, con un Righi 
in forse fino all’ultimo mi¬ 
nuto per una distorsione al¬ 
la caviglia destra e im Ma¬ 
riani costretto a fare il quat¬ 
tordicesimo per mancanza di 
rincalzi, hanno cercato nella 


ripresa di rimediare un pri¬ 
mo tempo giocato al piccolo 
trotto e senza convinzione. 

Nel comportamento della 
squadra hanno certamente in¬ 
fluito anche le vicende eco¬ 
nomiche che travagliano ■ la 
società. I giocatori, in arre¬ 
trato di due mesi con gli sti¬ 
pendi, avevano minacciato al¬ 
la vigilia della partita di non 
giocare. Poi si è venuto ad 
un compromesso, ma il loro 
rendimento sul campo non è 
stato sullo standard norma¬ 
le. La Ternana senza patemi 
d’animo e vivacissima ha sa¬ 
puto mettere a frutto le con¬ 
troversie altrui. Ha preso su¬ 
bito in mano le redini della 
partita cominciando a menar 
la danza a metà campo dove 
Casone, Caccia, Blagmi han¬ 
no nettamente superato i va¬ 
ri • Zanon, Righi, Bonafè e 
Ferrante. ’ ^ 

Va detto che gli ospiti de¬ 
vono il successo alla buona 
prova offerta da tutta la squa¬ 
dra. collettivo che Marchesi 
sta plasmando bene avendo 
. trovato il giusto equilibrio in 
tutti i reparti. Il solo Zanol- 
la, pur opposto al debuttan¬ 
te Lazzeri non è riuscito a 
giocare tuia sola palla. Una 
citazione particolare merita¬ 
no Passalacqua e Bagnato 
molto utili sia in avanti che 
in fase di copertura. Nel Mo¬ 
dena i più attivi sono stati 
Piaser, Rimbano, Albanese e 
Sanzone. 

La partita comincia al ral¬ 
lentatore. 11 primo tiro da 
parte rossoverde verso Gros¬ 
so arriva al 12’ ad opera di 
Passalacqua, altissimo. Poco 


dopo ^ è Rimbano che cerca 
di impegnare Mascella ma 
anche il suo tiro finisce sugli 
spalti. L'incontro si sveglia 
dopo l'improvviso " gol del 
Modena. Siamo al 27’, i cana¬ 
rini usufruiscono di una pu¬ 
nizione per fallo di Casone 
su Zanon a circa trenta me- 
, tri dalla porta di Mascella: 
] batte Bonafè in area con i di- 
' fensori ternani fermi e Al¬ 
banese ne approfitta per in¬ 
saccare di punta. ' 

La rete scuote la Ternana 
che si lancia in avanti de¬ 
cisamente e al 31’ pareggia: 
Biagini parte da metà campo 
e infila tre avversari, entra 
in area, porge a Bagnato che 
tutto solo batte Grosso. Gli 
ospiti insistono e dopo quat¬ 
tro minuti capovolgono la si¬ 
tuazione: Biagini a Zannila, 
questi sul limite sinistro cer¬ 
ca di superare Lazzari, non 
ci riesce, crossa ma la palla 
viene fermata dal braccio del 
giovane e sfortunato stopper. 
Rigore che Bagnato trasfor¬ 
ma splazzandq Grosso. ' ' 

- Nella ripresa il Modena cer¬ 
ca disperatamente di rimon¬ 
tare buttandosi in avanti e 
correndo diverse volte il ri¬ 
schio del contropiede avver¬ 
sarlo. La Ternana però si di¬ 
fende con ordine. Pmardi 
manda dentro Mariani a dar 
man forte al controllatissimo 
Bellinazzi e ad Albanese. 
Niente da fare. Mascella e 
compagni fanno buona guar¬ 
dia meritandosi il premio dei 
primi due punti fuori casa 
della stagione. - ■ 

^ ' Luca Dalora 


durante malessere e non si 
arriva a circoscriverlo con 
esattezza per indicare i possi¬ 
bili rimedi. <>*•- •• 

Per favore, però, non si di¬ 
scorra di sfortuna, perché lo 
argomento sarebbe reversibi¬ 
le. Il Cesena ha colpito una 
traversa con Petrini, con lo 
stesso Petrini ha sciupato in¬ 
credibilmente una comodissi¬ 
ma palla-gol e inoltre Pigino 
si è opposto ^ con abilità a 
qualche pericoloso pallone, 
ma una clamorosa traversa di 
De Giovanni esiste anche sul 
conto della Sambenedettese, e 
Bardin, poi, ha avuto provvi¬ 
denzialmente la meglio in un 
secco e furibondo duello con 
Traini, respingendogli due 
consecutive randellate e sal¬ 
vando il Cesena dalla capito¬ 
lazione. s, 

11 pareggio ci sta tutto e, 
viste le cose in campo, può 
andar bene a entrambe, ma 
se la Samb se ne va soddi¬ 
sfatta il Cesena continua ad 
arrovellarsi il cervello. Cosi 
non può continuare. Può darsi 
che un gol, soprattutto una 
franca e convincente vittoria 
possa agire da efficace medi¬ 
cina, ma può anche darsi che 
non si tratti essenzialmente 
di un blocco psicologico nega¬ 
tivo, bensì di schemi che re¬ 
stano solo inchiodati alle in¬ 
tenzioni, dell’impiego di de¬ 
terminati giocatori, di ricupe¬ 
ro di elementi che. come ad 
esempio . Rognoni, Pozzato, 
Bertuzzo, sono pallida ombra 
di se stessi. - 

Nel gioco lento e troppo ela¬ 
borato della palla portata nel 
timore di sbagliare il passag¬ 
gio, nella ricerca di inefficienti 
lanci laterali — e - talora di 
appoggi all’indietro — anziché 
di una manovra rapida e ver¬ 
ticale, oppure negli stucche¬ 
voli traversoni per cacciare la 
palla nel mucchio se la va 
la va. ci sono molti sintomi 
negativi che portano a giu¬ 
dicare severamente, e a rite¬ 
nere che la chiave di volta 
non risiede in un uomo soL 
tanto, anche se oggi il rien¬ 
trante Bittolo non è stato fra 
i peggiori e anche se Pepe 
buttato nella lotta al quarto 
d’ora del termine, ha subito 
costretto Pigino a sfoderar^ 

' una prodezza. Il portiere mar¬ 
chigiano è stato eccellente an¬ 
che al 23’ e al 38’ del primo 
tempo su tiri di Rognoni er 
Valentini e, dopo il riposo, 
su un tentativo di Pozzato, ma 
se sono chiari i meriti della 
Samb. riesce difficile stabilire 
a quale punto si sono incon¬ 
trati con demeriti degli altri. 

Giordano Marzola 


Buon pareggio del Rimini (1-1) sull’ospitale terreno di Marassi 


Sampdoria presto in gol con Bresciani 
ma subito dopo la «gela» Lorenzetti 

' 1 . - * 'i * ' * ^ 

* _ 1 _ 

I blucerchiati hanno ancora una volta difettato nelle « punte » : buon per loro che i romagnoli non abbiano osato 


Attacchi sterili c match noioso 

t 

H Bari gioca per lo 0-0 
la Pistoiese acconsente 
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PISTOIESE: Vieri; Oi Chiara, , 
La Rocca; GnaUndi. Brio, 
Rossetti; Gattelli. Speggio 
rin (dal 25’ del s.L Lim). 
Pamòto. Dalle Vedore. Dos- 
sma. N. 12 SetUiii; n. 13 
Romei. 

BARI: De Uko; Papodopo- 
lo, Frappampina; Matem- 
zi. Pimsiaiio, FasaU; Star- 
rone, SigarM, Perno. Pao- 
seni. PeDegrim (al 35’ del 
s.t. Sciamrimaiiico). N. 12 
Ventmrellì; n. 13 Asaicar. - 
ARBITRO: Longhi. di Roma. 

NOTE: Angoli per la Pi¬ 
stoiese. Ammoniti Brio e Pa- 
padopulo per proteste. De Lu¬ 
ca per gioco ostrudonisUco. 

SERVIZIO 

PISTOIA — n Ban è sceso 
in campo con la consapevo¬ 
lezza della propria forza e 
con il fermo intento di por¬ 
tare in porto il pareggio; la 
Pistoiese, al contrario, ha cer¬ 
cato a tutti i costi il risul¬ 
tato pieno per rinsanguare 
un’anònica quanto bu^rda 
classicca. I locali hanno cer¬ 
cato di opporsi alla tattica 
rinunciataria degli ospiti eoo 
le armi in loro possesso — 
grinta, velocita e impegno — 
dimostraiKlosi in molti casi 
validi anche sul piano tatti¬ 
co. L’obicttivo lo Iwnno cen¬ 
trato i pugliesi, agevolati an¬ 
che dalla cronica sterilità de¬ 
gli avanti arancione. 

La gara inizia con la Pi- 
stotocc che tenta la catta del¬ 
la sòrpiasa. Le azioni piti tn- 
cialve scaturiscono dal piadt 
<M fiovaite Gualandi, il qua¬ 
le, dopo aver impegnato H 
iim na ro uno barese con un 
forte dtagooale al 4’. ai eoi- 


mediano riceve il pallone da 
Dalle Vedove, all’altezza del 
centrocampo, fugge veloce¬ 
mente in avanti approfittan¬ 
do degli ampi spazi conces¬ 
sigli dal suo diretto avver¬ 
sario, quindi, dopo aver su¬ 
perato in scioltezza due di¬ 
fensori. lascia partire un bo¬ 
lide che De Luca devia in 
angolo con un magnifico col¬ 
po ili reni. ', ; 

Nell’azione susseguente ' al 
tiro dalla bandierina. Panoz- 
zo. di tes*a. impegna ancora 
l’ottimo portiere barese. Do¬ 
po gli scampati pericoli, i pu¬ 
gliesi organizzano il proprio 
gioco onerando più attente 
marcature. Verso la metà del 

{ irimo tempo la manovra del- 
e due squadre diventa asfit¬ 
tica e la gara scade notevol¬ 
mente sul piano spettacolare. 
Gii arancioni locali esercita¬ 
no una costante ma seria 
presskme dimostrandosi mol¬ 
to a disagio nei frangenti in 
cui cercano di operare sulle 
fasce laterali. Prima del ripo¬ 
so. al 40'. il Bari sfiora il gol 
con Scarrone: l’ala, presenta¬ 
ta^ sola (tavanti a Vieri, cal¬ 
cia tra le braccia del por¬ 
tiere uscito disperatamente 
dai pali. 

Nella ripresa le azioni pe¬ 
ricolose su entrambi i fronti 
si fanno ancor più rare. 

Al 25’ il Bari confeziona una 
insidiosa azione con Pellegri¬ 
ni. L’ala dopo aver raccolto 
la corta reM>inta di un difèn- 
sore lascia .partire im vÌoIsd- 
tissiino tiro che Vieri, ptaa- 
ntieshno, pere venm scom¬ 
porsi. DI qui alla fine si ni^ 
strano soltanto due ocàiHU- 
aioni. ' 

'f.. SibImio ì rccbI Iì 


MARCATORI: Bresciani (S) 
al 17’ e Lorenzetti (R) al 
18’ del primo tempo. 
SAMPDORIA: Cacciatori; Ros¬ 
si (Chiorri all’SO’). Ferronl; 
Tuttino, Bombardi, Lippi; 
Saltutti, Bcdtn, Savoldl II, 
Re, BrescìanL 12. Di Vin¬ 
cenzo, 13. OrUndi. 

RIAllNI: Becchi; AgostineUi, 
Raffaeli; Marchi, Grezzani, 
Sarti; Fagni, Berlini. Gam- 
bin, Lorenzetti, SoUier. 12. 
PagMi, 13. Romano. 14. Di 
Michele. 

ARBITRO: Gmsoni, di Tra¬ 
date. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le. Ammemìti Sarti per prote¬ 
ste e Raffaeli e Fagni per 
scorrettezze. Spettatori pa¬ 
ganti 11.053 per un incasso 
di 26 mUioni e 931.300 lire. 
Controllo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — La Sampdoria 
balbetta, fatica più del leci¬ 
to a trovare le idee e si vede 
cosi costretta al pari dal Ri¬ 
mini che ha giocato la sua 
onesta partita, senza osare 
più di tanto (perchè altrimen¬ 
ti per i blucerchiati le cose 
avrebbero potuto mettersi in 
modo ancor più preoccupan¬ 
te) e che alla fine, aiutato 
anche da un po’ di fortuna, 
è riuscito a conquistare il suo 
bravo punte. Va subito detto 
che molto del risultato va 
ascritto ai padroni dì casa le 
cui pimte, cosi almeno ven¬ 
gono considerate, hanno con¬ 
fermato ancora una volta la 
loro incapacità a concretizza¬ 
re la mole di lavoro svolto 
dal resto della squadra. Si 
aggiunga poi che anche la di¬ 
fesa ha ribadito le ormai no¬ 
te lacune e si avrà il quadro 
della Sampdoria odierna, lon¬ 
tana dairimmagine di una 
squadra ebe vuole puntare al¬ 
la promozione. 

Ai blucerchiati mancano og- 
^ sta le capacità di penetra- 
zione che la solidità dell'im¬ 
pianto per legittimare ambi- 
zkmi, mentre tra i tifosi ser- 
jxigfia in modo s e mp r e più 
««Menta la proMsta nei oon- 
tnmti dei dirigenti, sfociata 
anche in manifzatelioni al 
tannine della partita davanti 
alla aade.dalla aocMà in via 


Ma veniamo alla cronaca 
della gara: l’avvio è stato 
quanto mai sconclusionato, 
ma si è ravvivato poco dopo 
il primo quarto d'ora. Bre¬ 
sciani riusciva a conquistare 
un angolo e lo batteva Tut¬ 
tino. Irrompeva Io stesso Bre¬ 
sciani che per una volta evi¬ 
tava di fare inutilmente la 
' torre per compagni che non 
esistono e, di testa, insaccava. 
■ La gioia blucerchiata era 
però di breve durata perchè 
un minuto dopo il Rimini 
sfruttava uno degli errori 
della difesa sampdoriana e 
riagguantava il pareggio. Su 
cross era Lippi a respingere 
corto di testa su Fag^, con 
la palla che spioveva ancora 
in area sui piedi di Loren- 
zetti, libero di staffilare a 
rete. 

La Sampdoria riprendeva 
ancora con maggior lena le 
sue manovre offensive, ma le 
occasioni create venivano tut¬ 
te fallite dalle sue punte, con 
buona pace deU’alIenatore Ca¬ 
nali che negli spogliatoi ac¬ 
cusava indiscriminatamente 
tutti i cronisti per le critiche 
rivolte (più che merìtatanMm- 
te) alla sua squadra. Al 19’ 
Recchi deviava a stento un 
tiro di Bedin e un minuto 
dopo volava per deviare in 
angolo un colpo di testa di 
Saltutti su servizio di Savol- 
fli. Al 33’ ancora Saltutti, ser¬ 
vito da Savoldi, girava fiac¬ 
camente a rete e Recchi pa¬ 
rava con facilità. Lo stesso 
Saltutti, sempre con le spalle 
alla porta ed incapace di li- 


PMie alTaifeitra 
iSpeiii-Aiezn 

LA SPEZIA — Al termine 
della partita Spexia-Aiczio 
del girone B della serie C, 
vinta daU’Aresso per 1-0, Far- 
bitro delllncontro, Adamu di 
CagUari, mentre stava rien¬ 
trando negli vpogWatoi, è sta¬ 
to colpito da tre n i etn lan¬ 
ciata dsgU qadtL Soia éapo 
. dua ore.-AdMm • la aqaaani 




belarsi bene per il tiro aveva 
due buone occasioni: al 38’ 
alzava sulla traversa e si ri¬ 
peteva al 40' alzando di te¬ 
sta un cross di Re. Il tempo 
finiva con una punizione a 
sorpresa di Savoldi che Rec¬ 
chi deviava in angolo a fil 
di palo. - . 

' Nella ripresa era ancora la 
Sampdoria a premere, senza 
tuttavia riuscire ad andare a 
segno: così al 7’, con Saitutti 
che ben lanciato da Savoldi si 
faceva respingere il tiro da 
Recchi in uscita; al 10' un 
tiro^ross di Tuttino batteva 
sopra la traversa mentre al 
14’ era Re a sfiorare l’incro¬ 
cio su punizione. Reagiva in 
contropiede il Rimini riuscen¬ 
do a farsi in qualche occa¬ 
sione molto pericoloso, come 
al 18' allorché Marchi sor¬ 
prendeva la difesa sguarnita 
dei blucerchiati e si presen¬ 
tava solo in area sparando 
però di poco alto. ' 

Le manovre offensive blu- 
cerchiate riprendevano, senza 
però la Mcessarìa lucidità. 
Ck>si provava anche Lippi, con 
un beU’inserimento al 21’ e 
secco tiro lespinto dia Rec¬ 
chi, mentre al 22’ Gussoni 
lasciava correre su im fallo 
di mano in area di GrezzanL 
Al 27’ era Savoldi a conclu¬ 
dere alto dopo uno scambio 
Bresciani-Saltutti, mentre su 
azione di contropiede, al 29’, 
Sollier serviva ^rlini la cui 
staffilata veniva deviata di 
pugno da Cacciatori ripren¬ 
deva Fogni il cui inlIODetto 
finiva però alto sulla traversa. 

La Sampdoria, a 10 minuti 
dalla fine, sostituiva Rossi 
con Chiorri (ma il giovane 
non combinava un granché) 
e riusciva ad avere altre due 
Occasioni; al 42’ su punìzkzie 
di Re e colpo di testa di 
Bombardi, bloccato da Rec¬ 
chi. e poi proprio al 45* con 
Saltutti e Bresciani Uberi 
vanti a Recchi: i due attac¬ 
canti blucerchiati riuscivaDO 
anooiB ima volta ad ostaco¬ 
larsi a vicenda, poi ripren¬ 
deva Bresciaoi U cui tiro 
rem d a v a la paOa a stamparsi 
sulla tra ve ! sa a port a TUcAa. 
Ed era proprio la fine, tn I 
OstdU dei ttfeai. ■ ' 


ROMA — Ha compiuto da pò- 
co < I • quarantaquattro anni, 
ma a vederlo non li dimostra 
allatto, i suoi lineamenti so¬ 
no un po' duri e severi, am¬ 
morbiditi però dalla dolcezza 
dell'espressione degli occhi: 
questo è Luis De Menezes, 
alias Vinicio, da Belo Horìzon- 
te, da due anni allenatore del¬ 
la Lazio. 

E' brasiliano di nascita, ma 

10 si può considerare italiano 
d’adozione, essendo ormai tra¬ 
scorsi quasi ventldue anni 
dal giorno in cui sbarcò a 
Napoli, ingaggiato dalla socie¬ 
tà partenopea. 

Era allora poco più di un 
ragazzo, aveva appena ventitré 
anni e la sua avventura ita¬ 
liana rappresentava esclusiva- 
mente una tappa della sua 
verde carriera, un'esperienza 
di vita, che poteva maturarlo 
ed arricchire il suo bagaglio 
intellettuale. Luis aveva mlat- 
ti accettato di traslerirsi in 
Italia non solo per giocare al 
calcio, ma anche per poter 
proseguire i suoi studi di sto¬ 
ria dell’arte, r ' 

Ci teneva molto a portarli 
a termine e l’Italta. sotto que¬ 
sto punta di vista, gli con¬ 
sentiva di accrescere la sua 
cultura e conoscere di perso¬ 
na più a londo espressioni di 
arte, che in Brasile aveva po¬ 
tuto scoprire soltanto attra¬ 
verso t testi universitari. 

‘ " Ma il calcio, si sa, da noi 
ruba molto tempo e per Luis 

11 proseguimento degli studi 
diventò subito un proponi¬ 
mento di dillicile attuazione. 
C’era sopra ogni cosa la dil- 
ficoltà della lingua, che non 
gli consentiva di esprimersi 
con molta chiarezza e poi c’e¬ 
ra l'esuberanza degli studenti 
naooletani. 

« Mettere piede dentro l’uni¬ 
versità » — ci racconta il tec¬ 
nico — era per me una cosa 
pressoché impossibile. Appe¬ 
na mi vedevano, tutti corre¬ 
vano intorno a me, mi chie¬ 
devano autografi su autogra¬ 
fi, volevano che parlassi dii 
calcio, della partita giocata 
la domenica, insonuna tutte 
cose ' che mi . impedivano di 
seguire le lezioni con la dovu¬ 
ta concentrazione ». ' . 

In Italia non era venuto da 
solo, aveva voluto con sé la 
mamma, per sentire' meno 
acuto il distacco dalla lami- 
gita. Ed è rimasta con lui, 
finché, dopo circa un anno e 
mezzo di permanenza italiana, 
egli rivide una vecchia amica 
del Brasile, in gita di piacere 
in Italia. Rincontrarla e spo¬ 
sarla lu tutta una cosa. E il 
matrimonio rappresentò il mo¬ 
tivo dominante della sua de¬ 
finitiva permanenza nella pe¬ 
nisola. Nel Napoli, nel Irai- 
tempo, divenne l’idolo della 
tiloseria. ' - * 

Per l’impegno con ’ cui ‘ si 
batteva in campo, i filosi na¬ 
poletani presero lo spunto per 
cucirgli addosso un sopran¬ 
nome, «o’ none*, che sem¬ 
brava latto apposta per luì. 
E queste doti le ha conserva¬ 
te anche quando ha intrapre¬ 
so la camera di allenatore. ■ 

Ha iniziato dalla gavetta. 
Ternana e Brindisi sono state 
le prime tappe, prima di salire 
alla ribalta alla guida del Na¬ 
poli e della Lazio. 

A Roma, Vinicio si è trova¬ 
to a dover far Ironie ad una 
situazione difficile, con una 
squadra che si trascinava 
avanti stancamente, vivendo 
sulla scorta di passati trion¬ 
fi e quindi stentava a ritro¬ 
varsi in una dimensione più 
modesta, più consona alle pos¬ 
sibilità del momento. L’ombra 
di Tommaso Maestrelli, indi¬ 
menticabile allenatore dello 
scudetto, che i filosi conti¬ 
nuavano a prendere come pie¬ 
tra di paragone, pesava su di 
lui. Insamma mille diUicoltà, 
che l’hanno costretto ad una 
applicazione costante ed an¬ 
che ad un lavoro molto duro. 

Forse qualcun altro, al suo 
posto, avrebbe anzitempo de¬ 
posto te armi, avrebbe saluta¬ 
to e ringraziato tutti e fatto 
fagotto. Ma lui ama troppo il 
suo lavoro e non è tipo da 
gettare la spugna, prima del¬ 
le scadenze prefissate. Si è 
messo sotto, ha dato una ster¬ 
zata alTambiente, fino ad ot¬ 
tenere già al suo primo cam¬ 
pionato laziale traguardi lu¬ 
singhieri. 

Ma non è stato facile. Non 

10 è stato perché il suo modo 
di fare, i suoi principi, non 
sono stati interpretati nella 
giusta maniera: i suoi mettici, 
t suoi atteggujmenti. diame¬ 
tralmente opposti a quelli del 
suo predecessore, lo hanno 
fatto apparire sotto una luce 
falsata. 

Certe sue scelte, certe sue 
decisioni, messe in atto alla 
luce del sole, come piace fare 
a lui, senza ricorrere ai con¬ 
forto della diplomaria, hanno 
fatto scattare la molla della 
critica. A volte occorre dire 
che alcune sue prese di po- 
sìrione, un po’ troppo drasti¬ 
che e avventate, potevano es¬ 
sere evitate, con un pizzico di 
meditazione e buon senso. 

m Io rifiuto a priori nel cal¬ 
do ogni forma di sentimenta¬ 
lismo — cerca di giustificarsi 
tl tecnico —; per prima cosa 
cerco di fare gU interessi del¬ 
la società e di soddisfare le 
esigenze dei tifosi. Se prendo 
una decisione, che io. secondo 

11 mio punto di vista, reputo 
giusta. la metto in atto, senza 
ricorrere a falsi compromessi, 
anche se questa dovesse intac¬ 
care gU affètti più profondi 
dèi noètri sostanltoil. n mio 
oonqioctaniento non è stato 
una sfida, come qualcuno ha 
votato intendere, ma un invi¬ 
to a guardare avanti, ai futu¬ 
ro; nel calcio non si otUène 


Di ricordi non si vive e non l 
si 'progredisce. E quando 
prendo una decisione non ri¬ 
corro ad inutili diploniazie, 
metto subito l’interessato di 
fronte alla realtà, senza in¬ 
gannarlo con tante belle, ma 
inutili parole ». • • > t 

« Purtroppo — continua Vi¬ 
nicio ~ di questi tempi la 
sincerità e la schiettezza non 
sono più considerati dei pre¬ 
gi, ma dei difetti. Se ho fat¬ 
to a volte delle scelte, che ai 
più possono essere apparse 
avventate, sono maturate do¬ 
po una lunga riflessione. Pur¬ 
troppo, ripeto, questo mio 
modo di fare ha offerto a 
molti lo spunto per colpirmi 
anche con cattiveria. Quello 
che mi addolora è che mol¬ 
te frecciate sono arrivate da 
persone che a mala pena mi 
conoscono. Quanti giornalisti 
mi hanno giudicato e conti¬ 
nuano a giudicarmi, dandomi 
dello scontroso, deH’introver- 
so, ma non sono mai venuti 
agli allenamenti e quindi non 
mi hanno mai visto lavorare 
sul campo. Mi hanno etichet¬ 
tato in una certa maniera per 


sentito dire. Un ' comporta¬ 
mento del genere mi sembra 
disonesto. E’ chiaro che in 
questi casi, e non posso pen¬ 
sare diversamente, il loro at¬ 
teggiamento non è suggerito 
da valutazioni tecniche, spor¬ 
tive, ma da scelte che rasen¬ 
tano li clienteiismo ». 

Il ' caso-Viola la stagione 
scorsa, il caso-Pullcl quest’an¬ 
no sono stali motivi di seve¬ 
ra censura per il tecnico di 
Belo Horizonte. In entrambe 
le occasioni è stalo accusa¬ 
to di essersi comportato con 
avventatezza, con mancanza 
di umanità nei confronti dei 
diretti interessati. 

« Rifiuto con fermezza que¬ 
ste accuse maligne. Tra me e 
la squadra esiste un dialogo 
continuo e sincero. Di fronte 
ad episodi che generano po¬ 
lemiche CI giudichiamo aper¬ 
tamente e se occorre ognuno 
fa la sua autocritica. L’armo 
scorso si diceva che lo ce 
l’avessi con Viola. Furono ti¬ 
rate in ballo storie assurde, 
che alia fine mi stavano di¬ 
sorientando. Ebbene ad un 
certo punto mi rimisi al giu- 




Il « earztttra » eh* ha rato famoso Luis Vinicio sui campì italiani 
continua a dastar* stupefa ancha oggi cha « e’liena » siada ai bordi 
d#l tarrane di giace. 


dizio dei miei ' ragazzi, ' per 
sapere se effettivamente sta¬ 
vo sbagliando, alla luce del 
fatti. E cosi la storia si è 
ripetuta anche quest’anno con 
Pulicl. Sul mio capo sono pio¬ 
vute montagne d’accuse, c’è 
stato quasi un linciaggio mo¬ 
rale, contornato da giudizi, 
che hanno investito pesante¬ 
mente la mia - persona. Vi 
sembrerà strano, proprio que¬ 
sto mio modo di agire, che 
da molti è stato condannato, 
ha fatto maturare un saldo 
rapporto di amicizia con i 
miei ragazzi; rapporto che ci 
ha permesso di superare uni¬ 
ti i momenti più difficili ». 

E tl vincolo amichevole ve¬ 
nuto a stabilirsi fra tecnico e 
giocatori è staio il motivo 
fondamentale della brìitante 
ripresa della squadra bianco¬ 
azzurra, dopo un periodo opa¬ 
co, che stava spalancando le 
porte ad un principio di per¬ 
niciosa crisi. Quando I gioca¬ 
tori si sono resi conto che 
era giunto il ' momento di 
stringersi intorno al tecnico, 
per aiutarlo a superare il dif¬ 
fìcile momento, non si sono 
tirati indietro. Hanno stretto 
i denti e uno dopo l'altro 
hanno conseguito quella se¬ 
ne di risultati ■ positivi, che 
hanno rischiarato l’orizzonte, 
dopo la minaccia di bufera. 

H Sarebbe bastato — com¬ 
menta Vinicio — che un gio¬ 
catore si fosse tirato indietro 
e per me non cl sarebbe sta¬ 
to scampo ». 

La compatta reazione della 
squadra è stata la prova evi¬ 
dente di una profonda ami¬ 
cizia. che va al di là di quel¬ 
la che può stabilirsi attraver¬ 
so un semplice rapporto di 
lavoro. 

Ci sono due episodi mollo 
belli - e che spiegano tutto. 
Uno risale alla partita con la 
Atalanta e l’altro alla partita 
con la Juventus. Sono episo¬ 
di pressoché identici: i gio¬ 
catori che corrono con le 
braccia levate al cielo intor¬ 
no al tecnico, al termine dei 
novanta minuti, per abbrac¬ 
ciarlo e per dividere insieme 
la gioia immediata di un ri¬ 
sultato positivo appena con¬ 
seguito. Possono essere suf¬ 
ficienti questi due momenti, 
per comprendere la stima re¬ 
ciproca. Una stima scaturita 
da un rapporto voluto ■ dal 
tecnico ed improntato 'sul 
massimo rispetto-e sull’one¬ 
stà. 

Paolo Caprio 


il campionato di serie C 


Il palo 
costrìnge 
l'Udinese 
al pari (1-1) 

MARCATORI: Fava (T) al 10’ 
. del p.L; Benda» (V) »! 2* 
della ripresa. 

UDINESE: Dalla Corna; Osti. 
Fanesi; Leonarduzzi. Aposto¬ 
li. Riva; De Bernardi, Gusti- 
netti, PeUegrìni, Bencina, 

- Palese. N. 12 Paleari, 13 So¬ 
ro, 14 Ghirìati. 

TREVISO: Riccarand; Casina¬ 
to. Frandoli; Stefanelli. Mi¬ 
chelazzi, Pellet; Zandegù, 
' Zambiancbl. Fava, Coliu»o. 

Marchini. N. 12 Mattarono, 
' 13, Franzoso, 14 De Poli. 
ARBITRO: Morgantl di Asco- 
. H- ... 4 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE — Piuttosto bugiardo 
questo risultato che costrin¬ 
ge i bianconeri friulani ad una 
mezza battuta d’arresto. - 
E’ vero che per ben due 
volte il palo ha salvato la 
porta deH’ottimo Riccarand e 
che. a pochi secondi dal fi 
schio di chiusura, lo stesso 
portiere rendeva vane le due 
battute a rete di Pellegrini, 
ma nel complesso il « mea 
culpa » Io devono recitare gli 
uomini di Giacomìni. La Jel- 
la non c’entra per nulla. 

- Rete a sorpresa quella degli 
ospiti a dieci minuti dall'ini¬ 
zio, propiziata da un vistoso 
vuoto in area che consente a 
Stefanelli di lanciare lungo a 
Fava che non ha difficoltà a 
battere Dalla Ckirna. Reazio¬ 
ne rabbiosa dei friulani, ma 
senza risultato: è De Bernar¬ 
di che tenta ripetutamente la 
via della rete senza successo. 

n pareggio a due minuti 
dalla ripresa. Pellegrini, sulla 
fascia laterale destra, lancia 
il mobilissimo Gustinetti che. 
in mezza rovesciata, mette la 
polla sui piedi di Bencina che, 
da pochi p^i, di piatto, la¬ 
scia secco il portiere avver¬ 
sario. 

Nonostante l’espulsione di 
Frandoli. i trevigiani tengono 
bene la propria area, mentre 
la partita si fa sjHgolosa: da 
un lato si cerca di perdere 
tempo facendo melina o con- 
trando duramente- l’avrersa- 
rio; dall’altro la ricerca di¬ 
sperata della rete vincente 
annebbia le idee e cort quel¬ 
la che poteva essere una ab¬ 
bastanza facDe partita per i 
btancooeri. si chiude con mol¬ 
to amaro in bocca. 

Questa Udinese, perù, c’è e 
con tutti i numeri per tenere 
banco fino alla line del cam¬ 
pionato. 

. r . ..... ^ u- ... F # nff V 


* > 

Di Prete con 
una doppietta 
risolve (2-1) 
Pisa-Lìvomo 

MARCATORI: al 25’ s4. Di 
Prete (P); al 33* Rakar (L). 
al 45’ Di Prete (P). 

P1S.A: Ciappi; Rapalinl. Scia- 
retta; Baldoni, Franceschi, 
' - Luperìni; Rarbana, Cannata, 
Oni, Benrlnl. Di Prete. - 
LIVORNO: Castellini; Azzali, 
Mucci; Poletto, Vianello, 
■ Cappelletti; Mondello, Jan- 
, nilli. Quaresima, Resta. Ra¬ 
kar. 

ARBITRO: Migliore di Saler¬ 
no. ,1 

SERVIZIO 

PISA — Quando si gioca fra 
neroazzurri pisani e amaran¬ 
to livornesi, specialmente se 
il tempo invita allo stadio, si 
giochi airombra della torre 
pendente o nella città dei 
Quattro Mori, l’unico prono¬ 
stico certo è quello del tutto 
esaurito. Un pronostico che 
ha trovato la conferma nel- 
rodiemo derby in programma 
C'è da dire poi che i tifosi 
che hanno affollato gli spalti 
per assistere all’incontro non 
hanno certo perduto la dome¬ 
nica perchè si è trattato di 
una bella partita valida sul 
piano tecnico e interessante 
per l’agonismo con cui le due 
squadre si sono affrontate. 
Una partita poi che non è sta¬ 
ta certo priva di emozioni a 
partire dafi’espulsione di Bai- 
doni. il capitano del Pisa, che 
ha lasciato i padroni di casa 
in dieci neirultima mezzora di 
gioco e per finire con la rete 
di Di Prete a tempo scaduto 
che ha dato la vittoria ai pa¬ 
droni di casa. 

L’apertura vede il Pisa in 
attacco con un tiro di Bar¬ 
barla finito a lato al 4’ ed un 
aggancio difettoso di Di Pre¬ 
te al 7’ che finisce fuori di 
poco. Il Pisa continua od at¬ 
taccare ed al 13’ Castellini si 
fa applaudire. 

Poi il Pisa mette in vetrina 
Di Prete che sarà l’eroe del¬ 
la giornata con due tiri al 33’ 
e al 38’ che impegnano seria¬ 
mente Castellini mentre olio 
scadere del tempo un tiro di 
Baldoni vola sulla traversa. 
Dopo l’espulsione di Baldoni 
al 18’, al 25’ il Pisa passa in 
vantaggio con DI Prete dse 
sfrutta un Uro dalla bandie¬ 
rina di Borbaoa, il Livorno, 
reagisce e al 33' p e r viene al 
pareggio con Renkar. poi tn 
«zona Cesarinis, su un nuo¬ 
vo calcio d’angolo battuto da 
Barbone, DI fme samoom 11 
colpo giusto. 

, _Ivo Férrvcci 


La Spai che 
non t'aspetti 
strapazza 
il Chieti: 5-1 

MARCATORI: lùl p.t. al 10’ e 
al 18’ Pezzato (S); nel s.t. al 
10’ Pezzato (S), al 13’ Man- 
frln (S). al 34’ Pezzato (S) 
e al 43’ Berlanda (C). ■ 
SPAL: ■ Renzi; Prlni, Ferrari; 
Lfcvore (dal 18’ del s.(. Mas¬ 
si), Bomben, Tsssara; Dona¬ 
ti. Fasolato, GIbellini, Msn- 
frin. Pezzato. (N. 12 Mera¬ 
viglia. s. 14 Petto). 

CHIETI; m Carlo; Bertnolo, 
Rerìanda; CHiasti, CMemìb, 
MeoconI; Salvorl, Torrini, 
Lo Vecchio. Brunetti. Gere¬ 
mia (dairif del s.t. Greco). 
(N. 12 Capponi, n. 13 Lom¬ 
bardi). 

ARBITRO: Colaasanti di Ro¬ 
ma. 

. SERVIZIO 

FERRARA — Il risultato semi- 
tennistico ottenuto dalla Spai 
sul Chieti. ha riportato il buon 
umore nella tifoseria locale. 
' La brutta prestazione del 
teatini, in special modo del 
reparto difensivo, ha dato la 
molla a Pezzato die s'è reso 
autore di quattro reti di spet¬ 
tacolare fattura. 

Le note di cronaca le strin¬ 
giamo attorno alle reU. Sismo 
al 10’ del primo tempo e Man- 
frin si porta al limite del¬ 
l’area del Chieti e da qui 
crossa a rientrare per Pezato 
che infila Di Carlo da due 
possi. Trascorrono solo otto 
minuU ed è DonaU. più o me¬ 
no ricopiando l’azione del pri¬ 
mo gol. che spedisce la sfera 
al centro dell’area neroverde, 
ed è ancora Pezzato che rac¬ 
coglie e mette in rete. 

Nella ripresa, l’ala sinistra 
spallina, riprende la musica 
e fa bollare ancora la rete 
deU’estremo teatino, dopo un 
ottimo servizio fattoi lUtrare 
da DonaU. Passano tre minu- 
U, e sfamo al 13’, e le reti per 
la Spai diventano quattro, per 
merito di un bolide di Ifanirin 
che raccoglie una difettosa re- 
M>ù)ta della difesa del Chieti. 
Al 33’, c'è poi un rigore falli¬ 
to da Torrini, causato da un 
fallo di Prlni su Greco: la 
sfera sbatta sulla traveiai.’ 
Pezzato, un minuto dim, por¬ 
ta a cinque le reU, mio un 
prowldensiale aasist di Massi. 

Chiude la gfrandote delle 
marcature il tcrMao Berlaado 
dw mette a segno, a due mi- 
miU dal termine, la rete della 
beaMUcra per il CMeU. 

Ivan MarMia 
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; I Piegata nella ripresa la Juventus San Paolo (2-1 ) 


incontreranno la Juve 


[■'■'.V/’V .v’ 


* . 

m 


.A ' 

' ■ 




a 


'■vjs • ^‘*''h' ;^''' 


I tièmap^ flsNì^^ 

Lo società sto per dorsi uno diverso orgonizzozione - Si trotto per Proti ' in piena crisi li cempagliie partenopea'che ha molto faticato a piegare I modesti brasiliani 


Il fl[ol legnato da Bruno Conti . Giagnoni ha provato la iquadra 
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MARCATORE: Brano Conti 
- . aUT. - . 

ROMA: P. Conti (46* TAncre. 
; di): Peccenlnl, Chlnelleto 
: (46* Scamecchla); Menlchl» 

- i ni, Santarlnl, De Nadal; B. 
^ Conti, Murto» (56’ Placen* 

: ti), Miuleiro, De Slsti, Cu. 

■ ' -i Baroli. ■ •-■ ■ • -■ ■■ ■ I 

. OLIMPIQUE LIONE: De Roe* 
co; Paillot (46’ De BonÌI> 
; lon), Marrahi: Jcdard, Alek* 
sie, Broisaart (62’ Baldas* 
Barre): Attardo, Chlcfla, Gal* 

' lice, Spi^l, Ravler (20* 
Jdartines). = 

. ARBITRO: Menegall, ' di Ro* 

, :nu. 

NOTE: giornata di sole, ter* 

' reno in ottime condizioni; 
spettatori: 10 mila (incasso 
di 9 milioni 600 mila lire). Al 
-32' Mmilello si è fatto parare 
' im rigore, i - -;. 

V DALLA REDAZIONE ; 

' ROMA — Fermi a « lungo ter- 
F mine» Rocca e Ugolotti, an* 

' corà suir« Aventlno » i Prati, 
indisponibili Di Bartolomei e 
Boni, tutto ciò che gli 6 rima¬ 
sto della Roma, Giagnoni,, ie* 

- ri, lo ha mangio li) campo 
' per la partita amichevole di¬ 
sputata alTOlimpico contro i 
francesi delTOlympique- ^ di 
Lione, riuscendo a vincere 

. per tmo a zero, con un gol 
messo a segno aU'8* del pri¬ 
mo tempo da Bnmo Conti. 

- Per im fallo subito da De Na¬ 
dal, Tarbitro romano Menega- 
li aveva decretato una puni¬ 
zione di seconda in area; co¬ 
me si conviene in questi casi, 
1 francesi si sono schierati in 
dieci sulla linea di porta. De 
Siati ha toccato per Conti, in¬ 
gannando la barriera che si è 
scomposta quanto è bastato 

. perche Bruno ' potesse flón* 
dare in porta con una secca 
fucilata a mezza altezza. * 
L’occasione per arrotonda¬ 
re il punteggio, la Roma l’ha 
poi avuta al 32', ma l’ha fal¬ 
lita. L’arbitro aveva giusta¬ 
mente concesso un calcio di 
rigore ai giallorossi per l’at- 
. terramento di Musiello in 
area, da parte di Broissart. 
Lo ha calciato debolmente lo 
, stesso centravanti e il por¬ 
tiere francese De Rocco è riu¬ 
scito a intuirlo deviando la 
' palla ih calcio d’angolo. Su¬ 
bito dopo, al 35’, poco c’è 
mancato che i francesi non 
pareiKiassero: Spiegel ha col- 
. pitolT palo, n resto è la sto¬ 
ria di banali errori dell'una 
e dell’altra squadra. - ' 

; Ma il di là del risultato in 
questa partita contava la pro¬ 
va che avrebbero offerto Pec- 
ceninl, e Casaroil, Scamèc-- 
chla e Piacènti e doveva es¬ 
sere anche l’occasione per un 
giudizio d’assieme sulle forze 
' limaste disponibili per pro¬ 
seguire il campionato, com¬ 
preso Tancredi numero dodi-, 
ci della squadra. - - 

Casaroli, alla :iipresa' del 
campionato, domenica pr03si- 
. ma contro,il .Milan. do^-so¬ 
stituire UTOlótti che, proprio 

f iccando II 6 ottobre contro 
Olympique a Uone, ripor¬ 
tò la grave frattura per.la 
quale ha dovuto farsi - ope- 
' rare da ’Trillat. Peccenlnl. 
ormai - avviato verso il com¬ 
pleto recupero,' dovrà quanto 
■prima possibile riprendere.il 
suo posto per restituire alla 
' difesa giallorossa quella sicu- 
^ rezza che da tempo ha per- 
i duta. *-•' -T> - ■ . • ' 

. ' Nella mattinata, al Tre Fon¬ 
tane, Boni ~ si ' era allenato 
. con esito abbastanza soddisfa¬ 
cente, ma è dubbio che con¬ 
tro il Milan possa riprendere 
il suo posto. Di Bartolomei 
sarà quasi certamente dispo-, 
nibile per il. confronto coi 
rossoneri . di ' Liedholih, ' ma 
neirinàclem^, per la ripresa del 
campiònatò.Je prospettive so- 
■ no, a dir poco, brutte.'E pur¬ 
troppo. quanto è emerso nel- 
. la partita non può certo in- 
duna all’ottimismo.^ '. ■ <v t • 
iPcccenini nieS confronto con 
Chiesa, - un centrocampista 
mezza punta, ha svolto one¬ 
stamente il suo - lavoro; la 
classe non si discute, quello 
che’lascia a desiderare è altro. 
Se'd sarà costretto, Giàgno- 


che mólto presto, ma si trat¬ 
terebbe di una evidente for¬ 
zatura. D’altronde è lo stesso 
Peccenlnl, dimostrando tutta 
la sua intelligenza, a fare la 
critica di se stesso, convinto 
tuttavia di tornare presto ad 
essere quello di un tempo, 
visto che il ginocchio di cui 
' si temeva la tenuta ha datò 
soltanto segni confortanti. ^ 

Casaroli ha avuto più di unst 
palla gol, ma non è'riunito 
a sfruttarla, denunciando li¬ 
miti purtroppo. gravi per un 
giocatore chiamato a ricopri¬ 
re il ruolo di punta, sul qua¬ 
le cioè si fondano le speran¬ 
ze di successo della squadra. 

Scamecchla ha confermato 
invece di avere tutti i requi¬ 
siti per diventare un bravo 
giocatore: tocca bene la pd- 
la, riesce a pensare e ha an¬ 
che qualche bella - intiUzione 
nel suggerire temi di gioco, 
ma lo fa a sprazzi. • 

, Dopo la partita il presiden¬ 
te Anzalone, giustificatamente, 
aveva poca voglia di parlare 
dello stato della squadra. In ^ 


7 * ‘i'• Mi j'i U, 

questi giorni pensa a ben al¬ 
tri affari di compravendita, 
colpito com’è da avviso di 
reato della magistratura ro¬ 
mana che sta indagando sul¬ 
l’affare - Insveur. 

' (Qualcosa sulle intenzioni 
della Roma nel mercatino dei 
prossimi giorni il presidente 
l'ha pur dovuto dire. Ma non 
ha detto niènte di nuovo. Le 
offeite sono di scarso inte¬ 
resse, quindi per Piud> Qua¬ 
lora Pierino si facesse vivo, 
c’è sempre disponibile il po¬ 
sto in squadra, salvo che a 
cacciarlo via non sia il pub¬ 
blico dagli spalti.. - ■ 

- La squadra francese ■ che. 
nella pentita disputata a Lio¬ 
ne era riuscita ad ottenere il 
pareggio a reti bianche, ha 
confermato le sue caratteri¬ 
stiche già messe in ertdenza 
con maggior fortuna in quel- 
roccaslone; ha un buon cen¬ 
trocampo e una discreta di¬ 
fesa, ma è incompleta, quasi 
quanto la Roma, In attacco. 

: Eugenio Bomboni 


1.1 ‘..‘i » I ,*i -i .1r, n'i- • : 

DALLA REDAZIONE ^ 

Firenzi: — Non avmdò tro¬ 
vato un avversario * disposto 
a giocare un’amichevole, la 
Fiorentina è rimasta al Cam¬ 
po' di Marte ed ha giocato 
in famiglia. Una partita mol¬ 
to vivace, terminata per 9 a 
2 a favore dei titolari, alle¬ 
stita da Mazzone allo, scopo 
di far mantenere ai' viola la. 
condizione ■ atletica ^ in vista 
della ripresa del campionato 
che li vedrà impegnati a To¬ 
rino contro la Juventus. La 
partitella aveva lo scopo di 
permettere un serio control¬ 
lo su quei giocatori — Orlan- 
dlni. Di Gennaro e Gola — 
che, da quando si sono ri¬ 
stabiliti dagli acciacchi che li 
hanno tenuti lontani dal ter¬ 
reni di gioco, hanno ripropo¬ 
sto con forza la loro candi¬ 
datura al ruolo di titolari a 
partire proprio dal prossimo 
incontro, che, come ovvio, sul¬ 
la carta per i viola si pre¬ 
senta scontato in partenza. Ma 
a prescindere da cosa capite- 
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n Verona prevale (2-1) sui* pur datoti rumeni 

■ ^- ’■ V. , ■ ,--* - • r.;.* ■ 

Ij’ uno ;rdue di 
( oltre misura) lo Spòitul 


rà al toscani domenica resta 
il fatto che la squadra vista 
stamani impetnata contro una 
formaaionè di giovani e ri¬ 
serve è ajmaKa in grado di 
dar vita ad im gioco più or¬ 
ganico. anche se meno spu¬ 
meggiante del consueto. La : 
cosa che più ha colpito è sta¬ 
ta la vomntà profusa, Tùn-, 
pegno con cui ai à idocato. 
Appunto perchè (finalmente!) 
PUD . « scegliere », àfanonè 
sembra aver ritrovato là ca¬ 
ricai indispensabile, da tra¬ 
smettere alla sua < pathiglia. 

1 La Fiorentina dopo un ini¬ 
zio di ' stagione spumenian- 
te, ha pra perso lo smalto, 
e si- trova nelle zone basse 
della classifica. Anche per non 
perdere.il'comando della pan¬ 
china, Mazzone sùi dal pros- 
siino incontro, dovrà adattar¬ 
si alla bisogna, dovrà schie¬ 
rare non solo gli uomini al 
massimo della condizione ma 
soprattutto in possesso di 
quel «mestiere» che occorre 
possedere cóntro avversari del 
calibro dei « biancóneri ». - 
' ' A Torino la Fiorentina si 
presenterà quindi con -una 
squadra dalla difesa più com¬ 
patta, giocherà in maniera più 
guardinga,' nel tentativo di 
strappare im prmto. Per ten¬ 
tare di centrare qùesto obiet¬ 
tivo. il tecnico dovrà venir 
meno al suoi propositi e schie¬ 
rare una formazione più uti¬ 
litaria nella quale sono indi- 


Sette reti ai raEatz^ 1 lel òttadellà 




MARCATORI: Vincenzi al 40’. 
. al 53’. aU’87’. Salvi al 49’ e 
al 62’. Carrera all’83‘, Ros¬ 
ai al M’ su rigore.' i- 
CITTADELLA: l.o tempo: 
Trento; Turcato, Finamoni; 
Zen, Tessarl, Rigoni; Paslna- 
. to, Magglotto, Mnnarl, MI- 
Ioni, Tombolato. 2.o tempo: 

' liviero; Pierobon, Antonel* 
Io; Zen, Vlsenilnl. Sgarboz- 
za I; Mlazzo, Ma^otto, 
'.'Sgarbozza II. Milani, Paro^ 
Un. . 

VICENZA: 1.0 tempo:'GaUl; 

- Lelj, Sandreanl; Lortni, Pro- 
' - stanti, Carrera; FUippl, Sai*, 
vi. Rossi, Faloppa, Vlncen- 
zi. 2.0 tempo: GaUl; Maran- 
J gon, Sandiéani; Lorlnit .Pre- 
' . stanti, Carrera; FOlppl,' Sal¬ 
vi, Rossi, Faloppa, . Vln- 
cenzi. i • v.-,../■' 

SERVIZIO 




NMe il successa della sguodia di Rieti 

Sorpreitde rAltkea : 
f suo il troleo Finto 


ROBCA -- Mettendo nel sacco 
le .àhtagoniste. nelle tre gior¬ 
nate di gara TAlthea di Rie¬ 
ti^ squadra che si accinge a 
partecipare al campionato ita¬ 
liano A/2, ha fatto auà la 
nom édizióne del trofeo Fin¬ 
to.^ di haskef 11 successo dei 
reatini, è' statò-' netto ed In- 
òantràstato, essendosi. aggiù-T 
dicati tutte e. tre le partite 
in programma. . ■ .. •,. • 

Dietro alla compagine reati¬ 
na, > al secondo posto, si è 
piazzata la. Perugina Jeans, 
che ha avuto la megUo rispet¬ 
to alla Xerox e alla Girgi. 

La squadra romana, parti¬ 
ta benissimo nella fornata 
inaugurale, nella quale ha hat- 


sione che i ragazzi di Messina 
si siano presentati sui par- 
quets alquanto scarichi e con 
le.'gàmbe moUl. . 

-' Non per liiente soltanto ieri, 
nella. mortuita di ‘ chiusura la 
MobilgiT|d ha giocato all’al¬ 
tezza della sua fama. Inferio¬ 
re aU’attèèa anche la Xerox, 

' dalla quale ci ' si' attendeva 

Q ualcosa di più, l’unica nota 
i merito il successo sui cu¬ 
gini della Girgi sabato sera 
per 93 a 92. 

^ > I RISULTATI y - 

’ I risoluti dene tre zioraale:. 
1.0 GIORNATA: Ttrvflam Zoos-Xe. 


MARCATORI: Sandn al U’ e 
Zlgonl al 20’ del p.t.: nel¬ 
la ripresa Zlgonl al 24*. 
VERONA: Superchl (Pozzatri 
dal 24’ del 8.i,); Logozio, 
Franzot (Splnozzl' dal 24’ 

' del s.t.): Esposito, Bach- 
1 lecbner, Negrlsolo; Trevisa- 
- neUo (Guarella dal 24’ del 
. 8.t.), Mascetti, Lappi (Fia- 
; schi dal 24’ deL s.t.), Maddè 
; i (Busatte dal 1’ del s.t.), Zi- 
' goni. 

ALLENATÓRE: Valcaregfl. 
'SPORTUL:. Radncann (Lazar 
dal 1’ del s.t.); Tanaaescn, 
Catot; Manca, Raduleseu. 
; Cazan; Stroe (Vlad dal'l’ 

:.. del s.t.), Monteann (Pre- 
1 deahu dal 32’ del 8.t.), San- 
< du. Grosn (Uonesea dal 1’. 

del 8.t.), Chìlala. 
ALLETNATORE: Radalescau- 
ARBITRO: Paolo Mllan di 
: Treviso. • • 

NOTE: calci d’angolo 7 8 3 
per il Verona. Ammonito 
pi per proteste. Infortunio di 
gioco a Munteanu. Spettato¬ 
ri paganti 3231 per un incas¬ 
so di 7.524J00 Ure. .> . - , 

- Vi-'* ■ ■ *■ 

V ; SERVIZIO 

'VERONA — È’ bastata una 
doppietta del sottto Zigani 


spensabUi' diie giocatori pos* pTrTAnFi tjv _: Buòn' oaioo- 

senti e forti in elevazione co- 

me GaldiOlo (che monterà la degli uomini di G.B. Fab 
a Bet^) e Si a campo del Cittadella. 

(che^iSSrà ll^m 

travanti hianconero). Inoltre, ^ fatto da partner tri 

per evitera^^ wl ^tro^ biancorossi veneti^ in un'arni- 
?Lipo. Mazzone presenterà il 

giovane (19 anni) DI Genna- fri 

ro con funzione di centrome- 
diano metodista, farà rtocare 

Caso in posizione arretrata e ^Ìtìui contro il Pescara, . -ir ^ 
lascerà' a Desolati e Casarsa In effetti, risultato a parte, 
il compito di centrare la re- non sono mancati i segni in' 
te di Zoff. • . coraggìanti: soprattutto alcuni 


sentì e forti in elevazione co¬ 
me GaldiOlo (che monterà la 
guardia a Bettega) e Della 
Martira (che marcherà il cen¬ 
travanti hianconero). Inoltre, 
per evitare danni sul centro¬ 
campo. Mazzone presenterà il 
giovane (19 anni) DI Genna¬ 
ro con funzione'di centrome- 
dlano metodista, farà giocare 
Caso in posizione arretrata e 
lascerà' a Desolati e Casarsa 
il compito di centrare la re¬ 
te di Zoff. - , 

= Casarsa e Desolati stamani 
sia giocando fra.i titolari che 
fra gii allenatori hanno di¬ 
mostrato di avere la mira 
giusta: .il centravanti ha se¬ 
gnato tre goal, l’ala due. Le 
altre reti portano la firma di 
Sella (cinque) e di Orlandinl 
il quale, pur avendo gte rag- 
giimto la perfette condizione 
fisica, sembra axuK>ra piutto¬ 
sto timoroso. Se da martedì 
a sabato l’ex napoletano do¬ 
vesse confermatà i progressi 
fatti in questi giorni, sarà 
lui U mediano di spinta. E 
la sq^dra, in questo caso, 
dovreobe èssere la' seguente: 
Carmlgnanl; Galdiolo, Tendi; 
Pellegnni, Della Martira, Or- 
landmi (Zuorherl); (Taso, Di 
Gennaro, Casarsa, Antegnoni, 
Desolati. Formazione che il 
tecnico annuncerà ufficialmem 
te alla vigilia della gara; 
squadra dw abbiamo dedot¬ 
to dalle dichiarazioni tette a 


. Mas 

ripresa, in colncidema con il JUVEl 

vistoso calo ’ dei locali, che. Ione 
dopo aver speso tutto nel pri- [ do 
mo tempo, hanno largamente Deo( 

rimaneggiato i ranghi nei se- del 

condi ■ 45’, accusando . visibll- 
mente la fatica. --- . - d*I 

'Fabbri, comunque, ha avu' 
to conferma da questa ami- 
chevole delle risultanze già e- ARBL 

merse nel corso delle prime 
partite di ' campionato. - La 
squadra gira, tutto sommato, ijavq 

bene, ma difetta ancora in ta- . 

lune occasioni della necessa- 
ria'fluidità tra reparto e re- 
parto, anche se lacune preoc- ll -rlu 
cupanti per fortuna non ce ne di sti 
sono: si trutta di trovare la nani ( 

giusta cadenza e la necessa- jq uni 

ria decisione nell’imporre ^ II „ 

proprio gioco. ^ ^ 

tt Oggi abbiamo ^ effettuato , 
un buon collaudo — ha detto 
Fabbri — ed era soprattutto hu® b 
questo che chiedevo glia par- neUan 
tita. Si è visto ritmo da par- ru^a. 
te della squadra e sono ve- ri, in 
nuli anche i gol; qualcuno ci che i 
ha messo più foga e qualcun parte 
altro meno, ma nel complesso taggio 
sono soddisfatto linear: 

'■ Da notare ‘ che ha giocato difesa 
un tempo anche il terzino Ma- sono 
rangon, ormai sulla via del calcio 
pieno recupero dopo Vinfor- no ca 
tunio occorsogli <u menisco, di gei 


(U I ,' *■ '{iivH . 

—— MARCATORI: p.t. al 16* José 
Lulz (J), al 21’ Savoldl (N) 
t : -. SU rlÉore; nel s.t. al 34* Mas- 

^ -8a(N). : ■ 

NAPOLI: Mattollni (dal 1’del 
s.t. Favaro): Bruscolottl, La 
I Palma; ResteUl (dal 1’ del 

■dà O’h Valente). Ferrarlo (dal 

IO 1’ del s.t. Catellani). Sten- 

itone: Chlarugl (dal l’ del 
8.t. Mocellln), JuUano (dal 
. ' 1 ’ del 8.t. Casale). Savoldl, 

I ’ Fin (dal 1’ del s.t. Vinazza- 

■ ’• ni). Capone (dal 1’ del s.t. 

ii'v.f-" Ma^). . •' i----'' • 

m il JUVENTUS SAN PAOLO: Co¬ 

che. lonese; Joao Carlos (Amai- 
ori- do dal 22’ del s.t.), Leli; 

tenie Deodoro. Sebastiano (dal 40’ 

I se- del s.t. Ltneu), Paulo Ro- 

sibil- berlo; Mazlmillano (dal 40’ 

• del s.t. Rubens), José Lulz, 

. Tadeu (dal 1’ del s.t. Ivan), 

Eloy, Baslllov . 

ìà e- ARBITRO: D’Elia di Salerno. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI ■ — E’ stato neces¬ 
sario l’Innesto - nella ripresa 
delle riserve perchè il Napo¬ 
li • riuscisse ad aver ragione 
di stretta misura sul brasi¬ 
liani della Juventus San Pao¬ 
lo. Una compagine, questa, che 
otto giorni fa le aveva busca¬ 
te di santa ragione dalla La¬ 
zio e che t non più di - cin¬ 
que giorni or sono era stata 
nettamente sconfitta dal Pe¬ 
rugia..Contro il Napoli dì ie¬ 
ri, invece, poco è mancato 
che i brasiliani facessero la 
parte del leone. Andati in van¬ 
taggio con una pulite azione 
lineare,, con cwitrocampo e 
difesa partenopea in vacanza. 


si^ Sro il occorsogli ai menisco, 

ranche se col Pescara nop sa- 
- In effetti, risultato a parte, sìcuram'ente in campo), 
non sono mancati i segni in- jnentre Lelj ha accusato una 
coraggìanU: soprattutto alcuni ^ofla al ^nocchio, che non 
^*st con in- dovrebbe , comunque . creargli 
vldiabile disinvoltura, dando „rnhiemi ' ' - • 

motivo di ben sperare per il ^ 4 .1»- ««;• h 

match in programma al «Meh- ^ ^ sette goL tre li 

ti» con gli abruzzesi di Cadè, fatti Vincenzi, di cut due 
che ha già il sapore di uno in splendida elevazione di le- 

scontro diretto in coda alla sta; una doppietta Vha messa 

classifica. • ... a segno il sempre preciso Sal- 

Fra i otù eUìcaci Salvi e Hanno chiuso le marcatù- 
eiftcact, sam e carrera e*Vaccla- 


2 tempo anche il terzino Ma- sono stati raggiunti solo su 

inpon. ormai sulla via del calcio di rigore e alla fine han- 

eno recupero dopo Vinfor- no capitolato per im lampo 

mio occorsogli al menisco, di genio di Mocellin che ha 

inche se col Pescara non sa- servito ottimamente Massa, 

I sicuramente in campo), l’autore del ^1 della vittoria 

entre Lelj ha accusato una dei padroni di casa, .a • 
}lla al ginocchio, che non Le due amichevoli program- 
)»rebbe , comunque . creargli mate dal Napoli contro il Fog- 

'oblemi. ' . 'i. -i • già e contro la Juventus San 

Da ultimo i sette gol: tre li Paolo, nelle intenzioni degli 

I fatti Vincenzi, di cui due organ^torl e ' del tecnico. 


Vincenzi, il primo suggeritore 1 u it^o t-a^eru e taccM- 
esperto e cgprdin^pre del I 


centrocampo, il secondo impla¬ 
cabile realizzatore, in luogojdi 
un Rossi che ha fatto più che 
altro passerella, fedele anche 
alle consegne di scuderia che 
gli imponevano di non forza¬ 
re, onde evitare inutili rischi. 
' I biancorossì si sono mossi 
con maggiore scioltezza nella 


suggello della partita. ' : 

Massimo Manduzìo 

• CALCIO — Il LlUestroem ha 
concluso trionfalmente 11 campio¬ 
nato norvegese vlnceixlo per 3-1 
contro U Bodoe Glimt, classificato¬ 
si secondo. Nella classifica finale 
il UUestioem è diviso da U punti 
dal Bodoe Glimt.. 


avrebbero dovuto consentire 
agli uomini di Di Marzio di 
mettere a punto il gioco di 
squadra e l’intesa tra i re¬ 
parti. Purtroppo per il Napoli 
non è stato così. Anziché mi- 
gUorare, la sqtuulra è appar¬ 
sa peg^orata con il passare 
del tempo. Quanto di buono 
si era visto in Ckippa Italia 
e nelle primissime partite di 
campionato, è sembrato esser¬ 
si dissolto irrimediabilmente; 
Smarrita la pur approssima¬ 
tiva intesa, scomparso l’altret¬ 
tanto approssùnativo. gioco. 


luto con largo margine dii I ro» us-M; AiUwa-MobUgiixi n-n. aggiudicar^ l’incontro ami 


per permettere al Verona di I fine partita; « Arretrerà il be- 

_*_S*_ t «•»_ ^ __» I a ^ & 


vantaggio 1 milanesi delia: 
Xerox (115 a 96) non ha sa¬ 
puto ripetersi nelle altre due 
giornate, perdendo senza pos¬ 
sibilità di scusanti il derby 
«laziale» con la Althea e fa¬ 
cendosi ‘ battere anche ' dalla 
Girgi nell’incontro di chiusu¬ 
ra del torneo.t i r- j 
Ma la squadra di Bianchini, 
indipendentemente - daH’esito 
del torneo, ha messo in mo¬ 
stra senslhiU progreèsi, ri¬ 
spetto alle precedenti uscite. 

' Soprattutto è andato benis¬ 
simo il giovane pivot Marco 
Ricci, un colosso di 2,06 di 
appena diciassette anni. Ricci 
è stato la sorpresa delTlntero 
torneo e sulla scorta di quello 
che ha fatto vedere In questa 
edizione del trofeo Finto, c’è 
da supporre che il ragazzo si 
prepari a disputare un cam¬ 
pionato a grossi livelli. 

Deludente invece il compor¬ 
tamento delle due formazioni 
lombarde. La Girgi, che sen¬ 
z’altro rivestiva i panni della 
favorita numero uno, è stata 
una mezza delusione. ■ -i - 
Probabilmente ba influito 
sui ragazzi varesini la fatica 
accumulata in questi ultimi 
tempi, provocata dalla dlspu-' 
ta di tornei a ripetizione e 
continui spostaménU logistici. 


• Z-a GIORNATA: Xerox-MobOgir- 
gi SaSS; Althea-FVi tU h i Jeaaa 

. 10S43 

341 GIORNATA: AlUrsa-Xeroa US- 


SS; MòMlcIrKl-Pcnigliia Jeaaa 93-SS. 

Im dasUICB finale: 1. AlUiea 
p. S: 3. Ptragina 2; 3. Xenix 3; 4. 
MobOglrgl 3. . . . 



PRIMA CORSA . 

1) BENIAMIN FRANKLIN 
' 3) PIELOme 

SECONDA CORSA . ' 


ni magari. lo impiegherà an- ' per cui si è avuta ITmpres- 


TERZA CORSA : r 

1) MAGISANO ' > ■ - ' 'x 

. 2) JUUfMI ^ _ ,x 

• A " . '• A 

QUARTA CORSA -- ; "A ' 

i) QvsRaNo ; \ ' V .1 

QUINTA CORSA 

1) VIAMIZ - - ; i / ? ' f 

. 3) AGuanos — , A» 1 

SESTA CORSA ' 

. 1) MCQUO ; : ; . 3 

,.3) FRISaiS .3 

QUOTE: al 14 « 10 > 1A49.918 
lira; ai 2A1 c 9 • 95.900 lire. 


aggtuaicarst l'incontro ami¬ 
chevole che ieri l'ha visto op¬ 
posto atto Sportul di Buca¬ 
rest. Vittoria di misura co¬ 
munque, quella dei padroni di 
casa (il match è infatti ter¬ 
minato sul ponteggio dì 2 a 
1 ) a scapito di una formazio¬ 
ne che ha sciorinato un gio¬ 
co lento tipicamente di scuo¬ 
la balcanica, e manovrato» fi¬ 
no alla nausea; ma tncÌsit?o al 
punto giusto, tanto che alla 
fine un pareggio avrebbe mes¬ 
so - d’accordo entrambe te 
contendenti. Se da una parte i 
giallobtà di Valcareggi hanno 
avuto a disposizione almeno 
una mezza df^zina di - palle 
goal, è pur vero che i rumeni 
hanno datti . l’impressione di 
non voler jdgieare suB’aeceie- 
ratore, di tirare a campare 
pitr tuttavìa rum disdegnando 
di piazzare di tanto in tanto il 
fendente che potava ; estere 
quello risolutore. 


Tlceatro (per non lasciare Gal- 
dlolo 'e Della ' Starti» isola¬ 
ti). Non guarderò in faccia 
nessuno. 'Voglio una squadra 
in perfette condizioni, m non 
avessimo. perso quattro pun¬ 
ti, avrei tetto giocare in mar 
niera diversa, ma per evitare 
anche dei damii personali (U- 
cenziamento anticipato) devo 
racdmolare dei punti», 

Le due sconfitte subite dal 
viola in campionato sicura¬ 
mente riecheggeranno doma¬ 
ni aera nel corso della assem- ' 
blea dei soci-azionisti, alami 
dei quali avevano chiesto la 
sostituzione dell’allenatore. Ma 
i dirigenti della Rorehtfiia do¬ 
vranno anche rispondere del- 
retTO re. commesso in Coppa 
UEFA quando, per aver tat¬ 
to giocare lo squalificato Ca¬ 
sarsa, la società fu sconfitta 
a tavolino per 3 a 0. Ed .è 
appunto per evitare il ripe¬ 
tersi di errori del genere e 


26 . 000 cabim bdc^ìùchc: 

un bum di iijdjd. 


: • 11 - ' -■r . 

4 A- ‘ - . . J'. i 4 


r ■ ■ i '; f ili 


perméttere f*e ta società pas- 
si da un, «pò di organizzartò- 


Cantaro i ficenziamenti mghistificatì e 0 bToro nero 


Amorii (Chiuse le Co 
per ^ le sciepere degl 
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BOUA — L’ipiiodroino roma¬ 
no delle Capannrita è rima¬ 
sto «chiuso» alle corse, ieri, 
per lo sciopero degli artieri 
contio il « lavoro nero » impo¬ 
sto dai padroni a copertura 
di licenflamenti non glusUft- 
catL L’agitaxione degli artieri 
del gal^ipo si protrae da 
tonpo e ift ie ste andie ta ma¬ 
tita contrattuale. Recente- 
mcnta i padroni hanno rlmao- 
so al sindacato unitario OGIL- 
ClSlrUlL dd settore tavonto- 
ri ddlo spettacolo una serie 
di urODOaie. L’anemUea uni- 
tiuta ta vo yir i ^ liRjtamuh 

pddiè all e iN Ofwita^ia^wwRnr 
pegna la contuntataoBe dstf 
attacchi ai llvaUI nrmiiieliuM 
li ha deci» di inni tari fio 
la loltee di «fMoscu ptei|^ 
dtataU» ai ov>i tratttfivri la 


TldFfìflale • aìatsÉkMa ddle 
norme sul ooUocaniento, è val¬ 
so ad inviale alsoIniiaDe ta 
situazione. Padroni e allenato¬ 
ri insistono nel loro atteggia- 
roento di sfida verso i lavo¬ 
ratori dm cUedono ta fine di 
ogni -la riasstai- 

cone degli artieri laghista- 
niente UceniteU. ta legolarli- 
TSfionr ddle poaWoni previ- 
dfmieli di tutti 1 lavoratori. 

A querio punto l'OlllRE, 
che anche lecsalenariite ba 


del p.t. grazie ad sma incor¬ 
nata del centravanti naziona¬ 
le Sandu, ottimamente imbec¬ 
cato dallo sgusciante Grosu, 
io Sportul è stato raggiunto 
7 ndnuti jdit tardi da Zàgemì 
e castigato al 24’ détta ripre¬ 
sa dal mattatore détt’meon- 
tro. Pro prio cosi, ieri lo eZf- 
gogol» ha trascinato i com¬ 
pagni di squadra verso il suc¬ 
cesso. sputando anche Vani- 
mate zona di m a n ovra e 
sfruttando incessantemente o- 
gni bersehé minima ' distratto¬ 
ne dei difensori aoversari. 

- Eppure i rumeni non era¬ 
no aegtt allegri studenti te 
vacanza p re mi o, tutt’altro. Lo 
Sportstt rappresenta infetti a- 
fta compagine degna del mas¬ 
simo rispetto, visto che ssette 
sue fUe a nn o v e ra ben tre no- 
ttonatt (il p ort i e re Eadncanu, 
U motorino Eaduteseu ed il 
c e n t rasm nii Sandu) e Ose ut- 
tuatme nte c ap e gg i a U eamptò- 
nattf sameno di serie A a pa¬ 
ri jrinrii con e Ttarisoure ed 


» a « 


può rea 
ironie a 


quanto sta 

m tamell e • 


che Io sp ettueofo, pur mm es¬ 
sendo rtssUeto di Basilo cc- 
eettomle. non è mancato Uri¬ 
che se U match di ieri servi¬ 
va ftà che altro m Velcareg- 
gi per nsettere def inttì vame n - 
te a fuoco aieuni proMeml e 
cercarne ov vi amen te la solm- 
ala n e adegnata. Donsenìea 
prossima, te camptanato, gli 
scaligeri faranno rtsUe al ea- 
pottasttfica Genoa e la tra- 
* fétta. In u ti l e n e g arl o , si pre¬ 
senta pi ss tte e t o impegnàttsm. 

Vakmwggi doveva s m if k m - 
re le conatekmi di soMe di 
Esposito; al srio «eordto in 
RtoiiiB gMtohlÉ, di PtaedW c 
Basatta. L’ex partraamo ha 


ne artùdanale ad un ttoo — 
didamo — industriale che 1 
sòci insisteranno stOncìiè si 
ingaggi un direttore spòrtivo 
il quale, oltre a fare da tra¬ 
mite tra ta squadra e il con- 
staho, dovrà controDare l'am- 
rnmirirazKme e tenere quei 
rapporti in di sp ens abili con 
tutto fl mondo dri caldo itar 
Itano e straniero per ter d 
che ta Ho rmUna n on parta 
sempre h a nd t P^ ipata nei con¬ 
fronti delta maggioniria' di 
società di serie A. Ber quan¬ 
to rùtuarda ta cangagna di 
raffommento, i dirigenti Tfc>- 
ta, dopo aver riUridflu ta vo¬ 
ce delio nfrimMo Df Gennaro- 
OaiTltano. hmaio fatto eqie- 
ze di eseere Intw i ona tt ad 

ri» ÀI*. BR 

la sola foniRi ta dri irieriHo 
con diritto di iletalto. ' 


IMtMnnRi 
il gbt Me 


WOMA-- Sono pr ooi gu miert 
i lavori dri ronièihri fadermle 
drita PCI (Fridentoona deii- 
stka italtana). Nd corso deL 
la iRmione sono alato appro¬ 
vate le nuove noi me per il 
trasferimento deijlflattaeia al 
pcofwielnnlimn. Queste nor- 
me andi m mo in rigore dal 




P f ; ^ cabine tèlrforà^ wno oggi 26.000 : 

e sono un bme cc^iine per tutti, in qualaaa mcrmi^to. 

- In ogni oita del giorno e della nott^ c’è sempre v 

una catóia da cui piuoi tdefcMiàre * ' ^ ^ 

■ ; Pex sentire una voce antica o fare una telrfonata 1 
importarite, à volte vit^^ 

cabina telefortica svolge un savizb essenziale 
e par questo è opportuno usaria correttaniaitè è i 

Nonostwte la nostra asastariza ccotinua,^; 
può cdititaFe qualcosa veda steata i n - f ? - ^ 

^ P» un apparecchio guasto fai ; 

ccxne se fosse il tdòfcxio di casa tiia ■ 

Segnabodò subito. tdefcxiate al 182 è gratuita; 
da casa, da im’ahra cal^ o da urp dateintisàntit^^ 
apparecdti publ^ - ddlo kesso ti^ ddle cattine - V ri 
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nloo - spptagttto fl pfH» per 
il Ifll .ota Ijw^ a pw fll 
■tngMU^^||taUHtt^ due indi* 




ni Or 


V.f. 




lai^»iadone'':r 

Perdiè il tdefeoo è un beine per tutti. Il tddòno. 
La tua'vooa"-:'-'n ■ " 
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I' i '» ( I ! ' < j ‘ ; ’ ì ".V - ( ? li ' 11 

persa la lucidità e la condì- 
,zione . atletica , In, molti uo- • 
mini, ' ‘ • ! ■ - -- • - 

: Eppure, al Napoli, non man-. . 
cano uomini di un certo ta-. / 
lento per cui tma tale meta¬ 
morfosi dairinlzlo di stagione 
per certi versi appare ùispié- 
gabile. - 

. Sorge, pertanto, 11 sottto 
che qualcosa di poco chiaro 
si sia stabilito neU’amblente. 
Che si stiano riformando clan 
aH’intemo della squadra? Che - 
qualcuno stia preparando e 
tenti di preparare le valigia 
a Di Marzio? -■•v - i '- H 

' I dubbi sembrano più che - 
legittimi alla luce di qiumto 
visto ieri. Di Màrzio deve sta¬ 
re attento. Ora che toma il 
campionato, certi passi falsi 
della squadra potrebbero co- 
stargli caro. Da dommlea a 
Bergamo, tanto - per capirci. 

Ma, vediamo i gol, le uni¬ 
che cose degne di nota di 
una partita molto ma molto 
triste. > ■' 

Al 16’ i brasiliani passano 
in vantaggio. Con 1 giocato¬ 
ri napoletani che, imoambo- ‘ 
lati, stanno a guartlare: Joao 
Carlos se ne va sulla destra, 
giunge quasi al limite di fon- : 
do e crossa al centro in area. . 
Preciso stacco di testa di Jo¬ 
sé Luiz e niente da fare per 
Mattolinl. : v: • - i .v - 

Pareggio napoletano al 21’.' 
Follo di mano in area di Jo¬ 
ao Carlos e rigore per il Na¬ 
poli. Savoldl. tra i- fischi del 
pubblico, trasforma: M. - , 

Nella ripresa al 34’ gol vln- ■ 
cente partenopeo. L’azione;? 
parte da centro campo: Va- ' 
lente serve Mocellin sulla fa-. 
scia laterale sinistra che con : 
una serie di. serpentine sì li- . 
bera degli aweraari e, giunto 
sulla linea di fóndo, crossa, 
al centro dell'area dove Mas¬ 
sa è pronto all’aggancio e al, 
tiro. Il portiere brasiliano re- . 
spinge, l’ala napoletana riprrit- 
de e a porta vuota insacca. 

' Sul finire doppia prodezza 
di Favaro che salva il risul¬ 
tato. ' ■. • - ■ 

r Marino Marquardt ^ 

• CALCIO — A Montemy (Mm- , 
sSco) il Messico ha battuto li Su- / ■ 
rinam per 8-1 In un Incontro per . 
le quaìUlcazlont del campionato ' 
del mondo di calcio, troppo centro- 
nord americano e del Cùralbl (Con- ^ 
cacai). 

• CALCIO — lA Dynamo di Za-, 
gabrla, proasl ma avr etaarlo del To- - 
rino in Coppa UEFA, ha vinto per . 
3-1 SUI campo dei Borao la dodice¬ 
sima giornata dei maialino cam- ' 
pionato di caldo jugoalaTO. La J>f-, ' 
namo atUialmeote è ai seooodo po¬ 
sto in classifica con 17 punti, piv- 
ceduto dal Partizan (p. IB). ^ - 
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lIl Frde A/Ui^rftns/ d elud# Baronchdii, vincono gli « oofsidor » I DIofro i bilanci stagionali ci sono uomini o donno, non aride cifro 
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KBaj'ònè-JMì^sson a sorpresàn 
S faimPiiliYuotaTiM « mm^ltanl^Adi irééoird 
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Benissimo anche Bottoni e Parsani,.terzi con pieno merito - A Fraccaro-Pìzzoferrato il Trofeo Valco per,dilet-i Gli esempi di Irena Szewinska, Rolf Beilschmidt, Steve Ovett, Myru8.Yifter, Luigi Zarconc 


tanti - Si è comunque trattato di una corsa in tono minore perchè i protagonisti della vigilia erano in riserva» 
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' bALL'INVIATp 

.; BERGAMO ' — '‘Perde ' Jtfaer* 
y itTU,. delude BaronchelH e va 
' eul podio Carmelo Barone in 
compoffnia dello svedese Jo- 
hansson: questo il verdetto 
del Trofeo Baracchi che è il 

■ frutto di Un'edlztoné (la tren- 
taseteslma) in tono' minore 
'perché gli elementi più quo- 

. tati sono . giunti all'appunta¬ 
mento con le polveri bagna¬ 
te e con una preparazione sl- 

■ curamente inferiore a quella 
del vincitori. Per una settima¬ 
na Barone e Johansson han¬ 
no seguilo i consigli e le i- 
struzloni di Luciano Pezzi, ec¬ 
cellente • programmatore e 
maestro axweduto. Una setti¬ 
mana a pedalare in Romagna 
con l’obiettivo dell'intesa, del¬ 
ta sincronia e della tenuta, e 
poiché il risultato ha dato lo- 
fò^abbondantemente ragione, 
gli sconfitti devono togliersi 
il cappello di fronte. all’evi¬ 
denza dei fatti. 

La classifica parla chiaro, 
chiarissimo: sulla distanza di 
cento chilometri. Barone-Jo¬ 
hansson sono apparsi netta¬ 
mente i migliori, i più costan¬ 
ti, i più regolari, anzi domi¬ 
natóri avendo lasciato Mner- 
. tens-Zoetemelk a 2’ e 30” e 
Baronchelll-Schuiten. a. 3’37”. 
BaronchelH è quarto jàerché 
preceduto anche da.Bettonl- 
Parsanl, da un tandérh di gre¬ 
gari, e ciò non era nelle pre- 
'visioni, benché il ciclismo di 
'metà ottobre sia'come una 
icatola cinese dalla quale tut¬ 
to può scaturire. Ma Giovan¬ 
battista aveva incantato net 
Giro di Lombardia, e perché 
è passato co«) in fretta dal¬ 
l'altare . alla polvere? Perché 
Sehùiteh ' è ' andato piano, 
troppo piano, perché strada 
facendo l'olandese è vissuto 
all’ombra dell'italiano invece 
di essere il trascinatore, il... 
treno della situazione. 

Si sa ■ che - Giovanbattista 
non è uno specialista del cro¬ 
nometro, che per le circostan¬ 
ze aveva bisogno di ■ essere 
sollecitato, di jiscaldare i fer¬ 
ri 01 ritmo del collega, e al 
contrario Schùiten non ha fu¬ 
gato i. dubbi delta vigilia, i 
dubbi di una condizione scar¬ 
sa dòpo l’incidente del Vene¬ 
zuela, Uno Schulten che s’è 
■: lasciato dirigere, insomma, e 
quando mancavano una tren¬ 
tina di chilometri, Baronchel- 
li s’è trovato nei panni di un 
direttore d'orchestra stanco e 
obbligato a tirare l remi in 
.barca, \ 

Il e Saracchi M si vince in 
due, Maertens s'è lamentato 
per la tiepida collaborazione 
di Zoetemelk, e a sua volta 
Boétemeik accusa il epart- 
hers-di aver-forzato eccessi¬ 
vamente nelle fasi di avvio. 
Le soltte storte; te sottte ac¬ 
cuse ‘ di queUi dke. sgarrano, ’ 
che et eeompón g à^o, che han¬ 
no U.flato grossa e che su¬ 
biscono. .Avevómb scHtto di' 
una competizione piena di in- 
^errogatm, di ^esès .'e di 
« mas, di domande che aspet¬ 
tavano ima risposta, di cam¬ 
pioni die. promettevano setn- 
tUle. a parole, di tipi che do¬ 
vevano essere ■verifkàti, della 
posstbilttà di una conclusio¬ 
ne f av ore v ole a ehi sulla car¬ 
ta sembrava semplicemente 
un pkàs&to f la realtà dimo¬ 
stra che-i nostri dubbi èremo 
fonoM. Uh ewtva, ' dunque, 
al ts v rc itì ato Barone e al lon- 
giUneo JOhOassOn, un evviva 
andse. per.’i dettanti Pracea- 
ro-PUaoferrato; vincitóri sul- 
' lo stesso tracciato del • Tro¬ 
feo Valco » con un tempo che 
è inferiore soltanto a queUo 
tealizzato dai primattori tra 
i professiotdsttr 2.0r52” per 
Barone - Johansson; 2.09’01” 
per Fraccaro - Pizzoferrato, 
perciò da Maertens in giù 
prendiamo visione di pagelle 
I Veonfortanti. Jn una classifica 


ptimentavano a viceni^ feli¬ 
cissimi per la bella galoppa- ' 
tà. Nessun momento di stasi, 
tutto. alla perfezione, benché 
il siciliano zoppicasse per i 
crampi. Più fresco, addirittu- ‘ 
ra bellino, lo svedese, noto 
per aver conquistato il titolo 
olimpionico ai Giochi ài Mon- 
treal. Commosso Luciano Fez- ; 
zi,, gioioso ir presidente del- i 
la « Fiorella Cftroè'n » (Alber¬ 
to Pagni) c, in contrasto, le 
lamentele di BaronchelH e di V 
Maertens. Una stretta di ma -, 
no per Bettoni-Parsanl, c ap¬ 
plausi ai dilettanti Fraccaro- i 
Pizzoferrato, i quali avevano 
dettato legge mantenendosi in 
testa dalla partenza all’arrivo. 
Buoni secondi altri due italia¬ 
ni (Norls-Orlandij , sebbene 
nettamente staccati, ma da¬ 
vanti agli svizzeri Bundl-Kae- 
nel e agli olandesi Ooster- . 
boschs-Bierings. Una figurac¬ 
cia, una prestazione da zero 
in condotta > per i polacchi 
Szurkowskl-Faltjn che aveva- • 
no mollato ■ (ritirandosi) pri¬ 
ma di Lallio. E sul ciclismo 
calava definitivamente il slpa- > 
rio, calava l’inverno. ; . 


£V essenziale smitizzare il primato per evitare che questa bella disciplina divori se stessa 
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GlOO Sala , ^ Johanuen (a alnltlra) • BarofM vanne ■ guadagnarsi la tranlaaalaalma edaiena dal Trofeo Baracchi. 


EV il suo sesto successo 


Vannotti è staccato nel finale 


o. k. 


di fòrzà 
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ALASSIO — Fiorenzo FAvero 
del a GS Flexpool » di Padova 
si è aggiudicato la settima 
edizione della Castellania-Alas- 
sio, ' la classica gara di fine 
stagiona ■ organizzata dalla 
« UC Zucchetti a. SuU'alfoUa- 
to viale Mazzini il forte pa¬ 
dovano ha saputo imporre il 
suo micidiale sprint, regolan¬ 
do im Bino più che mal te- 
tukce.’ 

La vittoria acquista parti¬ 
colare risalto se si pensa al 
bellissimo inseguimento che 
l'ha visto protagonista nel fi¬ 
nale di corsa, unitamente al 
piemontese Fedrlgo. 1 due. 
suU’ultlmo strappo della gior¬ 
nata, il Capo Mele, avevano 
tm ritardo di circa tm mi¬ 
nuto nei confronti di un quin¬ 
tetto formato da Di Loren¬ 
zo,' Bino, Grltti, Casiraghi e 
Bernardi,; Nella discesa verso 
Alassio riuscivano a rosicchia¬ 
re preziosi secondi e,,proprio 
in vista dello stiisdOns del- 
Pultimo chilometro, - corooà- 
iàno.ll loto tentativo. In set¬ 
te a ventaglio, sull'ampio ret¬ 
tilineo, ■ dove Favero, dando 
fondo alle restanti, energie, 
vinceva con unà macchina di 
vantalo, sta portacolori del 
«GS Pozzi». - ' 

- Quest’anno la- corsa ha do¬ 
vuto subire delle variaziohi 
nel tradizionale tracciato a 
causa ^ delle nuiherose frane 
che hanno ostruito buona par- : 
ts delle strade: si è abbando¬ 
nato il Auso del Tdrcbioo 


per raggiungere la costiera li¬ 
gure attraverso i Giovi: 180 
chilometri il tracciato, abba¬ 
stanza impegnativo, che i 150 
partecipanti hanno percorso 
ad una media elevatissima: 
44,544 • chilometri orari. >- • 
la gara ha vissuto due fasi 
ben distinte: nella prima (era¬ 
vamo attorno al settantesimo 
chilometro) si sono visti in 
avanscoperta nove uomini che 
hanno avuto un .vantaggio 
massimo^ di 2’. Si trattava di 
Contini, Bino, Fedrigo, Anglo- 
lini, • Tremolada,. Slgurotti, 
Cioccolo, lo.-svlzacero Cerosa 
e il francese Guillet. Su di 
loro, nell'attraversamento di 
Varazze, piombava il gruppo 
condotto dal campione del 
mondo Claudio Corti. 

Nella seconda parte si è vi¬ 
sto lo scatto di Grltti su cui 
si portavano prima Di Lo¬ 
renzo e Casira^, quindi, suc¬ 
cessivamente, Bino e Behiar- 
di. L’azione dei cinque acqui¬ 
stava oonsistenzà col passare 
dei chfloinetri: aUe lóro spal¬ 
le Corti, - osteTvato 'spedale, 
proteggeva Fazione del suoi 
due compagni di squadra, so¬ 
prattutto quella di Bino che, 
almeno sulla carta, era ac¬ 
creditato del miglior spunto 
vincente. Ma a guastare loro 
la festa, come detto, - ci han¬ 
no. penato 'Favero e Fedrlgo 
con l’azione precedentemente 
descritta. Per ,U ' vincitore si 
tratta della sssta ' affernnà- 
done stàgloQale. 

A Gigi Bij 
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RESCALDA — .VIIfoHa per di¬ 
stacco di Davide Pollio néUà 
quarta edizione del e Trofeo 
Bar Europa » organizzato dal 
« Gruppo Sportivo VICJMO » e 
riservato ai dilettanti di pri¬ 
ma e seconda serie. Il porta¬ 
colori della e Nuova Baggio» 
di Aldde Cerato ha finalmen¬ 
te centrato un importante 
bersaglio ma quello che più 
conta è il fatto di essere rlu- 
scifo a mettere in fila validi 
scalatori come il piemontese 
Vanotti dell’e Amlantite » ed 
il ‘ mantovano - Mahzotti, che 
sono giunti staccati sotto lo 
striscione di Rescalda. ■- ' 

Si è trattato di una gara và¬ 
lida, - con continui colpi di 
scena e ribaltamenti nel plo- 
toncino dei venti fuggitivi che, 
dopo soli dieci chilometri dal¬ 
la partenza, è passato a con¬ 
durre la córsa. Con l’inseri¬ 
mento dello strappo delta Tor¬ 
ba e-di Solbiate al Monte, la 
manifestazione della c VtCI- 
MO » che ha visto aito starter 
20 corridori in rappresenUm- 
za di quasi iutté le migliori 
formazioni regionali ed extra 
malgrado là concomitanza del¬ 
la CastéUania-Aìassio, ha tró- 
vato in PoUio e Vanotti gli 
uomini guida del. gruppetto ■ 
passato aU’avahguardta mal¬ 
grado si fosse ancóra alle pri¬ 
me battute. 

Assottigliatosi ■ il pMoucino 
dopo aver superato te prime 
difficoltà poste a metà eompe- 
tizkme, i battistrada supersti¬ 


ti atlomo 01.130“ chilometro 
cedevano sotto l’incalzare di 
Pàllio e Vanotti che portava¬ 
no il vantaggio ad oltre SO” 
al. secondo passaggio dalla 
Torba. Nel tratto conclusivo 
la coppia, pur rallentando la 
marcia, riusciva a contenere 
il serrate promosso da Man- 
zotti, Milani e Locatelli e con¬ 
temporaneamente il napoleta¬ 
no Pomo in vista'degli ultimi 
700 metri promuoveva un’azio¬ 
ne di forza che lasciava alle 
spalle il compagno d’avventu¬ 
ra Vanotti che giungetia se¬ 
condo precedendo di qualche 
metro Maiuotti e tutto il grup 
petto degli inseguitori.' . , 

A ^ Lìfigi Sada^ 


Rally Due Valli: vincono 
Dalla Pona-Dalla Renetta 

VÈSiONA — I viccenUnl Dalla Fok- 
za-Oalla Benstla su. ■ Pónete Car¬ 
raia a si sono azzludicsti la ^ 
edizione del Balljr.Due Valli, vale¬ 
vole, con il mésslnio coefficiente, 
per li Trofeo dei rallles nasiooall. 
Al termine della comtettuUsdma - 
zara, li duo della scuderia San 
Marco te preceduto Infotti di soli 
337 la coppia v er o nese Cabianca- 
Snlky su « Stretos Mictelòtto » cte 
fino a metà zara era In testa al¬ 
la classifica e di l’Ofi” I padova¬ 
ni Liviero-Fenaitol, su una idenU- 
ca vettura, della scuderia Padova 
corse. Con questo piasaanento la 
coppia padovana al è ormai quasi 
matematicamente conqitetata il ti¬ 
tolo matonaie di queÀe manheeta- 
zionl. ■ • - ( . .-i 
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' €to’ biadiamo a Franco ' Fa¬ 
va la stagione dell’atletica non 
finisce mal: lui comincia con 
la corsa campestre e con la 
.maratona, poi va avanti con 
le gare in pista e con le cor¬ 
se su strada, dalla Finlandia 
alia Nuova Zelanda, dall'Ame¬ 
rica del nord a quella del sud. 
con la valigia in mano anche 
a letto. Ih realtà la stagione 
dell’atletica si è chixisa con 
la Ck:^ppa del Mondo ed è pro¬ 
seguita con .piccole code per 
gli ultimi meetings, per qual¬ 
che tentativo di record e per 
una miriade di corse su stra¬ 
da un po’.dappertutto. ' ' 
Ogni stagione è aspra e la 
Federazione interhazionale ha 
il grave torto di essere inca¬ 
pace di definire dei program¬ 
mi più realistici e soprattutto 
capaci di difendere i confron¬ 
ti internazionali. 1 meeting so¬ 
no belli e fanno propaganda, 
ma se son troppi finiscono 
per nem fare neppure notizia. 
La stagione comimque si è 
chiusa ed è già tempo di bi¬ 
lanci. Nel TT hanno brillato 
soprattutto la Coppa Europa, 
le Universiadi di Sofia e la 
Coppa del Mondo. Impegni du¬ 
ri e importanti ohe hanno co¬ 
stretto gli atleti a mantenere 
la forma per \m lungo perio¬ 
do e à correre da xm aereo 
all’altro a causa dei moltepli¬ 
ci'contratti firmati con. mille 
organi^tori. ■ ■■'’ > .. ; v. - * 
Il sdito in alto ha rinnova¬ 
to due primati: con lo Junior 
sovietico Vladimir Yeshenko 
a quota 2,33 e con Bosemarie. 
Aclcermànn a 2 metri. Quella 
di Rosy è senza dubbio la pre¬ 
stazione tecnica di maggior 
rilievo, crai un duplice signi¬ 
ficato: il, primato in sè e il 
fatto storico per quella bar¬ 
riera dei 2 metri che pareva 
impensabile che dovesse esser 
valicata quest’anno. > . 

Ma c’è un personaggio eba 
ha fatto, a mio avviso, cose 
ancor più belle. E, addirittura, 
dal triplice significato: tecni¬ 
co, sportivo e umano. Mi ri¬ 
ferisco a Irena Szewinska, la 
polacca primatista ’ mondiale 
dei 400 e dei 2(X) metri. Irena 
quest’anno non ha; realizzato 
neszm primato ma quel che 
ha fatto alla Còppa del Mon¬ 
do è roba da racconti a fh 
gli e nipoti, n record in atle¬ 
tica leggera è. importante. In 
una disciplina ebe va a tempi 
e misure la valutazione avvie¬ 
ne -essenzialmente sta piano 
dei primati che, tra l’altro; il¬ 
lustrano l’evoluzione delle va¬ 
rie discipline. Ma il primato 
va anche smitizzato. .Non è 

— non dovrebbe essere — un 

mito, la sola ragione d’essere 
dell’atleta. L’atletica è bella 
anche per altre ragioni e può 
soddisure anche senza re¬ 
cord.. - .■ '■ r . 

- Irene Szewinska,nata a Le¬ 
ningrado il 24 niaggio del '46, 
è ai-massimi livelli dai tempi 
dei Gioda di Tdkio (1964) do¬ 
ve conquistò una medaglia 
d’oro (staffetta veloce) e due 
d'argento (lungo e 200 ntetri). 
La vicenda di questa straor¬ 
dinaria donna p<riacca è dav¬ 
vero esemplare e reca anche 
una matenatà e un figlio. I- 
rena è quindi donna in ogid 
senso e lo è al punto da non 
voler sacrincare tutto allo 
sport che l’ha resa famosa. - 
’ Sui (arfon del Rheinstadloo, 
a Duesseidorf, la Szewinska 
faa scritto-péghie di sport che 


non potranno essere dimenti¬ 
cate. Sui 200 metri ha batto- 
to Baerbel Eckert, campiones-. 
sa olimpica. La Ecltort è una i 
giovane atleta della RDT com- . 
patta e potente. Osservarla In 
azione è uno spettacolo, con 
quelle gambe che sembrano 
azzannare hi pista e che sono ^ 
pure agili, óltre che forti. Ire- - 
na ha corso e vinto in 2'2”72 ^ 
staccando di tre decimi nétti 
l’avversarla. Ma il capolavoro 
Irena l’ha fdtto sui 400 metri. ' 

S ul era impegnata contro Ma¬ 
ta Koch, una piccola atle- * 
ta della RDT. La Koch, a Mi¬ 
lano, l’inverno scorso in una 
sola giornata aveva ' battuto : 
per due volte il «mondiale» 
al ct^rto del 400. 

■ Per<*è capolavoro? Irena è * 
partita forte per giungere col . 
massimo vantaggio all’imhoc- - 
co della curva finale. Qui la - 
polacca, gambe lunghe, avreb- . 
he certamente ceduto qualcosa 
alla Koch, meno sensibile, pro¬ 
prio perchè piccola e potente, 1. 
alla forza centrifuga della cur¬ 
va. E infatti Marita è uscita . 
dalla curva In vantaggio. Ma 
si trattava di tm margine che > 
le lunghe e splendide gambe ; 
di Irena avrebbero oeitamente . 
armullatò nel rettilineo. A 
Per correre (e vincere), co¬ 
si non basta essere brave, bi- - 
sogna ache avere cervèllo e 
sape^ amministrare con in¬ 
telligenza. li pubblico è impaz¬ 
zito per Irena e Marita a dar¬ 
si battaglia sugli ultimi cen¬ 
to metri. E U ptOrblico non po¬ 
teva sapere se quella gara era 
o non era da record. Ma sa¬ 
peva che era una . gara stupen¬ 
da. E gli bastava. ^ 

;- La gente deve abituàrsi .ad 
amare l’atletica leggera — e 
la stampa deve aiutarla in ciò 
— anche sotto un profilo, che 
non sia quello strettamente le¬ 
gato alle imprese a sùon di 
record. A Duessoldorf si so¬ 
no viste parecchie cose capa¬ 
ci di illustrare questo concet¬ 
to e il Rolf Beilèchmidt che 
vince l’alto a 2,30 battendo 
Dwight Stones, il Mike Boit 
che resiste alle smisurate 
gambe - di Albero • Juantore- 
na. Il Myrus Yifter che do¬ 
mina 5 e 10 mila, lo Steve 
Ovett che strabilia tutti sui 
1500 è manca il record euro¬ 
peo : per un saluto ' lanciato 
alla - follo ' sul rettifilo s con¬ 
clusivo, ci insegnano che la 
fatica degli atleti non va mai 
snobbata, anche se non fa 
record. ■ • ■' '' 7 

^ Luigi Zarcone battè a Sie¬ 
na sui 5 nàia Samson Ki- 
mombwa, primatista del mon¬ 
do della (h^pia dista n z.a, in 
una serata da lupi, con piog¬ 
gia e pista .allagata. Ne venne 
fuori una gara di rara inten¬ 
sità ma senza record. Ecco, se 
la gmte riuscirà ad.app^io- 
narsi all^Kano-atleta e a . por¬ 
re in secondo piano Fuomo- 
record avremo un futuro più 
sano e meno stressante per 
questa disciplina dalla quale 
si vogliono sempre più prima¬ 
ti e sempre più grandi e . che 
rischierà, con tanta assurda 
fame, di divorato se stessa. 
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lr«n» Sxewinsk», qui rliralla dopo I vlttorloil « 400 a di Duoiuldorf, 
rapproMnta uno dogli osompi più clamorosi di lon^ilk sportiva. 


Ieri oirArena di Milano 

- .-A-.:---,-;; - ■ 

ancora 

dal suo cuore matto 


r, m. 


f MILANO — (r.’m.) Franco 

^ Fava non ce l’ha fatta a mi- 
0- gliorare il • record ’■ mondiale 
a- di Pekka Paivarinta sui 25 

it. chilometri. Il ciociaro ha ten¬ 
ie tato Fimpresa. in una matti- 
Iq na di foschia e con uh pal- 
Udissimo ’ sole - all’Arena di 
MUano correndo Fultima fra- 
ziònp dèUa « 24 x 1 », manife- 
B- stazione che vede impegnate 
> varie squadre per 24 ore con 
re fraziónisti che corrono per 60 
li minuti. ^ - ' ■ ' ' . 

n. Vincenzo Leone, maresciallo 
^ deUe Fiamme GiaUe e alle- 
® natore del piccolo campione 
di Roccasecca, aveva prepa¬ 
le rato una tabeUa chiaramente 
a qlla portata deUe gambe net¬ 
ta vose del ragazzo, e al decimo 
chilometro Franco aveva un 
' vantag^o di quasi mezzo mi- 
nuto sul record del finlah- 
■1* dese. • ir 

a- ■ Pareva ' fatta, ed ecco, al 
In tredicesimo chilometro, che U 
e- cuore di Fava si mette a fare 
le il mattò e sotto l’effetto di 
quella maligna e imprevedi- 
' bile tachicardia il ciociaro è 
costretto a fermarsi per 26”: 
^ il margine su Paivarinta se 
T- ne va e U contraccolpo psi- 
[> cologlco togUe aU’azzurro la 
ù carica per continuare con 
•r quella scioltezza che il buon 
L margine di vantaggio - gU a- 
vrebbe consentito. 

Quando al ventiduesimo chi- 
lometro (Fàva era ih ritardo 
la di circa 20 secondi) il com- 
k. pagno di squadra Paolo Ac- 
caputO '^ è corso dietro gri- 
>* dandogli-che bisognava cor¬ 


rere ogni restante giro in 
l’IO", nanco ha capito che 
non ce l’avrebbe mai fatta. , 
-I A fine gara Fava aveva gli . 
occhi cerchiati dalla fatica e ^ 
appannati dalla tristezza. Era « 
deluso, ma si rendeva anche • 
conto che la lunga corsa sul- 
tartan milanese gU era ser*. 
vita come buon test per la 
pròssima avventura, con tao-- 
to di maratona, a Auckland. 

La grande staffetta Patrick 
(si chiama cosi, la organiz¬ 
za con passione ; il « Road - 
Runners Club Milano » e l’ha 
vinta U Gruppo sportivo Oer- 
Ukon) ha offerto al buon pub-. 
blico-il record italiano sui:! 
30 km di Arturo lacona, ec¬ 
cellente corridore delle Fiam¬ 
me Gialle. lacona, aiutato con 
generosità dal campione itar 
liano di maratona Paolo Ac- 
caputo, ha corso i 30 mUa ; 
metri in un’ora SS’IO”, miglio- ; 
rendo di 13” U record che 
Francesco Amante aveva sta-, 
bilito il 13 novembre 1971. ' . 

Bella festa di 24 ore al- : 
l’Arena con tm mucchio di- 
simpatici primati; quello de¬ 
gli ultraquarantenni, quello < 
della squadra femminile, quel¬ 
lo interb8ncaiio. .La gente ha / 
applaudito tutti e con parti- ^ 
coure affetto lacona'e Fava, ' 
sostenuti a ogni passaggio - 
lungo tutti i' 400 metri della 
pista. Per U ciociaro, costret¬ 
to tra l’altro a fare Io sla¬ 
lom con 23 concorrenti da ' 
superare ogni giro, ci sarà 
certamente un’altra occaslo- ' 
ne. .. -■ , 


SCI - Tra un mese e mezzo pèr Thoeni, StenmaHr, Klammer e c.‘ ricomincia il carosello, e per ora le polemiche sonò sodo la cenera 7 

GÌM 


fo^occa p eii o il secondo pósto, il primi àppimtamentì a fine novembre con le «Wor^ Series», poi toccherà alla Coppa del Mondo e, infine, ai «mondiali» di Garmisch 


- ’i: La gara si è svolta in una 

'l':, domenica freddino. Il cielo e- 
;v 'rp 'di tra grigio kntfOin i e . al 
aontroOo di Brignano (dtHo- 
. fBetTi 26) Maertens-Zoetemelk 
■ A'mOcipavano di 12” Surone- 
-- ' Johansson. di 45” Baronchrt- 
^ >j: USchaUen. di 54” Eéwardz- 
^ ' I Bagton, di ST’ Bettoui-Pana- 
tO, di r4t” Demeger-Mareus- 
.‘A;- ^ zen e di 2’tt” quei petUgrtni 
di Galdoz-Peruretsa. 

^7-'-' .Al passaggio di Capriate 
S' 7A. (metà corsa) li siciliano di 
4 *oìb e lo zvedeze. di Góte- 
' ,> korg zeazaleaeano Maertenz- 
Bortemetk e coaducezano eoa 
A”. Jttmnzacano Demeger-Mar- 
\ eazzen. r etrocedevano in 

- qninta potinone BaronrtiélU- 
, scksdten. Vertane di Barone- 

Johtmzzon era ben eoordhnu- 
,toa» Muse, mertre gtt 
attri proeàtevuno a corrente 
, dUemata, più ai buio che al- 
T- i> tace. DtìTe ammiraglia 9. 

- 7 tartano Pezrt conrtneizza ad 
yrV r intraeoedere ma. trionfo inai- 


Prima di Jean ‘Vuarnet, tm 
francese pieno di idee matu¬ 
rate su pendici innevate e con 
gli sci ai piedi, lo sci italiaqo 
non ha fatto storia nè inven¬ 
tato stilL Salvo ui^ talentacelo ; 
dal nome breve — Zeno Colò 
— e tre o quattro lagazae in 
gambe, nulla nelle nostre vi¬ 
cende che avvicini la gloria 
dell’Austria e della Svizzera. 
M è arrivato Vuaznet e con 
Vuoniet le idee e eoo le idee' 
~fl pool, cioè il consorzio dei 
produttori (ma sarebbe più 
esatto dire: il oonaortio dei 
«pagatori»). Ed è arrivata 
andie la rivotuzioQe sciatoria 
italtaoa e con «sa la «valan¬ 
ga anurra» e il «circo Tboe- 
ni ». 

LA PALLINA £ LA NOSTAL- 
.GXA — Fai la vicenda Wanos 
al è arricciata di uno svedese 


A * Lallio (ehUoiketrt. timido e lungo dal nome ine- 
f :: TF.TSS) BaronoJohoazzon oóa- qatvocabilmente scandinavo e 
f ; *BMao aiM s pazi o di VIP” sa con lui. cioè con fapemor 


• Maertenz-Zoetemrtk e di Vàr 
^\-r.za BdronckcahSdkailea. Era 
fatta!? Si, era fittm. Un tigo- 
roso Barone e aa Johznszoa 
acioOo e zUSsta fUeoano ver- 

2 te 

«A- no la toro zapetiorttà a znoa 
ti di mbmti. BaronehrtU perde- 
di li fcrae laonefa e finimm o 


w^i 
'■Pd < 


per non dire di Ed- 


di ben 

me e K 


Stenmark. la «valanga» è di- 
wtata una pallina piccola 
pleeOla. gloria di Oastavo 
a di Pierino Groe si è traMe- 
rita dalle nitoe nevoee alle pa- 
gtaa-dd liori: è diventata no- 
■til^ Con Iktrewato deU’etoe 
noraco si sono s seguati an- 
dte gtt altri e Hario Cottili, 
erede del mago franoeee, al 
è s ubito trovato aotto il tiro 
jM dd la colpa •• 

to e^i» ka.dta^gMj^a v^ 


piima Vuarnet e poi Cotelli 
erano 1 capi? ' ^ 

Niente di tutto ciò: Gustavo 
e Pierino: ban .vinto perchè 
erano idù bravi degli altri. 
Ora sono, più sempUcememe. 
soltanto brevi. GU altri si son 
dati da fare e il gap tecnioo 
che -separava gU azzurri dagU 
altri ri è ridotto, poi è stato 
colmato e infine superato. La 
straordinaria efllriénza della 
«valanga» negU slalom ades¬ 
so funziona una volta su die¬ 
ci mentre prima funrionava 
sempre. 

La nuova livòltizioae dello 
sci ttaliaiio si è limitata, per 
ora, a buttare per aria lo staff 
tocnico. (Ri specialisti ri sono 
féttati sul proM ema e tra 
qualche settimana, coi primi 
cenfronti e coi primi risulta¬ 
ti, vedremo se ci sarà una so¬ 
luzione a tempi brevi oppure 
a distanza. Oli ^itìvi trenio- 
no, jto industriali del pool pu¬ 
re. E d’altroside qraniao i nq>- 
pc»ti tono cosi rigidi e fon¬ 
dati soU’eqtazione ti do per 
quei che reiuB è logico d» 
(viari 1 meccanismi) i membri 
dd pool siano preoccupari. La 
geutz è atota educata duale) 
a copiate: ae vince Thoeni la 
gente veste Thoeni, se vince 
Stoomark la geote reato Stan- 
aoarfc. E còri la « rivotùriane » 
ha oo^iito a povero Alfoos 
llnma. allenatore de^ slalò- 



World Series. La Ck^ipa di 
questa stagione è - completa¬ 
mente diversa da quella del¬ 
le ultime stagioni. E* torna¬ 
ta all’antico, ai tempi di Jean- 
Claude Killy e Karl Schnmz 
e ha pure deciso di inOazio- 
nara i titollr farà campioni, 
infatti. 1 vincitori delle varie 
classifiche di spedalità e, vi¬ 
sto che l’anno prossimo avre¬ 
mo i « mondiali » a Garmisch 
Partenkireben. tra campioni 
del mondo e campioni di Cop¬ 
pa del mondo , avremo nien¬ 
temeno che otto iridati, un 
po’ tn^pi. . . ; 

E’ bene comunque che la 
Coppa' aia stata modificata. 
La nuova formula eviterà la 
stanca coda dellè prove fina¬ 
li a risultato pressoché ■ ac- 
quisito. Con questa formula 
non d dovrebb er o cerere pou-, 
se. irebbe stato addìrittma 
meglio se fosse psssata la 
Cop^ versione Cotelli, e cioè 
un torneo diviso in una pri¬ 
ma fase valida per Fasasgna- 
zk»e dei titoli di spedalità 
e in una seconda decisiva per 
Fatesgnaiiniii. driJa Supercoo- 
pa. Ibfl progetto di Cotdli 
e alato hocctato a Wariloch*, 


aarid pA vasto cha tra l mn- 
ada e d» quindi sarebbe suf• 
Ortonto. per avere ima formi- 


B. La 


MCvCD 


mrttor c i un po’ piò di b uona 
vokntà c maggiore intslll- 


loeo — e pot sci alpAo . E 
vSSvTVreòondo a scapito 


pA A tm 
eoa to gxa 


Fd, A e A, 4irtom i 

1 e 3 «ore 
eoi dOpplO 
te; concA^ 


n. FOUICE E LA COPER¬ 
TA — La squadia-eA» A 
coppa del Mondo è ora com- 




dto la squi 
pAe. si sa. 
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La eoi- 



X»IOR]90 AUL’AKTIOO — vUàaglI attori 
La F!9t oereuBnre — è giu- ri», è qasaa i 
sto d ai Ettons atfc — si è do- riss, naidireti 
ta da Ime per ilaolreic 1 tan- ua po’ lire rei 
ri probiznd dsa to prereo oo da avi ^ve la i 
Acto ìe patti, la nSl grer- pcAre la chA 


Ftoto Gtoe, Bna » 


par «aareoiar- 

£oe Worff%- 
prtosss ;splda c 

toa che da Are 


(tia a di- 


I a lltalto, la World t sto Radici, 
si ooaduduaano in Oustzvu T 
La wlA A qot- sponsabOs 
sla Mi tono che per po è eeoq 
re eolia la mreOfesta- terree tm b 
■ A reà la dfsona li- nato ~ è 1 


i. Naovo re¬ 
na n gran ea- 
Mario COMOI. 


landa Plaak sono state retro¬ 
cesse nel gnqipo «B ». 

'* Per Linus, Finquietaate pic¬ 
colo antienie del cartoonist 
americano Charles M. Schulz. 
la felidtà è « un pollice e una 
copeita ». Per Gustavo Thoeni 
la felicità è una bellà fami¬ 
glia e un buon paio di sci 
ai piedi. Gustavo con gli ad 
è diventato un eroe e tm ric¬ 
co signore con molti tot eresai 
al A là del « pollice- e della 
coperta ». Possiede denaro, al¬ 
berghi e un futuro, (dw lo- 
glcainente ai possiede tm po’ 
per volta, man mano che di¬ 
venta presente) largamente 

assicurato. 

^ Thoeni è uomo A poche pa¬ 
rale (anche ae parla un po’ 
più A prima) che non ama 
inventare allM per le aoonCIt- 
te. Gustavo sa benissimo che 
la (>oppa A quest’anno può 
risollevarlo ai vertid A qual¬ 
che anno fa oppure avvrerlo 
spietatamente vetoo il crepu¬ 
scolo dei eampiuai. Ma que¬ 
sta stagioDe è diveraa da qud- 
la trascorsa perchè preréde. 
come detto, i Oampioaari 
mondiali a Garmisefa. E con 
un pesao d’iride ap pun tit o sul 
petto d si può hcnirelmo ri¬ 
sollevare. Certo che col gran¬ 
de «nemico» in drcoterinoe 
sarà diffirtle per chiunque tur 
vittorie in voppa e titoli a 
Gremisch. Ma t w ì è detto 
poi dre. Aprerer Storenark 
aia COBI Inseeiehne — a ca¬ 
di bravo — da naetare tutto. 
Itoredo e% dà una Oe^ 
che erireiA FTeimwrr. Ibr to 
• Coppa mzpurm e per i tttali 
e le ceppe dogli risiran d 


La Coppa del Mosdo 


7- f dicembre a VAL DTSR- 
. RE (Ftoreda): Ubera c 


13-14 a MADONNA DI CAM- 
- , riGUO: statore e glpre- 
le. 

. 13 s VALGARDENA: Vbcik 

SaCXMtTINA: Ubera. 

. Stea reato ItM a OHBR- 
STAUPEN (Rfll: datore. 
7-ta ZWIESEL (RR): do- 


14-13 a Wi 


li ad AOELBODCN (Svta- 


n-8 a KIRBUEHEL (Ao- 
strta): doe Bbcrc e elo- 


U-Ufebbraie a CHAMONR 
(f ti o E ie):. Ubera e do- 


^ ■ SIRATIOlf 

RHHINTt^ (StoriCoi- 

' 7 a NORm GRANMORE 

(Stod Mi); gtoelf 
Ua UUX (Svireeni); ■- 


Le WerM Series 
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r. Wbeea 


quinA in 


è|Fkmro ^pa^af- 


e il n os tr o otri- I tara 


vo e, nvvtorewnts, per FI 
e per qadta btOa pati 
A rere vatoiAa d» ss è 
dre non Misto pA è i 
vero dw potrAbs rinre 


MI a^Ca^NS-MOvrEANA 

naT^preto mmS^ 


a TM dlMre. il 7 
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S* 11 * discuterò a Mikirio 


Un’altra nuova 2 litri, sul mercato 
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per le auto V 

La crisi dal patrolio ha reto attualissimo il 
problema • Una mostra* di ^vetture 
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••’ ■ La sezione di Milano, del- 

■ ’ l’Associazione • elettrotecni- • 
• ca ed • elettronica italiana : 

■ t; (A.E.I.). con la collabora- > 
i' zione del Comune di Mila- > 
^ » no, ha indetto per il 26 ot- ; 

' tobre prossimo-una gioma- ^ 

• .<^^ *ta di studio sul veicolo e-,' 
• lettrico stradale, '■ - 

■ Alla manifestazione, che- 
si terrà presso la. sede del-', 
la • FAST, ' hanno i aderito ‘ 

■ l'ENEL (interessato al prò- A 
blema per 1 riflessi che la ■ 

' ' difTusione della trazione e- 
A leltrica stradale potrà ave- ’j 
re sulla politica energetica 

■ del Paese e sul sistema e- 
lettrico nonché quale poten- • 

' ziale ' utilizzatore • di tali 
-, mezzi) alcuni costruttori di 
veicoli - elettrici fra i quali 
■' la ! FIAT .'e ' la PGE, e co- ; 
- struttóri di componenti. ' ’ 
''Nel corso della giornata,- 
di studio numerósi esperti 
faranno il punto della ■ si- . 
: tuazlone • ed esporranno le -. 


verso l’adozione del mezzo - 
elettrico per quelle applica¬ 
zioni che possono essere 
soddisfatte anche Implegan- I 
do le batterie attuali - o 
quelle che saranno dispo- 
, niblll a breve termine, .v:? 

‘ Il settore di impiego più 1 
immediato è costituito dai I 
servizi aziendali o pubblici I 
nell'àmbito urbano, i quali’| 
utilizzano ' frequentemente | 
parchi estesi di veicoli con 
percorrenze giornaliere mo- j 
deste e spesso ripetitive, i 
Interessanti iniziative in tal j- 
sen.so sono già state prese ; 
in Italia daH’ENEL e dalla ! 
SIP che stanno costititeh- 
do piccoli parchi sperimen- i 
tali. ; . , ' 

' l Circa . le , prospettive a • 
più lungo termine, una voi- I 
ta disponibili le tanto at- i 
tese batterie di caratteristi- i 
che avanzate, il veicolo e- ; 
lettrico avrà -- certamente i 



loro ' idee ' in merito alle a. diffusione crescente. Se si 


prospettive di diffusione di 
questo mezzo di locomozio¬ 
ne quale alternativa ai vei¬ 
coli a combustione interna. 

La giornata di studio sa¬ 
rà ‘ preceduta - da una mo¬ 
stra di veicoli elettrici che 
si terrà dal 18 al 2.^ otto¬ 
bre nell’ottagono della Gal- 


.con.sidera che i consumi dei 
prodotti petroliferi destina¬ 
ti'^ alla motorizzazione ■ do¬ 
vranno in futuro essere ri¬ 
dotti o quanto meno man¬ 
tenuti sui livelli attuali, 
mentre si prevede • che le 
dimensioni del parco di au¬ 
toveicoli • sia ancora cre- 



lerla Vittorio Emanuele II, • ' scente per qualche decen- 
dove • ogni ' giorno ■ sarà ■ e- À - nio, si può stimare che yer- 
sposto un veicolo elettrico *• so la fine del secolo circa 
diverso. Una dimostrazio- H 20“# dei-veicoli potrà es- 
ne su strada di tutti i vel-• * sere a trazione elettrica, 
coll presentati — FIAT XI/ À- Per il nostro Paese ciò vor- 


13, Zagato Zele lOOO, P.O.E. 

- , A 3P, Zagato Van 2000, P.G.E. 
taxi, Zagato Tokyo. Ape e- 
lettrocar, FIAT-ENEL X2/ 
••.-20 è prevista nel corso 
’ della giornata di studio. - 
■ ■ - ‘ In occasione della - glor- 
- nata di studio è opportuno 
' ricordare che verso la fine 
' del secolo scorso, la - più 
ri cpnfortevole auto a batte- 
. ria sethbràva potesse avere 

- il sopravvento sulla sua an¬ 
tagonista con; motore 

',-.-.a wmbustione, runiorosa, 

- -sporca • meno affidabile. 

. Nel primi decenni del 1900 

1* i^rfeaionaineati apportati 
• a“ quest'ultima ribaltarono 

• ‘ però'la situazione, anche se 

* 1 qualche * applicazione. del 
. veicolo fu mantenuta, spe- 
;• de in Inghilterra, per cer- 
-;;; te attività limitate all’am- 
J. ■; blto urbano, come le con- 
./ ‘sepie • domicilio. <■ 

Verso la-fine ilegli anni 

• ‘ '60, sotto-la spintà dei pro- 

* • blemi ambientali,- ed awa- 
' - lendosi anche degli svilup- 

f ii dell'elettronica, il veico- 
o elettrico ha avuto un 
.: certo rilancio con la costi- 
• tuzione im to' dovunque di 
• ' piccoli parchi sperimentali. 

Un piu concreto Intéres- 
' se per il veicolo elettrico è 
' ' stato però innescato dalla 
crisi del petrolio. Se si pen- 
' sa che la quasi totalità dei 
‘ veicoli stradali è attualmen- 
' . te mossa da derivati ' del 
. " petrolio e che questo con- 
' stimo rappresenta, in ter- 
' - mini mondiali, quasi il 25 
per cento dell’energia tota- 
t le consumata, ci si può ren- 
.. dere conto della necessità 
^ di individuare fonti alter-. 
native anche per questo im- 
-. piego. 

• Poiché il carbone e l’e¬ 
nergia nucleare non posso¬ 
no essere utilizzati diretta- 
mente come combustibili 
per le automobili, il ricor¬ 
so al vettore elettricità può 
permettere di - ovviare a 
questa limitazione. - 
• E’ - allora chiaro - che in 
questo contesto, il veicolo 
. elettrici) ha-delle valide (»r- 
te da giocare. Esso non si 
limita ad offrire la possibi- 
:. ^lità di ricorrere a diverse 
' sorgenti primarie, ma in 
una politica volta alla con- 
. servazione dell’energia, il 
' veicolo elettrico è interes¬ 
sante anche perchè può a- 
vere più elevati rendimen- 
■ ti. - Inoltre esso presenta- 
.' vantaggi sotto l’aspetto am¬ 
bientale in quanto compor- 
, s- ta la drastica riduzione del- 
' .. le emissioni inquinanti. • ' 

n problema foodemtnU- ’ 
A le (die ostacela lo tvUoppo 
del veicolo elettrico . è la 
limitata autonomia, nòa oL 
.' . tre alcune <)*ciae di chilo- 
metri, - ■wkmeta dalle o- 
dieme batterie. FOrtonata- 
■ mentk 1* proiettivo di 
sviluppo in qmito rampo 
sono rmsfficttiiM. andM in 
' virtù dei massicci ffnenri»- 
'menti gocentèmento doo- 
: luti pe^ le ricerche in pro- 
V posilo. PC r non c itare che 

sU,^ baetn. r l coC i hÉo dm 0 
governo a iw e r ie on o ha re- 
centemenlo - shniMo ' 119 
‘ milioni di doOari per le rl- 
' cerche sul vcioolo dettrico ' 
' ed ibrido. • ' | 

Le previsioni che vengo- 
. no formulate sono di rad- 
'-doppiare entro M Mnd le 
prestaxiaoi dMo hntlcvle 6- 
' - dlciiie. ellieiman nertMfo 
' namenti tecnologkn^m^ 
tre sono in avanaeto stato 
. di messa a punto aolurioni 
- radicalmente nuove beante 
. sull’impiego di msteililt nl- 
tamente reattivi. oltM che 
la r gamente dispo nPiUI hi 
natura ^ yd^ ^ecgoHd^, 

. prestaakni entro ■ peenà--’’ 
-mo decennio. - ‘ 

Conoe oer oed nuove eih 
j"* piicadone. la (filfusiooa dd 
. veicolo elettrico deve poe- 
' eare attiaverro un grceep 
. lavoro di ottttnMfcine laenl- 
: ca ed e c o n o mie » e vtahMe 
anche un pcooeseo di een- 
aibiliriaaione dd potcndea 
utilimtofl ol- 

A tre che roppdrtuhhh .-r- d 
t i ' f ft h vi* alte AX-lx-*" ' 
dié qoeeti eapettt venmm 
nffrocteti sSs. tTbie. «hihA 


rebbe dire avere in circo- i 
lazlone nel 2000 alcuni mi- j 
lionl di veicoli elettrici. < 1 


N OCCASIONE del n Salone ' Inter¬ 
nazionale del Caravan di Torino, sottoli- ■ 
neammo, soprattutto, quello che, a no- ‘ 
stro . avviso, è stato di quella rassegna à 
l’elemento caratterizzante: - réntrata in 
campo' nel settore (iei ' « campers > (gli : 
' autofuigoni o gli autotelai tiastormati in ; 

« rouloUes » non più trainate ma di per 
sé stesse mobili), della più grande indù- . 
stria ■automobilistica italiana. La FIAT 
a veva presentato infatti per la prima . 
volta una fiderà gamma-di mod el li. 

Apparve subito come te «lUoeolte* che . 
te casa torinese ha intsnainne di attuare - 
in questo nuovo settore sia cionnsms so- ' 
prattutto a tre dementi di valutaddne:: 
te ew* dd «mito a dell’auto (xwl cocm 
esso si è sffermaào in questi decenni, : 
te necenità cres c e nt e di certe dUPeren- ■ 
aiasioni produttive, e foSne, U pvcibienni 
dei costi crescenti ddte vscaase e dd à 
tuiiamo adanteti sta» ad oggi verso l*»!- " 
beno o la «p—fonee. . 


Ha una linaa più filanta, consuma meno, è più yaloca e più spaziosa) 

La vettura è equipaggiata con motori a gasolio e a ìsenzina . 

/ “E’ il momento delle, due ■-J 
? litri. Chi presta un niiniraò .'i v 
di attenzione a queste co¬ 
se sicuramente se ne è ac- / ' 

.. corto dal numeròdi mcxlel- 
^ li, - nuovi o rinnovali, che-'-' 
le Case stanno lanciando 
, sul mercato. E’ il caso, per v.' 

\ esempio, della General Mch 
tors che ' in questi giorni ^ 

- ha commercializzato in I- 
talla la niioiva Opel Rekprd, V 
un modellò rinnovato nella / ; 
i carrozzeria, negli •allestì-.!’: ; 

; menti interni, nella mecca-. 

! nica.-. Di quéste vetture so-' '. 
no già ' state prodotte sei 
milioni di unità (negli ul- 
. timi 5 anni un milione-llX) ‘ 

. mila'esemplari del model- , . 

'. lo ora uscito di produzio- ' 

: ne) eppure, grazie alle mo-, 

■ cùfiche che sono state v’ia ri ‘ 
via apportate al tipo origi- ; 
naie, cL si • trova oggi di , ; • 

' fronte ad una macchina. 

. che si può definire nuova, - ' 
anche se se ne riconosce ’ 

-. lacilmente l’origine. . - . f 

Le inchieste di ■ mercato ; 
condotte dalla General Mo- '' 

• tors Italia hanno rivelato , 
che • rutillzzatore-tipo ' della . 
Rekord versione ‘ Diesel è ' ‘ 
prossimo ai 40 anni, ha la-. ! 
miglia e percorre con la . 

, sua auto qualcosa come , 

' 33.500 chilometri l’anno. .',1 
‘ Questo cliente dà scarso . ..r 
valore alla velocità e alla -r‘ 
ripresa e si preoccupa so- A 
■' prattutto. • nell'ordine. dei - 
costi dir esercizio, delia du- • ! 

• rata del inolbre, della du- 

Nelta foto In «Ito: la nuova linea della Opel Rekord Diesel. In rata dèlia vettura in gene- . 

basso: l'interna della Retcord «Berlina» con cambio automatico. , re, dell’ampiezza del bega- 

; • • V . A. > ' gitalo, della comodità dii,;. 

' ' ' ~ ' ' ' _!__1 viaggio, della robustezza ■ 

■ . A . f - 1 ueua carrozzeria. Alla. G.M. : - 

- - • _ ■ ' ' . _ ‘ ^ I Italia assicurano che inufi- .i . 

la Casa di Tavernelie V,P. , ■ , iS A 

-~ - ^^—- , . . —> .. , .A ( quanto l’auto (citiamo qui - :■ 

,A ” ' .''A' ' 7'A .'1 la versione Diesel ma il di- . -. 

' -, • i scorso, motore a parte, va-- • 

-t ■• I -, X , , , le anche per la versione a- 

' rOlO^-'6 l'dDOlOQld 

, ' . . ; . . W. 'aie esigenze. --- 

— ■ " • ‘ s _ • La linea generale della ' 

- - 1.^*1 ^ ■ A . vettura sembra la- stessa, ' : 

SBnla STI ma è stata fortemente in- 

aiil MI tl ¥ a : llIVIf IRr ’ ' 

• ; - i galleria del vento. Ne è n-A - 
A ' - A • . •- . V .-, sultato tm tcoeflldente di -A; 

issimi e robustissimi ha un arredamento e soluzioni 

ireho di mercato,dicono che c'e chi può comprarla del modeUo precedei^, il 

•' ' . ■ t che consente, a ptiu-ltà di--. •: 

.' A V■ A- ../A. . , I, motorizzazione, uni^velocità . 

; ^ ; A •'A-A-- / aAAa,.a 'A.- Orari) '-maissinia'B' 

'...'AA'a aa aa'-'.A;'àaaa'a-: a,à''a'A:-:-‘.t-.:.,'A '-A--':;.'! 'di crcwtera - sufieriore del ó.a- 
!A/A--:-'-AA ' -A' a; \A ''AA-•' per cento e consumi (13,6 

. A-- ’a-, A;- • A V-;'.; fem coH im 'litro seconcto •; 

/ A^7-'; A •'■•■A . a; ;).v'à'a • • ''Aa-a-T", A ■ A r a'-a‘■■A.-'VA---: le norme CUNA) inferiorÌr.>. 

A vA'- a:-; 'A A; del 5?(». ’-A •»7■ 

-•A--aaS;.'.7--AAà...'A7..'.A a-.-7a ’ '.'Il generai^e dlsé^o ' della ' 

'a ’'A7''■.•77a :■ ' '•?-'7;7-'.A-r-AA-v:A A vaaA' aàA^A A' vettufa‘;(il^ifrohtale-è inle- .• 

riormente integrato da uno - 
spóiler) assicurà uha mag-r- 
glore aderènza alle, alte ve- 
locità e il restyling ha con -7 .- 
sentito anche di portare a 
480 Utri il volume del ba- ' 
gagliaio che è cosi del 20 ; 
per ,<«!ito più capace che '' 
nel hicxleilo precedente. ' ; ,f 
' Distinguono " ancora ' la ’. 
vettura, oltre ' che le più 
ampie superfici - vetrate, '. 
una fanaleria più grande e - 
paraurti avvolgenti con 
guarnizioni ^In gomma che. 
nelle versioni « Lusso » e ' 

« Berlina ». hanno la ; loro 
continuazione ideale nel- ; 
l’ampia fas<da in gomma. 
che protegge le fiancate. ; - 
Anche rintemo delle Opel 
Rekord è cambiato e lo spa¬ 
zio a disposizione di gui- ' 
'datore'e pnsseggeii è au-A''~ 
roentefo sia ortenatelmeiK 
. . - 7 '-i . - te ebe - lontttwlfatel mente. 

" 5 Vi’ V ;■ à:a^..'Av^:'^ Tra le ntì^, aB'inten». .. 

-À 7-A-:— “SA- ’à 'à;A'Và.\ dèli* vettura «t note subi-■ 

'c'.' •' r. . *aA-' . i—r • .7-...7'- . 77117. ‘ ^ ''L, ■ ' . ‘ * to il cmbio n clociie con "a 

;.; a 7Y - ^ coirte; ' tete“ CMhhfo è . t 

done Inter- • ®*”®w090 ® co** pre<asa scelte, es«- ,jl serie anche ■ àulte 

ino sottoli' - - ****^S2^* j ** comuni , versione Diesel, (die comùn- 

^ T ® tantomeno ai comum « tu- qu* dispone, in alternativa, 

- risii iUneranU ». i,! 


Punta all’estero la Casa di Tavernelie VàP/ , :. 

>■ ’ • ' ' ' * V 

^ * . ..' ■ ’’ i'• .*'• t- •• ' • «-i /' -h \ .i ’• .. ''' 

La <Lail»-Polo»7 è apologia 
(IdI'uiiità abitativa mobile 


Realizzata in materiali nuòvissimi e robustissimi ha un arredamento e soluzioni 
di altissimo livello • Le ricerche di mercato,dicono che c'è chi può comprarla 


.♦ 7 



Ber chiarire meglio questa valutazione 
- dl<damo subito che dai 6 milioni quale 
prezzo « sia pure indicativo » del più pìc¬ 
colo dei camper proposti dalla FIAT, si 
passa ai 18 e passa miUoni p r ei ao « Indi- 
' catlvo » della « roulotte Ftko » (iiqn oe' ne 
vogliano i dirigenti <Mte casa di Ttaver- 
orile, ma non sapremo», in qunto o»- 
manto quale altro termine di tanmediata 
'.oonprenslane usare, poictaé, in sostenea, 
'per .quanto nIBnata, giaod a e stUMtea*. 

: mente peifetta, di una graode croulotte» . 
ai tratta) ai MM miUoni dello stesso mo- 
arilo montato so • autoteteio « OU 50. 


versione Diesel, (die comùn¬ 
que dispone, in alternativa, 
del cambio automatico. 

. Mixilfiche sono state ^ 
portate anche al telaio del¬ 
la Rekord che, cotae fa 
tare te Casa, é ora più ro- 
.busto: te resistenza alte 
IteerioDe risulta aumentata 
del 35^« nella berlina e del 
nella familiare. La ró- 
sillteza alte torsione è mi- 
gliorau del 47“» in ambe¬ 
due le maet^due . . 

DI nuovo diiegno aÉKtae 
11 sistema stanante; U dte- 
nietto di steraata è atefo 
portteo a inji metri unn- 
tre, grame aDteancnt» del 


dei oosU czaaccntt dette vacanm • del 7.7 iFEITO QUESTO oeyne riowwroere 
turiamo artmati ata» ad oggi vcrao l"»!- .£?' 

bei^ o te «prorioDe». particolare (dieniria cui i dne modelli ao- 

A no destinati con unaAScrita ette é cori 

sintetiziate; ■ Oiicare una ante qualiflca- 
3B1AMO hrov e meate ricordato qua' ^ «ione per soddMàte' una certa clieotete 
ste coac percim ilionlann tanciemeate dalle poadbilite sudioolfc. (te sottoltnea^ 
riferire oggi di unUtre novità pure i»e- 'a: tura è noetia • a.dLr.) in fino di ' pot c ì e 
semate a settembre, prima ancora ri» a d’acquisto; quatta cMUele. cioè, cerca c 
Torta», a Rienee detta « Laika Ctenvana » : pietende roggetto tetto veramente bene ». 
di T b« 1I. W « K q« loto «I rie» <Mto 


1) lo sfoeao’ al i 
lite eenrilillmente 


.«te dette atemide Italiane produmM^ 

tesi sol fiiBrc nt o agli tarisi degli «nri fO, 
suscitò subito interesse per una sim iric- 
cola roulotte in plastica cantterizmta per 
e se e i e coa truita in due parti, una rope-, 

riero .e «te teterioro, di eoi te prtaan ve- 


’ Dette pieeOriuni drite 
ttakord Dieeri al è drtte; 
.quella (on motore-a tarom* 
na può r a g gtani f fi e una v«- 
loctaà di^ dilemecri o- 
wg^ad^roe^vete^te^^ 


dii tre 


quell il coloee 


te lafltawta. 1 meleilril qroei tatti nuov i ' 
impiegati ri» vanno dai trial di acciaio 
«dmerenziati» atta ecocca «ad integra- 
sfcste Idi iiirffalr coiem jty to banda di 


86*0 ìi^rolBr i 

te Idilca ba^'^Kiimo 
te, e con il m e deei 


oro, dopo un de- j 

^Li^tSSaa' 'SJSl? 

S'Sk'St; 


vaste finestnituie protette addi^Mm da' 


tromotte» o « 
te no vi tà «adii 
I lutea a Hn 


nriià tminabae teào à''gÉs'é neHa tltede ip ol o ii da «i' 
QlMMoraneanien- meocaniarao dettrii» (entrambi i vefcoli 
entimra barn» un quadro di comandi elettrici^ric- 
iSoamirie^ner oo di «te tranttna di ptdteoti). alle «tot- 
mg, cuctad di uguale gusto e 

tetalsn» irTwtiT il comfort. 

B^ewtonuaven» , ^^^droddHloi»’*’’* 

nro"cm - sulla base’SM^mmato d» se?^oi; 

H Inttmmti « R>- può agiuaihe Itantteto, all •este ro .(mn’àme» 

^ * *rw2 a *See* nimte erosMttPS'iStanteSaite 
SIL mriSSvn 1» ; ■ \ ., j|.P,'7: 


lenro di 9Jt driloiDrtrf'.coa 
(m Utxo di benzina < 

■ T lop po luogo elencare ' 
qui gli acceeeori ottenibili 
per le RTOord (die sono di- 
QKKribili to Italia to 5 ver- 
aioai: berte 1 e -4 porte, 
Oarman S'd S porte # Xnr- 
gone cOelhdro Fède. Idi 
caravan^^U 

CSrtCD oMli fl OTOftA 

e dri ee ib etoio carburante, 
vedono aumudare te cua- 
dià di tr eroo rt o del ST-v. 

I preem drite teitapiil 
(IVA rrupiem) vero» dei . ' 
«.TlMte lire dri Oe rovnn 5 " 

aSo^MàlJM are m mo- - 
dillo « Berttaa ■ con oMie- 
te rii tei. 

- Qw erie mele Retaerd è 




V * . ' ' ,1 






Ai i ‘ 7^7'» i'*!' ■ ' *' 
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r; ^ i.* '•* ‘ .. ^ ' 

stato fomiti) altro carburante. ' 
Le trattative sono state con¬ 
dotte dal ministro della Dife¬ 
sa Mohamroed Ben Rashid Al 
Maktum attraverso la • radio. 
Intanto si awicinavàno le no-- 
ye del mattino, l'ora del pri¬ 
mo ultlmatiun fissato dai ra¬ 
pitori del presidente degli in¬ 
dustriali tedeschi Hans Mar¬ 
tin Schleyer, i quali avevano 
minacciato di far saltare l’ae¬ 
reo e di uccidere Schleyer se 
le loro richieste non fossero 
state ‘ acixilte. Le • nove sono 
però trascorse senza che nien¬ 
te accadesse. A quell’ora era 
evidente anche pne, non es¬ 
sendo stati liberati, gli undi¬ 
ci terronsti tedeschi e i due 
palestinesi non avrebbero po¬ 
tuto giungere a Dubai in tem- 
Ito per le tredici, ora del se¬ 
condo ultimatum. La mattina 
è trascorsa quindi nell’ango¬ 
scia fino a che il n comman¬ 
do» terrorista ha annunciato 
l’intenzione di far partire l’ae¬ 
reo ma - subito < dopo hanno 
inviato un veicolo deH’àero- 
porto sulla pista per impe¬ 
dire al Boeing di decollare. 

1 dirottatori, che avevano già 
. dato al comandante dell’ae- 
, reo l’ordine di partire, han¬ 
no allora profferito nuove mi¬ 
nacce. (( Sto puntando una pi¬ 
stola . contro la testa di un 
ostaggio — ha gridato attra¬ 
verso la radio, in inglese, uno 
del dirottatori —. Vi conce¬ 
do dieci secondi di tempo. Se 
non toglierete di mezzo quel 
veicolo gii faccio sellare la 
testa». La pista è stata allo¬ 
ra liberata e l’aereo è decol¬ 
lato. ■ Erano le 12,19. Un’ora 
e quaranta minuti più tardi 
il velivolo atterrava a Aden, 
dove ricominciava l’angoscio¬ 
sa attesa. - ^ 


Bonn 


sono disperate e senza sboc¬ 
co? ■ • Vv ' • • ..V. 

‘ Nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina è state- questa l’impres¬ 
siono che si è avuta quando, 
dopo una seduta durata tut- 
. ta la notte, la Corte (xistitu- 
zlonale di Karisruhe ha rigetta¬ 
to Tappello présentato da uno 
dei figli di Martin Schleyer. 
Attraverso due avvocati il fi¬ 
glio dei presidente dell’Asso¬ 
ciazione degli industriali ave¬ 
va chiesto al giudici di Kz-rl- 
srUhe una sentenza che im¬ 
ponesse al governo federale 
di accogliere immediatamente 
le richieste dei terroristi per 
salvare la vita, del padre in 
ottemperanza ad un. arUcolo 
dellà Costituzione che garan¬ 
tisce ai cittadini « il diritto 
alla vita». ■ , 

L’interpretazione dei giudici 
è stata diversa da quella che 
i familiari di Schleyer si at¬ 
tendevano: la corte ha stabi¬ 
lito che l’interesse della col- 
lettività è preminente rispet¬ 
tò a quello dgl ;Singolo. - < ' . 

la Cancelleria è tempestata 
da appelli provenienti non so¬ 
lo dalia Gsrmsnìa federale 
ma da tutto il mondo per¬ 
chè le considerazioni umanita¬ 
rie prevalgano su (fusile po¬ 
litiche e le vite degli ostaggi 
vengano salvate. Tra gli altri 
si è pronunciata in questo 
senso (x>h grande la 

Chiesa evangelica. / •- . - . -'a 

Anche i commenti della ra¬ 
dio e delia televisione (i gior¬ 
nali alla domenica non es(»no 
nella Germania federale) so¬ 
no tutti orientati verso una 
soluzione umanitaria. • v- : 

Ma l’atmosfera drammatica 
si coglie soltanto attorno alia 
Cancelleria federale. Nel paese 
scorre normale il fine setti¬ 
mana. n soie e la mite tempe¬ 
ratura hanno svuotato le cit¬ 
tà e hanno spinto la geme 
nei luoghi di villeggiatura, nei 
boschi, sulle colline. Sia la 
radio che la televisione tra- 


m Rana il óngmiB paioiiolt 


■mi:, ■> 


: ./..V ’ 


insistono neUa difesa 
di piivile^ri (corporativi 


ROMA — Con una rooziODe 
conclusiva nella quale non si 
accenna alte rlfonna sanita¬ 
ria, nè tanto mano at 
oaotribuu oostTUttm per te 
aua meaaa n puntò; si è con- 
ciueo ieri, dopo‘tre gionii, 
il dectaBò pnngTsano nazfona- 
te del SUMaT il sindacato 
dei medici anilmlatoriall, cioè 
-di quagli «spectelisti» <ibe 
operano nelle strutture am¬ 
bulatoriali -delle mutue. 

te^ritertSerii^ « mnmisi 
to atteggtansntt 
di chi u sura .rispetto alte ric¬ 
ca e coniplaBia prOUematica 
che te acadenss del servlito 
MBitario aarionate. onnal' al¬ 
le porte, avrabbe dorólo eoi- 

aaateno u WsogDo'itt 
Hze al pnòHa nario di me- 
9boo o'utm vòdGoo nel rap¬ 
porto di dlpemlam dal ser¬ 
vizio sanitario nazioiiale qual- 
coaa di mortificante della 


documento coochisivo me¬ 
dici ambutetotiali si aoCfer- 
ma in py ticolsr n»dò sulla 
■ oorivensfone » defi- 

nsodo irrtDonciabUi i ttmim 
ti punti: ' ; . , ..j 

'. 11* te determinazióne con* 
coniata drite sua area di ap- 
iWcaaioe»: ; 

3) il consenso e te contrat- 
tesione detta mObOttà; 

3) te sua appUcazKme inri- 
forme e sinaritesMO su tutto 
il territorio . .. 


mm 


-'sawttono' i'nbnbali-'program- 
/lil, )è notiaiq sportive, i nu¬ 
meri del lotto,- musica legge¬ 
ra. Al dramma'che stanno vi¬ 
vendo gli ostaggi vengono' de¬ 
dicati pochi minuti. , ■ 

‘' Le notizie, comunque riguar¬ 
dano tutte, dà ieri mattina, 
l’aereo ' rapito, 'Martin Schle¬ 
yer è scomparso dalla crona¬ 
ca. L’ultimatum che lo riguar¬ 
dava direttamente, il primo 
fissato (tati terroristi.'è scadu¬ 
to ieri mattina alle otto. Per 
queU’ora gli undici detenuti 
nelle carceri federali compo¬ 
nenti la banda Baader-Meln- 
hof avrebbero già dovuto es¬ 
sere messi su un aereo spe¬ 
ciale all’aeroporto di Franco¬ 
forte ed essere in volo per An¬ 
kara. I terroristi del gruppo 
Heusner, nel loro ultimatum, 
affermavano che se ciò non 
fosse avvenuto alle ore otto. 
Martin Schleyer sarebbe sta¬ 
to ucciso. Da quando l’ultima- 
tum è stato reso noto i terro¬ 
risti non hanno più stabilito 
alcun contatto con il governo 
federale o. se vi è stato, ésso 
è rimasto segreto, - protetto 
dalla cortina del silenzio stam¬ 
pa imposto dal governo fin 
daU’inizio della vicenda. Il por¬ 
tavoce del governo ha detto 
nel pomeriggio, lacxmicamen- 
te, che si hanno speranze che 
il presidente dell'Associazione 
degli industriali sia ancora vi¬ 
vo e che i terroristi non ab¬ 
biano messo in atto la loro 
minaccia. E’ solo una speran¬ 
za o il governo ha qualche 
cosa di più concreto nelle ma¬ 
ni, ha avuto qualche altro se¬ 
gno da.parte dei terroristi? 
Per ora l'ultimo segno di vita 
di Schleyer è dato da un bre¬ 
ve film che risale a due gior¬ 
ni fa, nel quale il presidente 
degli industriali rinnova il suo 
appello al governo perchè ac¬ 
colga le richieste dei terro¬ 
risti. ■ ; 

Attorno alle cinque prigio¬ 
ni in cui gli ùhdici campo- . 
nenti' la banda Baader sonò 
rinchiusi, e particolarmente 
attorno al carcere di Stamm- 
heim a Stoccarda, non si è 
notato alcun indizio che qual¬ 
cosa stesse avvenendo, tranne 
un ulteriore rafforzamento 
delle misure di sicurezza. Nel¬ 
la opprimente Cancelleria di 
Bonn 1 membri del governo. 
sono riuniti-in'permanenza. 
Dalla Cina è rientrato anche 
il ministro degli Esteri e vice 
cancelliere Genscher. Sono 
presenti anche i più alti diri¬ 
genti dèi partiti, i presidenti 
dei governi regionali, i capi 
del servizi di sicurezza. Dalla 
Spagna è rientrato anche Wil¬ 
ly Brandt. Sembra impossibi¬ 
le che una decisione non sia 
stata ancora presa. Sembra 
impossibile che esistano an¬ 
cora margini di trattativa. E 
la mancariza di notizie e di 
Infonnazloni a.«fisce come un 
funesto presagio. • 

iA^tóaniAv- 

un «tèrrenò più avénzàto di 
lotta per la soluzione dei pro¬ 
blemi occupazionali dei giova¬ 
ni in agricoltura». Vi si sot¬ 
tolinea che il principio conte¬ 
nuto nell’art. 2 della legge 
(cioè quello di favorire la per- 
màhenza (11 forze giovanili nel- 
ragricoltura) deve trovare ap^ 
pllcazione in ima legge spe- 
(dfica. Tale • legge ' (leve af¬ 
frontare gli aspetti della ge¬ 
stione e dett’attivitò dell'im 
presa coltivatrice, rimuoven 
do gli ostacoli che oggi ren¬ 
dono precaria la permaneiira 
delle forze giovanili in agri- 
coltura. ■ 

Si chiede inoltré che il go¬ 
verno rispetti gli impegni pre¬ 
si negli accordi ixm i partiti 
per ^ ragricoltura ' (finanzia¬ 
menti, delega alle Regioni in 
materia di terre incolte, ’ ri¬ 
forma dei patti agrari, revi¬ 
sione della politica comunita¬ 
ri). Nel documento si sotto- 
linèano i (x^ntributi che pos¬ 


sono ezsèze dati dalte RetfiK 
ni, dai Comuni'b dalle Oomu-' 
nità montone. '• 

Dal convegno'è venuta'tool-' 
tre la proposta di un incon¬ 
tro tra,.governo> Regioni, or¬ 
ganizzazioni professionali, sin* ' 
dacàti, cooperative e Leghe 
dei gioveni disoccupati per 
garantire gli strumenti giuri¬ 
dici e finanziari che consenta¬ 
no una piena attuazione del¬ 
la legge « 285 », con l'ihtegra- 
zione delle proposte contenu¬ 
te nel documento. 7 , , A;.-- 
' Le tre giornate si sono quin¬ 
di concluse con l’indicazione 
di obiettivi immediati inseriti 
m quelli di più ampio respi¬ 
ro, e con l’appello ai giovani 
ad organizzarsi attorno ad es¬ 
si, a mobilitarsi accanto al 
movimento contadino e alla 
classe operaia, e a dare sem¬ 
pre più forza alle spinte uni¬ 
tarie al rinnovamento. 

1 .*»'*-* •’j, » . ‘ . 

I: Processo 

la magistratura ha ordinato 
una iiidagine conoscitiva), si. 
possono ravvisare i contorni 
di una manovra volta a far 
saltare ancora una volta il ; 
processo per la strage di piaz¬ 
za Fontana. La sua • azione, 
ritenuta illegittima ' (ha spo¬ 
gliato. ' tra Taltro. della sua 
competenza, il pretore che do¬ 
veva ' giudicare ; il ‘ reato ’ di 
falsa -7 testimonianza ' contro 
Rumor), ha avuto inizio, non 
a caso, quando sono comin¬ 
ciati a sfilare di fronte alla 
Corte d'assise gcnérali e mi¬ 
nistri. E’ entrata nel suo pie¬ 
no. ■ proprio quando sta • per 
essere interrogato l'ammira- 
glio Henke, accusato di r fai- 
.so assieme a Tanassi dal nuo¬ 
vo documento - inviato a - Ca- = 
tanzaro dal capo del SID. La 
sua sigla posta in calce alla ' 
lettera di i risposta a, D’.àm- 
brosio dimostra.. infatti, che 
non solo ranirairnglio Henke 
sapeva tutto sulla storia di ' 
Gianncttini. ma che ha addi- ■ 
rittura approvato la decisione ’ 
di coprirlo e ' di sottrarlo al¬ 
la magistratura < mquirente.,, 

- Si dirà, allora, che gli ele¬ 
menti per una sua incrimina¬ 
zione sono ' già presenti. ' La 
considerazione ha una sua in¬ 
dubbia legittimità e non vale, 
d'altronde, soltanto per Hen¬ 
ke. ma anche per Miceli, per 
Tanassi e ; presumibilmente. 
per ■ l’allora - presidente ; del 
Consiglio. Non è chi non ve¬ 
da, tuttavia. i:hé ' far • salta¬ 
re il dibattimento nella ' sua 
fase più dclit^àta equivarreb¬ 
be. di fatto, a porre un gros¬ 
so . impedimento all’accerta¬ 
mento della verità. • Cibi ha 
commesso reati contro io Sta¬ 
tò ' deve : pag^. deve, in¬ 
tanto, . essere chiamato 7- a 
risponderne nel pubblico pro¬ 
cesso. sotto ir controllo del¬ 
la pubblica opùiione, Òi fron¬ 
te a tutti' e alla luce del sole. 

Una dichiarazione 
degli avTOcati ^ : 
'Tarsitano e Calvi / 

ROMA — Sull’iniziativa del- [ 
la Procura Generale . di Ca¬ 
tanzaro. : gli avvocati Fausto ' 
Tarsitano e Guido Calvi, del 
collegio di difesa degli anar-. 
chic!, nanno rilasciato questa 
dichiarazione: ' - 7 - - 

« Occorre che sia chiaro a 
tutti. La coscienza civile del 
Faero non tollererà - che - il 
processo per * la - strage di 
piazza - Fontana •venga inter¬ 
rotto per la ({uarta volta. Se 
ramb^ua inistetiva del pro¬ 
curatore generale di Catanza- 
ro.dovesae InseriTsi to un di¬ 
segno che mira ad allonta¬ 
nare il momento dellà verifi- 
ca dibattimentale e a (xiprl- 
re. attraverso una istruttoria 
parallela, le msponsabilità 
che vanno emergenTO nel pub¬ 
blico dibattimento grande sa¬ 
rebbe lo sdegno delle forze 
democratiche. Noi non tolle¬ 
reremo nemmeno che il ca¬ 
pitolo ebe riguarda le respon- 
sablltth del SID e dei mini¬ 
stri venga trattato fuori dal- 
Tanla (Iella Corte di Assise 
di Catanzaro 
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E’ tmprOTvlaàmenta manotto zi- 
l’affoUo del tuoi cari U oompagtM 

^ ELIO CICXIHERO 

né danno 11 doloraeo uamnclà Lui¬ 
sa Bianco e familiari^.’ • y 
"JrfUBSraU in note èl)^ ossi 
alle ofe 14, ; puleodD^ èal Centro 
rindàcue unitario dt-Orileffito, via 
llonndl 5. dori è slIaaUta ^ ca- 
mept Udente. . ' — v.-A,' \ . 

A La Camera confederale del la¬ 
vóro e i'sinclacaU di categoria do¬ 
lorosamente colpiti dalla immatura 

iM^parsa ,del compagno 
^ - ELIO Ciccherò ’ v 

esprimono alla compagna Luisa e 
al familiui le più fraterne condo¬ 
glianze. ■ ' ‘ '• ’ . 

: Torino. 17 ottobre 1977. SA t*'.v 


La segreteria. Il comitato federa¬ 
le c la commissiono federalo di 
controllo delia Federazione del FCi 
profondamente colpiti dalla scom-: 
parsa immatura del compagno 

' elio ciccherò ) 

partecipano al dolore che ha colpi-' 
(o la sua compagna Luisa e i fa- 
millRii. ■ - • ••■.. 

Torino, 17 ottobre 1977. 7 " 


1 ’ comunisti della cellula f<clla 
lancia esprimono il loro pii'#ndo 
cordoglio per la morte immatura 
del compagno _ 

A ELIO CICCHERÒ . ■ 

i Torino. 17 ottobre 1977. ; ; 


■ Le ■ segreteria • provinciale • della. 
FlOM partecipa ai dolore della, 
compagna Luisa e dei familiari pez 
l'immatura scomparsa del compa-, 
gno i< ... .. 

: ELIO CICCHERÒ 

Torino, 17 ottobre 197/. . ' 7 i 

La segreteria e tutti i compa.ipii 
della F.L.H. di Torino parteclpanó. 
al dolore dei familiari per la scom- 
ptarsa dell'indimenticabile compa- . 

ELIO CICCHERÒ V ' ’ 

La segreteria e i compagni tultf 
del sindacato scuola (XIIL profon¬ 
damente colpiti dall'immatura 
scomparsa del compagno , -, ; 

EUO CICCHERÒ 

partecipano al dolore della com¬ 
pagna Luisa e dei familiari, . 
Torino, 17 ottobre 1977. ^ 

* 1 compagni della redazione del- 
l'« Unità » si uniscono al dolora 
delia compagna. Luisa e dei fami¬ 
liari per l’immatura scomparsa del. 
compagno ; ' 

‘ ^ ELIO CiqSlERO 

À Torino, 17 ottobré 1977. 1 • 

Franca e Piero Mollo si asso-» 
ciano al dolore di Luisa e dei 
compagni per la dolorosa scompar,- 
sa dell’Indimenticabile compagno 

-'iKiA'v. 'elio - 

Torino, 17 ottobre 1977. 

Ieri 16 ottobre è Improwisamen-'^ 
te scomparso il oomj^gno •-- ' 

, LIBERO GALLETTI ' 

, •'■ . DI 55 ANNI., A,.,.' 
dipendente dell’ATC. - ' 

Nella triste circostanza gii amici 
Nello, Vincenzo, Walter, Corrado è 
Mario si uniscono al dolore della 
moglie Renata. • 

Le esequie si svolgeranno questa'' 
mattina alle ore 11,30 partendo 
dall’Bbitazlone deU'esttnto in via' 
Laura Bassi 47. 

A Bologna, 17 ottobre. . • * 
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sitiiazMiie meteorologica 
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4) il bloc(» teunMtiiemai da 
parte degù Euu focaU <U ogni 
confcrlnMBto ' di iiwuico di 
quBtetesl URtun giuridica ad 
upentori irod i ct prima r4»ii» - 
conclurionè dri contratti e 
coarooriatii stipulate (teUln- 


ssÉliiéftJ 


«Bte, nri teKL rówgtante e 

cooclusivo di (lucsto oongr e s- 

ro. jà^^ ro ro u ■pgro ia femBi- 

tlldVdii groSSS 

mi. prófei e òè Tàrodi. che 
arevs avuto toni di preoccu¬ 
pante qualuoquiamo c si eaa- 

moSSo TMtellMnroa'd^^ 

« rete da cate madlia (un or- 
gMilaiiM ette fnoeogUe tatti i 
atateroa tt «ed lci tt Ì M«d) ta 

. «a. 


Ri vnttai (H qànttro pragtai- 
dWaU che bUm «ìttrolo al 
raflònamento détta categoria 
da un punto di vista stretta¬ 
mente corporativo: perchè, ad 
csefnjrio (a propoaito del pun¬ 
to 2), non dovrebbero essere 
un ospedale o una unità sa- 
niUrìa locale o lo steaao Co¬ 
mune a stabilire «la mobili¬ 
tà» di un roedioo, una volta 
che ({iiesto avesse tm <»iitrat' 
to di pubblico ùnptefo? Op¬ 
pure. come motivare - la ri¬ 
chiesta dri punto 4. visto che 
te oonvsnsooe a n cor a non 
c'è e etm alcuni Comuni po¬ 
trebbero oggi aver urgente 
bisogno di personale medico, 
anche per itera lavoro a oen- 
Unate di gfovani da poco tam- 
resti e dteoccigwiu? 

La mnaione si oxkciade 
un richiamo alla rap i da ap- 
prorattone drite riforma imi- 
ver rite ria c dagU stadi di me- 
dicta». e con i« mandalo a^ 
llntentateacate di aapartra 
ovd sriopi di lotte oniterte 
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folla' mai vista al primo festival ^ «Afundo 
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. -BAIL'IMVIATO; ■■: : 

■ MADRID — Incredibile: è la 
prima, generale - impressione 
r che abbiamo raccolto (e con¬ 
diviso) Ieri assistendo alla fa¬ 
se di chiusura della stn^rdi- 
narla « festa del Partito - co¬ 
munista spagnolo », mescola¬ 
ti ad rima folla Indesorlvibile 
di oltre un milione di pérso- 
' ne che per due giorni, tra sa¬ 
bato e domenica, ha letteral¬ 
mente colmato 1 viali, 1 padi- 
’ glloni, gli stands deirimmenso 
' ' commesso flerlstlcó'della « Fe¬ 
ria do campo » di Madrid, in 
una manifestazione che non 
ha alcun precedente nella Spa¬ 
gna di oggi e che appunto 
per questo ha dell'incredibile. 

' Non vogliamo essere frain¬ 
tesi: tutto quanto è avvenuto 
e sta avvenendo In Spagna In 
questi ultimi mesi del post- 
^ranchlsmo e che riguarda il 
singolare processo democratl- 
' co di questo Paese dopo qua- 
rant'anni di dittatura fasci¬ 
sta, sollecita comprensibili e- 
mozionl. L'ultima, in ordine 
di tempo, quella di udire il 
presidente del nuovo • Parla¬ 
mento democratico, venerdì 
notte, rivolgersi all'assemblea 
per dire: « Signore e signori 
deputati, la parola oggi è am¬ 
nistia», e gettare Analmente 
un colpo (U spugna sii una 
notte durata quasi mezzo se¬ 
colo e seppellire coi morti e 
le persecuzioni di quella tra¬ 
gedia-tutti 1 rancori e le or- 

‘ I il ' I . ì 


mai assurde discriminazioni. 

' Ma l'impressione che una 
folla cosi ' immensa, come 
quella che si è raccolta tra 
sabato.e*ieri attorno al PCE 
ad appena cinque-mesi dalla 
sua fegallzzàzione, il senso di 
serenità, di ottimismo, di con¬ 
sapevolezza che si poteva co- 

f ilere nei suoi comportamen- 
i e nell’entusiasmo di una 
partecipazione che non era 
semplicemente emotiva, sono 
certamente tra 1 segni più 
evidenti e - signiAcanti > della 
'Spagna che sta cambiando e 
che — come ci ha detto San¬ 
tiago ,Carrlllo. — .« vuole en¬ 
trare al più presto nella fa- 
mirlia dei Paesi democratici 
europei h. ■ -i - ■ 

« E’ la prima festa che fao-’ 
clamo — ci dice Carrillo, men¬ 
tre assieme alla Ibarruri si 
sofferma nello stand dell’I/nl- 
tà • dove il compagno Luca 
Pavolini, della segreteria del 
partito, ha offerto al leader 
del PCE una copia dell'edi¬ 
zione italiana del suo libro 
« Eurocomunismo e lo Stato » 
— e ci sono ancora molti di¬ 
fetti di organizzOTlone. Penso 
che Io straordinario afflusso 
di popolo che stiamo vedendo 
qui, l’atmosfera di entusia¬ 
smo e il comportamento di 
lutto questo pubblico immen¬ 
so è un successo molto im¬ 
portante per il partito e per 
la democrazia spagnola. Pen¬ 
so soprattutto che questa ade¬ 
sione popolare alla nostra fè¬ 


sta sia un segno indiscutibile- 
deH'approvazione della politi¬ 
ca del nostro partito che in 
questo momento è riuscito a 
portare in porto gli accordi 
della ^ Moncloa,- questa specie 
di ■ "compromesso • storico" 
che è molto- importante per 
noi; per noi comunisti e per 
noi spagnoli». " 

■Il dato politico del succes¬ 
so di questa festa predomi¬ 
na, anche se è difficile di¬ 
sgiungerlo dal successo orga¬ 
nizzativo: la presenza a Ma¬ 
drid di decine e decine di 
migliaia di compagni e sim¬ 
patizzanti venuti da tutta la 
Spagna- con autocolonne chi¬ 
lometriche e decine di treni 
speciali, la costruzione- in po¬ 
che settimane di stand rap¬ 
presentanti tutte le naziona- 
' lita dello Stato spagnolo, la 
partècipazibne di una quaran¬ 
tina di complessi artistici-e 
di decine di cantanti, attori, 
cineasti- che si sono avvicen¬ 
dati nel numerosi palcosceni¬ 
ci improvvisati nell’area fie¬ 
ristica, la capacità infine di 
far trascorrere a famiglie in¬ 
tere un « week-end » che ha 
dato a tutti il gusto e il sa¬ 
pore di una libertà cosi a 
lungo sognata e cosi dura¬ 
mente conquistata. Non ulti¬ 
mo la dimensione intemazio¬ 
nale della festa, concretizza¬ 
ta dalla pesenza di'padiglió¬ 
ni e stand dei glomàll comu¬ 
nisti di Italiai Francia, Bel¬ 
gio, Inghilterra, Germania fe¬ 


derale e - di - tutti i Paesi 
dell'Est europeo, testimonian¬ 
za di una solidarietà che è 
stato un fattore non cèrto se¬ 
condario delia lotta condotta 
dal comunisti e dal democra¬ 
tici spagnoli per;la riconqui¬ 
sta -della democrazia. ‘ ^ • - ■ 

‘ L’eco e l’impressione susci¬ 
tate dai succèsso della mani¬ 
festazione si misturano anche 
dallo spazio e dal rilievo che 
ieri la stampa di ogni córren¬ 
te • ha dato ■ all’avvenimento, 
che più di un codunentatore 
ha giustamente inserito tra i 
passi ‘ più significativi - dello 
sviluppo della situazione po¬ 
litica verificatosi in/questi ul¬ 
timi dieci giorni, dopo l’in¬ 
tesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche dell'opposizione e del 
governo per superare la crisi 
economica e liquidare tutte le 
impalcature franchiste ■ dello 
Stato che ostacolano ancora 
il cammino della democrazia. 
E in questo quadro si inse¬ 
risce • certamente, come ' un 
fatto ' che era qualche setti¬ 
mana fa praticamente Impen¬ 
sabile, la presenza del sinda¬ 
co di Madrid e del prefetto 
della regione madrilena al ri¬ 
cevimento che il ' Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta spagnolo ha offerto ieri 
mattina a tutti gii ospiti del¬ 
la festa e alle personalità po¬ 
litiche di altri partiti ed or¬ 
ganizzazioni' democratiche, v. 

Franco Fabiani 
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Presente, anche una delegazione del PCI '• L’assisé si svolge 
ih ‘ un momento delicato della vita impolitica del Giappone^ 
dove il govèrno Fukuda non ha più il controllo della Dieta 


L^OLP.e la Conferenza di Ginevra 


Fesisteii^a (ti ùn acepr^^ 
f segreto :(^n lsraelef^^ 

/• ;•» ’■ - '-''i ' J '• ■'''-Vi,', 

La Stampa di Ter Aviv parla^ di. cc ambiguità » 
delle dichiarazioni americane - Il Dipartimento 
di Stàrp: è un pro-memorìa delle tesi israeliane 


Alla ' riunione dell’Internazionale socialista a Madrid v 

ÀpmlIo tK Brandt perii ^ 

La corsa agli armamenti e la situazione politica nell’America Latina e nell’Africa au¬ 
strale hanno dominato il dibattito - * Documentato il ; rischio di una ■ guerra ' nucleare 


' DALL'INVIATO ^ 

MADRID — L’urgenza del di¬ 
sarmo nucleare, un dibattito 
allargato in margine alia prc- ' 
vista conferenza di Ginevra 
sulle soluzioni da dare al con¬ 
flitto arabo-israeliano, la ri- 
• chiesta ' di ! una inderogabile 
trattativa pacifica per far ri¬ 
spettare gli accordi raggiunti 
in sede di ONU sul Sahara 
occidentale che ' riconosca 1 
legittimi diritti del Follsario, 
’ihlsure di ptessKme contro il 
Sud Africa e la Namibia, e 
di appoggio dei movimenti di 
. Ubenufione, di collaborazione 
è di aiuto nei cozifronti di 
^gols, Mozambico, Tanzania, 
Zambia e BÒtswana, ' stipera- 
mento infine deù’atteggiamen- 
tó passivò fino ad ora tnàn- 
ténuto daillTnteiTiazionale so¬ 
cialista - nei • confronti - delle 
- dltuture del continente lati- 
jio-àmerlcano, sono i temi che 
d’ufficio politico dell’Xntema- 
ziqnale. socialista ha affronta- 
' .tò tra ubato e domenica a 


Madrid, dove esso si era riu¬ 
nito sotto gli auspici del Par¬ 
tito socialista ; operaio . spa¬ 
gnolo. ..v:;; -vv- 

^ Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, lo 
ex Cancelliere tedesco Brandt, 
Il Cancelliere austriaco Krei- 
sky, l’ex Preniier svedese Olof 
Palme, hanno puntualizzato lo 
insieme delie questioni - af-- 
frontate e i terni che ìlnter- 
nazlonale socialista ritiene di 
bruciante attualità. Tra que¬ 
ste fa spicco quella del di¬ 
sarmo, a favore del quale il 
leader della SPD Willy Brandt 
aveva lanciato ieri un allar¬ 
mato appello, sostenendo che 
occorre conferire una maggióre 
operatività,alle, posizioni del- 
l’InteniazJonale per la richie^ 
sta di una maggiore mobilita¬ 
zione >' deiropiniohe pubblica 
come elemento chiave di pres¬ 
sione per ottenere, còme egli 
ha detto, che si passi fiiul- 
mente dalle trattative à livel¬ 
lo tecnico a vere intese ix>- 


litiche, capaci di approfondi¬ 
re il processo dlsteiìsivo e so¬ 
prattutto ' di ' arrestare una 
corsa agli armamenti che non 
solo, secondo Brandt, ha rag¬ 
giunto il livello di guardia, 
ma « rischia ' di sfuggire di 
mnno alle due superpotenze ». 

■ Il dibattito su questo tema 
è rimasto tuttavia molto al 
(fi sotto ' della, dranmiaticità 
deil’allarme •' lanciato, ‘ anche 
perché non si sono assoluta- 
mente affrontati i differenti 
punti di vista che in tema di 
disarmo e di politica nuclea¬ 
re esistono nel seno stesso 
dei partiti che fanno parte 
deUTnternazionale. Basti rile¬ 
vare l’assenza a Madrid del 
francese Mitterrand e déll’ln- 
glese Callaghan, e la diversa 
collocazione, ad esempio, al- 
rintemò della NATO,'di Bonn 
e di Parigi. v.-; . ;■ 

' L'allarme lanciato da 
Brandt è stato documentato 
sul piano sirettamimte tecni¬ 
co . dallo scienziato'. atomico 


svedese Franck Barnaby, ‘ il 
quale ha fornito una serie di 
dati che sottolineano « l'ur¬ 
gènza di pronùnciarsi sull'ar¬ 
mamento nucleare e quanto 
stia continuamente aumentan¬ 
do il ' rischio reale di : una 
guerra atomica » nel ' corso 
della quale, egli ha detto, «il 
40-50 per cento della popola¬ 
zione del nosfro : emisfero, 
quindi ’ dell’Europa, potrebbe 
.scomparire, senza tener con¬ 
to delle conseguenze che una 
catastrofe - atomica a-vrebbe 
per decenni e decenni sullo 
ambiente naturale». v • 

: Secondo Barnaby, il perico¬ 
lo di una guerra sta nelle 40 
mila ogive - nucleari strategi¬ 
che e nelle 12 mila tattiche 
che ‘ costituiscono rarseiiàle 
',inicleàre degli USA e della 
URSS. Barnaby ha quindi ag¬ 
giunto tra i gravissimi rischi 
il «continuo sviluppo di nuo¬ 
vi armamenti, tra i quali la 
bomba N». . . • - ' 


TEL AVIV — Il giornale Haa- 
fetz attribuisce a «fonti be¬ 
ne informate di W'àshington» 
le illazioni sull'esistenza di 
« un documento segreto bila¬ 
terale, tra gli Stati Uniti e 
Israele, il quale prevede che 
l delegati deU’OIP non par- 
tecipei'onno alla conferenza di 
Ginevra e che non sarà ne¬ 
goziata l’eventualità (li uno 
Stato palestinsse ». ■ » 

Secondo il giornale questo 
documento sarebbe stato re¬ 
datto parallelamente al. « do¬ 
cumento di lavóro'» durante 
il - colloquio di Dayan con il 
presidente Carter , e il segre¬ 
tario di Statò, Vance, il 5 ot¬ 
tobre scorso. ' , * ' ’ 
i II - portavoce - dèi • Diparti¬ 
mento di Stato, interrogato 
in : merito, ha dato una ri¬ 
sposta ambigua. « Noi cono¬ 
sciamo la posizione israelia¬ 
na in merito alla non parte¬ 
cipazione dell'OLP ^ a Gine¬ 
vra», ha dettò il portavoce, 
rifiutandosi tuttavia di rispon¬ 
dere alla domanda intesa a 
conoscere « se gli Stati Uni- 
. ti ^ accettano > questa parteci¬ 
pazione», 'v ^ - 

Parlando alla Knesseth, Da-, 

^ aveva dichiarato il 13 ot- ' 
re cha « vi è un'intesa com¬ 
pleta. con gli Stati Uniti in 
merito alla non partecipazio¬ 
ne dell’OLP alla conferenza 
di Ginevra ». '“■ ' 

- Sméntendo indirettamente il 
ministro degli Esteri israe¬ 
liano, il portavoce del Dipar¬ 
timento di -Stato avevadi¬ 
chiarato il -giorno dopo che 
«li documento di lavoro i- 
sraelo-americano non fa men¬ 
zione ' di una tale intesa e 
che non esiste alcim accordo 
tra Washington e Gerusalem¬ 
me secondo il quale delegati 
dell’OLP non parteciperanno 
alia conferenza». >• 

. f/oerefz scrive che il docu¬ 
mento segreto non è un me¬ 
morandum, ma un pro-memo- 
ria. Sempre - secondo il gior¬ 
nale le fonti americane inter¬ 
pellate a proposito di tale 
documento hanno detto che 
non si tratta . infotti . di un 
accordo, ma dell'esgx>sizione 
di tesi israeliane die gli Sta¬ 
ti Uniti'« comprèndono » sen¬ 
za che ciò significhi che «le 
accettano». 

' Quanto - alle anentite del 
portavoce americano, il quo¬ 
tidiano di Tel Aviv osserva: 

« Sembra che questo porta¬ 
voce non abbia detto la ve¬ 
rità». . . . .. = 


Intanto un xwrtavooe del 
ministero ' degli Esteri israe¬ 
liano ha smentito l’esistenza 
del presunto « documento se-. 
greto bilaterale », précisando . 
che dal - resoconto dei collo- - 
qui ■ tra Carter, Vance e 
Dayan risulta che «le due 
parti hanno espresso molto 
chiaramente le rispettive po¬ 
sizioni e gli interlocutori di 
Dayan hanno manifestato la 
loro comprensione per ; le 
condizioni di Israele ». '' ^ 

• Il portavoce ha - concluso 
rivelando che il ' resoconto,' 
non • destinato alla pubblica¬ 
zione, sarà divulgato' soltan¬ 
to se.àppàrirà che «l'inter¬ 
pretazione delle posizioni del¬ 
ie singole parti, come pure 
delle clausole del ' documen¬ 
to di lavoro, è causa di di¬ 
vergenze». v, 


; DfLL'INVIÀTO ,, . 

'TOKYO Alla "préseriza" di 
un miglialo di delegati con¬ 
venuti da ogni parte del Pae¬ 
se e di numeiose delegazioni 
di partiti fratelli — tra le 
altre quelle del PCI, dei par- 
titl francese, spanjolo, jugo¬ 
slavo, romeno,, vietnamua e 
messicano (ai coreani il go¬ 
verno di Tokyo ha negato la 
autorizzazione) il Fv giap¬ 
ponese apre òggi i lavori del 
‘suo XIV congrèsso a Izutaga, 
una località di collina sulla 
costa del Pacifico, a sud del¬ 
la capitale. ' . -, . ^ - • ' . 

' Un congresso ■■ importante, 
che si svolge in im momento 
quanto mai complesso della 
vita nazionale, all'indomani di 
due consultazioni elettorali 
(quella generale dello scorso 
dicembre- e quella di luglio 
per il rinnovo di metà del 
Senato) dalie quali è uscita 
confermata e acuita la crisi 
del Partito liberal-democratico 
al governo, e nella prospetti¬ 
va molto probabile di un nuo- 
vo anticipato . ricorso - alle 
urne. ■ ; V- ■ -r > v . 

“ Le voci ' che circolano in 
proposito non hanno trovato 
riscontro ufficiale, ma sono 
considerate attendibili al pun¬ 
to che’Ja settimana scorsa, 
al festival di Akahata, organo 
del PCG, quest'ultimo ha pre¬ 
sentato al pubblico, i futuri 
candidati. Esse - appèiono del ' 
resto tutt’altro che inverosl- ' 
mlli se si considera che ■ il 
governo . liberal-democratico, 
diretto da Takeo Fukuda, non 
ha più il controllo della Dieta 


Primo commento ufficiale sovietico 

Ottimista la «Pravda» 
sul nuovo accordo Salt 




MOSCA — L'organo ufficiale 
del PCUS, la Pravda, scrive 
nella sua autorevole rassegna 
domenicale che c’è stato un 
« ravvicinamento » delle posi¬ 
zioni statunitense e sovietica 
verso im nuovo accordo per 
la limitazione degli armamen¬ 
ti strategici (SALT). ■ ' " 

• La Pravda parla in termini 
positivi del discorso pronim- 
ciato il 4 ottobre scorso dal 
Presidente degli Stati Uniti 
JUnmy Carter, secondo il qua¬ 
le un accordo fra le due su¬ 
per-potenze per la limitazione 
degli armamenti . strategici è 
in vista. ' ‘ ' 

La Pravda ' sottolinea che 
Carter ha parlato di «pro¬ 
gressi significativi» compiuti 
Tèrso un nuoto accordo e af¬ 
ferma che 1 colloqui del mese 
scorso negli Stati Uniti fra 
(forter,..il segretario di Stato 
americano C^rus Vance ed il 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Andrei Gromyko hanno 
prodotto un rawicinamento 
dèlie'-posizioni su numerose 


questioni chiave. « Si può af¬ 
fermare — aggiunge il foglio 
sovieticò — che le due po- 

■ lenze hanno imboccato. la 
strada • che pòrta ’ ad ' accor¬ 
di significativi ». Quest’ultima 
frase suona come una para¬ 
frasi di un’espressione assai 
sinille usata da Gromyko al 
suo rientro a Mosca, a pro¬ 
posito dell'andamento dei col- 

"loqui fla lui svolti in Ame- 

■ rica, i 

■ « Non tutte le questioni — 
aggiunge la Pravda ■— sono 
state risolte, poa indubbiamen¬ 
te esse possono essere risol¬ 
te se' ci si lascia guidare da¬ 
gli interessi della pace e se 
si aderisce ai principi di una 
sicurezza eguale per le due 
parti»..- 

Quello odierno dèlia Pravda 
è il primo, commènto ufficiale 
'da parte sovietica sulle trat- • 
tative per il SALT, dopo le 
dichiàrazioni rilasciate il pri¬ 
mo ottobre scorso da , Oro-' 
myko. ' 


'è si règge su lina maggioran¬ 
za precaria con un^ margine 
ristretto, a volte, a" un solo 
voto. ^ . . • -- 

■ • A .questo dato senza prece¬ 

denti nella storia del dopo¬ 
guerra fanno tuttavia contra¬ 
sto tratti negativi. Malgrado 
la risposta positiva data dai 
comimisti alla proposta che 1 
socialisti,. noi loro consiglio 
nazionale delló scorso feb¬ 
braio, avevano rivolto a tutti 
i paniti di op^sizione per la 
elaboratone ai un program¬ 
ma comune.di governo, e mal¬ 
grado il formale impegno del 
socialisti stessi per consulta¬ 
zioni in proposito con i comu¬ 
nisti, dopo il «no» degli al¬ 
tri, l'unità delle sinistre non 
ha fatto passi avanti. - Nelle 
due consuitaidoni, socialisti e 
comunisti hanno segnato il 
passo, o hanno addirittura ar¬ 
retrato perdendo voti e seggi, 
e sono state lo forze centri¬ 
ate, aperte a soluzioni mode¬ 
rate — il Komeito e in mi¬ 
sura minore i demosociali — 
ad avvantaggiarsi. ■ ‘ . 

In un secondo consiglio na¬ 
zionale, tenuto in agosto, le 
divisioni interne'del PS sono 
apparse ancora più acute; la 
crisi che travaglia quello che 
è in linea di fatto il secondo 

■ gruppo • politico J del - Paese 

sembra destinata a diventare 
cronica con conseguenze pa¬ 
ralizzanti. - • ■' - - ■ = 

- Fatto ancora più grave: l'ala 
destra del partito si mostra 
sensibile alle suggestioni dei 
centristi e si associa a essi 
(come, senzà successo, a Na- 
goya) nell’attacco alle ammi¬ 
nistrazioni locali progressiste, 
che ‘ hanno ' rappresentato e 
rappresentano il principale pi¬ 
lastro di un’alternativa demo¬ 
cratica e di difesa del livello 
di vita delle masse in un'area 
che comprende oltre il 40 per 
cento della popolazione del 
Giappone. E' questa la posta 
in gnoco ih tutta una sèrie 
di elezioni locali, che si svol¬ 
geranno l’anno prossimo, tra 
l’altro a Kyoto e Osaka. 

In una situazione che è irta 
di difficoltà e di pericoli ma 
che essi considerano anche, 
tenendo conto dèi moltipll¬ 
carsi e dell’ingigantirsi delle 
contraddizioni all’intemo del 
blocco politico-econohoico do- 
minante e delle ciescenti aspi¬ 
razioni delie masse, aperta e 
ricca di possibilità, i comuni¬ 
sti giapponesi vanno al loro 
congresso riaffermando la li¬ 
nea politica che li ha porgli 
dopo le drammatiche iricende 
dei dopoguerra al fianco dei 
partiti comunisti dei Paesi 
nei quali il capitaUsm'o ha rag¬ 
giunto il massimo sviluppo, 
attivamente impegnati nella ri¬ 
cerca di vie nuove, conformi 
alla loro realtà storica, per 
' la trasformazione della socie¬ 
tà; e, al tempo stesso, sfor¬ 
zandosi di ricavare le oppor- 
,tune lezioni dalle sfortunate 
prove dègU scorsi mesi, e ri¬ 
lanciando politicamente e or¬ 
ganizzativamente il partito. 

«Non vi sono errori nella 
linea fondamentale», sottoli¬ 
neava il compagno Miyamoto, 
presidente del Presldium, nel¬ 
la sessione tenuta da] Comita¬ 
to centrale in luglio, dopo 
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le elezioni per il Senato, ri¬ 
cordando che i comunisti, di¬ 
versamente da altri, non ave¬ 
vano creduto ad un puro e 
semplice Capovolgimento de¬ 
gli equilibri prevalsi nel do- ■ 
poguerra-e che l’avvento di 
un governo di sinistra può 
.essere solo il risultato di un 
lungo processo di unità e di 
lotta sul'terreno democratico. 
Ma il partito ha indubbiamen¬ 
te perduto terreno anche a 
causa di un deperimento del¬ 
la quantità e della qualità dei 
suo impegno politico. £ su 
questo punto il compagno Fu- 
wa, - segretario . generale, - ha 
formulato una critica e un ri¬ 
chiamo severi nella riunione 
allargata tenuta dallo stesso 
Comitato centrale in agosto., 
- ' Nel « progetto di risoluzio¬ 
ne u approvato ' allora e ora . 
sottoposto al congresso, e in 
altri documenti e dlscor.»' r’*'’- 
le-ultime settimane, si ricon¬ 
ferma la validità delle propo¬ 
ste e iniziative attraverso le 
quali la linea del partito si , 
è venuta precisando e con- ^ 
cretando dall’VIH ■ congresso 
(1938) quando fu approvata 
la proposta programmatica 
per un governo di coalizione, 
fino a oggi, dalle enunciazio¬ 
ni sulle « tre libertà » e sui 
cinque principi costituzionali, 
al « manifesto sulla libertà e 
sulla democrazia ». all’elabo¬ 
razione critica sui concetti di ' 
« dittatura del proletariato » e 
di « marxismo-leninismo » e 
alle modifiche conseguente¬ 
mente introdotte nel program¬ 
ma e nello statuto, e si pone 
in particolare l'accento sul va¬ 
lore fondamentale del «pro¬ 
getto » che il POG, unico tra 
i partiti giapponesi, ha elabo¬ 
rato e sottoposto ai Paese in 
vista di una riorganizzazione, 
su nuove basi, dell'economia, 
come risposta alla crisi e con¬ 
tributo al rinnovamento dèi 
Paese: un progetto il cui rea¬ 
lismo e la cui serietà sono 
stati largamente ricoposcluti. 

• Ennio Polito 


: Ultime statistkbe ! 
[siiinndìgeiia 1 
negli Stati Uniti i 

WASHINGTON — Le uitime 
statistiche pubblicate dal 
« Census bureau » a Washing¬ 
ton indicano che 1 negri con¬ 
tinuano a tenere il fanale di 
coda della sòcietà americana. 
Sette milioni e selcentomila 
negri, cioè il 33 per cento, 
hanno im reddito annuo infe¬ 
riore ai 5815 dollari .(circa 4 
milioni e ottòcentonulà lite), 
considerati la - « soglia a del¬ 
l’indigenza per una fùhiglia 
di quattro perone è quMta 
percentuale è àumediata del¬ 
lo 0,7 per cento tra il 1B75 e 
il 1977, afferma il « Census bu¬ 
reau». - . -j 

L’insieme della {wpolaziòne 
americana che dispone di un 
reddito annuo inferiore ai 5815 
dollari raggiunge circa 25 mi¬ 
lioni di persone, cioè circa TU 
per cento. , j ■ 
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veicok>.in(lui t riÉ te . sono (xarìunile sello 8 
RenauR. i più granoe Gnj|]po transalpIrK). 

È naia cosi la RenauR Veìooi IndustiMi. una nuova 
pokim mduslriale che puù contare; 

•stÀ polenziaie di studio e di^pioduzione, • 
sui prodotti, la tecnologìa, resgjèfienzi e la'aeìriivilà'' 
di Beràat e Savìem. 

• sui mezzi e «jRIrniiegno dal Gnjppo Rènaùlt per 


queUa pdsiziorie di preminenza già raggiunta in ' * ; .garàntRo da una rete qualifìcaia e capiflare.^ 
campo automobilistico e nei diversi settori delie altre mtinee soprattutto, la certezza di po^ coniare eoo 
Società (Sèi Gruppo. - fiducia su un Gruppo di dimen si oni intemazionali.^ 

Per voi, significa la certezza di poter trovare 8 mezzo 
più adatto alle .vostre particolari esigenze di Saspoitc) 7 

neC amb8D di una garnma rigorosamente. . > > . g . —l a! ; 

selezionata e óompieta: dal trasporto merci nella | mMu -1 blMH Q ^ ^ 


piccoia e gr a nde dìstrìbuzione, al Importo persone. 

aitrasporGspecialifuoristrada- 

A ciò va aggiuntol varitaggio (Ji un servizio efficacé 
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